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IL CONSIGLIO NAZIONALE DELLA D.C. HA TERMINATO I SUOI LAVORI 


APPROVATA QUASI ALL'UNANIMITÀ 
ZIONE POLITICA DEL SEGRETARIO MORO 


Un solo voto contrario: Tambroni, e undici astennti sulla parte dell'ordine del giorno finale 
riguardo le giunte con il P.S.I. - L'intervento di Fanfani a sostegno della «convergenza» 
Scelba: diciassette Province e duemila Comuni in mano del P.C. con l’appoggio dei socialisti 
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È Roma, 22 
TI Consiglio nazionale DC ha 
riconfermato l'appoggio al Go- 
verno Fanfani al’'unanimità: 
ha anche approvato l'operato 
‘di Moro e della segreteria del 

partito quasi all'unanimità. 
Infatti Tambroni su questo 
punto ha votato contro e altri 
Undici consiglieri si sono aste 
nuti. Essi sono: Scelba, Resti 
vo, Lucifredi, Benedetti, Carra 
to, Piccoli, Tartufoli, Dalvit, 
Odorizzi, Evangelisti. e An 
dreotti, Orbene il Ministro de- 
gli Interni e il Ministro delia 


Difesa e i loro amici hanno così i 


preso posizione contro le giun- 
te di centro-sinistra. 

Si è votato alle 23, dopo che 
ber un’ora si era tentato tra i 
sostenitori di Moro e i suoi 0p- 
positori, di giungere ad un or 

line del giornu unitario. Il ten- 
tativo non è riuscito, perchè, 
come abbiamo detto, sull’opera- 
to della segreteria per le giun- 
te non c'è stata unanimità. Nè 
bisogna tacere il fatto che tfa 
Ì firmatari dell’o.d.g. a favore 
di Moro vi sono Gui e altri che 
pur approvando, hanno vivace 
mente posemizzato sulla que- 
stione delle giunte di centro. 
sinistra, chiedono a Moro di 
non superare i limiti raggiunti 
con le giunte di Milano, Firen- 
ze e Genova. 

La fase conclusiva del C. N. 
democristiano ha visto in pri 
mo piano gli interventi di Scel. 
ba, Pella, Sullo, Fanfani e quin- 
di la replica di Moro, «Chi non 
ha mai dubitato della validità 
delle posizioni tradizionali della, 
DC, trova nella riaffermazione 
fattane da Moro nella sua re- 
lazione, un motivo di compia- 
cimento», così ha esordito Scel. 
ba. Egli ha poi rilevato che il 
pericolo maggiore che incombe 
sulla nostra democrazia è rap- 
presentato dal comunismo. Di 
qui la necessità di una vigoro- 
sa resistenza dei partiti del 
l’area democratica, di qui l’im- 
perativo della solidarietà demo- 
icratica nelle forme in cui può 
‘esprimersi. Pienamente consen- 
ziente con Moro sulla necessità 
di una ‘Strategia globale contro 
il comunismo e di una lotta 
condotta con metodo democra- 
tico e da posizioni democrati- 
che, ha analizzato le cause del 
progredire del movimento. co- 
munista. Quindi ha ribadito la 
mecessità che la democrazia sia 
compatta non solo alla vigilia 
delle elezioni, ma continua- 
mente e sistematicamente. A 
suo avviso, il successo dei par- 
titi minori, specie del PSDI, 
nelle elezioni è dovuto alla ri- 
‘presa della loro solidarietà con 
la DC. 

Passando a esaminare la que- 
stione dei rapporti con il PSI 
e delle giunte di centro-sini- 
stra, Scelba ha ribadito la sua 
sfiducia nella capacità del PSI 
di rendersi veramente autono- 
mo dai comunisti. Ha ricono- 
sciuto che le. giunte di centro- 
sinistra hanno prodotto un rea- 
le turbamento nel campo cat- 
tolico, ed ha aggiunto che tale 
turbamento nasce in gran par- 
te dalla posizione ideologica 
del PSI, dal suo passato, dai 
suoi rapporti presenti con il 
PC, dai fini perseguiti dai s0- 
cialisti attraverso la formazio 
me delle giunte. 

Il PSI, infatti, è rimasto an- 
corato a posizioni marxiste, 
classiste, anticristiane, neutra- 
liste, mantiene l’unità d’azione 
con il PC nei sindacati, nelle 
cooperative, in molte giunte, 
appoggia il PC. nel governo 
della Val d'Aosta. In sostanza, 
ha favorito e favorisce tuttora 
l’allargarsi dell'influenza comu- 
mista, 17 province, con 6 mi- 
lioni di abitanti, e 2 mila co- 
Imuni, Sono in mano comunista. 
grazie all'appoggio dei sociali- 
sti. Passando a parlare della 
Sicilia, Scelba ha detto che 
non basta sostenere che la 
giunta attuale di centro-destra 
è una anomalia, Bisogna an. 
che indicare il modo di elimi- 
narla. Ma come costituire una 
altra maggioranza? Con i mi 
lazziani e il PSI? Il governo 
di una regione è qualcosa di 
diverso da “a giunta comu- 
nale e provinciale, e Scelba ha 
fatto capire che non avalle 
rebbe la formazione di una 
giunta regionale di centro-si- 
mistra. 

Anche Pella ha sottolinezto 
il senso di inquietudine da cui 
è pervasa larga parte dell’opi- 
nione pubblica, particolarmen- 
te dell’elettorato cattolico, per 
il timore che la DC non con- 
trasti a sufficienza l’apertura 
politica verso il PSI, alleato 
dei comunisti sotto l’aspetto 
concreto. Tale inquietudine ha 
preso il via dalle giunte di 
centro-sinistra costituite e da 
quelle che, secondo alcuni, si 
preparerebbe:>, specie in Sici- 
lia. L'apertura al PSI non è 
attuale e non è possibile, per- 
chè gli sforzi degli autonomi 
sti non sono ancora riusciti a 
spezzarè i vincoli che unisco- 
no socialisti e comunisti. Nè 
valgono a rovesciare tale real 
tà alcune polemiche di super- 
ficie. Il PSI è ancorato a tesi 
di politica estera contrastanti 
con la nostra linea atlantica 
ed europeista, e il comunismo 
gioca ormai sulla politica este- 
ra la sua grande carta di con- 
quista del mondo. 

Il PSI — ha sottolineato Pel- 
la — continua ad essere alleato 
dei comunisti in moltissime 
‘amministrazioni locali, in po- 
tenti cooperative, nelle orga- 
nizzazioni sindacali. L'apertura 


a sinistra non: sarebbe oggi 
compresa dalla maggior parte 
dell'elettorato e particolarmen- 
ta da quello cattolico. Se un 
giorno la DC ritenesse neces- 
saria o utile l'apertura politica, 
al di là di isolate collaborazio- 
ni amministrative, dovrà dirlo 
chiaramente all’elettorato. La 
nostra apertura sociale non ha 
bisogno di apporti del materia- 
lismo marxista. Quello che l’at- 
tuale Governo Fanfani fa e ha 
fatto e farà ne costituisce una 
| chiara dimostrazione. L’apertu- 
{ra al PSI non è necessaria nè 
sul piano parlamentare nè su 
quello politico. La DC dev'esse- 
re più che mai fedele a se stes- 
sa e ‘unita. E quindi deve ri 
confermare la sua posizione 
anticomunista, non come posi- 
zione reazionaria, ma come po. 
sizione di chi vuole migliori 
condizioni di vita per le gran- 
di masse senza ridurle in schia- 
vità. 

Sullo, leader dei basisti, ha 
dichiarato invece che gli even- 
tuali mutamenti alla formula 
attuale del Governo si pongo- 
no solo in termini di prospetti- 
va futura, il cui realizzarsi, pe- 
raltro, è collegato a ulteriori 


Il Consiglio nazionale demo- 
cristiano ha concluso approvan- 
do l'operato della segreteria del 
partito ner la formazione delle 
giunte e ribadendo che il con- 


solidamento della democrazia 
resta il problema centrale della 
vita politica italiana. Si è vo- 
tato su un ordine del giorno 
presentato da dorotei, fanja- 
niani, morotei e altri. L'ordine 
del giorno è stato votato alla 
unanimità, tranne îl punto con- 
cernente l'operato dei dirigenti 
del partito per la questione del- 
le giunte. Su questo punto ha 
votato contro Tambroni e un- 
dici consiglieri, andreottiani e 
scelbiani, si sono astenuti: essi 
mon hanno approvato la costi- 

‘ tuzione delle giunte di centro- 
sinistra. 

Prima della conclusione ave- 
vano parlato. Moro, Fanjani, 
Scelba e Pella. Questi due ul- 
timi avevano ribadito la neces 
sità di evitare ogni ulteriore 
avvicinamento al PSI. A sua 
volta il Presidente del. Consi 
glio sosteneva che la politica 
di convergenza non ha alterna- 
tive e sottolineava che essa è 
pertanto preminente su ogni 
altro orientamento nella fase 
politica attuale. Quanto a Moro, 
polemizzava con T'ambroni, Go- 
nella e Scelba: ribadiva la ne- 
cessità di chiudere a destra 
perchè da quella parte non, c'è 
alternativa democratica. Per 
quanto riguarda il Governo ri- 
levava che tutto il partito è 
d'accordo nel sostenerlo. Infine, 
per il PSI, specificava che le 
giunte di centro-sinistra resta 
no. sul piano strumentale e 


evoluzioni del PSI, soprattutto 
per quanto concerne la politica 
estera. D'altra parte, a suo pa- 
rere, se l’esperimento coi so- 
cialisti fallisse, gioverebbe al 
PC. Che cosa fare, pertanto, 
per evitare questo? Non gene 
rare l’impreSsione che in un 
domani la partecipazione delle 
masse socialiste al potere sia 
puramente decorativa. Oggi, co- 
munque, non si pone un pro- 
blema di Governo, ma un pro- 
blema di contenuto di Gover- 
no. Di qui la necessità di una 
seria programmazione. 

Degli altri oratori intervenu- 
ti a conclusione del dibattito, 
Radi e Rampa, fanfaniani, han- 
no espresso approvazione per 
la relazione Moro; Restivo e 
D’Angelo hanno insistito sul 
la necessità di andare cauti in 
Sicilia; Restivo, come scelbia- 
no, ha poi negato che il PSI 
sia maturo democraticamente; 
Carlo Russo, doroteo, ha detto 
che la maturazione democrati- 
ca dei socialisti rappresentereb- 
be un fatto indubbiamente po- 
sitivo, ma per il momento non 
bisogna confondere la realtà 
con le apparenze; Ceschi, in- 
fine, ha detto che fin quando 


La situazione 


sperimentale essendo evidente 
che non implicano alcuna scel- 
ta politica da parte della DO. 

Kennedy ha inviato un mes- 
saggio personale a Kruscev, nel 
quale si augura che prossime 
conversazioni | russo-americane 
migliorino i rapporti tra i due 
Paesi e la reciproca compren. 
sione. 

Un altro passo avanti va re- 
gistrato anche per la questione 
algerina: infatti De Gaulle sì 
incontrerà al riguardo con il 
Presidente tunisino Burghiba, 
che è d'accordo con i naziona- 
listi algerini moderati, 

Il Cancelliere Aderauer è 
giunto a Londra mer una serie 
di colloqui..con. Macmillan. E* 
migliorino i rapporti fra i due 
Paesi non sono dei migliori e 
che c'è il problema della colla- 
borazione jra MEC e inglesi da 
risolvere. Per queste ragioni 
Adenauer è andato a Londra. 

L'ONU sta approntando il 
suo diretto intervento nel Con- 
go dove regna il terrore. Dopo 
le stragi operate dai katanghe- 
si, ora è la volta dei lumumbi- 
sti che avrebbero giustiziato 15 
parlamentari amici di Kasa- 
vudu. 

De Gaulle avrebbe inviato un 
messaggio a Re Baldovino per 
proporgli la cooperazione det 
paesi occidentali e africani per 
riportare la pace nel Congo. 

La Camera ha definitivamen- 
te varato il provvedimento che 
assegna a Trieste tre senatori. 

La commissione mista italo- 
jugoslava riunita a Roma non 
discuterà la questione del bilin- 
guismo. 


i socialisti rimarranno chiusì 
nella loro concezione politica 
e morale, non ci potrà mai es- 
sere collaborazione seria e ap- 
profondita con loro. 

Fanfani ha parlato per ire 
quarti d’ora, Moro per un'ora 
è mezzo, Il Presidente del Con- 
siglio ha posto in risalto che la 
formula della convergenza non, 
‘ha alternativa ed è quindi pre- 
minente su ogni altro orienta- 
mento politico. Pur lasciando 
la econvergenza» ad ogni asso- 
ciato piena libertà di opinioni e 
di indirizzi in prospettiva, è 
evidente che essa richiede a tut- 
ti il sacrificio dei punti di vista 
particolari, in questo particola- 
re periodo. C'è, quindi, per i 
quattro partiti della coalizione 
un limite che non deve essere 
superato: ognuno di essi deve 
evitare, in altre parole, che gli 
orientamenti rispettivi possa- 
no mettere in difficoltà la con- 
vergenza. Nello stesso tempo il 
PSI deve rendersi conto che la 
preminenza del suddetto limite 
è sostanziale. P 

Fanfani ha esordito consta- 
tando che tutti gli intervenuti 
nel dibattito avevano ricono- 
sciuto senza riserve che l’attua- 
le formula di Governo non ha 
alternative, confermando così 
il parere unanime espresso dal 
consiglio nazionale di metà ago. 
sto. Manifestato quindi il suo 
compiacimento per avere il con- 
siglio nazionale dato riconosci 
mento: all'opera di Moro, Pic- 
cioni, Gui, Gava, Malagodi, 
Reale e Saragat come responsa 


‘bili tutori della democrazia e 


del bene del paese, Fanfani ha 
notato che la formula di Goyer. 
no adottata, oltre al carattere 
della insostituibilità, ha avuto 
anche quello di una sua fecon- 
dità. L'on. Fanfani ha quindi 
riepilogato le vicende che porta. 
tono all'accordo di. convergen- 
za, ha osservato che la serenità 
e i risultati delle elezioni del 6 
novembre hanno dato l’attesa 
dimostrazione che le nubi attor- 
no. all’avvenire della. democra- 
zia si erano andate diradando, 
‘ha indicato le iniziative legisla. 
tive prese dal Governo Tambro- 
ni e portate & conclusione dal 
suo Governo; ha quindi illu- 
strato il valore delle nuove ini 
ziative prese dal Governo in ca- 
rica, e particolarmente di quel 
le dirette a compiere opera di 
ammodernamento, oltre che di 
giustizia sociale, in diversi ra- 
mi della pubblica amministra. 
zione. 

L'oratore si è poi ampiamen- 
te occupato della politica di 
sviluppo economico alla quale 
il Governo si è dedicato in coe- 
renza con il suo impegno pro- 
grammatico. Quanto alla ridu- 
zione dei prezzi dello zucchero, 
della benzina, dei concimi chi- 
mici, dei medicinali e di altri 
prodotti, l’on. Fanfani ha det- 
to: «Sono momenti di una po- 
litica che continueremo a fare 
non appena le circostanze lo 


consiglieranno nell’interesse del 
lo sviluppo dell'economia del 
Mercato comune e di quello in- 


ESPLODE UNO STABILIMENTO DI MATERIE PLASTICHE 


Ventitrè morti nello scoppio 
d'uno fabbrica presso Madrid 


Comp'etamente distrutto l’edificio - Ignoto il numero dei feriti 
e 


Madrid, 22 
Un’esplosione si è verificata 
in una fabbrica di materie pla- 
stiche a Puemte De Vallegas, 
presso Madrid. Secondo le pri- 
me informazioni l'esplosione 
avrebbe provocato la morte di 
ventitrè persone. 

L'esplosione ha avuto luogo 
quando più di 50 operai, uomi- 
ni e donne, stavano lavorando 
nella fabbrica, andata distrut- 
ta da un violento incendio se- 
guito all'esplosione. Non si co- 
nosce il numero dei feriti. Le 


cause del disastro non sono; 


state appurate. 

Dal Texas si apprende intan- 
to stasera che una tremenda, 
esplosione ha distrutto oggi un 
gasdotto collegato con la gigan- 
tesca raffineria della «Phillips 
‘Petroleum Company» a Bor- 
ges nel Texas. ù 

Un numero non determinato 


di feriti è stato trasportato ne- 
eli ospedali della zona. Le vit- 
time appartengono in maggio- 
ranza alle maestranze della 
«Boman - Chase Construction 
and Co», la impresa che ha 
provveduto alla costruzione del 
gasdotto. Non si conoscono per 
il momento le cause della scia 

Ta. 

Più tardi è stato annunciato 
che le vittime sono, esattamen- 
te, 9 morti e un ferito grave. 
La maggior parte dei cadaveri 
sono orribilmente sfieurati ed 
irriconoscibili a causa delle 
ustioni. Ì 

La fabbrica è saltata in se 
guito all'esplosione di una cal 
daia, Vi si producevano mate- 
rie plastiche destinate alla fab- 
bricazione di armature per oc- 
chiali. Dei 31 operai, 2% sono 
morti — 20 ragazze. apprendi- 
ste fra i 15 e i 20 anri, e tre 


uomini — e quattro sono rima- 
sti feriti, tre dei quali grave- 
mente, I pompieri hanno do- 
mato le fiamme dieci minuti 
dopo . l’esplosione, procedendo 
quindi al recupero dei cadaveri. 

La fabbrica era composta di 
tre piccole stanze e di un uf 
ficio. Le vittime si erano rifu- 
giate in un piccolo andito in 
fondo ai locali, ma senza riu- 
scire a proteggersi dall'enorme 
calore sprigionato dalla plasti- 
ca ardente. Secondo le auto- 
rità inquirenti, l'elevato nume- 
to delle vittime è dovuto al fat. 
to che i locali erano serviti da 
una sola, stretta porta ad un 
battente, che ha impedito una 
rapida evacuazione dei locali 
stessi, 


Kruscey nifirerehbe 
18 truppe dall'Ungheria? 


Nuove polemiche sull’agricol- 
tura nella seduta al Cremlino 


‘Praga, 22 

Il Governo sovietico si accin- 
gerebbe ad effettuare una mos- 
sa propagandistica ad effetto. 
Notizie in questo senso, attin- 
te dall’«Agenzia continentale» a 
fonti moscovite solitamente be- 
ne informate, vengono poste in 
relazione alla presenza a Mo- 
sca di una idelegazione milita- 
re ungherese diretta dal Mini- 
stro della Difesa, generale Czi- 
nege, che. si è trattenuta nella 
capitale sovietica per una ven- 
tina di giorni, 

Gli ufficiali ungheresi avreb- 
bero discusso con Kruscev e 


con il Ministro della Difesa 
Malinowsky, riapparso in pub- 
blico dopo una lunga assenza, 
la possibilità di un ritiro del 
le truppe russe dall’Ungheria. 

La delegazione magiara ha 
fatto presente ai sovietici che 
la «Honved», ormai completa- 
mente epurata e riorganizzata, 
dà ampio affidamento di fe- 
deltà al regime comunista, il 
quale fra l’altro può, contare 
sulla riorganizzata «AVO», la 
famigerata polizia di Stato, e 
sulle nuove milizie popolari isti- 
tuite nelle fabbriche. Kruscev 
sarebbe propenso ad adottare 
il ritiro del grosso delle trup- 
pe, ma vorrebbe servirsi del 
‘provvedimento per finalità pro- 
pagandistiche e di negoziato con 
Kennedy. 1 

A Mosca, una discussione 2- 
nimata si è verificata ieri tra 
Kruscev ed alcuni dirigenti re- 
sponsabili dell’economia rura- 
le sovietica, 

Interrompendo la relazione 
del presidente del comitato del 
partito per la regione di Ko- 
stroma, Florentiev, il quale ci- 
tava il caso di due kolkoz, uno 
diretto dalla signora Malinina, 
che detiene il primato della 
produzione agricola con 700 
quintali per ettaro di mais, e 
l’altro kolkoz «scientifico e spe- 
rimentale», con un raccolto di 
soli 600 quintali per ettaro, 
Kruscev ha dichiarato: «In 
questo kolkoz sperimentale vi 
sono. ‘dottori e diplomati in 
scienze, tuttavia i raccolti so- 
no minori, D’altra parte il suo 
sistema di organizzazione del 


l'allevamento no nè buono per- 
chè esso «importa» i foraggi in- 
vece di produrli sul posto. E° 
uno sconcio): l 


ternazionale in genere». Qual. 
che volta il Governo ha dovuto 
fare una politica non di dimi- 
nuzione, ma di sostegno dei 
prezzi e sempre ciò si è verifi- 
cato nel settore dell’agricoltura, 
per prevenire o ridurre il disa- 
gio dei produttori agricoli», 
Fanfani ha detto, poi, che 
il Governo ha cercato di man- 
tenere inquadrato lo sforzo di 
sviluppo economico anche nel. 
le direttive della politica este- 
ta: politica di pace, e conse- 
guentemente di disarmo, di 
ampliamento delle. relazioni 
culturali ed economiche con 
tutti i paesi, «fermi restando i 
due punti basilari della sicurez- 
za e quindi della solidarietà 
atlantica, e dell’integrazione eu. 
Tropea». Sviluppando il concet- 
to che la politica svolta nel gi- 
to di meno di sette mesi non 
può essere giudicata sterile da 
un osservatore imparziale, Fan. 
fani ha quindi ricordato il fer- 
mo atteggiamento del Ministro 
Segni e della delegazione italia- 
na al’ONU per la questione 
dell'Alto Adige e il contributo 


(Continua in 2.a pugîina) 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 22 

La decisione è stata presa 
all'ultimo momento. Kennedy 
ha affidato oggi al suo Amba- 
sciatore a Mosca, Llewellyn 
Thompson, un messaggio da 
consegnare direttamente a 
Kruscev. La lettera è stata 
scritta personalmente da Ken- 
nedy in quello stile diretto e 
realistico che è caratteristico 
del nuovo Presidente ameri- 
cano. 

Il messaggio segreto passerà 
soltanto per tre mani: quelle 
di Kennedy, quelle dì Thomp- 
son e quelle di Kruscev: infatti 
il Presidente americano ha da- 
to la precisa disposizione allo 
Ambasciatore di «dare la lette- 
ra personalmente a EKruscev, 
senza intermediari». E° la pri- 
ma volta che un «dialogo diret- 
to» si stabilisce fra «K» e «K» 
ed è evidente che îl fatto di 
per se stesso è îl più sensazio- 
nale avvenimento politico del 
momento. 

Kennedy aspetta una rispo- 
sta di Kruscev. L'occasione di 
un colloquio fra i due «E» sarà 
quasi certamente  lapertura 
dei lavori dell'Assemblea delie 
Nazioni Unite, nei primi giorni 
di marzo. Se gravi crisi interne 
non impediranno a Kruscev di 
venire a New York per quella 


occasione, il «vertice» fra i due 
uomini avverrà verso la fine di 
marzo o aì primi di aprile. Ma 
sarà un «vertice senza tambu. 
ti» in linea con la diplomazia 
segreta che Kennedy intende 
seguire almeno fino al momen- 
to in cui non sarà maturato il 
«vertice dei verticiv: l’incontro 
a quattro, con Macmillan e De 
Gaulle. ; 

Nella lettera a Kruscev, 
Kennedy fa uno specifico rife- 
rimento alla «quiet diplomacy», 
specialmente nella parte in cui 
egli esprime la sua persona 
le «fiducia» nell’Ambasciatore 
Thompson, qualificato a rap- 
presentare il punto di vista del 
Governo degli Stati Uniti, in 
ogni evenienza. «Io spero — 
dice Kennedy — che ogni ju- 
tura conversazione fra l’Amba- 
sciatore americano e gli espo- 
nenti della’ politica sovietica 
sarà fruttuoso e renderà possi- 
bile una migliore intesa fra 
Stati Uniti e Unione Sovietica», 

E’ sottinteso, in questa parie 
della lettera, il desiderio del 
«E» occidentale di veder rispet- 
tato ‘il segreto, nelle future 
trattative, da parte del «K> 
orientale. 

L’elogio e il riconoscimento 
verso Thompson è un invito a 
trattare attraverso i cosiddetti 
«normali canali diplomatici». 
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INIZIATIVA REALISTICA DEL NUOVO PRESIDENTE AMERICANO 


Kennedy invia aKruscev 
un «messaggio personale» 


Nell’ulfimo colloquio con Thompson il giovane Capo della Casa Bianca 
ha imposfafo le premesse per un dialogo «senza cedimenti con l'URSS 


Thompson ha avuto il testo parole, decise e ferme, del nuo- 
del messaggio di Kennedy, sta-| vo Capo degli Stati Uniti. «Oc- 


mane, dopo un ultimo incontro 
— il quarto — con il Presiden- 
te americano. Alla conferenza, 
assisteva anche îl Segretario di 


Stato, Rusk. Il Presidente am 


ricano ha. illustrato lo spirito 
della sua lettera all’Ambascia- 
tore che deve «chiarire @ Kru- 
scev quali sono î punti di vista 
della Casa Bianca di fronte ai 
‘problemi mondiali in generale, 
‘ma soprattutto davanti alle 
questioni di maggiore urgenza: 


quali sono quella del Congo 


quella del Laos». (Queste sa- 


rebbero state le parole impi 
gate da Kennedy). 


Il giovane Presidente america- 
no ha scelto il giorno anniversa- 
rio della nascita di Washington, 
celebrato oggi solennemenie in 


tutti gli Stati Uniti, per fare 


grande passo nella politica del- 
la «nuova frontiera» nel campo 
«Lo spirito di 
Washington è sempre vivo e 
presente — egli ha detto cele-! 
brando il primo Presidente ame- 
ricano in una cerimonia pubbli- 
ca — esso è operante oggi nella 


internazionale. 


nostra nazione». 


corre che Kruscev sappia che 
non ci occorrono più parole, ma 
fatti, E i fatti sono alla sua 
portata per dimostrare che an- 
e-| che a Mosca lo spirito di disten- 
sione ha cambiato tattica nel 
manifestarsi. Soltanto una sua 
precisa e impegnativa prova di 
buona volontà data nel Congo 
e nel Laos, può convincerci che 
egli ama veramente la pace e 
vuole che essa sì affermi nel 
mondo», avrebbe detto senza pe- 
rifrasi Kennedy a Thompson, 
pregandolo di ripetere codeste 
‘e- | parole al Premier sovietico che 
probabilmente egli incontrerà, 
martedì a Mosca. 

Infatti, nel pomeriggio di oggi 
Ambasciatore americano è par- 
tito im treno da Washington per 
i NEW York da dove, doma 
lina, salirà sull’aereo che 10 por- 
terà nella capitale sovietica. 

In parole semplici: Kennedy 
sottoporrà Kruscev a due «testo 
precisi: rinuncia alla politica dî 
iurbamento nel Congo (e, indi- 
rettamente, approvazione della 
risoluzione delle Nazioni Unite 
per quanto concerne le jorze im 
ternazionali in Africa); accordo 


e 


‘Kruscev sarà cento lusinga |ner risolvere pacificamente la 


to di sapere che la data posta 
in testa ‘alla lettera è quella del 
«Washington day», ma saprà an- 


crisî nel Laos. 
«Il Presidente propone altre 
idee nel campo più vasto e ge- 


che cogliere tutto il senso delle | nerale della guerra fredda — 


è stato detto a Washington — & 


ANN UNCIO UFFICIALE DI TERRENOIRE A PARIGI 


De Gaulle e Burghiba 


s’inconireranno lunedì 


Mosca tenterebbe di allontanare la pacificazione in Algeria 
Improvviso arrivo a Zurigo dell’ Ambasciatore tunisino nell’URSS 


» 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 22 

Stasera, al termine del Con- 
siglio dei Ministri, il Minist tro 
Terrenoire ha annunciato con 
la laconicità che lo contraddi- 
stingue, che lunedì prossimo a 
Rambouillet De Gaulle si in- 
contrerà con Burghiba. Ha 
aggiunto che il Consiglio dei 
Ministri si era occupato del 
«decentramento» dei servizi am- 
ministrativi in Algeria (com- 
preso il già annunciato trasferi 
mento della capitale da Algeri 
& Rocher Noir) e di problemi 
economici e sociali. 

Terrenoire non ha voluto 
precisare se De Gaulle ha ri 
ferito sui colloqui avuti con 
Masmoudi, nè se ha specificato 
le «misure» di clemenza da 
adottare per facilitare i ne- 
goziati con l’FLN. Tuttavia, 
una cosa è finalmente certa: 
l’incontro De Gaulle-Burghiba 
ci sarà, e sarà l'introduzione 
al «grande colloquio» fra Pa 
rigi e l'FLN. 

Burghiba (che oggi ha dato 
ordine al segretario di regolare 
il conto presso l'albergo di Zu- 
rigo in cui ha trascorso il suo 
periodo di riposo) è pronto a 
partire. In Francia alloggerà a 
Chateau Champs. Fra i molti 
«si dice» che, in difetto di no- 
tizie, circolano a. Parigi, c’è 
anche l'ipotesi che De Gaulle 
intenda consegnare il «leader» 
algerino Ben Bella a Burghi- 
ba, perchè lo riconduca a Tu- 
nisi. Sarebbe appunto una di 
quelle misure di clemenza pre- 
viste sabato scorso da «Afrique 
Action», e di cuì De Gaulle 
deve aver parlato oggi al Con- 
siglio dei Ministri. 

Sul suo tavolo devono esser- 
ci stati, verosimilmente, anche 
vari «dossier» sulle modalità 
per il «cessate il fuoco», sulla 
consultazione popolare detta 
dell’«autodeterminazione» sulle 
possibili forme di collaborazio- 
ne fra le due comunità una 
volta raggiunta la pace: tutti 
argomenti esaminati da speciali 
commissioni di esperti che 
‘hanno terminato in questi gior- 
ni i lavori. Il lancio, avvenuto 
oggi a Colombe-Aux-Chams, di 
un missile «Veronica» con un 
topo a bordo (esperimento tec- 
nicamente trascurabile, ma che 
solletica la «grandeur» della 
V Repubblica) e il progetto di 
riorganizzazione delle forze ar- 
mate (che ha lo scopo di 
aumentare l’ingerenza del Pre- 
sidente negli affari militari e 
di accelerare l’esecuzione del 
programma di armamenti pre- 
Visto per la «Force de Frappe») 
sono stati altri argomenti di 

cui il Consiglio dei Ministri si 

è occupato. 

Oltre 


alla riunione dei Mi 


nistri all’Eliseo, l’altro fatto 

che ha richiamato l’attenzione 
è stato l'improvviso e inatteso 
arrivo a Zurigo di Anmed Me- 
stiri, Ambasciatore tunisino 2 
Mosca. Poichè Masmoudi, du- 
rante il suo primo soggiorno a 
Parigi, si era recato a visitare 
anche l’Ambasciatore sovietico 
Vinogradov, alcuni tendono a 
mterpretare il viaggio di. Ah- 
med Mestiri (il quale è stato 
ricevuto immediatamente) co- 
me un normale «prolungamen- 
to» di questi contatti parigini. 
Il Cremlino, in altri termini, 
avrebbe preso buona nota, at- 
traverso Vinogradov, dei pro- 
getti di Burghiba, incaricando 
l’Ambasciatore tunisino di co- 
‘municare l'apprezzamento far 
i vorevole dell’URRS. 


cercato di forzare gli: sbarra” 
menti elettrificati al confine 
dell'Algeria con la Tunisia e il 
Marocco, perdendo 250 uomini), 
sembra debba trattarsi di una 
risposta alle esitazioni di De 
Gaulle. Il Presidente vorrebbe 
prima incontrarsi con ‘Burghi- 
ba, aspettare che l’ONU spen- 
ga il fuoco nel Congo, portare 
avanti i suoi piani per la «pro- 
mozione musulmana» e soltan- 
to in seguito, a Sua discrezio 
ne, fissare la data dei negozia- 
ti con Ferhat Abbas. La rispo- 
sta dell’FLN è stata immedia- 
ta: se De Gaulle vuole tempo- 
reggiare deve sopportarne le 
conseguenze, in quanto non 
può pretendere dell’FLN una 
tregua a tempo indeterminato 
che non sia accompagnata. da 
chiari impegni a negoziare, Gli 
scontri di frontiera sono que 
sta risposta. 

Resta da segnalare la rela- 
zione che Couve de Murville ha 
fatto al Consiglio dei Ministri 
Sulla politica internazionale, Il 
Ministro degli Esteri si è oc- 
cupato diffusamente — a quan: 
to ci è stato detto — dei collo- 
qui in corso a Londra fra Mac- 
millan e Adenauer, Il Governo 
è preoccupato, in quanto sì ren 
de conto che, mentre da un la- 
to il Ministro olandese Luns 
non trascura occasione per di- 
chiarare la sua avversione ai 
progetti di De Gaulle, Adenauer 
continua la sua azione media- 
trice per legare la Granbreta- 
gna ai «Sei» (con un progetto 
di unione doganale) e per dare 
tività militare da parte delle|modo a Londra (con l’amplia- 
forze dell’FLN (che nel corso|mento delle funzioni dell’URO) 
di scontri sanguinosi hanno!di far sentire la sua voce an- 


*‘Putto qui? Ed era. proprio 
indispensabile, in tal caso, un 
viaggio-lampo da Mosca a Zu: 
rigo? Si fa strada un’altra ipo- 
tesi, meno rosea, Kruscev si sa- 
rebbe reso conto che Burghiba 
è, nel Nordafrica, l’uomo poli. 
tico più deciso a resistere alla 
«penetrazione comunista, lo stru- 
mento che Kennedy ha scelto 
per controbilanciare \gli effetti 
gel viaggio di Brezhnev e del 
prossimo «tour» dello stesso 
Kruscev in Africa. Il «Premier» 
russo non è ovviamente inte 
ressato ad una soluzione «ami- 
chevole» del conflitto algerino, 
che potrebbe salvaguardare i le- 
gami di cooperazione economi. 
ca tra la Francia e l'Occidente 
da una parte e l'Algeria dall’al- 
tra, e sotto questo aspetto la 
iniziativa di Burghiba disturba 
i suoi piani di penetrazione nel 
Continente Nero. Ahmed Me- 
stiri, dunque, sarebbe latore di 
un vero e proprio ammonimen- 
to del Cremlino, per invitare il 
Presidente tunisino a non ec- 
cedere nel suo zelo pacificato- 
re e a non farsi strumento dei 
«colonialisti», pena l'isolamen- 
to e la perdita dell’eventuale 
protezione da parte dell'URSS. 
Se così è, Kruscev ha fatto ma- 
le i suoi conti. Burghiba, infat- 
ti, deve avere già scelto una 
volta per tutte fra Oriente e 
Occidente e le pressioni sovie- 
tiche non fanno che rafforza. 
te la sua posizione di «media: 
tore» e di «uomo di fiducia» 
di Kennedy. 

Quanto alla ripresa dell’at- 


‘che ‘im’ séde politica. Ci sì do- 
manda; a questo punto, che co- 
sa rimane dei piani proposti da 
De Gaulle in occasione del re- 
cente «vertice» della «Piccola 


Europa» a Parigi. 


Al « rocesso delle barricate» 
ha narlato il primo degli avvo- 
Difesa, Charpentier. 
Tixier-Vignancour sarà l’ultimo 
difensore a.prendere la parola. 
Le sentenze si avranno proba- 


cati dell. 


bilmente il 2 o il 3 marzo. 
U. R. 


Lo dichara Von Braun 


Gli 5.0. non sono in ritardo 


nei programmi spaziali 


Los Angeles, 22 


‘Werner von Braun, lo scien- 
ziato atomico americano di ori- 
gine tedesca, ritiene che gli 
Stati Uniti non siano più in 
nitardo, rispetto all’URSS, nel 


campo delle ricerche spaziali. 
In una conferenza tenuta 


Los Angeles lo scienziato ha 
rilevato che i programmi spa- 
ziali russi e americani si sono 
sviluppati in vari settori: in 
alcuni di questi settori sono in 
in altri gli 
americani, La superiorità dei 


testa i sovietici, 


sovietici permane per quani 


riguarda il peso che i loro raz: | #29 
zi riescono a sollevare. negli]. 
spazi; gli americani sono al-|pne grande e 
l'avanguardia nel campo dei 
satelliti da comunicazione, in 
quello del recupero degli ordi- 
gni inviati nello spazio e in 


altri campi. 


invita Kruscev dimostrare con 
la realtà ciò che finora a Mo- 
sca è stato espresso mei di 
scorsì». 

Non si parla della possibilità 
di un incontro fra i due uomi 
ni, ma a Washington sì ritiene 
che essa è implicîta nel fatto 
stesso dell'invio della lettera — 
che è appunto un primo collo- 
quio fra è due «K> — e mon 
s: esclude che di esso Kennedy 
parlì nella parte rimasta segre- 
fissima del suo messaggio, 

Non è improbabile che «E» 
dica a «E» che la conferenza a 
due a Washington 0 a New 
York è possibile a una sola con- 
dizione: che l'ondata della guer- 
ra fredda cominci a riftuire, 
aprendo una speranza di «pace 
tepida», se non ancora «calda». 

Con il suo messaggio, Kenne- 


prudenza» che una parte dei re- 
sponsabili del Dipartimento di 
Stato, compreso Rusk consiglia- 
va. di tenere nei rapporti con 
Mosca. Egli ha preferito essere 
«ìl giovane uomo che ha premu- 
ra» — come lo definiscono cer- 
t1 oppositori — condividendo le 
tesì dinamiche di Thompson, di 
Kennan e di Bohlen che sono î 
suoi consiglieri più fidati e che 
sono per la «prova del juoco» 
da porre a Kruscev. La rispo- 
sta del Cremlino dirà quali delle 
due correnti aveva più ragione: 
e quesia è una preoccupazione 
che deve interessare anche 
Kruscev. 

‘Per parare comunque qualsia- 
si «colpo» sovietico, oggi a Wa- 
shingion è stato proposto che le 
forze dell'ONU siano portate a 
sessantamila vomini (ora sono 
circa ventimila) la richiesta è 
stata fatta in Senato dal senato- 
re Keating che è, in un certo 
senso, il portavoce di Steven- 
son mel: Congresso americano. 
a | L'esercito dei caschi blu dovreb. 
be essere permanente ed è im- 
plicitamente inteso che gli Sta- 
# Uniti sopporterebbero il mag- 
gior peso dell'armamento e del, 
finanziamento di codeste forze. 
immediatamente mobilitabili. 

«L'azione intrapresa ieri dalle 
to | Nazioni Unite — ha detto Kea- 
— mon mette fine alla crisi 
congolese, il pericolo è sem- 
occorre che le 
nuove nazioni sappiano su chi 
contare». 


creto per attuare la clamorosa 
risoluzione di agire con la for- 
za adottata dal Consiglio di 
Sicurezza dell'ONU, E, per la 
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Londra: il cordiale incontro del Cancelliere Adenauer con il Primo Ministro Macmillan. 
In IX pagina pubblichiamo il servizio del nostro corrispondente dalla capitale britannica 


prima volta nella storia poli 
tica americana di questi ulti 
mi anni, gli Stati Uniti pren- 
dono una iniziativa tendente a 
sfruttare a fondo la disfatta 
subita dalla Russia alle Nazio- 
ni Unite. La politica di immo- 
bilismo degli anni fra il 1950 € 
il ‘60, ha reso sempre possibi- 
le a Mosca di fare il primo 
passo nelle decisioni di porta» 
ta mondiale, così avendo 7a 
possibilità di trasformare in 
successo anche le sconfitte di- 
plomatiche patite. I 
Thompson ha avuto incarico 
di ripetere a Kruscev che gli 
Stati Uniti sono pronti a coo- 
perare nel difficile terreno del- 
la corsa alla conquista dello 
spazio e per appoggiare una 
simile proposta gli americani 
non solo hanno lanciato la pri- 
ma nave astronautica capace 
di portare un uomo nelle sfere 
dove non esiste la gravitazio- 
ne, ma hanno anche messo în 
orbita due satelliti superattrez- 
zati che costituiscono le vere 
«spie» delle condizioni dell’at- 
mosfera a grande altezza, Es- 
si daranno «informazioni» sul 
la possibilità di lanciare un 
uomo sulla Luna nei prossimi 
mesi. L'uomo è già scelto, ben- 
chè: il suo nome sia ancora 
ignorato, poichè tre sono gli 
astronauti considerati «abili 
alla Luna» a Cape Canaveral. 
I tre, in una conferenza stam- 
pa qila quale assistevano an- 
che gli altri quattro astronau- 
ti delia Base astrale di Cape 
Canaverai (e cioè: Scott Car- 
penter, Lercy Cooper, Donald 
Slayton e Walter Schirra il 
quale è di origine italiana), 
hanno detto di essere impa- 
{zienti di chiudersi nella «cam- 
pana» che li porterà, per la 
prima volta al mondo, dove 
mai essere umano è stato. 
Stelio Tomei 


dy.-ha passato il «fronte-della --— 


E’ questo il primo passo con- , 


im 


— meet 


tauer 


SO mi È SILE EE TCP TI 


ra 
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IL PICCOLO 


LA CAMERA HA RESPINTO LE PROPOSTE DEI SOCIALCOMUNISTI 


tentativo 


di accantonare il Piano verde 


Il Ministro dell’Agricoltura Rumor ha illustrato le finalità 
e ibenefici del complesso provvedimento per l'economia agricola 


Roma, 22 

Oggi la Camera, respingendo 
prima la proposta comunista, di 
accantonare ìl Piano verde e 
poi quella ‘socialista di sospen- 
derne l'esame, ha. praticamen- 
te. manifestato la sua volontà 
di approvarlo, il che sarà. pos- 
sibile a notevole maggioranza. 
Questo è avvenuto. al termine 
d'una giornata in cui- hanno 
parlato i relatori ed il Ministro 
dell'Agricoltura. Rumor. 

Il relatore di minoranza 
GRIFONE, comunista, ha af 
fermato che il Piano verde non 
affronta i problemi di fondo 
dell'agricoltura, cioè non si 
propone di superare gli osta- 
colì che ‘si oppongono al pro- 
gresso del settore ‘agricolo; si 
limita invece a provvedere i fi- 
nanziamenti di leggi già esì 
stenti e che non devono ave 
re dato buona prova, se è ve- 
ro che l’acricoltura attraversa 
"un periodo di grave crisì. 

L'altro relatore di minoran- 
za, il socialista CIATTANI, sia 
pure con tono diverso, ha det- 
to che il piano non merita que 
sto appellativo, perchè manca 
di organicità e non si propone 
fini precisi da raggiungere in 
tempi altrettanto determinati: 
è soltanto un aiuto molto su- 
perficiale all'agricoltura e per 
nulla risolutivo, 

IH relatore di maggioranza, 
che è lo stesso presidente del 
la Commissione dell’Agricoltu- 
Ta, on. GERMIANI, ha invece 
‘affermato che il Piano verde 
con i suoi massicci stanziamen- 
ti distribuiti in tutti i cicli pro- 
duttivi, contribuirà certamente 
a migliorare le strutture azien- 
dali, ad incrementare la produ- 
zione e a ridurre i costi, per- 
chè questi sono i vari proble 
mi che l'agricoltura italiana ha 
bisogno di risolvere. 

Dopo i tre relatori, il Mini- 
stro dell’Agricoltura RI 
— cui si deve la present: 
del piano al Parlamento poco 
più di un anno fa — ha affer- 
mato che il piano stesso non 
pretende di risolvere tuttì i 
problemi dell’agricoltura italia- 
‘na: per studiare il modo di ri- 
solverli tutti, il Presidente del 
Consiglio opportunamente ha 
convocato appunto la confe 
renza agraria nazionale; il Pia- 
no verde rappresenta però, co- 
‘me ha anche riconosciuto il 
Consiglio dell’economia e del 
lavoro, un apprezzabile tenta- 
tivo di intervento organico nel 
campo dell’agricoltura. 

A. coloro i quali hanno soste- 
muto che il piano non affronta 
î problemi di struttura, il Mi- 
mistro ha ribattuto che tra que- 
sti vi è pure il razionale ade- 
guamento dell’agricoltura ita- 
liana alle esigenze della impre- 
sa e del mercato, esigenze che 
devono essere. soddisfatte al 
più presto per poter affronta 
Te la concorrenza del Mercato 
comune: questo non significa 
eludere gli altri. problemi, ma 
creare le migliori condizioni 
per poterli risolvere. Fra que- 
sti. problemi preminente è 
quello della proprietà eccessi- 
vamente frammentata: occor- 
rerà quindi provocare la ricom- 
posizione fondiaria, agevolare 
il credito e disporre migliora. 
menti obbligatori. Circa la cri- 
si che l'agricoltura attraversa, 
Rumor ha rilevato che il feno- 
meno è generale: vale anche 
per l’Unione Sovietica, dove la 
pianificazione comunista non 
ha dato.una. grande prova di 
funzionalità; vale anche, per 
gli Stati Uniti e per la Germa- 
nia. Occidentale, dove si regi- 
stra un declino del reddito 
‘agrario. 

Il Ministro ha poi precisato 
che il Piano verde presuppone 
due scelte politiche di fondo: 
la prima è il mercato in tutte 
le sue componenti sociali ed 
economiche, la seconda è Pim- 
presa. considerata come cellula 
produttiva, protagonista della 
‘economia di mercato. Il Piano 
verde intende perciò facilitare 
la rispondenza di tale produzio- 
me ai bisogni del mercato e 
mettere a disposizione dell’agri- 
coltura ingenti capitali. 

Ha poi contestato la critica 
dell’estrema. sinistra secondo 
cui il Piano favorirebbe i gran- 
di proprietari e i monopoli: al 
contrario, il Piano punta alla 
creazione di un nuovo ceto im- 
renditore contadino che at- 
Traverso un forte movimento 
cooperativistico sappia muo- 
versi con intelligenza e con 
convenienza nel mercato. Del 
resto, la politica del Governo 
ha sempre mirato a favorire le 
‘piccole imprese agricole, cui è 
‘andato finora il 70 per cento 
degli. aiuti contro il 21 per cen- 
to destinato alle medie aziende 
e l’8 per cento stanziato per le 
grandi. «E’ strano però — ha 
soggiunto — che proprio i co- 
munisti si facciano ora pala- 
dini della proprietà contadina, 
quando in altra occasione l’ac- 
cusarono di essere sostanzial- 
mente un istituto conservatore, 
per polemizzare contro il Go- 
verro che ne voleva lo svilup- 
po. Ed è strano anche che essi 
si facciano oggi difensori della 
cooperazione libera e volonta- 
ria, quando tutta la icro dot- 
trina si basa invece sulla coo- 
‘perazione di Stato e di partito». 

Dopo avere detto che il Piano 
verde rappresenta il più cospi- 
cuo intervento nella storia del- 
l’agricoltura italiana, perchè in 
cinque anni riuscirà ad indiriz- 
zare verso di essa circa 1500 
miliardi, il Ministro ha con- 
cluso asserendo che l’agricol- 
tura italiana non è alla vigilia 
del fallimento, ma è un settore 
in fase di trasformazione e di 
assestamento nel momento più 
difficile del passaggio verso for- 
me nuove e più evolute. 

Dopo tali dichiarazioni, la 
maggioranza della Camera ha 
respinto le proposte dei comu- 
nisti e dei socialisti che con 
motivazioni e fini diversi chie- 
devano però di non dare inizio 
all'approvazione degli articoli 
del Piano. L'esame di essi — 
e'son quarantasei complessiva» 
mente — comincerà perciò do- 
mani e occuperà certamente 
alcune settimane. 

Oggi la Camera — come si 
dà ampia relazione in altra 
‘parte del giornale —, dopo bre- 


vi discorsi degli onorevoli VI- 
DALI, SCIOLIS, ALMIRAN- 
TE, del relatore € del Sottose- 
gretario DELLE FAVE, ha ap- 
provato in seconda deliberazio- 
ne la legge costituzionale che 
consentirà l’elezione di tre se- 
natori a Trieste e nei cinque 
Comuni viciniori. Con questa 
votazione avvenuta a maggio- 
ranza superiore ai due terzi, si 
conclude la complessa procedu- 
Ta. richiesta per l'approvazione 
delle leggi costituzionali. Perciò 
il prossimo Parlamento-avrà al 
Senato anche tre rappresen 
tanti di Trieste. 


L'atomo per il benessere 


0 la pace del mondo 


Roma, 22 

T1 generale delle Armi navali, 
ing. Carlo Matteini, presidente 
del Forum atomico europeo, ha 
illustrato le realizzazioni più 
recenti e i maggiori problemi 
che si propongono nel campo 
dello sfruttamento pacifico del- 
l'energia nucleare. Egli ha par- 
lato sotto gli auspici del Cen- 
tro italiano per la riconciliazio- 
ne internazionale, nella sede 
del Banco di Roma. Erano 
presenti il Card. Gaetano Cico- 
gnani, l’Ambasciatore di Fran- 
cia e l’Incaricato d’Affari de 
gli Stati Uniti, il capo di stato 
maggiore della Marina Peeori- 
Giraldi, il rettore dell’Univer- 
sità di Roma Papi, rappresen- 
tanti diplomatici, autorità ita- 
liane ed esperti, 

L'oratore ha detto che l’opi- 
nione più accreditata è che in- 
torno al 1970 l’energia nuclea- 
Te potrà entrare in concorren= 
za, dal punto di vista economi- 
co, con quella tradizionale, tan- 
to per la produzione dell’elet- 
tricità, quanto per la propul- 
sione delle navi. Il ‘gen, Mat- 
teini ha quindi illustrato .il 
programma italiano, che sì ar- 
ticola sulle tre centrali di po- 
tenza di Latina, del Garigliano 


e di Trino Torinese. Passando |Q' 


poi a parlare del problema del- 
l'energia. in. genere, ha detto 
che si dovrebbe concludere che, 
con l’accrescimento annuale del 
5 per cento dei consumi di 
energia, per il 2050 dovrebbero 
essere praticamente esaurite 
tutte le provviste esistenti di 
combustibili tradizionali. L’av- 
venire dell'umanità è perciò 
strettamente legato alla gene 
talizzazione dell'uso dell’ener- 
gia nucleare, 

Grandissimo, poi, è stato e 
sarà il vantaggio economico of- 
ferto dall’impiego dei radioiso- 
topìî all'industria, Secondo . i 


calcoli eseguiti in America l’uso 
di questi radioisotopi ha per- 
messo, in questi ultimi anni, 
un’economia' all'industria di 
circa 500 milioni di dollari al. 
l’anno, 


Ricevuto dall'on. Gronchi 
il presidente dell'ANSA 


Roma, 22 

Tl Presidente della Repubbli- 
ca ha ricevuto a Palazzo del 
Quirinale il presidente dell’An- 
sa, dott. Lodovico Riccardi Il 
Presidente della Repubblica 
ha ricevuto anche il presidente 
del CONI, avv. Giulio Onesti, 


Londra: le dimostrazioni organizzate da studenti africani per l’uccisione di Patrice Lumumba 


UN NUOVO RITARDO PREVISTO NEI NEGOZIATI 


Verso la fine dî marzo 


i colloqui di Klagenfurt 


1’ Austria attenderebbe ancora le controproposte di Roma 
«Ci vogliono i morti» commenta cinicamente un settimanale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vienna, 22 

Le conversazioni italo-au- 
striache sull’Alto Adige sì svol 
geranno a Klagenfurt nella se- 
conda metà di marzo. Secondo 
notizie ufficiose tanto il Mini 
stro Segni quanto Kreisky sono 
d'accordo per una data inclusa 
Jra la terza e la quaria seitima- 
na del prossimo mese, probabil 
mente il 20 marzo. Ambedue î 
Ministri sono impegnati per ra- 
gioni del ‘loro ufficio prima di 
iuel giorno; in particolare si 
sottolinea il fatto che a Vienna 
è atteso per î primi giorni di 


marzo il Ministro degli Esteri 
polacco Rapacki, di 
Sono state peraltro fissate le 
sedi delle delegazioni. Quella 
italiana sarà alloggiata nel più 
grande albergo di Klagenjurt, 
U «Moser», mentre. quella au- 
striaca risiederà in un hétel 
molto meno elegante, ma dal 
nome «denso di auspicive di 
memorie», l'’«Andreas Hojers, 
Mentre è fissata, o quasi la 
data della ripresa dei colloqui 
e sono stabilite anche le sedi 
delle delegazioni nonchè: quel- 


IL «VERTICE EUROPEO» E.LA SITUAZIONE NEL CONGO 


Relazione dell'on. Segni 
alla Commissione Esteri 


Sottolineati dal Ministro gli interventi 
dell'Italia per la pacificazione dell’Africa 


Roma, 22 

L'on. Segni ha svolto questa 
mattina una relazione sulla si 
iuazione ‘miernazionale alia 
Commissione Esteri del Senato 
riunita a Palazzo Madama sot- 
to la presidenza del sen. Me- 
dici e presente anche 11 Sotuo- 
segretario cn. Russo. Sulla espo- 
sizione si è svolta un’ampia, di- 
scussione che è poi stata con- 
clusa dall'on. Segni che na re- 
plicato a ‘vutti gli interventi, 

L'on. Segni ha iniziato la suu 
esposizione alla Commissione 
Esteri del Senato con una re- 
lazione sui risultati dell’incon- 
tro che ha avuto luogo a Pa- 
Tigi il 10 e l'11 febbraio scorso 
sra i Capi di Governo ed i Mi- 
nistri degli Affari esteri dei 
Paesi membri delle comunità 
europee. 


Il Ministro ha anzitutto pre- 
cisato che i Sei Paesi intendo-' 
no mantenersi assolutamente 
fedeli alla forma ed allo spiri- 
fo dei trattati di Roma e che 
quindi il Mercato comune con- 
tinuerà ad essere sviluppato se. 
guendo le sue linee istituzionali 
in vista della integrazione eco- 
nomica completa. 

E’ risultato parimenti ben 
chiaro nel corso della riunione 
«di Parigi che l'Alleanza atlan- 
tica costituisce un tutto orga- 
mico e ché i Sei Paesi non han- 
no nessuna intenzione di crea- 
re un blocco particolare nella 
alleanza attraverso intese a. sei 
per la difesa comune od altre 
iniziative del genere. 

L'on. Segni è poi passato alla 
illustrazione delle conclusioni 
della conferenza di Parigi, sot- 
tolineando che i sei Governi si 
sono trovati pienamente d’ac- 
cordo non solo sulla necessità 
di armonizzare le rispettive po- 
litiche estere, ma anche sulla 
opportunità che agli organi co- 
munitari si aggiungano le riu- 
mioni dei Capi di Governo, 

Il Ministro ha detto che il sì- 
\gnificato di ciò è duplice: da 
un lato si è riconosciuto. che è 
giunto il momento di avanzare 
verso l’unità europea anche su 
un piano più strettamente po- 
litico e dall'altro si è deciso di 
procedere secondo un sistema 
programmatico non essendo an- 
cora. possibile concepire una 
‘organizzazione politica integra: 
ta sul piano istituzionale. 

Circa il problema del Congo, 
il Ministro ha fatto notare an- 
zitutto che l’Italia non fa più 
parte del Consiglio di sicurezza. 
L'Italia è intervenuta con aiuti 
di carattere assistenziale e con 
un’opera di consiglio. Infatti fin 
dai primi di gennaio, il Gover- 
no italiano ha espresso rinno- 
vate preoccupazioni per l’'aggra- 
varsi della situazione congolese, 
e ha auspicato un'azione che 


l’opera delle commissioni di ri- 
conciliazione nominate dalle Na- 
zioni Unite. L’Italia deplora il 
Tecente eccidio, e già prima 
aveva chiesto un trattamento 
umanitario dei prigionieri poli- 
tici. 

Il Consiglio di sicurezza del. 
VONU, intanto, dopo aver re 
spinto un progetto dell'URSS, 
ha ieri approvato un. progetto 
presentato dalla RAU, Ceylon 
e Liberia, di cui la stampa ha 
dato notizio nei giorni scorsi, 
La soluzione che il Ministro 
ritiene personalmente come for. 
se. la più adatta per il Congo 
è quella federale, con larga au- 
tonomia per larghe parti, ma è 
ovvio che la decisione dovrà es- 


sere presa dagli stessi. congole- 
si. Per ora è necessario anzitut- 
to evitare la continuazione de- 
gli eccidi e cercare di ricosti. 
tuire nel Congo condizioni. di 
vita normale, E’ auspicabile che 
‘un’azione in tal senso porti ra- 
pidamente di nuovo il Congo 


alla normalità. 

E° seguito il dibattito con l'in: 
tervento di vari oratori. Alla 
fine il Ministro ha replicato su 
gli argomenti trattati. 


la della conferenza (che sarà la 
grande «hall» nell'edificio del 
Governo provinciale di Klagen- 
furt), sono ancora in. alto ma- 
re le trattative sull’agenda del- 
le discussioni, Un portavoce del 
Ministro degli Esteri austriaco 
sottolinea oggi che il Governo 
di Vienna <è ancora in attesa 
di nuove proposte italiane». Co- 
me è noto dopo l’incontro di 
Milano, in cui l’Austria aveva 
giudicato «non sufficientemen- 
te precise» le concessioni italia 
ne contribuendo così a jar fal- 
lire la conferenza, il Governo 
di Vienna aveva riproposto a 
Roma un piano in cui non si 
parlava assolutamente di auto- 
nomia dell'Alto Adige, masche- 
rando peraltro questa richiesta 
sotto altre formule. Roma — 
afferma oggi il Ministero degli 
Esteri austriaco — non ha fat- 
to pervenire finora alcun ap- 
prezzamento su questa pro- 
posta. 

Il portavoce della Ballhaus 
ha dichiarato che prima dello 
arrivo e dell’attento esame del 
le proposte italiane non sarà 
possibile stabilire con precisio- 
ne la data dell'incontro di Kla- 
genjurt. L'incontro potrebbe 
durare ‘pochissimi giorni, quan 
to. basterà per valutare l’attua- 
bilità delle nuove idee ed inca- 
ricare gli esperti di elaborare 
su di esse le basi delle trattati 
ve juture: 


Sulla situazione altoatesina 
si pronuncia oggi, piuttosto ci- 
nicamente, il settimanale «Heu- 
te», «Cî vogliono un paio di 
morti nel Sul-Tirolo per sveglia- 
re l'Italia dalla sua ostinazione 
e il mondo dalia sua indiffe- 
renza — scrive oggi il giornale, 
che è molto vicino agli ambien- 
ti del partito socialista austria» 
co. In un articolo intitolato 
«Morti nel Sud-Tirolo» il perìo- 
dico afferma che a questa con- 
clusione si è giunti dopo aver 
esaminato la situazione degli 
anni passati nel mondo libero: 
«Una minoranza oppressa o un 
paese che lotta per la propria 
indipendenza non possono otte- 
nere. l'appoggio internazionale 
prima di avere il loro primo 
morto. 

«Gli sviluppi della situazione 
nel Tirolo meridionale confer. 
mano questa teoria, e vi posso 
no essere sud-tirolesi o italiani 
che non solo non si vergogne- 
rebbero di questa conseguenza, 
ma virtualmente la desiderano 
in modo da essere in condizione 
di mettere le cose in chiaro. 

«Gli estremisti ritengono che 
la nuova prontezza dell’Italia a 
negoziare con l’Austria sia do- 
vuta ai recenti atti dinamitar- 
di che hanno «fatto titolo» nei 
giornali di tutto îl mondo. 

«Invero, c'è un nucleo di ve- 
rità in queste idee: il mondo 
da allora, ha rivolto molta mag: 
giore attenzione alle voci del 
Sud-Tirolo. Qualcosa di diverso 
sono comunque le reazioni della 
polizia italiana. Se infatti la 
polizia manca di decisione nel 
proteggere gli uomini politici 
sud-tirolesi dalle calunnie, essa 
esagera nel perseguire i sospet- 


ti, facendo così apertamente il 
gioco degli estremisti». 

«Gli innocenti —. prosegue 
’Heute” — prontamente rimessi 
în iibertà, si' considerano tanti 
‘’piccoli Andrea Hofer” e rad- 
doppiano il loro odio verso i 
“welsche” (italiani), 

«Per î sud-tirolesi e l'Austria 
la questicne nor sarà conside- 
rata risolta sino a che l’Italia 
non avrà concesso l'autonomia 
alla provincia di Bolzano. Qua. 
lunque altra sowWzione sarebbe 
puramente interlocutoria, 

«Una purte della colpa di que- 
sta situazione ricade sull’alioru 
Ministro degli Esteri austriaco 
Gruber, il quale commise un 
errore dipiomaticamente e po- 
liticamente fatale, ponendo ia 
sua firma sotto ìl trattato di 
Parigi del 1946 provocando în 
tal modo contrastunti interpre- 
tazioni alle clausole concernen- 
tì l’autonomia. 

«Dapo De Gasperi nessun Ca- 
po di Governo italiano ha più 
goduto deil'autorità sufficiente 
a concedere tale auionomia. 
Questo è anche vero per il Ga- 
verno di Amintore Fanfani, il 


quale non può jare concessioni 
sul T'iròlo meridionale senza rì- 
schiare di essere rovesciato. Per 
questi motivi Roma cercherà 
di megoziare ancora un po’. 
Tentando infine di inviare il 
problema. all’esame deila Corte 
internazionale. 

«.. Questa tattica è compren- 
sibile dal punto di vista rtalia- 
no, ma è inaccettabile — co. 
clude il giornale — dopo i coi- 
loqui di Klagenjuri. Aîì quali 
non bisogna guurdare con ec- 
cessivo ottimismo; l’Austria do- 
vrà decidere se riportare il pro- 
blema alle Nazioni Unite 0 
udottare altre tattiche per por- 
re fine alle manovre dilatorie 
dell’Italia. La prossima propo 
sta sarà queîla di invitare una 
commissione dell'ONU nel Ti- 
tolo meridionale la quale esa- 
mini la situazione e preserti al- 
le Nazioni Unite un rapporto 
che ‘gli italiani non siano in 
grado di tenere în non cale con 
la loro affermazione che il Ti- 
tolo meridionale è pieno di na- 


zisti», 
B. T. 


(Continuaz. dalla 1.a pag.) 


dato alla riunione del «vertice» 
europeo, lo sviluppo del com- 
mercio estero, l'incremento del- 
la produzione industriale, l’au- 
mento dei consumi. 
Soffermandosi quindi sulla fe- 
condità della politica di conver- 
genza sul piano interno, Fanfa- 
ni ha additato alcuni indici po- 
tivi, «Uno di essi — ha detto 
tappresentato dal ritorno 
di una più diffusa calma, dopo 
le agitazioni del luglio. Altro in 
dice si è avuto nel risultato del- 
le elezioni amministrative del 
6 novembre». «Sì può anche ar- 
rivare — ha aggiunto — con 
tranquilla coscienza a conclu- 
dere che, col clima del 6-7 no- 
vembre 1960, elezioni politiche 
anzichè amministrative avreb- 
bero dato alla DO ben più di 
13 milioni di voti, e in comples- 
so i partiti convergenti avreb- 
bero insieme realizzato una per- 
centuale di suffragi superiore a 
quella del 1958. Queste ‘conside. 
razioni non avventate ci devono 
indurre ‘a non secondare quan- 
ti continuano a preannunciare 
imminenti catastrofi e comun- 
que declini inarrestabili». 
Quanto all'incremento del PC, 
Fanfani ha ricordato di averlo 
previsto fin dall’ottobre 1959; 
esso, però, è stato inferiore a 
quello previsto. «Ma la giusta 
diagnosi di allora — ha prose 
guito — non deve sconfortare 
per l’avvenire chi non dimenti- 
ca che essa fu seguita da una 
precisa indicazione di cura; 
qualche parte di questa cura 
si è praticata dall’agosto in poi, 
‘perciò la situazione non è peg- 
giorata. Si tratta di riprendere 
in attenta considerazione la si- 
tuazione, di aggiornare la dia- 
gnosi e la cura, e di procedere 
În modo da arrivare ai risultati 
attesi. Si è detto: subito elezio- 
ni, Ma che si tratti di un rime- 
dio non idoneo ora a risolvere 
i problemi attuali della demo- 
crazia, lo indica il fatto che la 
richiesta, prima che qui da un 
democristiano, è stata fatta 
fuori di qui da dirigenti del 
Movimento sociale, Elezioni si, 
ma a suo tempo, cioè: al tem- 
po previsto delle scadenze le- 
gali. Intanto azione, cioè atti. 
vità, diretta a confortare l’elet- 
torato, a convincerlo della capa- 
cità della democrazia di gover- 
nare in ‘libertà, con giustizia, 
con efficacia, con tempestività». 
«Quando la direzione del par- 
tito — ha continuato Fanfani 
— deliberava all'unanimità di 
mettere alla prova il PSI in 
qualche ente locale, nessun 
membro del Governo di conver- 
genza democratica ha protesta 
to, perchè ognuno pensava che 
in quello spirito si potesse sag- 
giare localmente un nuovo me- 
todo che i socialisti dicevano 
voler praticare per ‘consolidare 
la democrazia, e noi ritenevamo 
si potesse . praticare, per inco- 
raggiare l'autonomia democra- 


AL PROCESSO PER L'OCCUPAZIONE DELLE OFFICINE GALILEO 


Richieste dal Pubblico Ministero 
miti condanne con la condizionale 


I motivi di particolare valore sociale sottolineati anche dall’Accusa 


‘Firenze, 22 

Nell’udienza di oggi al pro- 
cesso contro i 153 operai impu- 
tati di concorso in occupazione 
degli | stabilimenti. «Officine 
Galileor, ha pronunciato la sua 
requisitoria il P.M., dott. Ma- 
sini. 

Il Pubblico Ministero ha 
chiesto al Tribunale l’afferma- 
zione di responsabilità di tut- 
ti gli imputati, ad eccezione di 
Soave, ‘Tamburri, Bianchi, 
Lombardi e Rosciani (richie 
dendo la loro assoluzione per 
non aver commesso il fatto), 
e, concesse tutte le attenuanti 
generiche e quelle concernenti 
i motivi di particolare valore 
sociale, la condanna di Poilie- 
ti, Quercioli, Silvestrini e Poz 
zi a giorni 20 di reclusione e 
4800 lire di multa ciascuno, e a, 
tutti gli altri (compreso il sa- 
cerdote don Bruno Borghi) a 
15 giorni di reclusione e 3600 
lire di multa. 

Il P.M. ha chiesto al Tribu. 
nale anche la concessione agli 
imputati del doppio beneficio 
di legge e cioè della condizio. 
nale e della non iscrizione del. 
la pena. Ù 

Nel corso della requisitoria, 
il dott. Masini ha sostanzial- 
mente affermato che sussisto- 
no, nei confronti degli impu- 
tati, tutti gli elementi di cui 


TRENO IN ARRIVO A MILANO CON UN CADAVERE 


Folgorato sul «direttissimo» 
da una scarica a 3 mila volt 


Aveva manovrato un congegno per nascondere 10 stecche di «svizzere» 


È Milano, 22 

Il direttissimo «301» in arrivo 
da Chiasso alle 5.55, è giunto 
stamane alla Stazione Centrale 
con a bordo un cadavere: dai 
documenti che aveva con sè è 
risultato trattarsi di Giorgio Co. 
manducci, di 31 anni, residente 
a Milano, Il Comanducci era 
stato trovato rantolante nel cor- 
Tidoio di una. vettura svizzera 
semivuota da alcuni viaggiato- 
ti, mentre il treno si trovava 
tra le stazioni di Camnago e 
Seregno. Malgrado i soccorsi 
prestati, pochi minuti più tardi, 
Prima che il convoglio interna- 
zionale giungesse alla Stazione 
Centrale il viaggiatore decedeva 
senza riprendere conoscenza, 

Dalle indagini condotte dalia 
polizia ferroviaria è stato pos- 
sibile accertare che la morte è 


riconcili le opposte fazioni, so- 
prattutto col rafforzamento del- 


stata provocata da folgoramen- 
to. Il Comanducci è stato tro- 


vato in possesso di una chiave 
multipla, di quelle in dotazio- 
ne ai ferrovieri, con la quale 
aveva aperto la cassetta degli 
apparati di riscaldamento dello 
scompartimento in cui. viaggia- 
va da solo, per riprendersi dieci 
stecche ‘di sigarette di contrab- 
bando che vi aveva nascoste, 
Probabilmente, per uno scosso 
ne del treno, il Comanducci ha 
toccato un cavo restando foi- 
gorato da una scarica elettrica 
a tremila volt. 

Il Comanducci, secondo quan- 
to si apprende, era già stato 
condannato diverse volte per il 
Teato di contrabbando, Egli era 


della. Repubblica, ha. ordinato 
che la vettura, dove è ‘avvenuta 
la disgrazia, rimanga ferma al. 
lo scalo della stazione ferrovia. 
tia per eventuali ‘sopraluoghi 
da parte dell'autorità giudiziaria. 


GIGANTESCO IMPIANTO 


per l'allevamento dei mitili 
La Spezia, 22 
Nel Golfo di La Spezia, i mi 
tilicoltori sono all'opera per pre- 
parare i nuovi vivai sopra una 
superficie di 20 mila metri qua- 
drati di mare, 


rappresentante di una ditta di 
stracci e cascami di Prato e la- 
scia la moglie e una figlia. Il 
suo cadavere è stato trasportato 
all’obitorio per essere sottopo- 
sto a esame necroscopico, Frat- 
tanto, il Sostituto Procuratore 


Fra 10 giorni circa, l’intera 
‘piantagione sarà pronta ad ac- 
cogliere le reste» dei mitili, 
ancora poco sviluppati. La nuo- 
va piantagione potrà fornire 
3,500 quintali annui di saporo- 
si muscoli, 5 


all'articolo 633 del C.P. (inva- 
sione di terreni o edifici), an- 
che se i dipendenti delle «Offi- 
cine Galileo» furono spinti al- 
l'occupazione da particolari mo- 
tivi socialmente apprezzabili, il 
che non toglie tuttavia che ri- 
mangano il dolo specifico e lo 
elemento materiale del reato. 

Nella prima parte della ‘re. 
quisitoria il dott. Masini, dopo 
aver brevemente accennato agli 
episodi verificatisi nel gennaio 
1959, sl1 è soffermato su di una 
serie di sentenze emesse in ma- 
beria dalla Suprema Corte di 
Cassazione, esaminando poi, 
dettagliatamente, l’episodio del- 
l'occupazione delle. «Officine 
Galileo», sia dal punto di vista 
giuridico che da quello di par- 
ticolare valore sociale, che 
spinse gli operai all’occupazio- 
ne in difesa del posto di lavoro. 
Il dott. Masini ha affermato 
che, nel caso in oggetto, il do- 
lo. specifico sussiste in quanto 
gli operai attuarono l’occupa- 
zione al fine di far recedere la 
direzione aziendale dalla posi- 
zione assunta, per ottenere cioè 
l'annullamento dei licenzia. 
menti. H 

 Fassando a parlare della po- 
sizione del sacerdote don Bru- 
no Borghi imputato di «concor- 
so» nel reato di cui all’art. 633 
del C.P. il P.M., pur rilevando 
i particolari motivi morali che 
Spinsero il sacerdote a scrivere 
la lettera alla CI. ed a far vi 
sita agli operai nello stabili 
mento, ha sostenuto che tale 
«concorso» sussiste. 


A conclusione della requisito- 
tia il dott, Matini, prima di 
formulare le sue richieste, ha 
chiesto al Tribunale la concos- 
sione agli imputati delle atte 
nuanti gener'cha e di particoia- 
Te valore sociale per aver essi 
agito in difesa del posto di la- 
voro. 


Dopo una breve sospensione 
hanno avuto inizio le arringhe 
difensionali. Ha parlato per pil 
mo l’avv. Paoli, il quale ha con. 
ciuso chiedendo l’assoluziune 
per tutti gli imputati, perchè 
il fatto non costituisce reato, 
in quanto difendevano il loro 
diritto al lavoro sancito dalla 
Costituzione. Lo stesso tema è 
stato anche degl altri difen- 
sori, 

L’avv. Merlini che difendeva 
anche don Bruno Borghi, ha 


detto che il sacerdote «è pre-. 


sente in quest’arula per avere 
scritto una lettera spinto dai 
principi giusti e santi del Cri- 
stianesimo per illuminare la 
strada degli operai con affer- 
mazioni di principio che sono 


proprie del suo magistero rati-| 


gioso, Don Borghi — ha aggiun- 
to l'avv. Merlini — non foi vo- 
luto istigare ressuno a com- 
Mettere un reato. Ha voluto, ‘n- 
vece, portare una paroia di con- 
forto così come la portarono 
tanti altri, sia per iscritto che 
oralmente). 


Domani prenderanno la pa 


rola gli ultimi difensori, avvo- 
cati Pacchi, Filastò e Moriani. 
La sentenza è prevista nella 
giornata di domani, 


Assolti i manifestanti 
contro l'Ambasciata belga 


Roma, 22. 


Con una assoluzione genera- 
le si è concluso davanti al Tri 
bunale il processo per la ma- 
nifestazione inscenata il 16 feb- 
braio scorso dinanzi all’Amba- 
sciata belga in viale Regina 
Margherita, in occasione della 
Uccisione di Patrice Lumumba. 
Erano stati rinviati a giudizio, 
per direttissima, 14 giovani, 
Costoro sono stati assolti dal- 
l'accusa. di danneggiamento 
dell’edificio in cui ha sede la 
Ambasciata, per mancanza di 
querela. Sono stati prosciolti 
dal reato di grida e manife- 
stazione sediziosa per non aver 
commesso il fatto. Due degli 
imputati, Roberto Gabriele e 
Pietro Longo, dovevano inoltre 
rispondere di resistenza e le- 
sioni a pubblico ufficiale. Da 
questa accusa sono stati assol- 
ti per insufficienza di prove, 
In serata i 14 giovanotti sono 
stati scarcerati, 
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INFLUENZA 
REUMATISMI 
LOMBAGGINI 
NEVRALGIE 


IN TUTTE LE FARMACIE 
LAB. A. MANZONI e G. MILANO — 


Conclusi i lavori |(1 
del Consiglio de 


tica del PSI. E di tute queste 
ricerche non ci preoccupiamo 
oltre il giusto, perchè abbiamo 
fiducia nella bontà dei nostri 
principi, siamo fermi nella vo- 
lontà di difenderli ‘e nella no- 
stra decisione di applicarli, non 
ci proponiamo di fare conces- 
sioni su di essi, ma semmai di 
acquisire ad essi altri consensi. 
Ci sono rischi mell’aggiornare 
l’azione della. democrazia? In 
ogni ricerca ed in ogni speri 
mentazione ci sono rischi, ma 
i rischi tanto più si riducono, 
quanto più ferma è la fiducia 
nei propri principi e più decisa 
la volontà di perseguire i no- 
stri obiettivi, più salda l’unità 
fra tutti i difensori dei principi 


MILANO 


L'inizio della nuova decadale, 
apparso dapprima calmo e senza 
affari, ha potuto, verso il listino, 
beneficiare di una buona corrente 
di denaro sui tessili e sugli assi- 
curativi, che apparivano ancora 
richiesti nell'immediato dopoborsa. 
I valori del gruppo Finsider han- 
no consolidato i progressi della 
Vigilia, mentre una buona doman. 
da continua ad assorbire gli im 
mobiliari, che registrano ulteriori 
rialzi, Sempre ben tenute le Ri- 
nascente, le Sip e i titoli del 
gruppo Edison, per i quali ultimi 
sono attese le proposte dei consi- 
gli di amministrazione da presen» 
tare alle prossime assemblee, In 
Tipresa i titoli di massa. Stazio- 
nari i valori di Stato; leggermen= 
te riflessivi i Buoni del Tesoro, 
Ben tenuti gli obbligazionari, 

Titoli trattati: di Stato 19 mi- 
lioni 800.000; Buoni del Tesoro 78 
milioni; . obbligazioni 486.500.000; 
azioni 1.171.850, 


Titoli di Stato: R, It. 5% 108,45 


medesimi. Ed è proprio al con- 
seguimento di questa unità tra 
tutti i democristiani e fra i de- 
mocratici convergenti che era 
inteso in primo luogo il mio di. 
scorso di Rapallo». 

Fanfani ha così concluso: «La 
formula di convergenza è la più 
difficile delle formule finora 
tentate. Chi dice che non ce 
ne sono altre, sia conseguente 
e la sostenga e l’assista con la 
stessa prudenza con la quale 
la sostengono e l’assistono î di- 
rigenti di tutti i partiti conver- 
genti, testimoniando un senso 
di responsabilità e ‘una dedizio- 
ne al pene del Paese che do- 
vrebbe trovare qui e fuori di 
qui, proprio in coloro che si ap- 
pellano ai valori cristiani, esem- 
plari imitatori. Mi avete affi- 
dato il compito di rendere ope- 
rante questa formula, Ora ho 
il dovere di compiere l’opera 
che mi avete commessa nel mo- 
do migliore, E’ quello che ‘in- 
sieme ai colleghi cerco di fare», 

Moro ha fatto un lungo di- 
scorso, improvvisato in base ad 
‘una serie di appunti. Il suo in- 
tervento si può condensare nei 
seguenti punti. 

Primo: Quasi tutti gli ‘orato- 
ri banno parlato dei limiti da 
porre a sinistra' e nessuno o 
Quasi ha parlato dei limiti «na- 
turali» che vi sono a destra per 
la DC, Ora bisogna essere mol- 
to chiari, al riguardo, secondo 
Moro. A suo dire, infatti, a de- 
stra non c'è possibilità di alter- 
nativa democratica, c'è solo il 
ritorno degli orientamenti «fa- 
scisti). 

Secondo: Per quanto concer- 
ne il PSI, Moro ha sostenuto 
che i socialisti hanno dato, per 
la costituzione delle giunte am- 
ministrative di centro-sinistra, 
\tutte le garanzie che la DC ave- 
va richieste. E' naturale, d’al- 
tra parte, che se vi fosse un 
tentativo di convergenza sul 
piano politico, la DC chiedereb- 
be al PSI ben altre garanzie. 


Terzo: Il «dialogo» con i so- 
cialisti per le giunte resta un 
episodio strumentale e di spe- 
rimentazione sul piano locale, 
non pone questioni di scelta o 
di aperture, Naturalmente, se 
esso avesse aspetti positivi, po- 
trebbe in prospettiva portare 
a sviluppi che. però per ora 
non è nemmeno .il. caso. di 
‘approfondire, pena 
' Quarto: Resta valida e  con- 
creta l'istanza dell’appoggio al 
Governo, ‘del mantenimento e 
del rafforzamento della conver- 
genza e della politica di coali- 
zione democratica, 

Quinto: Polemizzando con 
Tambroni, Moro ha escluso.la 
ipotesi di elezioni anticipate. 
Quanto a Gonella, gli ha ricor 
dato un discorso nel quale l'ex 
segretario del partito criticava 
Fanfani perchè dava poco peso 
all’ipotesi di un recupero demo- 
cratico dei socialisti. 

Sesto: Moro, infine, polemiz- 
zava con Scelba che a suo tem- 
po aveva proposto la. costituzio- 
ne di giunte minoritarie centri. 
ste oppure di un ricorso fre- 
quente alle gestioni commissa- 
riali. Il segretario della DC so- 
steneva che in tal modo si cree- 
rebbero grosse difficoltà, ricac- 
ciando in definitiva il PSI ver 
so i comunisti. 

Concluso il discorso di Moro, 
venivano presentati due ordini 
del giorno: una della maggio 
ranza firmato da Gui, Gava, 
Scaglia, Zaccagnini, Buttè, Mar- 
chiani, Malfatti ,Donat-Cattin e 
cioè da Morotei, fanfaniani, sin- 
dacalisti e dorotei; l’altro ordine 
del giorno era di minoranza, 
‘presentato dai dorotei di destra 
Piccoli e Benedetti e dagli scel- 
biani Lucifredi e Restivo, con 
l'appoggio ufficioso degli an- 
dreottiani, 

L'ordine del giorno firmato 
dagli onorevoli Scaglia, Gava. 
Gui ed altri è stato approvato 
all'unanimità, tranne che per 
un punto, di esso, e cioè «rati- 
fica la deliberazione della dire- 
zione e approva l'operato della 
segreteria in ordine alla forma- 
zione delle giunte»; questa par- 
te ha avuto, come s'è detto, il 
voto contrario dell'on. Tambro- 
Ni e 11 astensioni. 
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(-—), 3,50% 81,60 (81,40); Red, 
3,50% 99,10 (99), 5% 102,59 (); 
Rie, 3,50% 87,65 (—), 5% 100,40 
(—); Rif, F. 5% 99,45 (—); Trie- 
ste 5% 100,05 (99,90), 

Buoni del Tesoro: 1-10-'66 102,60 
(102,70), ‘1-1-'62 102,25 (102,35), 
1-1-'63 102,45 (102,55), 1-4-64 102,30 
(—), 14-65 102,90 (103), 1-4-'66 
102,90 (102,875), 1-1’68 103,10 
(103,20), 1-4-'69 103,30 (103,50). 

Finanziari e assicurativi: Medio- 
banca 104.100 (102.650), Gim 12,000 
(11.725), Centrale 19.725 (19.525), 
Invest 5340 . (—), Bastogi 3872 
(2855), Sviluppo 3688 (3650), Fin- 
mare 685 (675,50), Finelettrica 1931 
(1914), Finsider 1622 (1608), Bre- 
da 6805 (6750), Pirelli & ©. 8999 
(8845), Sifir 2570 (2525), Stet 4630 
(4610), Italpi 7450 (7380), Generali 
119.750 (117.800), Ras 48.000 (47.500), 
Incendio 20.750 (20.380), Assicura- 
‘trice 114.000 (113.800), An, Assic, 
19.775 (19.790), 

Trasporti: Nord Mil, 4000 (3912), 
Mittel 6500 (6620), Veneta 3425 
(—), Ausiliare 4300 (—), 

Tessili e manifatturieri: Canto- 
ni 35,900 (35.450), Val Ticino 240 
(235,50), Olcese 2992 (2910), De An- 
geli 9380 (9025), Cucirini 15.600 
(15.200), Linificio 1750 (1715), Ros- 
sani 42.500 (42.200), Rotondi 67.500 
(66.950), Tosi 12,200 (12.180), Coton, 
Mer, 1480 (1485), Unione M. 128.000 
(), Gavardo ' 6995 (7050), La- 
nerossi 8150 (8030), Tilane ‘640,50 


(641), Fisac .952 (938), Cascami 
12.050 (11.750), Bernasconi 3900 
(3950), Chatillon 14.995 (14,540), 


Snia Viscosa 8290. (8210), Snia priv. 
7405 (7320), Pacchetti 1895 (1910), 
Scotti 396 (399), 

Minerari e metallurgici: Corni: 
gliano 2118 (2081), Ilva 900 (885,50), 
Magona 1605 (1601), Metallurg. 
7980 (8000), Amiata 7200 (7225), 
Montecatini 4754 (4715), Monte- 
poni 1700 (1690), Dalmine 2785 
(2758), Siele 7740 (—), Broggi-Izar 
2790. (—), Falck 14.250 (13.850), 
Trafilerie 3345 (3290), 

Meccanici e automobilistici: An. 
saldo 1800 (—), Bianchi 842 (820), 
Fiat 2925 (2899), Fiat priv. 2320 
(2300), Nebiolo 1317 (1305), r. 
Tosi 1580 (1575), Westingh, 
(1625), Olivetti 13.440 (13.250), 


Elettrici ed elettrotecnici: Sade 
2175 (2149), Cieli 5385 (5330), Di- 
namo 3730 (3750), Edison 7550 
(7459), Edisonvolta 3320 (3270), 
Bresciana 3800 (3750), Campania 
2410 (2400), Caffaro 515 (510), 
Valdarno 3980 (3952), Sarda 7623 
(7620), Emiliana 3650 (3700), Seso 
3580 (3560), Appenn, C. 4120 (—), 
Pugliese 2285 (—), Subalpina 
4025 (4000), Sip 2515 (2487), Viz- 
zola 6048 (6025), Sme 2398 (2388), 
Orobia 3380 (—), Romana 3852 
(3840); Terni 779,75 (765), 'Unes 
1594 (1587), 
Magneti 2250 (2210), Tecnomasio 
5010. (4990), Teti. A' 4680' (4580), 
Teti B 4620 (4600), Sit 1452 (1450), 
Alto Veneto 2735 (—), Calabrie 
2820 (2290), Lucana 3370 (—). 

Alimentari: Distillati 5575 (5540), 
Eridania 4730 (4725), Es. Molini 
2515 (2310), Certosa 3810 (3800), 
Motta 42,700 (42.420), Romana 
Zuccheri 500 (503), 

Chimici: Anic 4511 (4668), Saffa 
9290 (9198), Italcas (2359 (2340), 
Liquigas 662,50 (651), Napol. Gas 
1830 © (—), Pibigas 241 (239), 
Solgas 2400 (2402), Larderello 4950. 
(4890), Mira Lanza 23.200, (33.000), 
Ossigeno 4460 (4430), Rumianca 
2628 (2585), Sarom 2140 (2115), 
Carlo Erba 22.100 (21.980), Brioschi. 
11.480 (1), 

Immobiliari ‘ e agricoli: Aedes 
6200 (6000), Iniziativa 6220 (6090), 
Sagi 3100 (3120), Beni Stabili 8099 
(7910), Gen, Imm, 1400 (1386), 
Milano ©. 51.000 (50.000), Silos 
6500 (6520), Bon, Ferr._ 1040 (—), 
L'Edificio 6150 (6020), Risanamen- 
to N. 9025 (9000). 

Diversi: Baroni 1450 \(—), Bin 
da 57.500 (—), Burgo 31.700 
(31.195), Ginori. 1395 (1390), 
8299 (8255), Italcementi. 27.300 
(26.998), Cementir 6999 (6850), Cer. 
Pozzi 1535 (1525), terni 7650 
(7690), Rejna A. 2300 (—-), Sme: 
Tiglio 700. (690,50), Linoleum 5875 
(5850), Pirelli S.p.A, 10,100 (9970), 
Ter. Acqui 19.165 (—), Rinascente 
915, (910), C. Acqua 1055 (1046), 
De Ferrari 2020 (—), Elettrocar. 
108.500 (—). 

Cambi esportazione: doll, USA 
622,49; doll, canadese 629,80; fran- 
co svizzero libero 143,8877; sterlina 
1742,05; franco francese 127,35; 
marco Germania occ. 149,22; fran- 
‘co. belga 12,45875; fiorino olandese 
164,175; corona denese 90,025, sve- 
dese 120,375, morvegese 87,0275; 
scellino austriaco 23,8925, 

Banconote (prezzi ufficiali): dol. 
laro USA 628; franco svizzero 
145,30; sterlina 1758; franco bel 
ga 12,19; franco francese 126,375; 
marco 150,45; scellino austriaco 
24,08; peseta spagnola 10,35; escu- 
‘do portoghese 21,75; dollaro cana- 
dese 622,50; fiorino olandese 185,55; 
corona danese 90,30, svedese 120,85, 
norvegese 87,15; dinaro taglio gros. 
so (0,69, taglio piccolo 0,64; lira 
egiziana taglio piccolo 1170, 

Oro e monete (prezzi informa- 
tivi): sterlina oro c. v. 5800-6050, 
c. n. 5800-6050; marengo svizzero 
4750-1900; oro 712-722; argento pu» 
ro 19,80-20, 
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| PREVISIONI DEL TEMPO | 


Su tutte le regioni nuvolosità 
termittente, più intensa su regio- 
ni settentrionali, ove si avranno 
piogge isolate, che sui rilievi assu- 
meranno carattere nevoso. Nebbie 
persistenti sulla Val Padana. Neb- 
bie mattutine si avranno isolatà- 

mente anche sulle valli minori e 
lungo i litorali. Temperatura sta. 
zionaria. Venti deboli vari. Mari 
‘poco mossi. 

Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 3, 11; Verone Vil- 
lafranca 6, 11; Trieste 7, 13; Ve 
nezia 7, 11; Milano 5, 8; Torino 
3, 5; Genova 5, 8; Bologna 5, 10; 
Firenze 5. 13; Pisa 6, ll; Ancona 
,,10; Perugia 5, 11; Pescara 4, 13; 
L'Aquila 0,18; Roma 3, 14; Cam- 
pobasso 4, 12; Bari 5, 12; Napoli 
8, 15; Potenza 1, 12; Reggio Ca 
labria 7. 15; Palermo 8, 16; Cate 
nie, 4, 3 ‘Alghero 6, 15; Ca 
vuliari 4, 15, 
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Scrivania 


L Est e 1°Ovest tazione che il Papa ha fatto di 


E’ un piccolo incidente, ma 
merita di essere raccontato per 
far vedere come si fa presto, 
Dio mio, a «non capirsi»: fra 
‘marito e moglie, o fra Est e 
Ovest. Arrivò da Londra a Sin- 
gapore, per iniziare il suo cor- 
so d’inglese all’Università del- 
la Malacca, il prof. D. J. En- 
right, e lesse ia prolusione de- 
‘dicata a «Robert Graves e il 
declino del modernismo». A 
‘mo’ d’introduzione, fece alcu- 
ne gentili osservazioni umori- 
stiche sulla cultura in. genera- 
le, che riporta lo «Spectator»: 

«Ci si sente spesso dire con 
accento d'invidia che l’Inghil 
terra ha il privilegio di una 
cultura solida e di antica ori- 
gine. Ma c'è veramente questa 
solidità e sicurezza della cultu- 
ra inglese di oggi? Direi di no. 
Il che non significa che si deb- 
ba piangere sulla povera Inghil- 
terra. La mia opinione è che 
non bisogna avere tanta co- 
scienza di sè a proposito della 
cultura. La cultura somiglia 
piuttosto a un asfodelo che ad 
‘un’orchidea, e. così la descrive 
Robert Graves: una' pianta dif- 
ficile, alta, rigida e commercial 
mente senza valore». 

A queste osservazioni pie- 
ne di modestia nei riguardi del- 
la natia Inghilterra il professo- 
re ne faceva seguire altre pie 
ne di rispetto e di nascente af- 
fetto per la Malacca che lo 
ospitava: 

«Vorrei solo dire che mi par- 
rebbe tanto ridicolo istituire 
‘una specie di cultura bell’e fat- 
ta, completa con le sue gare 
a premio, quanto voler riporta- 
re in Inghilterra i danzatori del 
Cinquecento solo. perchè la Re- 
gina si chiama di nuovo Elisa- 
betta. La cosa imporiante per 
Singapore e la Malacca è di ri- 
‘imanere culturalmente ‘aperte. 
Chi può decidere in anticipo 
quali semi cadranno nel solco 
e fruttificheranno? La frontie- 
ra fra un cervello vuoto e un 
cranio imbottito è molto incer- 
ta. Perciò, sebbene non mi piac- 
ciano i ”juke-box”, io lamento 
che siano stati proibiti a Singa- 
pore. Singapore è un luogo rea- 
le abitato da uomini reali. Noi 
speriamo che continueranno a 
essere reali e non vogliamo ve- 
dere la vita della città ridursi 
a una specie di scuola serale». 

Che c’era, in questa introdu- 
zione, che fosse meno che sim- 
patico per Singapore? L'indoma- 
ni, tuttavia, il giornale cittadi- 
no, lo «Straits Times», pubbli- 
cò la prolusione limitandola al- 
«le parole introduttive che defi- 
nì «un'altra sparata contro i 
tentativi del Governo per dif- 
fondere la cultura». Il Ministro 
della Cultura e quello del La- 
voro convocarono lo sventurato 
professore inglese e lo ammo- 
nirono che se avesse criticato 
un’altra volta la politica del Go- 
verno sarebbe stato cacciato. 
Invano il professore obiettò 
che la conferenza era assai di- 
versa da quello che era stato 
pubblicato; i due Ministri gli 
porsero una letteraccia che la 
mattina dopo egli vide con sor- 
presa pubblicata dallo «Straits 
Times»: 

«Vi siete immischiato nei no- 
stri affari politici. Non tocca a 
voi dire se il Governo abbia fat- 
to bene o male a proibire i ”’ju- 
ke-box”. Non abbiamo tempo 
per sentire degli stranieri lan- 
ciare ragli d'asino con delle 
sciocchezze sulla cultura bell'e 
fatta”». 

Il malcapitato professore scris- 
se ai Ministri che la conferen- 
za era stata tendenziosamente 
riassunta nella stampa. Qual- 
che giorno dopo, con 552 voti 
contro 5, il corpo degli studenti 
dichiarò la sua piena fiducia 
nel prof. Enright «come un mae 
stro di alta integrità ed eleva- 
tezza», il che non chiariva an- 
cora interamente il malinteso 
sorto da quello che Kipling 
riassumeva nella celebre frase: 
«l'Est è l’Est e l'Ovest è l'Ovest, 
ed essi non s'incontreranno 
mai». Altro che Russia e Occi- 
dente, altro che capitalismo € 
comunismo. Di fronte ai mille 
milioni di cinesi e di indiani 
che si avvicinano, la disavven- 
‘ tura del prof. Enright ci dà un 
lieve senso di disagio. 


Tessere per il Papa 
Metà sul serio, metà per scher- 
zo, il «Saint Louis Post-Di- 
spatch» annunzia che il Papa 
riceverà probabilmente delle 
tessere di iscrizione alla Socie- 
tà americana dei direttori di 
giornali, alla Corporazione dei 
giornali americani e all’Associa- 
zione degli scrittori di articoli 
di fondo. E questo perchè: 
«..un uomo che descrive il 
giornalismo, come ha fatto il 
Papa, come una professione 
seria e difficile”, i cui membri 
debbono avere la delicatezza di 
un medico, la versatilità di un 
letterato, l’intuizione d'un giu- 
rista e il senso di responsabili- 
tà di un educatore, merita di 
essere associato con coloro che 
esercitano queste professioni». 
Detto con leggera amenità, è 
‘un omaggio all’esatta interpre- 


un'arte la quale presenta. pro- 
prio quegli aspetti contrastanti 
evocati dalla definizione delle 
molte cose che si dovrebbero 
sapere; sicchè, come scriveva- 
mo giorni or sono, è un'arte 
‘assurda, eroica e bellissima. Ma 
viene anche il dubbio che il 
giornale abbia voluto invece iro- 
nizzare sul carattere utopistico 
del modello presentato dal Pa- 
pa, e abbia voluto dire, insom- 
ma, che il giornalista reale non 
può avere tutte quelle fantasti- 
che doti, ed è, in modo o nel- 
l’altro, un uomo di mestiere. 
Nel qual caso non avrebbe ra- 
gione. La cosa strana infatti è 
che quel modello è reale, e che 
non pochi giornalisti, perfino 
fra i più grigi, vi si avvicinano, 
Come mai? 

Forse perchè il giornalismo 
esige molto da chi lo pratica, 
e finisce perciò col donargli 
qualche cosa. 


Gli equivoci 

La guerra d'Algeria è la guer- 
ra degli equivoci (e quale guer- 
ra, in certo’ senso, non lo è?). 
Così la descrive Germaine Til 
lon, pubblicando nell’«Express» 
un brano d'un suo libro che sta 
per uscire («Les ennemis com- 
plémentaires»). Francesi e ara- 
bi vogliono in sostanza le stes- 
se cose, Gli arabi non desidera- 
no certamente che gli ottocen- 
tomila posti di lavoro che la 
Francia dà ed è la sola a po- 
ter dar loro, vengano a manca- 
re e gli algerini siano espulsi, 
come accadrebbe il giorno in 
cui la pace si facesse con un F. 
L. N. rimasto nemico, o in se- 
guito a un intervento interna- 
zionale ‘provocato dallo stesso 
F.L.N. Dei francesi, d’altra par- 
te, non ce n'è ormai uno solo 
che pensi di evitare l’indipen- 
denza dell'Algeria: 

«Perchè dunque si fa la guer- 
ra? Interrogate gli algerini mu- 
sulmani, sia quelli  francofili, 
sia quelli dell’F.L.N., il loro lin- 
guaggio è identico, purchè ab- 
biano il coraggio di parlare. 
D'altra parte i capi algerini so- 
no cambiati in sei anni di guer- 
ra, e hanno imparato cose ché 
non sapevano al principio. San- 
no, oggi, che l'Algeria non è 
quel ricco patrimonio che rim- 
proveravano alla Francia di 
aver carpito, bensì un paese po- 
verissimo, appena vitale, che co- 
sta molto alla Francia, la qua- 
le ha obbedito nella guerra a 
passioni irriflessive ma disin- 
teressate». 

Messasi a cercare gli scopi 
di guerra, la signora Tillon ne 
trova da parte francese due, 
uno dei quali è sorprendente. 
Il primo è quello già noto: la 
salvaguardia del milione di fran- 
cesi che abitano in Algeria. Il 
secondo è la ripugnanza dei 
francesi a sostenere, dopo venti 
anni di guerre diverse, una guet- 
ra contro il proprio esercito. In 
altri termini, secondo Germaine 
Tillon, la guerra d'Algeria si 
prolungherebbe perchè i france- 
si hanno paura che cessandola 
comincerebbe una guerra civi- 
le. I fatti del gennaio e del di- 
cembre 1960 ad Algeri danno 
qualche verosimiglianza al ra- 
gionamento. 

La ‘pace, tuttavia, dovrebbe 
esser facile, datò che gli obiet- 
tivi reali non dovrebbero esse- 
re molto diversi da una parte 
e dall’altra. I nemici sono ve- 
ramente complementari: il mi- 
lione di algerini che lavora in 
Francia ha più bisogno di esse- 
re tutelato che il milione di 
francesi d’Algeria i quali, a 
buon conto, troverebbero sem- 
pre ottime possibilità nel pro- 
‘prio paese. 

Ma c'è la tremenda legge del- 
la guerra, che alimenta se stes- 
sa, che finisce col creare le pro- 
prie cause, col proliferare. E’ 
la forza del Male. 


Riccardo Forte 


A Giorgio Vigolo 
il Premio Bagutta 


Milano, 22 

Belle signore, artisti, amici 
del libro e giornalisti, in folto 
gruppo hanno presenziato nel 
la ormai storica trattoria del 
toscano Pepori all’assegnazio- 
ne del. 34.0 premio Bagutta. 

Il premio è stato vinto da 
Giorgio Vigolo con il libro «Le 
notti romane». i 

Giorgio Vigolo è nato a Ro- 
ma il 3 dicembre 1894; è noto 
oltre come scrittore e sag- 
gista, anche come musicologo; 
larga notorietà gli hanno me- 
ritato i suoi articoli su il «Mon- 
do» e le conversazioni di critt 
‘ca musicale alla radio. 

Con quest'anno il famoso «ce- 
nacolo» milanese è tornato alle 
origini. Infatti Eagutta si è 
presentato da solo proprio co- 
me la sera in cui nacque. Per 
decisione unanime della giuria 
è stata accolta la proposta di 
Bacchelli di abolire tutti i pre- 
mi che gli erano fioriti attorno, 
eccettuato il «Bagutta opera 
prima», che verrà assegnato 
più avanti fra un mese circa, 

Ai tavoli dei giudici sotto la 
presidenza di Riccardo Bac- 
chelli (che fu il presidente di 
Bagutta alla sua fondazione 34 
anni or sono, e che ora è suc- 
ceduto a Orio Vergani) erano 
schierati Montale, Buzzati, Ra- 
vegneni, Cavallari, Robertazzi, 
Rusconi, Titta Rosa, Novelio, 
Ferrata, Steffenini, Prosti, Vel 
lani, Marchi. 


IL PICCOLO 


GLI AMERICANI HANNO DATO UN FIERO COLPO AL FASCINO DELL'ISOLA POLINESIANA 


Con Marlon Brando il «Bounty» 


è tornato nella rada di 


Fahiti 


Per girare una nuova edizione del celebre film è stato ricostruito 
un intero villaggio - Di fronte aldollaro gli indigeni hanno capitolato 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE| di equipaggio tra marinai e ci- 


Tahiti, febbraio 

Il «Bounty», îl più celebre 

vascello ammutinatosi nel Set- 
tecento, è ‘tornato a Tahiti. 
Non è tornato con Christian 
junior, nipote del capo dei ri- 
|voltosî, e che vìive ancora nel 
l'isola polinesiana Pitcairn, do- 
ve il «Bounty» e gli ammuti- 
nati sì rifugiarono, vissero, sì 
moltiplicarono clandestinamen- 
te e morirono più o meno in 
pace. 
Il «Bounty» non è tornato 
neppure. con lo. spirito di 
Clark Gable, interprete affei- 
tuosamente entusiasmante del- 
la nostalgica prima edizione 
del film «L’ammutinamento 
del Bounty». Ma c’è tornato 
con un vascello-sosia dallo 
stesso nome, leggermente più 
grosso e gonfio della edizione 
originaria, con le stesse vele 
dî 1000 metrì quadrati dì tela, 
la stessa prua a violino, lo 
stesso cassero panciuio € 
basso. 

Il «Bounty» è tornato a Ta- 
hiti con le cabine ad aria con- 
dizionata, con motori, radar, 
pieno di gruppi elettrici per le 
riprese, con più di 100 uomini 


Ml filosoîo Bertrand Russell 
parla alla folla nel corso 
della dimostrazione londine- 
se contro le armi atomiche 


nematografari, e con Marlon 
Brando. 

Proprietaria della nave non 
è la H. M. N., la‘flotta di 
Sua Maestà Britannica, ma la 
M.G.M. la Metro Goldwyn 
Mayer. 

Con. l’arrivo della troupe 
americana, Tahiti ha acquista 
to l’aspetto di un museo alla 
aria aperta ed ha perso in par- 
te l’atmosfera particolare di 
capitale della Polinesia. La 
Metro ha ricostruito quel che 
è scomparso dall’isola da cen- 
to anni. Un intero villaggio è 
stato riprodotto dalle più ef- 
fervescenti stampe di allora, 
3000 comparse e 1000 canoe 
per le scene di massa in mare 
sono state ingaggiate. Tahiti 
în tutto ha circa 25.000 abitan- 
ti. Se si escludono vecchi e 
bambini, pochissimi dei giova- 
ni tahitiani sono rimasti fuo- 
rì dell’irresistibile, polipesco, 
dorato abbraccio. della Metro. 

Glì americani hanno rifatto 
anche le imbarcazioni dei re 
tahitiani. Questi imponenti e 
coloratissimi scafi che ricorda 
no vagamente degli enormi 
pattini trasportavano i famosi 
tiki, le statue dall'aspetto fe- 
condatore degli dei polinesiani. 
E anche questi gli americani 
li hanno rimessi al loro posto 
galleggiante. 

Ma costruendo con tanta 
fretta, imponenza e denaro, gli 
americani han dato un fiero 
colpo alla smaliziata isola fe- 
lice Tahiti ha perso del suo 
fascino. 

Il fascino di Tahiti è Papee- 
te, la città sotto le montagne, 
nella verdura tropicale più co- 
piosa e fresca, che invade di- 
scretamente case e’ verande. 
Papeete è la Polinesia cittadi- 
na, la libertà notturna con i 
night-clubs economici, neorea- 
listì e clamorosi, coi motoscoo- 
ters e î piedi scalzi, con le 
ghirlande e la chitarra elettri- 
ca, con le canoe dal motore 
fuoribordo, con l’amore fisico 
e senza quello sentimentale. E° 
la mezza via sensuale e prati- 
ca tra Mari del Sud ed Euro- 
pa d’estate, în comune dura 
lotta contro la.fatica, la mora- 
le comune e î pensierì impor: 
tanti. 

Le spiagge bianche, il silen- 
zio rumoroso dell’oceano sen- 
za motori a scoppio sulla stra- 
da costiera, l’immobilità del 
mare. turchese nelle lagune 
senza motoscafi, i bungalow 
senza elettricità e frigorifero, 
la pesca clamorosa e popolare 
coì sassi senza gente del cine- 
ma a ordinarla, le lunghe re- 
mate in canoa, le danze spon- 
tanee. sulla. riva dell’oceano 
non ci sono a Tahîti. Neanche 
la Metro Goldwyn le ha tro- 


vale. 
x 


Commedie di Italo Svevo -A cura 
e con prefazione di Umbro Apollo 
nio - Mondadori; pag. XVI-76, 
lire 2800 — La produzione teatra!e 
di Svevo, si presenta come elemen- 
to necessario per la completa. com- 
prensione della grande, opera dello 
scrittore triestino. Tra il 1880 elil 
1890 è il periodo della maggiore 
produzione teatrale di Svevo, ma, 
fin dagli anni precedenti il teatro 
lo aveva tentato: troviamo infatti 
notizie di mano dell’autore stesso, 
di tentativi precedenti al 1880 di 
cui sono conservati i manoscritti, 
tentativi falliti tutti (ad eccezione 
di due) ironicamente stroncati dal 
lo stesso Svevo: di essi non rimane 
traccia. Lo Svevo drammaturgo ta- 
cerà poi per più di un decennio, 
mel corso del quale appare «Seni- 
lità». A intervalli, ancora il teatro 
attira il narratore, che non rinun- 
cia a questa sua ambizione, Il pre- 
sente volume dello Specchio, ne 
raccoglie tutta la produzione dram- 
matica. Sarà di sorpresa e di inte- 
Tesse, per l’attento lettore. dello 
Svevo narratore, il ritrovare, talora 
solo in germe, temi e ambienti, svi- 
luppati nei celebri romanzi di uno 
fra i più grandi innovatori della 
narrativa italiana. 


©) 

E. Montale - Farfalla di Dinard - 
Mondadori; pag. 288, lire 1200 — Il 
volume raccoglie le prose che E. 
“Montale è a mano a mano venuto 
pubblicando, dal *46 al ’50, sulla 
terza pagina del «Corriere della 
Sera». Ognuna di esse risponde, 
con procedimento analogo alla liri- 
ca montaliana, ad una diretta o 
indiretta. «occasione»: tutte vive, 
brillanti e umane. Racconti ‘in 
equilibrio costante e sottilissimo fra 
il lirico e il grottesco, sempre rac- 
‘chiusi, nonostante l’apparente diva- 
gare, in una sobria e controllata 
discorsività fatta di arguzia e di 
amarezza. 

© 


Tosé Luis de Vilallonga - Le 
Ramblas corrono al mare - Monda 
dori; pag. 192, lire 800 — Nato a 
Madrid nel 1920, da famiglia aristo- 
cratica, José Luis de Vilallonga, 
militò giovanissimo nelle falangi 
franchiste. Gli anni dell’immediato 
dopoguerra, gli rivelarono l'imma- 
gine della Spagna sotto la dittatura 
del Caudillo. Volle allora denuncia. 
ro al mondo la figura di Franco in 
una cruda, spietata descrizione ma 
non potè più rientrare in patria 
dalla Francia, ormai divenuta sua 
patria di adozione. Questo romanzo 
è dunque frutto di una sua diretta 
esperienza, della sua stessa crisi di 


ideali. politici: è la storia di uni 


GbGibri ricevuti 


giovane aristocratico, nella Barce)- 
lona ricaduta sotto il pesante pa- 
ternalismo franchista, stanco della 
sonnolenza di piombo che ha riav- 
volto la Spagna. L'amore per uns 
donne lo avvicina definitivamente a 
chi ancora spera e lotta per la li- 
bertà: sarà l’amore di una sola 
notte, dolcissimo e accorato, che 
siocerà nella tragedia attesa e pure 
imprevista, spietata ed eroica. Men- 
tre «Barcellona continua la sua vita 
scnnolenta sullo sfondo delle Ram- 
blas, i grandi viali che. attraversano 
la città dal monte fino al mare, 


Yael Dayan - Un volto nuovo 
nello specchio - Mondadori; pag. 
176, lire 800.— Yael Dayan è nata 
in Israele nel 1989. Figlia di un 
famoso generale dell’esercito israe- 
liano, recluta ella stessa nei reparti 
femminili, trae materia per questo 
primo romanzo sia dalle sue espe- 
rienze di. donna, sia da quelle mili- 
tari. La protagonista del romanzo 
è una ragazza ricca, viziata e bril- 
lante, afferrata da problemi di un 
mondo completamente nuovo per 
la donna: la vita nell’esercito. Ma 
al problema della donna-soldato (Y. 
Dayan è la prima scrittrice al 
mondo a trattarlo) si uniscono gli 
antichi, complessi problemi della 
femminilità con i suoi slanci e i 
suoi egoismi. A chi definì Y, Da- 
yan la Frangois Sagan d'Israele, 
André Maurois rispose in un suo 
recente articolo: «La Sagan ci era 
piaciuta per il suo stile, ma nel 
caso di Yael Dayan l'essenziale non 
è lo stile, l'essenziale è nelle ides, 
incarnate in esseri ben viventi». 


John Fitzgerala Kennedy - Stra- 
tegia di pace - Mondadori; pag. 288, 
lire. 1000 — Quale è stato il pro- 
gramma di governo che ha portato 
alla carica presidenziale J. F. Ken- 
nedy? Questo volume raccoglie i 


\suoì programmi di politica estera, 


sui problemi della pace e della di- 
fesa, i più urgenti e brucianti pro- 
blemi della politica americana. So- 
no i discorsi pronunciati da Ken- 
nedy nelle maggiori città d’Ame- 
rica, sul disarmo, sui viaggi di 
Kruscev e Eisenhower, gli esperi- 
menti nucleari, il divario missilisti- 
co e quello economico, la politica 
nei paesi di «attrito» come l’Alge- 
ria, il Vietnam, Israele, la prepara 
zione dell'America di fronte alle 
sue mondiali responsabilità. Chiuds 
Îl volume un dibattito di Kennedy 
con J. Fischer, direttore responsa. 
bile dello «Harper's Magazine», sui 
problemi sollevati da questo stesse 
libro; infine, è riportato in appen 
dice, un recentissimo discorso chia 
tificatore del leader democratico. 


Per trovarle si devono rag: 
giungere le altre isole, le ul 
time isole Sora e Sottovento, 
le Tuamotu piatte, le Marche- 
sì altissime e le Gambier o le 
Australî, lontanissime. E° là 
che puntano î grandi sognato- 
ri contemporanei. 

A Papeete però ci sono altre 
cose attraenti. Le donne più 
belle, la strada asfaltata, ed è 
molto pratica, che corre intor- 
no a tutta l'isola, la cucina 
francese con'un pizzico di Po- 
linesia, l'accoglienza allegra, lo 
uso di mondo, anche cinema- 
tografico, merci e stoffe di tut- 
ti i tipî, economiche e cinesi, 
belle e francesi. A Papeete c'è 
il clima più perfetto del mon- 
do, un aeroporto gigantesco e 
un porto per navì da miliona- 
ri, per yachts da miliardari e 
da poveri e per le golette scas- 
sate che vanno avanti e indie- 
tro dalle altre isole, portando 
la copra e la gioventù più bel- 
la della Polinesia provinciale 
e sparpagliatissima, che, ben- 
ché un po’ tarata da un seco- 
lo e mezzo di sfruttamento ew 
ropeo morale e materiale, è 
ancora tanto poco conosciuta 
e avvicinabile che ha conserva. 
to una buona riserva del suo 
fascino primiero. 

La Metro Goldwyn ha prefe- 
rito: Tahiti, ricostruendo il re- 
sto accanto alle comodità cen- 
trali. Tahiti aveva resistito per 
la grande lontananza marina 
e il suo carattere epicureo al- 
le infiltrazioni forestiere, fago- 
gitandole lentamente. Aveva 
resistito alla guerra del Pacifi- 
co e ad uno stillicidio di com- 
pagnie cinematografiche, che 
però in fondo erano state ri- 
spettose e sensibîli verso il 
suo mondo così amante del 
proprio comodo. 

Ora il «Bounty» è tornato 
a Tahîti, e l'ha bombardata 
spietatamente, con le esigenze 
di produzione americana, col- 
pendola pericolosamente, a col- 
pi di dollari. Tanti tutti insie- 
me, troppi. 

La Metro Goldwyn è appar- 
sa in Polinesia nell’autunno 
scorso con la sua nave da 800 
mila dollari. Dal tempo dello 
unico. bombardamento bellico 
di Papeete, nel settembre 1914, 
quando gli incrociatori corsa- 
ri tedeschi «Scharnhorst» e 
«Gneisenau» si presentarono 
davanti alla città distruggen- 
dola a cannonate per metà, 
non si era mai vista giungere 
una nave meno insospettata. 
Il «Bounty» ha l'aspetto del 
«Vespucci» della nostra Acca- 
demia navale. 

Il capitano Bligh di oggi è 
Trevor Howard. L’eroe ammu- 
tinato, il secondo del «Boun- 
ty» è Marlon Brando. Brando 
vive în una vîlla ad una doz- 
zina di chilometri da Papeete. 
Ogni mattina alle ser arrivu 
all'imbarco con una piccola 
‘utilitaria italiana che, come 
molti nostri motoscooters, co- 
stituisce uno dei successi mo- 
toristici di oggi a Tahiti. 

Brando veste di bianco, a 
piedi nudîì. Appena può ‘legge 
e passeggia da solo, sulla ‘tol- 
da o sulle spiagge. E’ molto 
più filosofo, entrovertito e me- 
no gaudenie del suo personag- 
gio attuale, Porta un fiore di 
frangipane all'orecchio. Ogni 
tanto sì slancia in discese ma- 
rine di «surfing», facendosi 
trascinare dalle grandi onde 
oceaniche insieme alle «vahi- 
ney della troupe. Le «vuhine» 
sono le ragazze tahitiane. La 
Meiro si. preoccupa che non 
gli siano fatte fotografie con 
ventre în fuori, tendenza irre- 
sistibile neì momenti di rila- 
sciamento per tanti giovani 
stomaci maschili. 

Nel mese di gennaio Marlon 
Brando ha scoperto una nuo- 
va donna orientale della sua 


vita, la polinesiana Tarita. 
Non si sa ancora se essa en- 
trerà solo mel film o anche 
nel suo cuore. Temporanea 
menie. 

Gli uomini della Metro sì 
sono vestiti da tahitiani mo- 
derni e sì sono immersi nella 
vita locale. I tahitiani si sono 
vestiti da tahitiani antichi, si 
sono immersi nelle paghe ame- 
ricane: 23.009 dollari al giorno 
è la spesa media della produ- 
zione. Il film doveva andare 
avanti fino a maggio, ma ora 
sembra che proseguirà oltre. E 
farà superare î 15 milioni di 
dollari di costo dell’italico 
«Ben-Hur». Così il. «Bounty» 
batterà un nuovo record asso- 
luto.tra î costi cinematografici. 

Il «Bounty» è per il pubbli 
co occidentale l'epopea storica 
della ‘Polinesia come i viaggi 
dei primi Kon Tiki ne sono 
l’epopea preistorica. C°è in en- 
trambe queste storie la fuga 
da un ambiente di vita pieno 
di obblighi immanenti e di do- 
veri ‘aridi. La fuga verso le iso- 
le dal'clima, dai frutti e dai 
sensi perfetti, le isole senza 
sforzi lunghi, dove non c'è 
neanche la malaria e dove il 
peggio .che può capitare è un 
po’ di mare grosso. PI 


Il mondo ha bisogno di que-' 


sta illusione concreta, illusio- 
ne reale, un po’ per tutti con 
un minimo di coraggio, di sol- 
di, di îrresponsabilità e di de- 
cisione. La Metro l'ha sentito 
e sì prepara a riportarci Tahi- 
tì sul «Bounty». E intanto 
ha cominciato riportando il 
«Bouniyy su Tahiti. Ma per 
imbalsamare în celluloide co- 
lorata îl fascino romantico dei 
Marì del Sud sta sterilizzando 
la libertà e il pigro entusiasmo 
di questi posti benedetti col 
più difficile, sconvolgente e pe- 
netrante corrosivo, il denaro. 
Da qualche mese l’amore libe- 
ro di Tahiti, che si stipulava 
con regaletti delicati, qualche 
vestitino di cotone, qualche 
birra, isolana. o qualche pro- 
fumo francese a basso costo, è 
diventato una questione più 
veloce e più triviale dove si 
parla solo di denaro. E con 
queste transazioni è entrata 
anche un’altra triste abitudi- 
ne, comoda e avvilente, la 
mancia. La mancia fino al Na- 
tale scorso non esisteva. E° un 
altro segno premonitore che 
l'indifferenza per ‘il denaro, 
baluardo di questo mondo sen- 
sîtivo e beato, sta crollando. 

I prezzi sono cresciuti, ovun- 
que. Una camera-bi:ngalow in 
albergo non sì trova a meno 
di venti dollari, tutto escluso. 

I tahitiani hanno accettato 
di prender parte al film in 
massa, per divertirsi. Ma la 
produzione li ha legati per me- 
si ed ora cominciano ad esse- 
re «fiù». Fiù e tabù sono le 
due parole locali più conosciu- 
te ed usate, Vogliono dire stan- 
co e proibito. Ma mentre proi- 
bito è sempne relativo in que- 
sto paese senza rigore, fiù è 
proprio definitivo, per l’indo- 
lenza fortemente radicata. Se 
un tahitiano è «fiù» non c'è 
niente da fare. 

Intanto un ballerino russo- 
americano di Hollywood ha 
‘iniziato un' corso di danze po- 
linesiane a 160 tra le più belle 
ragazze di Papeete, che come 
tutti è tahitiani e le tahitiane 
ballano già benissimo la hoola 
e il tamurè. Ma sembra che 
ber gli americani si balli di- 
versamente, E’ un colpo for- 
te per Tahiti, in un campo co- 
sì tradizionale. 

Poche ragazze di Papeete 
hanno resistito alla Metro. Una 
di queste è la giovane «vahi- 
ne» di un aristocratico, fran- 
cese di mezza età, gentiluomo 
romantico e calvo, ospitale e 
colto, asciuttamente giovanile 


«lerine e i danzatori, 


e letterato premiato, 31 barone 
di Putigny. Ha un nonno ce- 
lebre, secondo barone dell’im- 
pero di Napoleone. Il nonno 
era grande amico di Cambron- 
ne, ma quando seppe che. il 
coraggioso e sboccato genera 
le aveva sposato un’'inglese, la 
odiata razza del suo tramonta- 
to imperatore, tolse dall’ingres- 
so del suo castello in Borgo- 
gna sei quadretti raffiguranti 
Cambronne in battaglia. 
L'attuale barone, uomo di 
spirito ma ancor più d'onore, 
non aveva permesso alla sua 
«vahine» di far l'attrice. Ma i 
talent-scouts della Metro tenta 
rono nuovamente l’assalto quan. 
do iui non c’era. Peggioraro- 
no la situazione, Essi doveva 
no filmare una lunga sequen- 
za. panoramica proprio sulla 
baîa dove îl barone ha. il suo 
bungalow. Egli rovinò per gior- 
ni e giorni lo sfondo del pae- 
saggio con sgargianti ombrel- 
loni rossi e distese di vario- 
pinti asciugamani. Finchè si 
venne a un accordo e il dena- 
ro piegò il barone. Tahiti ave- 
va perso un'altra battaglia, 


Stanis Nievo 


Giovedì, 23 febbraio 1961 


Il marchese de Cuevas, uno dei 
naggi del nostro tempo, si è sp ento ieri a Cannes, all’età di 75 
anni, Nel 1958 il suo famoso balletto si era esibito a Trieste 


più singolari e curiosi perso- 


UN PERSONAGGIO DELLA «BELLA ÉPOQUE» 


È morto a Cannes 
il marchese De Cuevas 


Fino all’ ultimo questo settantacinqguenne romantico 
ha vissuto dedicandosi alle gioie del palcoscenico 


DAL NOSTRO CORBISPONDENTE 
Parigi, 22 

Il marchese De Cuevas, fon- 

datore e animatore della famo- 

sa compagnia di balletti, è mor. 

to stasera nella sua villa «Le 

delizie» a Cannes, stroncato da 


una crisi cardiaca. Aveva 75 


anni, 

La notizia si è subito diffusa 
a Parigi, dove il marchese ave- 
va svolto la maggior parte del- 
l’attività degli ultimi anni e 
dov’era conosciutissimo? Si sa- 
peva che l’«ultimo mecenate 
della danza» (come l’ha defini 
to cavallerescamente Serge Li- 
far, non appena conosciuta la 
notizia della morte) era grave- 
mente malato, ma la sua scom- 
parsa è stata ugualmente uno 
choc per tutto il mondo parigi 
no dello spettacolo. Stasera al- 
l’«Opéra» e alla «Comédie», al 
l'«Etoile» e al «Théatre des 
Champs Elysées», nei «music- 
hall» di Montmartre e nelle 
«boîtes» di Pigalle, attori cele- 
bri e danzatori famosi, sou- 
brettes sconosciute e comici di 
terz’ordine hanno pianto que- 
sta morte. E su «Paris-lanuit» 
si è steso il velo della malin- 
conia. 

Georges de Cuevas de Pie 
drablanca aveva iniziato la sua 
attività di mecenate e di orga- 
nizzatore di balletti. nel 1940, 
a New York, dopo anni di vita 
avventurosa e vagabonda, Ven. 
t’anni dopo, un episodio doveva 
trasformarlo in un personaggio 
di leggenda. Fu una sera del set- 
tembre scorso, al «Théatre des 
Champs Elysées». Gli spettatori 
applaudivano al termine dello 
spettacolo gli interpreti della 
«Belle au bois dormant» quan- 
do sul palcoscenico, fra le bal- 
fece la 
sua apparizione una poltrona a 
rotelle con un vecchio avvolto 
în una.coperta. Gli applausi in- 
fittirono, al pubblico si uniro- 
no danzatori, ballerine ‘e or- 
chestrali. Soffocato dall’emozio- 
ne, pallido, De Cuevas chinava 
la testa per ringraziare. Era il 
suo trionfo, poteva. essere l’ora 
della sua morte. 


edizione del film «L'ammutinamento del Bouniy» 


Alcuni giorni prima, mentre 
stava assistendo alle prove del- 
la «Belle au bois dormant», il 
marchese era. stato colpito da 
un primo attacco cardiaco. La 
«troupe» aveva concluso le pro- 
ve senza di lui. Era lo spetta- 
colo in cui De Cuevas aveva 
investito l'intero suo patrimo- 
nio. La sera della «prima», con- 
tro il parere dei medici, il mar- 
chese si era alzato dal letto, 
aveva indossato la sua cappa 
di velluto verde rosso e in taxi, 
all'insaputa di tutti, aveva rag. 
giunto il teatro. «Se dovrò mo. 
tire — disse — morirò dietro 
le quinte», 

L'episodio fece il giro del 
mondo; sull'aspetto patetico si 
posò la patina della retorica. 
Eppure ogni particolare era «ve- 
ro», nel senso che tutto l’episo- 
dio apparteneva allo stile del 
marchese, la cui vita fu essa 
stessa «un balletto», una finzio- 
ne scenica in cui ogni gesto, 
carico di intenzioni emblemati- 
che, doveva contare più delle 
parole, e ogni stravaganza di- 
ventava una pretesa di poesia. 

‘Si diceva che nei suoi balletti 
‘avesse profuso tutte le sue so- 
stanze, ed era vero, Si diceva 
che era disposto a battersi co- 
me un moschettiere con Lifar 
per gelosie di mestiere, e corri- 
spondeva al suo temperamento. 
Si diceva che avesse fallo paz- 
zie per «lanciare» una ballerina. 
Aveva cominciato per diverti 
mento nel tempo in cui il mon- 
do precipitava mella catastrofe 
della secomda guerra mondiale; 
poi, a poco a poco, il diverti 
mento diventò impegno costan- 
te, passione esclusiva, 

Quando scoperse «la verità 
della danza» (era una sua 
espressione per indicare la. pos- 
sibilità che la danza ha di sosti- 
tuire la parola nell’espressione 
delle emozioni e dei sentimen- 
ti). aveva cinquant'anni, Mar- 
chese di Piedrablanca de Gua- 
na, Grande di Spagna e cugino 
del duca d’Alba, era il settimo 
figlio di un banchiere stabilito- 
si a Santiago. Cileno di nascita 
spagnolo per parte della madre, 


americano dopo il matrimonio 
(sposò nel '27 Margaret Strong, 
nipote di John Rockfeller) trovò 
soltanto in Francia la sua vera 
patnia quanido terminati gli stu- 
di presso l'Università cattolica 
di Santiago, scoprì Parigi e il 
suo mondo dello spettacolo, 

Nel *4, dopo aver fondato 
Una scuola di danza, diede vita 
all’«Intermational Ballet», con 
cui cominciò una «toumée» at- 
traverso ill mondo che soltanto 
la morte avrebbe dovuto tron- 
care. La «conquista di Parigi» 
avvenne nel 47. Fu una impre- 
sa difficile e amara, Le porte 
dei. maggiori teatri rimasero 
chiuse e la troupe dovette ri 
piegare su un «Music Halb, 
l'<«Alhambra». Alla fine dello 
spettacolo (si trattava delle «Sil 
fidi») un pubblico prima scetti- 
co, quasi ignaro di danza clas- 
sica, andò in delirio. 

Dopo il trionfo parigino, dopo 
le rappresentazioni di Monitecar- 
lo, tutta -l’Europa accolse la 
«troupe» del marchese. Dovùn- 
que i «Balletti de Quevass met- 
tevano le tende, intorno a Ma 
rjorie Tallchief, Rosella Highto- 
wer, Nina Vyroubova, Georges 
Skibine, Serge Golovine (per ci- 
tare le migliori ballerine e i mi 
gliiori danzatori che presero par- 
te ai 11 spettacoli sovvenzionati 
e allestiti dal marchese) nasce- 
vano miti aurei e dolci leggende, 
quasi che l’umanità dell’era ato- 
mica fosse ripiombata, per una 
magia, in una placida Arcadia. 

Era un romantico che insegui- 
va ideali classicî, era un senti 
mentale con del sangue spagno- 
lo nelle vene. Le sue eccentri- 
cità (che nel mondo ìrreale e 
pettegolo della danza erano 
sottoposte continuamente al gio- 
co di una lente deformante) de- 
rivavano dal suo temperamen- 
to. Dopo ogni spettacolo, riem- 
piva i camerini delle ballerine 
di orchidee e di rose, come un 
innamorato di vent'anni. E 
quando Golovine fu chiamato 
alle armi, De Quevas prese la 
penna e scrisse al Ministro del- 
la guerra in questi termini: «Si- 
gnor Ministro, questo ragazzo è 
una pulce che danza con gran- 
de abilità, mi dica, che cosa 
ne farebbe, lei, di una pulce 
che saltasse in caserma?». 

L'affare del duello con Lifar 
è del marzo del ’58. De Quevas 
(questo personaggio dall’aspetto 
ascetico, che vestiva con una 
grande cappa, come una figura 
di Velasquez) non si rese con- 
to che un duello è, in pieno 
ventesimo secolo, un sistema 
superato far farsi le proprie ra 
gioni. Doveva -difendere il suo 
onòre di grande di Spagna, e 
incrociò il ferro. Ma quando 
una goccia di sangue imperiò il 
braccio di Lifar, il marchese 
lanciò un grido, poi scoppiò in 
singhiozzi. «Ho ferito l’amico 
urlò, ho colpito il mio stesso 
figlio!». 

Nel ’51, in un castello nei 
pressi di Biarritz, organizzò un 
ballo in costume che, per una 
notte, ricreò il rondo incipriato 
e fatuo del Settecento, e il gior- 
no dopo gli attirò le ire del 
proletariato di tutto il mondo. 
Dilapidò così, nel ricreare le fa- 
vole dimenticate, e nel propor 
re un'arte di altri secoli a una 
umanità pronta ad andare sulla 
Lune, il patrimonio della mo- 
glie. Ma la marchesa De Que- 
vas gli ha perdonato la dolce 
follia. E stasera, nella villa di 
Cannes, chiudendogli gli occhi, 
ha come si piange per 
la morte di un bambino. Le 
silfidi, le principesse, le fate e 
i gnomi che erano il suo pic- 
colo esercito hanno appeso al, 
chiodo le scarpette di seta, in 
segno di lutto. 


Ugo Ronfani 
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Giovedì, 23 febbraio 


CRONACA DELLA CITTA 


‘1961 


APPROVATA IERI DALLA CAMERA 


Varata definitivamente 
la legge per i senatori 


Possibili leelezioni già nel corso della primavera 
se verrà tempestivamente emanato il regolamento 


La Camera ha votato ieri a 
scrutinio segreto il disegno di 
legge costituzionale che asse- 
gna tre senatori ai Comuni di 
Trieste, Duino Aurisina, Mon- 
rupino, Muggia, San Dorligo 
della Valle e Sgonico. Con tale 
approvazione il provvedimento, 
avendo avuto la prescritta dop. 
pia lettura da parte dei due ra- 
‘mi del Parlamento, diventa ope- 
Tante. Entrerà in vigore presu- 
mibilmente entro la prima 
quindicina di marzo ma per 
procedere alla elezione dei tre 
senatori si dovrà attendere la 
approvazione del provvedimen. 
to ordinario che detta le norme 
per le elezioni e che si trova al 
l'esame del Senato. 

La votazione a scrutinio se- 
greto ha dato il seguente risul 
tato: presenti e votanti 488, 
‘maggioranza dei due terzi dei 
componenti l'Assemblea 398; 
voti favorevoli 468; voti con- 
trari 20. La Camera ha appro- 
vato così a maggioranza dei 
due terzi come prescrive il re- 
golamento. 

Il dibattito sulla legge costi- 
tuzionale è stato breve: è av: 
venuto all’inizio della seduta 
pomeridiana. In apertura il 
Presidente Leone ha ricordato 
che il disegno di legge fu ap- 
provato in prima deliberazione 
dal Senato nella seduta del 16 
dicembre 1959; modificato dalla 
Camera, nella seduta del 17 feb- 
raio 1960; modificato dal Se- 
mato nella seduta del 9 giu 
gno 1960; approvato dalla Ca- 
mera nel testo già approvato 
dal Senato, nella seduta dei 19 
luglio 1960; in seconda delibe- 
razione fu approvato dal Se- 
nato, con la maggioranza dei 
due terzi dei suoi componenti, 
nella seduta del 15 dicembre 
1960. Esso doveva - essere ora 
approvato anche dalla Camera 
in seconda deliberazione con 
la maggioranza dei due terzi 
dei suoi componenti. 

Il primo oratore è stato l’on. 
Vidal; il quale ha detto che 
"Trieste «si trova ancora in con- 
dizioni poco soddisfacenti oltre 
che dal punto di vista econo- 
mico anche sotto laspetto de- 
‘mocratico. Il territorio è infat- 
ti ancora retto da una ammi. 
nistrazione straordinaria, 

E’ quindî intervenuto l’on. 
Sciolis (DC) il quale ha sottoli- 
neato come dalla prima appro- 
vazione da parte del Senato, av- 
venuta il 16 dicembre 1959, at- 
traverso le successive modifiche 
del testo, si sia alfine giunti, 
dopo circa 14 mesi, all’approva- 
zione ‘conclusiva. «In questa se 
de — ha detto l’on. Sciolis — 
non è più necessario, dopo le 
precedenti discussioni in com- 
missione ed in aula, riandare ‘a 
richiamare le vicende che han- 
no dilazionato nel tempo il ri- 
conoscimento legislativo del di- 
ritto dei cittadini della provin- 
cia di Trieste ad eleggere i loro 
rappresentanti al Senato della 
Repubblica. E sarebbe altresì 
superfluo soffermarsi a riconsi- 
derate i problemi di diritto in- 
ternazionale e costituzionale che 
via via sono stati affrontati e 
superati per consentire final- 
mente ai cittadini di quella che 
fu chiamata la zona A del co- 
siddetto territorio libero di Trie- 
ste di esercitare i loro diritti 
politici, uscendo da quella mi- 
norazione, che l’incompleta rap- 
presentanza parlamentare loro 
tuttavia infligge». 

All’approvazione di questa leg- 
ge costiturionale dovrà ancora 
seguire la discussione e l’appro- 
vazione della legge ordinaria 
che regolamenterà le elezioni. 
Im proposito l’on. Sciolis ha 
soggiunto che le norme conte- 
nute in questa nuova legge sa- 
ranno oggetto di discussione e 
suscettibili di critiche ma «bi- 
sogna dare atto, fin da questo 
momento, al Governo, il quale 
nel presentare il disegno di leg- 
ge relativo ha dichiarato che 
«in omaggio alla volontà espres- 
sa dal Parlamento nello scorcio 
della passata legislatura, ed al 
fine di rendere quanto più spe- 
dito possibile l’iter per l'esame 
e l’approvazione del provvedi. 
mento, non ha ritenuto di di- 
scostarsi, salvo i necessari adat- 
tamenti, dal testo già approvato 
dal Senato e dalla Camera nel 
dicembre 1957». 

L’on. Sciolis ha poi detto: 
«Nel considerare quindi acqui- 
sita. per l'unanime volontà del- 
la Camera — almeno così cre 
do — l’approvazione della leg- 
ge costituzionale, desidero for- 
mulare l’auspicio che la con- 
creta applicazione del dettato 
costituzionale, mediante ‘le ele- 
zioni, non debba dilungarsi di 
molto nel tempo. Mi sembra 
che questa nostra odierna ap- 
provazione possa costituire pu- 
Te un buon auspicio per il su- 
peramento delle difficoltà esi- 
stenti per la costituzione della 
Regione a statuto speciale Friu- 
li-Venezia Giulia: La presenta- 
zione di numerose proposte di 
legge costituzionale, la discus- 
sione preliminare presso la pri- 
‘ma. commissione, la costituzio- 
ne di un ristretto comitato di 
studio possono obiettivamente 
documentare la varietà delle 
tesi sostenute e le difficoltà di 
conciliazione degli interessi, in 
parte contrastanti, delle provin- 
cie interessate. Sussiste tuttavia 
per tutti l’obbligo di conside 
Tate la preminente necessità 
di togliere dallo stato di pre- 
carietà — causa non ultima di 
depressione, anche nel campo 
psicologico — la provincia di 
Trieste, che per le ben note 
‘vicende della, guerra e del do- 
poguerra : richiede ordinamenti 
particolari ed uno stretto e de- 
finitivo inserimento nel nesso 
statale italiano. E mi si consen- 
ta infine di ripetere, ancora 
una volta — ha concluso — 
che almeno nel terzo anno di 
questa legisiatura Trieste po- 
trà inviare i propri rappresen 
tanti al Senato della Repubbli- 
ca, sarà una opportuna ricon- 


ferma della sostanziale unita 
dello Stato nel centenario del- 
la sua costituzione». 

Nel dibattito ha preso la pa- 


rola anche il missino Almiran- | 


te in polemica con le dichiara- 
zioni prima fatte dal rappre. 
sentante comunista e per rile- 
vare che «ancora una volta le 
posizoini del gruppo sloveno e 
della Jugoslavia sono state so- 
stenute dall’on. Vidali», Ed ha 
soggiunto che «non le minoran- 
ze. slave dovevano protestare 
contro il decreto del Commis 
sario che vietava le pubbliche 
manifestazioni a Trieste, ma 
proprio le forze nazionali, lese 
dalla ingiustizia del divieto po. 
sto alle manifestazioni di ita- 
lianità». Circa poi la questione 
della istituzione della regione a 
statuto speciale Friuli-Venezia 
Giulia, ha osservato che questo 
provvedimento sarebbe perico- 
loso perchè potrebbe sancire 
non l’inserimento anche giuri 
dico di Trieste nello Stato, ma 
il definitivo distacco dalla Pa- 
tria della zona B, 

La discussione è stata chiusa 
dal relatore on. Cassiga, con la 


raccomandazione del voto favo- 
revole, e dal Sottosegretario on, 
Delle Fave il quale ha espresso 
l'adesione e il compiacimento 
del Governo per l'approvazione 
della legge. 

E SORA 


Si è spento a Gorizia 


l'avv. Angelo Culot 


PRESIEDEVA | L'AMMINI 
STRAZIONE PROVINCIALE 


Si è spento a Gorizia l'avv. 
Angelo Culot, che da dieci mesi 
era sofferente di un grave mor- 
bo, sopportato con cristiana 
rassegnazione, Al momento del 
trapasso, gli erano vicini i fa- 
miliari tutti che «morevolmen- 
te lc avevano assistito durante 
la sua lunga malattia. Aveva 
65 anni, I funerali seguiranno 
domani venerdì in ora da sta: 
bilire. 

Dal primo gennaio 1949 era 
Presidente dell’Amministrazione 
provinciale; fu anche consiglie- 
te comunale nel partito di mag- 
gioranza dal 1948; lo ricordiar 
mo anche componente il CLN 
di Gorizia negli anni difficili. 


IL PICCOLO 


Asgravata l'agitazione 
degli operai dei CRDA 


Jeri sciopero e dimostrazione nelle vie 
Oggi tornano a riunirsi i sindacati 


Alte percentuali nell’astensio- 
ne dal lavoro delle maestranbe 
dei CRDA di Trieste e Mon- 
falcone si sono registrate ie- 
ri: gli operai hanno pratica 
mente scioperato nella totalità 
e anche ja dimostrazione di 
protesta degli impiegati ha se- 
gnato punte piuttosto alte. Al 
le 10, come annunciato, ha avu- 
to luogo nella sede della Came- 
ta Confederale del Lavoro l'as. 
semblea degli iscritti, indetta 
per fare il punto. della situa- 
zione nel nostro massimo com- 
plesso  cantieristico dopo la 
mancata riunione che avrebbe 
dovuto tenersi a Roma, presso 
PIntersind centrale. Alla re- 
lazione, tenuta dal segretario 
Pinguentini, sono seguite lun- 
ghe discussioni che hanno of- 
ferto alla segreteria del Sin- 
dacato utili indicazioni per lo 
svolgimento dell’azione futura. 
Oggi alle ore 18 si riuniranno 
nella nostra città i rappresen- 
tanti delle cinque organizzazio- 
ni sindacali di Trieste e Mon- 
falcone per esaminare i risul 
tati dello sciopero e per stabi 
lire concordemente quanto po- 
trà venir intrapreso nel pros- 
simo futuro. 


Prima della convocazione al- 
la ©CdL, una dimostrazione 


degli scioperanti dei Cantieri 


IL COMITATO MISTO PER LE MINORANZE 


Laboriosi preliminari 
alla conferenza di Roma 


Dopo tre giorni di discussioni sulla scelta dei temi 
viene affrontato oggi l'esame dei problemi scolastici 


Abbiamo da Roma: 


Dopo quattro giorni di tratta- 
tive intese a stabilire una base 
comune per l'avvio delle discus- 
sioni, appena oggi la commis: 
sione mista italo-jugoslava, con- 
vocata da lunedì a Roma, inizie- 
rà i lavori veri e propri. Argo 
mento all'ordine del giorno ie 
scuole nelle due zone. 

Il ritardato inizio dei lavori 
della commissione va inquadra- 
to nell’irrigidimento delle due 
delegazioni su alcune posizioni, 
specie per quanto riguarda le 
discussioni sorte sulla priorità 
degli argomenti da trattare e 
sull'inserimento all'ordine del 
giorno di alcune questioni più 
scottanti, come appunto l’appli- 
cazione del bilinguismo richie- 
sta dagli jugoslavi. Su questo 
punto i delegati mantengono il 
più rigoroso riserbo, nè si fa 
cenno alle difficoltà sorte in 
questi giorni ed all’azione svol- 
ta per conciliare le posizioni 
contrastanti. Risulta tuttavia 
che per stabilire una base co- 
mune su cui avviare i colloqui 
vi sono stati interventi anche 
ad alto livello, e si accenna a 
questo proposito a interessa- 
menti e colloqui del Ministro 


degli Esteri, on. Segni, e del. 
l'Ambasciatore jugoslavo a 
‘Roma. 

Non è dato ancora sapere co- 
me e se la scottante questione 
del bilinguismo verrà trattata 
in sede di commissione mista, 
mentre si ha invece ulteriore 
conferma che oggi le trattative 
saranno avviate sul primo pun- 
to all'ordine del giorno, e cioè 
sui problemi della. scuola. A 
quanto consta si sarebbe inoltre 
inserito un nuovo elemento su- 
scettibile di produrre sviluppi 
non immediati di taluni pro- 
blemi in discussione e ciò nel 
la prospettiva di un prossimo 
viaggio del Ministro Segni a 
Belgrado; nella prossima pri- 
mavera o, al più tardi, in estate. 

e e 


Resta immutata 
la politica del PRI 


CONCLUSA L'ASSEMBLEA 


L'assemblea del partito re- 
pubblicano ha approvato ieri 
sera una mozione presentata 
dal segretario politico uscen- 
te, Aldo Pennestre, in cui vie 
ne confermata per l’avvenire 
la linea politica seguita dalla 


PROTESTA CON ASTENSIONE DALLE LEZIONI 


| <tecnici> 
l'ammissione 


sollecitano 
all’ Università 


Gli studenti tecnici hanno ini. 
ziato da tempo quasi un assalto 
all’Università, ma sulla loro 
strada hanno trovato una serie 
di ostacoli, del resto prevedibi- 
li. La proposta di legge per 
aprire le facoltà universitarie 
anche agli studenti che proven- 
gono dagli istituti tecnici com- 
merciali, industriali e nautici è 
stata infatti quasi insabbiata. 
nonostante l’argomento venga 
tenuto costantemente alla ribal 
ta della cronaca da due anni a 
questa parte. | Sull’opportunità 
di aprire indiscriminatamente 
le Università agli studenti «teo- 
nici) i pareri sono discordi, e 
‘molte le polemiche soprattutto 
circa le modalità dell’ammissio 
ne, ed alla possibile selezione 
preventiva. A questo proposito 
richiamiamo i risultati deila 
lunga inchiesta svolta dal no- 
stro giornale la scorsa estate, 
ed un recente dibattito organiz 
zato dall’Alut: si è avuta in 
questi due momenti, nella no- 
stra città, una chiara sintesi 
delle diverse posizioni rispetto 
a questo grosso problema, che 
verrebbe indubbiamente a se- 
gnare una uvolta decisiva per 
le nostre Università e, di rifles- 
so, per tutta la vita economica 
e culturale della nazione. 

Teri il problema è tornato al- 
la ribalta per lo sciopero di 


| CALENDARIETTO 


Oggi: temperatura massima 13, 
minima 7,4; umidità 59 per cento; 
pressione mb. 1029,9, stazionerie 
regolare; temperatura del mare 
9,4; vento km, 20, E-NE. 

Oggi: San Livio. Il sole sorge 
alle 6.55, tramonta ‘alle 17.42. La 
luna nasce alle 11.42, tramonta 
domani alle 2,45. 

Maree - OGGI: bassa alle 11.31, 
cm. 20 sotto il 1 m.; alta alle 
20.14, em. 8 sopra il l m. DOMA- 
NI: alta alle 4.81, cm, 16 sopra 
il livello medio. È 

Servizio notturno delle farmacie: 
Biasoletto, via Roma 16; Manzoni, 
via Settefontane 2; De Colle, via 
Revoltella 42; Rovis, piazze Gol 
doni 8; dott. Rossetti, via Combi 
19; dott, Miani, Barcola; Nicoli, 
Servola. 


Chiamata d'imbarco per oggi ab 
le 10. Turno «Generales: 1 giovane 
coperte, turno 1360, 


protesta degli studenti che fre- 
quentano l’ultimo anno di corso 
all’istituto tecnico industriale 
«A. Volta», all'istituto «Nauti- 
co» e al «Carli». Lo sciopero è 
stato organizzato in concomitan- 
za con analoghe iniziative at- 
tuate dagli studenti tecnici in 
altre città, promosse da uno 
speciale comitato studentesco 
sorto da qualche tempo a Ber- 
gamo. La manifestazione è in- 
tesa a riproporre decisamente 
la questione all'attenzione delie 
autorità governative, in modo 
da. giungere quanto prima alla 
discussione della legge in Par- 
lamento. 


ro: 


attuale segreteria, . indicando 
anche nell'indirizzo di centro 
sinistra e nell’allargamento del- 
l’area democratica la base su 
cui deve articolarsi l’azione po- 
litica del PRI. La mozione ri- 
badisce inoltre la validità nel- 
l’attuale momento politico, del- 
le formule di convergenza al 
Governo dei partiti democra- 
tici. Un richiamo la mozione 
rivolge alla direzione naziona- 
le ed ai parlamentari repubbli- 
cani per un’energica azione 
‘presso il Governo al fine di 
ottenere un massiccio interven- 
to per la soluzione dei gravi 
problemi economici che trava- 
gliano la nostra città e per una 
‘più decisa tutela degli interessi 
nazionali a Trieste e in tutta 
la Venezia Giulia. L'assemblea, 
dopo l'approvazione di un pro- 
gramma organizzativo interno, 
ha eletto anche i delegati al 
‘congresso regionale. Questi i 
designati; Cumbat, Greatti, 
‘Enzio Volli, Digiovanni, Corsi, 
Glessi-Ferluga, Pennestre, Vi 
sintini, Magris, Gaspardis, Dritto» 
li, Rovatti, Oliviero e Rinaldo 
Fragiacomo, Anna Volli. 

Nel corso dei lavori l’assem- 
blea ha anche votato una mo- 
zione di solidarietà con i lavo- 
ratori metalmeccanici, impe. 
gnati in questi giorni in una se- 
rie di. azioni sindacali per lo 
ottenimento di alcune rivendi- 
cazioni. La mozione fa appello 
alle autorità interessate richie 
dendo un intervento per avvia- 
re a soluzione la grave verten- 
za in atto anche prescindendo 
dalla cessazione dello sciopero 
per la ripresa delle trattative. 


Assemblea dei medici 
rionali dell’ INAM 


‘Al fine di deliberare defini 
tivamente in uno specifico or- 
dine del giorno, da inviarsi 
agli organi competenti, ia posi- 
\zione dei medici rionali del- 
VI.N.A.M. nei confronti di 
quelli che potranno essere i 
prossimi muovi rapporti con 
l’Istituto, tutti i medici inte- 
ressati sono invitati a parteci- 
pare a una riunione che è stata 
fissata per domani alle ore 
19.30, presso la sala maggiore 
della ‘Camera confederale del 
lavoro, via Duca d’Aosta 12. 


«Ester e il Re» 


Diceva un poeta inglese che 
le più belle storie d'amore so- 
nc quelle che ci ha raccontato 
la Bibbia. Il cinema lo sa e 
difatti non sono pochi i film 
che hanno commosso gli uomi. 
ni di oggi con le vicende sen- 
timentali trascritte migliaia di 
anni fa nel Libro dei Libri, 
Adesso, dopo «Sansone e Da- 
lila», «David e Betsabea» e tan- 
te e tante altre coppie tragiche 
o romantiche eternate daj can- 
tori d’Israele, ecco Ester e As- 
suero, la più lirica, la più dol- 
ce e nello stesso tempo la più 
drammatica trama amorosa che 
i testi biblici ci abbiano tra- 
mandato: ce la racconta «Ester 
e il re», un grandioso film ita- 
liano in Cinemascope e a co- 
lori, prodotto dalla Galatea e 
che la 20th Century-Fox distri 
buisce sui nostri schermi. 

Siamo in Persia, nella Per- 
sia della Bibbia, anche se i 
suoi eventi potrebbero singo- 
larmente ricordarci quelli del- 
la Persia moderna, con i suoi 
Tibelli, i suoi re vincitori delle 
ribellioni, le sue regine fatico- 
samente cercate e finalmente 
chiamate a dividere il trono 
con un sovrano giusto e sa- 
piente. Ecco Ester, la fanciulla 
ebrea, in un tempo in cui gli 
ebrei erano assoggettati ai per. 


siani, ed. ecco Assuero, il re 
così saggio che doveva regala- 
te ai popoli d'oriente e d’occi- 
dente uno dei primi codici 
scritti, una delle prime. legi- 
Slazioni civili: il loro amore è 
turbato dai tradimenti, dalle 
rivoluzioni, dagli intrighi di 
corte, ma alla fine avrà il so- 
pravvento su tutto e la felici 
tà non verrà mai meno a Susa, 
capitale fantastica della fanta 
stica Persia di trenta secoli fa. 

Il film vi immergerà per due 
ore in questo clima di fiaba e 
di storia, facendovi trepidare 
alle possibili vittorie dei mal- 
vagi, allietandovi alla fine con 
la riuscita dei buoni, ma so- 
prattutto vi commuoverà per 
il suo alto messaggio d'amore, 
per la lirica forza della sua 
vicenda sentimentale, Cui pre- 
stano volto un'attrice della bel- 
lezza e della duttile sapienza 
di Joan, Collins, e un attore 
della vigorosa impetuosità di 
Richard Egan, Con loro, nella 
lotta. nel tradimento, nella fe- 
deltà, Daniella Rocca, Sergio 
Fantoni, Rick Battaglia, Re- 
nato Baldini, Gabriele Tinti, 
Folco Lulli, Denis O’Dea, 

«ESTER E IL RE», il film di 
Raoul Walsh, diretto da Mario 
Bava, è presentato al Cinema 
FENICE. 


Riuniti dell'Adriatico si è svol 
ta nelle vie cittadine, quando 
un corteo di circa tremila lavo- 
ratori ha sfilato dal cantiere 
San Marco e dalla Fabbrica 
Macchine Sant'Andrea  attra- 
verso piazza Garibaldi, piaz- 
za Goldoni, corso Italia e cor- 
so Cavour per sostare davanti 
al palazzo dove ha sede la di- 
Tezione centrale dei CRDA. 
Qui, poco dopo, i dimostranti 
si sono divisi, gli uni diretti 
alla sede della CCAL, gli altri 
a quella della Fiom-Cgil per 
partecipare alle rispettive as 
semblee. Di questi ultimi, 
raggiunto il ponte della Fa- 
bra, alcuni si sono seduti. in 
mezzo alla strada, determinan- 
do un ingorgo nel traffico e im- 
pedendo per diverso tempo la 
circolazione. Poi. sono prose- 
guiti verso la sede del loro Sin. 
dacato. Incidenti si erano veri 
ficati nelle prime ore del mat- 
tino, quando degli scioperanti 
hanno aggredito due ingegneri 
e tre impiegati che volevano 
entrare nel cantiere San Mar- 
co; nel corso di questi inciden- 
ti sono stati arrecati danni al- 
l'automobile di un dirigente 
dello stabilimento. 

Sempre nel settore sindacale, 
per la giornata odierna è sta 
to indetto uno sciopero presso 
le aziende metalmeccaniche 
della Zona industriale (Dilfi, 
Orion, Marcovigi, Taurus, 
Atlas, Frausin, Trafilerie Trie- 
stine, Svem, ecc.) in segno di 
solidarietà con i lavoratori del- 
l’Afa in sciopero da 37 giorni, 
La manifestazione di protesta 
avrà luogo dalle ore 9 alle 10.30. 
Nella mattinata di ieri si è 
svolta all’Ufficio del Lavoro una 
riunione per definire la verten- 
za della Saifac, Il rappresen 
tante dell’Ufficio del Lavoro, al 
termine della discussione, si è 
assunto l’incarico. di. redigere 
un verbale di riunione a con- 
elusione della vertenza stessa. 

—__—*e—-i:e 


Intervento: del PSI 
per la vertenza ai cantieri 


La direzione provinciale del 
PSDI si è riunita ieri sera, in 
seduta straordinaria, per esa- 
minare il pressante problema 
dei lavoratori dei CRDA, ed 
ascoltare in proposito un'ampia 
relazione del segretario della 
C.C.d.L, Faliero Pinguentini. 
La, direzione socialdemocratica 
ha espresso il più vivo allarme 
per i possibili sviluppi della 
grave vertenza, che potrebbe- 
to procurare drammatiche con- 
seguenze nella vita cittadina. 

«La direzione del PSDI — è 
detto nel comunicato — più 
che mai vicina ai lavoratori 
in lotta per difendere non solo 
i loro diritti, ma la stessa so- 
pravvivenza economica della 
città, è subito intervenuta pres- 
so la direzione centrale del 
partito e presso il gruppo par- 
lamentare per provocare un'im- 
mediata. riunione a Roma del- 
le parti». La direzione ha inol- 
tre dato mandato di compiere 
un passo tramite la segreteria 
‘presso il Commissariato gene- 
tale del Governo e tramite il 
gruppo consiliare presso il Sin- 
daco. - 


TRE DONNE FERITE IN UN PAUROSO INCIDENTE 


Fermata da un albero 
l'automobile che rotola 


Nell’ affrontare una curva è finita sulla scarpata 
Prognosi riservata per la guidatrice della macchina 


Un pauroso incidente si è ve- 
rificato poco dopo le 17 sulla 
strada statale che da Opicina 
porta a Trieste. Tre donne, che 
scendevano verso città a bordo 
di una vettura di piccola cilin- 
drata, si sono rovesciate con la 
macchina in una scarpata e so- 
no rimaste ferite. La più grave 
è ia guidatrice dell’utilitaria, 
che è stata ricoverata con la 
‘prognosi riservata. Sua madre 
guarirà in una ventina di gior- 
ni e la terza passeggera se l'è 
cavata con una medicazione 
per delle contusioni giudicate 
guaribili in quattro giorni. 

L'incidente avrebbe potuto 
avere ben più gravi conseguen- 
ze se a fermare la vettura non 
ci fosse stato un robusto albero 
che ha impedito all’automobile 
di precipitare per altri sedici 
metri, sino al fondo della scar- 
pata. 

‘Le tre donne erano reduci da 
una gita a Sesana. Al volante 
sedeva la casalinga Bruna Maf- 
fioli Bonazza di 47 anni, abi 
tante in via Cologna 47/2, men- 
tre al suo fianco aveva. preso 
posto la madre Santina Salich 
Maffioli di 69 anni, domiciliata 
in via Giulia 48 e sul sedile po- 


| 


steriore era seduta una vicina 
di casa della guidatrice, Stefa- 
nia Mitteregger Urbis, di 46 
anni, 

Dopo tre chilometri da Opi. 
cina, giunta in prossimità del 
la. curva di Conconello, dove 
la strada forma una «esse», 
per cause imprecisate, la mac- 
china è uscita di strada, forse 
per eccesso o quanto meno im- 
prudente velocità, Le ruote 
della macchina hanno prima 
sfiorato il bordino della cordo- 
nata, sono salite quindi sul ter- 
Tapieno, avanzando per circa 
tre metri, urtando di striscio 
contro il tronco di un albero. 
La vettura è infine precipitata 
giù per la scarpata. Per fortu- 
na un altro grosso albero ha 
arrestato la folle corsa della 
macchina ormai priva di con- 
trollo. 

La guidatrice ha battuto du- 
ramente con il capo contro il 
parabrezza, riportando sospette 
lesioni craniche, ferite lacero- 
contuse al dorso del naso e al 
sopracciglio destro, oltre allo 
stato comatoso e una grave agi 
tazione. La madre, che le sede 
va vicino, ha pure battuto il ca- 
po ferendosi al volto e ripor- 
tando l’avulsione traumatica 


IERISERA IN VIA CARDUCCI 


DONNA TRAVOLTA 
SUL PASSAGGIO PEDONALE 


Nel violentissimo urto infranto il parabrezza 
della macchina investitrice * Prognosi riservata 


‘Vittima di un grave investi. 
mento è rimasta ieri sera la 
capo operaia Stefania Blasco, 
di 468 anni, abitante in corso 


Garibaldi 8. La donna è stata. 


trasportata d’urgenza all’ospe- 
dale, dove ha trovato accogli- 
mento nella prima. divisione 
chirurgica con la prognosi riser- 
vata per le gravi lesioni ri- 
portate. 

Alle 21, l’operaia era diretta 
Verso casa e stava attraversan- 
do la via Carducci all'altezza 
del bar «Al mercato» sul. pas- 
saggio pedonale. Ad un certo 
momento si è accorta del so- 
praggiungere di una, utilitaria, 
proveniente da piazza Garibal. 
di e diretta verso piazza Ober- 
dan, Il guidatore della macchi- 
na, targata TS 39548, il venti 
settenne Arnaldo Carnesecchi 
abitante in via Sinico 48, ha 
effettuato una brusca e lunga 
frenata, ma ugualmente ha in- 
vestito la donna che, dopo un 
momentaneo smarrimento, ten- 
tava di mettersi in salvo at- 
traversando di corsa la carreg- 
giata. L’urto è stato così vio- 
lento che la donna è stata pro- 
lettata in avanti di alcuni me- 
tri. Un passante ha istantanea. 


ziale è stato l’immediato soc- 
corso. I sanitari, giunti sul 
posto, sì sono resi subito con- 
to del grave stato della Bla- 
sco e l'hanno trasportata a tut- 
ta velocità, al nosocomio, 

La macchina investitrice, da- 
ta la gravità dell'incidente e 
stata fatta dirottare verso la 
caserma della polizia stradale 
di Roiano, Nella violenza del- 
l'urto, difatti, la sventurata don- 
na ha letteralmente infranto 
il parabrezza dell'auto. 


Maggioranza della C.d.L. 


alle Cartiere del Timavo 


Si sono svolte le elezioni alle 
Cartiere del Timavo, per il rin- 
novo della commissione interna, 
La lista della Camera Confede- 
Tale del Lavoro ha ottenuto tre 
seggi (due operai ed uno im- 
piegato) con una percentuale 
complessiva del 62,9 per cento 
(122 voti operai e 58 voti im- 
piegati), mentre la lista della 
CGIL, ha ottenuto due seggi 
(entrambi operai), con una per- 
centuale del 37,1 per cento (106 
voti operai, nessun voto impie- 
gati). Le precedenti elezioni 


mente telefonato subito. alla | avevano visto la stessa riparti 


CRI e veramente provviden-lzione dei seggi. 


GRIGNANO, BARRIERA VECCHIA E POGGI S. ANNA 


Avvio alla costruzione 
di tre scuole comunali 


Con la primavera inizieran- 
no i lavori per la costruzione 
di alcune scuole che costitui- 
scono i capisaldi del program- 
ma di edilizia scolastica pre- 
disposto dall’amministrazione 
comunale. fi tratta delle scuo- 
le elementari di Grignano, Bar. 
Tiera Vecchia e Poggi Sant’'An- 
na. Della cosa si è occupata 
nell'ultima seduta la Giunta 


comunale, nel corso della qua-|;, 


le l’assessore ai lavori pubblici 
Geppiì, ha svolto un’ampia re- 
lazione, con particolare riferi 
mento alla scuola di Grigna- 
no, Per questa costruzione esi- 
Ste già un progetto approvato: 
all’atto della sua approvazione 
tuttavia era stata avanzata 
una riserva circa la forma da 
attuare per la concessione del- 
l'appalto dei lavori. La cosa è 
stata risolta dalla Giunta co- 
munale, e la relativa delibera 
sarà prossimamente sottoposta 
all'approvazione del Consiglio, 

Là scuola elementare di Gri- 
gnano avrà un costo di 43 mi 
lioni, di cui 30 saranno repé- 
riti con mutuo della Cassa de- 
positi e prestiti (con contri- 
buto statale) + 10 con mutuo 
della Cassa di Risparmio. La 
Giunta inoltre ha approvato 
una delibera per cui le opere 
da capomastro, da falegname 
e da elettricista verranno ese- 
guite con licitaz :ne privata, le 
opere idrotermo-sanitarie ver- 
ranno assegnate con una gara 
ufficiosa fra ditte specializza 
te, mentre gli allacciamenti 
per l’acqua e la luce saranno 
eseguiti dall’Acegat. 

Con l’approvazione della de- 
libera si entra nella fase ese 
cutiva dell’opera, che ha dovu. 
to essere ritardata per via del 
le difficoltà incontrat> nell'ac- 
cesso al fondo, nosto fÎra i 
gruppi ci case situati verso il 
mare e quelli che sorgono 2 
monte della linca ferroviaria. 
La nuova scuola sorgerà quin- 
di in posizione quasi equidi- 
stante da Grignano e Mirama- 
Te, su di un terrer> di 4200 
metri quadrati, posto a mon- 
te del parco di i are, La 
nuova scuola, che a ‘rà un no- 
tevole sviluppo in superficie, 
prevede una soluzione si 


è quella del tipo a padiglioni, 
inserendosi armonicamente nel. 
le caratteristiche edilizie della 
zona di Grignano, punteggiata 
da villini. La scuola avrà sette 
aule, locali di servizio, l’ambu- 
latorio e tutti gli accessori de- 
gli edifici più moderni. Il con- 
creto avvio dell’opera potrà av- 
venire in primavera, anche per- 
chè è stata superata la diffi 
coltà dell’accesso al fondo, con 
il permesso del transito attra- 
verso una parte marginale del 
parco di Miramare. 

L'ass. Geppi ha rilevato che 
delle cinque scuole a suo tem- 
po finanziate anche con il con- 
tributo del Ministero dei Lavo- 
ti Pubblici sugli interessi di 
mutuo già quattro sono in fa- 
se esecutiva. La scuola di av- 
viamento della Rotonda del 
‘Boschetto anzi è già in via di 
Ultimazione, La scuola elemen- 


tare di Poggi Sant'Anna è an- 
iche avviata alla fase risoluti 
va, in quanto il Comune, dopo 
due licitazi\ ni andate deserte, 
ha ottenuto il permesso ad as- 
segnare i lavori mediante trat- 
tativa privata. Prossimo — co- 
me si è detto in apertura — 
è l’inizio dei lavori anche per 
la scuola elementare che sor. 
gerà, fra le vie Vasari -D’Aze- 
glio - Cavalli. in quanto si sono 
finalmente resi liberi i, fondi 
sui quali sorgerà l’edificio. 
ea 


Continuando il ciclo di conversa. 
zioni organizzato dal Gruppo gio- 
vanile del M.S.I. e diretto dal prof. 
Claudio de Ferra, domani alle ore 
19 sarà presente nella sede di via 
Roma 28 la Medaglia d'Oro Spar- 
taco Schergat che rievocherà l'af- 
fondamento delle corazzate inglesi 
«Valiant» e «Queen Elisabeth» nel 
porto di Alessandria, 


degli incisivi superiori oltre al- 
lo stato subcommotivo. La ter- 
za passeggera, se l’è cavata — 
come abbiamo detto: — con del. 
le sbucciature. Tutte e tre le 
ferite sono state avviate allo 
ospedale con delle macchine di 


passaggio. I rilievi sono stati 
effettuati dalla polizia stradale. 
rr e 


Vivace: seduta 
al Consiglio di Muggia 


Nella seduta di iersera del 
Consiglio comunale di Muggia 
si è avuto uno strascico a pro- 
posito dell’incidente sollevato 
durante l’ultima convocazione 
sull’elezione del ‘Sindaco e del- 
la Giunta; in proposito il cons. 
Visintini (DC) ha precisato che 
l'approvazione del suo gruppo 
al verbale non significava l’ap- 
provazione ai fatti e quindi lo 
avallo all’elezione stessa. In 
sede di interrogazioni, il cons. 
Vascotto (PSDI) ha chiesto 
quale sia l’intendimento della 
Giunta per la celebrazione del 
Centenario dell'Unità d’Italia. 
Il Sindaco si è riservato di ri- 
spondere nella prossima. riu- 
nione. 

In merito alla delibera ri- 
guardante l’erogazione di un 
milione a favore del Comitato 
comunale per l'incremento tu- 
ristico, lo stesso consigliere, 
che fu chiamato a far parte 
del Comitato anche in rappre- 
sentanza dell’ENAL, ba rileva- 
to che, dopo due convocazioni, 
non è stato più invitato, assie- 
me ad altri, a partecipare alle 
riunioni, sì che tutte le deci 
sioni venivano di conseguenza 
prese dal Sindaco. Questi ha 
risposto promettendo un allar- 
gamento del Comitato ed un 
aumento del contributo comu- 
nale. Per quanto riguarda l’ap- 
plicazione delle. supercontribu- 
zioni, la stessa è stata ratifi- 
cata con i soli voti dei comuni- 
sti e del cons. Locci (MSI), 

Sono state approvate le deli- 
bere per il rinnovo dell’ipote- 
ca sul materiale rotabile del 
V'ACNA, l'accensione di un'mu- 
tuo ammontante a 10 milioni 
di lire per la sistemazione del 
la nuova autorimessa autocor- 
riere della Società, l’esproprio 
di un terreno sul fondo Gorla- 
to. per la rettifica del viale 
Frausin. Parere favorevole han- 
no pure ricevuto l’autorizzazio- 
ne ad effettuare lavoro straor- 
dinario da. parte del personale 
del Comune ed il miglioramen- 
to alle quote aggiunta. di fami. 
glia ai dipendenti comunali, co- 
me previsto dalla recente leg- 
ge. Per la prima, volta, iersera, 
ha assistito ai lavori del Con- 
Siglio comunale il nuovo segre- 
tario comunale dott. Bartolo- 
meo Petronio. 

———_ _e—_——_—— 


Con l'on Salizzoni domenica 


le manifestazioni deila DE 


«FESTA DEL SOCIO» E IN- 
CHIESTA SUL COMUNISMO 


Domenica la DC di Trieste e 
Istria celebrerà la «Festa del 
socio», manifestazione ormai 
tradizionale durante il periodo 
del tesseramento annuale. In 
ciascuna sezione, al mattino, i 
soci ascolteranno la santa Mes- 
sa nella chiesa parrocchiale più 
vicina, mentre al pomeriggio si 
svolgeranno tratfenimenti nelle 
sedi sezionali. 

La manifestazione di centro 
della giornata sarà costituita dal 
discorso che il vicesegretario 
nazionale della DC, on, Angelo 
Salizzoni, terrà ai soci e aj gi- 
rigenti alle ore 10.30, presso il 
nuovo teatro dell’Oratorio Sa- 


lesiano, in via dell’Istria 53, Po-' 


tranno. accedere alla sala sol 
tanto gli iscritti alla DC, stante 
il divieto del Commissario ge- 
nerale, dott. Palamara, per tut- 
te le manifestazioni pubbliche 
di carattere politico, 

In questi giorni inoltre, pres 
so la DC, si va concludendo 
«l'inchiesta sul comunismo» ini- 
Ziata alla fine di gennaio in tut- 
ta Italia, 


STATO CIVILE | 


Nati 7, morti 8 
NATI: Lozei Alessandro, Colom- 
bin Franco, Fornesaro Paolo, Sver. 
co Giuliana, Del Piero Fabio, Ar- 
mocida Arianna, Mulè Domenico. 
MORTI: Nachich ved. Alesani 


Giuseppina anni 84, Bertolino Gae- 
tano a. 75, Paulin Francesco a. 74 
Defrantseski ivan a. 84, Simoncic 
Francesco a. 79, Vidich ved. Colon- 
na Carla a. 52, Micoli in Vecchio 
Antonia a, 63, Vecchio Mario a, 61. 


COMUNICATO. 


Presso l’Universaltecnica è presente 


una dimostratrice 


fornire delle dimostrazioni pratiche 
sul funzionamento delle famose lava- 
trici e degli altri prodotti AEG. La 
produzione AEG rappresenta quan- 
to di più perfetto si possa esigere 
nel campo degli elettrodomestici. 
L’Universaltecnica vi praticherà con- 
dizioni di pagamento favorevolissime 


Universalfecnica 


Corso Garibaldi 4 
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A TUTTEST DEBOLI :DI 


UDITO 


smverra inviato un'modellino 
în plastica del «Level-Har”, 
identico all’originale che vi 
consentirà di esaminare e pro= 
vare l'adattamento del più ine 
consueto dispositiva acustico 
nell'intimità della vostra casa. 
Il «Level-Ear" - segue, al 
«Miracle.Ear” che è stato fi- 
no ad oggi la perla dei nostri 
apparecchi acustici » pone ri- 
medio nel modo meno appa- 
riscente alla vostra perdita 
‘uditiva. Aderisce con grande 
facilità anche al più piccolo 
padiglione auricolare. E stra» 
ordinariamente leggero: sole 
tanto gr. 9,5 pila compresa. 
Per poter apprezzare, la sua 
linea elegante e confortevole, 
perfettamente stilizzata, do» 
Vreste ‘provarlo anche voi. 
Riempite il tagliando în calce, 
incollatelo su una cartolina 
postale o mettetelo in una bu» 
sta e speditelo. Avrete anche 
voi il modellino del «Level» 
Ear”. Se preferite i potrete 
consegnare il tagliando al 
Consulente della «Mercury» 
Acousticon' ‘di passaggio a: 


TRIESTE: venerdì 24 feb- 

braio: Ditta A. Castro, via 

S. Nicolò 18, telef. 37,724. 

Servizio e assistenza tutti i 
giorni 


FILIALE MERCURY 
ACOUSTICON PADOVA 
Via Roma 1 — Telef, 23.656 


presse cene ae 


s MERCURY-ACOUSTICON 


LI 
LI 
È i] 
È Via Passione, & è Milano” Ki 


4 Vogliate inviarmi gratuitamente e franca; £ 
& di ogni spesa, il modellino det nuova 4 


Li 
9 NOME: arazzi rici 


L'inoirizzo! 


REGOLARIZZA 
DOLCEMENTE 
LE FUNZIONI 


E INTESTINALI 


DECRETO RE 


€ Î T ORARIO 
AUTOSERVIZI 
Informazioni Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24793 24796 
C.1.T. Stazione Autolinee 
P. LIBERTA? - Tel, 24-006 


\(BOLZANO-MERANO | giornal. 


FIUME giornaliera ore 8 e 18, 
GENOVA via Mantova Cremo- 
na giornaliera ore 8,15. 
GENOVA lun., mercol., ven, 21, 
MILANO giornaliera ore 7 e 21, 
SESANA-LUBIANA giorn. 7.15. 
VENEZIA, 7.15, 8.15, 12, 17.20. 


della AEG, per 
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IL PICCOLO . 


Ciovedì, 23 febbraio 1961 


ini 


RACCORDI, STRADE, GRATTACIELI, GALLERIE 


PRESENTA UN NUOVO FRONTE 
LA ZONA DI VIALE D'ANNUNZIO 


Sono in corso radicali opere urbanistiche ‘e architettoniche 
che ne trasformeranno quasi integralmente la fisonomia 


L'Ufficio tecnico comunale e 
l'iniziativa privata sono impe. 
gnati su due fronti paralleli 
mella trasformazione di uno 
dei più caratteristici agglome- 
rati urbani della vecchia. Trie- 
ste. Si tratta della, zona com- 
presa fra la via Rigutti, andro- 
na dei Falchi, via della Tesa e 
viale D'Annunzio. Da tempo 
ormai quella parte è stata let- 
teralmente rinnovata, con. la 
‘demolizione di vechie case 
e piccole industrie esistenti en- 
tro quell’isolato. E° stata costi 
tuita tutta una serie di edifici 
Jungo il viale D'Annunzio, altri 
ancora sono in progetto o già 
in corso di esecuzione; e lo 
stesso Comune sta portando 2 
compimento i lavori di miglio- 
tamento del sistema stradale 
della zona, che dovranno com- 
plementarsi entro il mese di 
aprile. 

Quest'ultima opera, che si 
svolge sotto la direzione della 
divisione strade della  ripatti- 
zione lavori pubblici del Co- 
mune, ha avuto inizio nello 
scorso aprile, E° sbato proce 
duto inizialmente alla demoli- 
zione di due case, una sorgen- 
te lungo la stretta androna dei 
Falchi, l’altra lungo la via Ri 
guiti. E’ stato possibile così 
tracciare la sede di una nuova 
via, wche partendo dal via. 
le D'Annunzio, sovrapponendosi 
alla vecchia via Rigutti, scor- 
re poi parallela allo stesso via- 
le per sboccare in un nuovo 
‘piazzale che sorgerà proprio nel 
punto in cui via della Tesa si 
immette nel viale D'Annunzio. 
Tale piazzale avrà notevoli di- 
mensioni (metri 40 per 40) e 
sarà in parte occupato da aiuo- 
le, in modo da ripristinare 
quella zona verde che la co- 
struzione degli edifici sul vec- 
chio giardinetto ivi esistente ha, 
parzialmente sacrificato. Il 
muovo piazzale comunque per il 
momento sarà tronco, in quan. 
to per il suo completamento 
deve essere in precedenza de- 
molito l’edificio che sorge quar 
si a ridosso della scarpata. 

La nuova via costruita sulle 
orme della vecchia via Rigutti 
potrà rappresentare, a lavori 
‘ultimati, una arteria destinata 
ad alleggerire il traffico del 
viale D'Annunzio destinato ad 
imboccare la galleria di piazza 
Foraggi. Via della Tesa come 
si sa finisce proprio in prossì- 
mità dell'ingresso della galle- 
ria, ed è previsto anzi l’addol. 
cimento dell'invito, con una 
curva che dovrà comportare lo 
smussamento. di un isolato. 

‘Sempre in tema di gallerie, 
il nuovo piano regolatore preve: 
de la costruzione di un traforo 
proprio in corrispondenza del 
piazzale in corso di formazio- 
ne. Esso dovrà raggiungere la, 
via, D*Alviano, all’altezza. del 
campo giochi sottostante la. via 
Orlandini, dopo essere passato 
sotto i rioni di San Giacomo e 
iPonziana. Si realizzerà così un 
collegamento celere fra la zona 
tdi IServola - scalo legnami e 
Barriera. 

‘Ritornando. alla via Rigutti, 
i lavori di sistemazione com- 
‘porteranno una spesa lorda di 
circa trenta milioni, Nel pro- 
getto sono compresi l’allarga- 
mento dell’imbocco della vec- 
‘chia via, la costruzione di una. 
muova fognatura, il rinnovo dei 
servizi acqua, luce e gas, la si 
stemazione ‘dei marciapiedi, la 
costruzione di un muraglione 
alto cinque metri, destinato. a 
contenere la scarpata del terre- 
no che sovrasta la nuova stra- 
da e la costruzione di una sca- 
Îlinata per l’accesso a via Mo- 
lin a Vento. Complessivamen- 
te sono stati eseguiti sbanca- 
menti per un volume di sei mì- 
la metri cubi. Nel quadro del 
la nuova sistemazione della zo- 
na, il Comune ha proseguito 
alia lottizzazione del terreno 
compreso fra la via Rigutti 
nuova e via Molin a Vento. La 
‘arca sarà edificabile e consen- 
tirà pertanto un miglioramen- 
to anche estetico di quel com- 
‘plesso, con la progettazione di 


- edifici bassi di stile moderno. 


La superficie totale della nuo- 
va strada, che ha una lunghez- 
za di 210 metri, raggiunge i 
2300 metri quadrati. 
Parallelamente ai lavori co- 
munali si è visto che l’iniziati- 


‘ va privata non ha perso l’occa- 


sione di sfruttare l’area dispo- 
nibile lungo viale D'Annunzio, 
tanto che da tempo ormai il 
fronte è stato interamente oc- 
cupato da edifici di notevoli 
dimensioni, Lo sviluppo edili. 
zio è ancora in atto comunque 
e proprio di recente è stata 
avviata la costruzione di una 
casa alta tredici piani, che rap- 
presenterà una specie di torre, 
sovrastante gli altri edifici cir- 


essa è impostata con criteri 
nuovi e razionali, adattandosi 
comunque all'architettura de- 
gli edifici attigui già esistenti, 
appunto per una forma di am- 
bientamento che rende meno 
soffocante il suo ingombro, Di 
questa importante opera. si è 
fatta iniziatrice la ditta Giusep- 
pe Carlo Crismani di Trieste, 
che ha ottenuto anche il per- 
messo di costruire lungo la 
nuova via Rigutti un’altra ca- 
sa, confinante con il grattacie 
lo ma di esso più bassa: sarà 
alta infatti solo cinque piani. 
Così è stato disposto dalla dire- 
zione generale urbanistica di 
Roma, allo scopo di non soffo- 
care con un edificio troppo ele 
vato il cortile alle spalle delle 
case che si affacciano sul via- 
le D'Annunzio. Il grattacielo, 
che. conterrà una quarantina 
di appartamenti, sarà ultima- 
to entro i primi mesi del 1962, 

E’ interessante rilevare, pri- 
ma di concludere, che la co- 
struzione di alcune case dello 
isolato nuovo ha comportato la 
costruzione di veri ponti, sopra 
il torrente che scorre sotto via 
della Tesa per finire nel collet- 
tore principale. Sempre sotto 
quello stesso isolato fra qual 
che anno scorrerà il traffico 
ferroviario della galleria di cir- 
convallazione, il cui tracciato 
appunto attraversa quasi a 90 
gradi viale D'Annunzio, prima 
di raggiungere il bivio, pure 
sotterraneo, di via di Rivalto. 

I ge i nt 


Ciclista speronante 
si frattura una spalla 


In piazza Ponterosso, all’an- 
solo con la via Genova, un 
ciclista ha violentemente coz- 
zato nel pomeriggio di ieri con- 
tro la portiera di una vettura 
che percorreva la viò Roma di 
retta verso il Corso. L'inciden: 
te è accaduto nel primo po- 
meriggio, quando il macellaio 
Arrigo Pieri di 18 anni, abi 


\tante in via del Molino a Ven- 


to 8, stava percorrendo la via 
Genova, diretto verso le rive. 
Giunto in piazza Ponterosso, il 
ciclista è andato violent.men- 
te ad urtare contro la fianca- 
ta sinistra della macchina re- 
cante la targa di cartone con 
il numero Z 07614, guidata da 
Fausto D’Atoma, di 21 anno, 
abitante in via Diaz 10. Sul 
posto sono giunti poco dopo i 
sanitari della CRI e i carabi- 
nieri della stazione di via Her- 
met, i quali hanno eseguito i 
tilievi dell’incidente, 

‘ Naturalmente il ciclista ha 
avuto la peggio. Egli, perduto 
l'equilibrio, si è rovesciato al 
suolo fratturandosi la spalla 
destra e riportando una contu- 
sione escoriata alla bozza fron- 
tale sinistra, escoriazioni alla 
guancia sinistra e alle dita del- 
la mano destra oltre ad amne- 
sia retrograda. Trasportato al- 
l'ospedale con un'autolettiga, il 
Pieri è stato accolto nel repar- 
to ortopedico con prognosi di 
un mese circa. 

LL 


Sono arrivati 
troppo tardi 


Teri mattina è rimasto. asfis- 
siato dal gas illuminante il pen- 
sionato Luigi Corrado, di 85 an- 
ni, abitante in via Machlig 2. 
A mezzogiorno e mezzo, chia- 
mata, telefonicamente da alcuni 


vicini, interveniva sul posto 
una autolettiga della CRI. Pur- 
troppo il Corrado era ormai ca- 
davere e il medico di turno 
dott. Devetta non poteva fare 
altro che constatare il decesso 
dello sfortunato vegliardo, risa- 
lente a circa due ore. Si ritiene 
trattarsi di un caso di suicidio. 
Sul posto sono intervenuti suc- 
cessivamente i funzionari del 
Laboratorio scientifico con il 
medico legale dott. Nicolini, 
COST TETTE 

Nel salire le scale di casa la ca- 
salinga Margherita Passioni, di 62 
anni, abitante in via del Teatro 
2, è accidentalmente caduta ri- 
portando la frattura del femore 
destro. Il fatto è accaduto anco- 
ra verso le 20,30 di ieri l’altro, 
ma appena verso le 19 di ieri la 
signora ha chiesto l'intervento 
della CRI per farsi trasportare al- 
l'ospedale. E' stata accolta nel re- 
parto ortopedico con prognosi di 
due mesi. 


2 


Una visione dei lavori di sistemazione della via Rigutti, che si collegherà con via della Tesa 


nelle aiuole dei 


HA COMBINATO DI TUTTO UN PO” 


Due anni e 5 mesi 
aungiovane violento 


Tra l’altro aveva scaraventato 


CESPITI 
} TI giorno 21 corr., all’età di 

85 anni, munita dei conforti 
religiosi, si è spenta, serena= 
mente 


Giuseppina ved. Alesani 


A. tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i figli 
dott. EDMONDO e dott. SIL- 
VIO, il fratello dott. LODOVI 
CO NACHICH, le nuore, le ni- 


timidi ragasszini 


Un giovare ventunenne, Da- 
rio Gigli-Fanò, abitante in via- 
le D'Annunzio 70, è stato al 
centro di tre distinti episodi 
delittuosi di cui è stato chia- 
mato a rispondere assieme ad 
altri ragazzi davanti ai giudi- 
ci del Tribunale penale. In 
considerazione della giovane 
età degli altri imputati e del 
fatto che uno degli episodi ti 
guardava un caso di ratto 2 
fine di libidine, il dibattimen- 
to si è svolto a porte chiuse. 

Il primo episodio concerneva 
‘una serie di furti di motoret- 
te, del quale oltre al Gigli-Fa- 
mò — erano chiamati a rispon- 
dere Adriano L., di 17 anni, 
e Bruno E. di anni 19, I furti, 
relativi a una decina di scoo- 
ter, erano stati commessi in 
due soli giorni, il 26 e il 27 
dello scorso ottobre, ad opera 
del solo Gigli-Fanò, di questi 
assieme all’Adriano e dello 
stesso assieme al Bruno ed an- 
‘cora l’Adriano, Il principale ac- 
cusato era stato arrestato la 
sera del 27 in via Udine, men- 


(«Giornalfoto») 


tre si accingeva a inforcare 


FINE IN APPELLO DEL PROCESSO DELLO ZUCCHER 


Confermate le condanne 
per i maggiori imputati 


Sostanziali modifiche per i minori - Numerose le assoluzioni 
delle cinque guardie di finanza 


Tra gli scagionati figurano ire 


I giudici della Corte d’Appel 
lo hanno concluso ieri il labo- 
tioso vaglio delle responsabi- 
lità di ciascuno dei trentotto 
imputati nel processo dello 
zucchero, emettendo — dopo 
cinque ore di camera di consi- 
glio — una ‘sentenza che rifor- 
ma sensibilmente le decisioni 
dei giudici di primo grado in 
ordine agli imputati minori, 
mentre conferma in pieno le 
condanne già comminate a 
quelli principali. 

L'udienza si è aperta alle 
15.30 e, avendo sia il P.M. che 
la Difesa rinunciato a replica» 
re, prima di ritirarsi in came- 
ra di consiglio i giudici hanno 
ascoltato (il Presidente ave 
va chiesto se gli imputati aves- 
sero da dichiarare qualcosa) 10 
imputato Filippo Stella, unico 
levatosi a parlare. Con voce 
Totta dall'emozione e toni ac- 
corati, lo Stella ha espresso il 
desiderio di poter presto rien- 
trare in seno alla famiglia, ad- 
ducendo le proprie precarie 
condizioni fisiche e l’abbatti- 
mento anche morale, Ha stan- 
camente affermato di non es- 
sere colpevole del reato di as- 
sociazione a delinquere: «Non 
mi sono mai associato con al 
cuno». Non aveva bisogno di 
unirsi a qualcuno per condurre 
in porto i propri affari, essen- 
do egli sufficientemente forte 
ed autonomo. E ha quindi re- 
spinto l’accusa mossagli di 
aver contrabbandato in generi 
«tascabili», ‘come ‘burocratica. 
mente vengono definiti cusci- 
netti a sfera, tappeti, rasoi elet- 
trici: tale merce non avrebbe 
mai trovato micetto nei suoi 
magazzini, bensì — come per 
legge — in quelli della Doga- 


l'ennesima motoretta non sua, 
da una ‘pattuglia di agenti in- 
caricata espressamente del ser- 
i vizio di repressione dei furti 
di veicoli. E da quel giorno è 
rimasto rinchiuso al Coroneo. 

Pochi giorni prima, il 19 ot- 
tobre ’60, il Gigli-Fanò si era 
peraltro buscato, ‘unitamente 
al diciottenne Franco F., una 
denuncia in stato d'arresto (ma 
un paio di giorni più tardi era 
stato rimesso a piede libero) 
per violenza privata: i due 
giovinastri avevano infatti gra- 
tuitamente angariato degli stu- 
dentini undicenni, che avendo 
marinato la scuola trascorre 
vano qualche ora al Giardino 
pubblico di via Giulia; dopo 


to farli uscire senza che fos- 
sero muniti di regolari bollette 
d’importazione? 

Un pubblico insolitamente 
numeroso ha atteso poi per tut- 
to il pomeriggio, fino alle 21, 
l’uscita dei giudici dalla came- 
ra di consiglio: si trattava in 
prevalenza di familiari dei vari 
imputati, trepidanti per la sor- 
te riservata dai giudici ai pro- 
pri congiunti. Hanno sostato in 
attesa anche un cospicuo nu- 
mero di avvocati, taluni giunti 
da Genova e da Milano. Quan- 
do il Presidente ha letto il di- 
spositivo di sentenza l’aula — 
ronzante, prima, di febbrili 
commenti — è piombata in un 
silenzio glaciale. Nell’udire le 
rispettive condanne gli impu- 
tati sono rimasti impassibili, 
senza tradire l’intima emozio- 
ne; a lettura ultimata, c'è sta- 
to invece qualcuno, fra gli as- 
solti, che è scoppiato in sin- 
ghiozzi di gioia liberatrice. 

La Corte — dopo aver dichia- 
rato inammissibile il ricorso 
degli imputati Alberto Baroni 
(già condannato a 20 giorni di 
reclusione e oltre 5 milioni di 
multa), Benvenuto Busi (già 
assolto, ma con formula dubi 
tativa), Giorgio, Mario, e Ala 
dino Cragnolin (pure assolti 
per insufficienza di prove), per 
mancata presentazione da par- 
te degli stessi dei rispettivi mo- 
tivi di appello — ha conferma- 

le sesuenti condanne: Fi 
lippo Stella (ritenuto respon 
sabile di associazione a de 
linquere, corruzione, contrab- 
bando aggravato continuato 
ed evasione Ige) a 6 anni 
e 2 mesi di reclusione e 30 
milioni e mezzo di lire; Raf- 
faele Passante, a quattro an- 


na: come avrebbe quindi potu-!ni un mese e venti giorni non- 


SEGNALAZIONI 


«Nel ’Piccolo” di ierì è stata 
rievocata con dovizia di parti- 
colarì l'insurrezione popolare dei 
piranesi dell’ottobre 1891 contro 
l'imposizione delle tabelle bilin- 
gui da parte delle autorità au- 
striache e la conseguente prote- 
sta dei rappresentanti delle cit- 
tà istriane radunati a Trieste. 
Raccoglitore di medaglie triesti- 
ne, posso aggiungere che a ri- 
cordo di tale avvenimento un 
comitato di triestini, con dena- 
ro raccolto tra il popolo, fece 
allora coniare una medaglia del 
diametro di 70 millimetri, Rap- 
‘presenta essa sul diritto due fi- 
gure muliebri che si stringono 
le destre, La figura ‘a sinistra, 
recante sul capo, una corona 
turrita, rappresenta Trieste; 
‘tiene la sinistra appoggiata al- 
lo scudo con lo stemma della 
città. Dietro di lei, sullo sfon- 
do, la cattedrale di S. Giusto 
e la colonna che sorge in mezzo 


al piazzale, La figura a destra 
simboleggia la città di Pirano, 
il cui stemma si vede, dietro di 
lei, sullo sfondo, assieme ad una 
colonna sormontata dal leone 
di S. Marco, A terra, tra le due 
figure, uno scudo, una spada ed 
‘ina lancia, Il rovescio reca, in 
move righe, la seguente epigra- 
fe: «Al — valoroso Municipio — 


di — Pirano — in memoria — | 


del V Novembre — MDCCCXCIV 
— rieste plaudente — D.», La 
‘medaglia è divenuta abbastanza 
rara, Non potrebbe la Lega Na- 
zionale, come fece l’anno scorso 
per quella di Guglielmo Ober- 
dan, o il Circolo numismatico 
locale, curare un riconio della 
medaglia, rendendo ciò eviden- 
te mediante un'indicazione ag- 
giuntiva per non scambiare gli 
originali con i nuovi conii? Fa- 
rebbe con ciò anche un piace- 
re ai collezionisti, - Antonio 
Ciana». 


«Sono uno statale in attività di 
servizio, invalido di guerra ex 


austro-ungarico con pensione a Vi.|, 


ta. Ora mentre a tutti gli ex. com- 
battenti ed invalidi d’Italia sono 
riconosciuti tali qualifiche ai fini 
della carriera, noi nati in queste 
terre prima delia ‘Redenzione at- 
tendiamo da tempo l'estensione di 
detto. provvedimento a nostro bè- 
neficio. La locale Sezione mutilati 
e invalidi di guerra alla quale ci sì 
rivolge per informazioni in riguar 
de ci consiglia sempre di richieder- 
le dopo cinque sei mesi. Potrei sa- 
pere qualcosa in merito? A. S.. 

Una legge riguardante tale prov- 
vedimento è appena în progetto di 
legge e appena varata sarà resa 
nota dalla «Gazzetta ufficiale». 

> 

Gi scrive B. M.: «Nel decimo 
campo del cimitero di Sant'Anna, 
sì trova una lapide abbastanza scal- 
cinata. (forse per mancanza di pa- 
renti) in memoria del maestro Giu- 


e e Zret ééÉ"i 


seppe Rota, direttore della Cappel- 
la civica di San Giusto. Visto che il 
giorno 11-6-61 ricorre il cinquante 
nario della sua morte, non. potreb- 
be il Comune, per onorare la me 
moria di questo illustre concittadiì- 
no scomparso, rimettere con picco- 
la spesa a nuovo il monumento?». 


E 


Ci ‘ha riscritto la mamma dello 
studente che si trova in partico- 
lare difficoltà nell'apprendimento 
della. lingua tedesca, Come ave- 
vamo pubblicato in questa stessa 
rubrica, dopo la richiesta della 
signora di un consiglio per trarre 
il suo ragazzo dall’impaccio, nu- 
merose persone ci avevano scritto 
e telefonato offrendosi di dar le- 
zioni allo studente, e quasi tutte 
senza chiedere alcun compenso, 
Logicamente la scelta è caduta 
su una persona sola, ma a nostro 
mezzo la signora desidera rivolge= 
Te il suo più vivo ringraziamento 
a tutti coloro che, con un atto 
di profonda generosità, hanno 
compreso la sua angoscia, dando- 
le il loro aiuto gentile e disin- 
teressato. 

se 


«Nelle segnalazioni di domenica 
ho letto le disposizioni in vigore 
riguardanti le ferie. Ona vorrei ser 
pere se per le categoria delle do- 
mestiche valgono î medesimi tret- 
tamenti. A. Vi». 

Essendo per le domestiche un 
contratto di lavoro libero, una leg- 
ge del 1958 prevede dal primo al 
quinto anno di anzianità un perio- 
do di 15 giorni di ferie, mentre dal 
quinto anno in poì un periodo di 
20 giorni, 


costanti; ‘Architettonicamente 


(«Giornaljoto») 
All’angolo dell’isolato compreso fra il viale D'Annunzio e la nuova via Rigutti, verso via della 
Tesa, sta sorgendo un edificio dì 13 piani, accanto al quale sarà costruita una casa di 5 piani 


chè oltre 28 milioni di multa; 
Antonio Fichera, a 4 anni due 
mesi e 10 giorni e oltre 28 mi 
lioni; e Giacomo Cragnolin, a 
4 annî, 4 mesi e 25 giorni e 
21.429.000 lire. Tali imputati 
dovevano rispondere degli stes- 
si reati attribuiti allo Stella, 
seppure con minor parte di re- 
sponsabilità. E° stata confer 
mata anche la pena a Giorgio 
Montagna (2 anni, nove mesi 
e 20 giornî e 20.370.670 lire) 
Inoltre sono state rigettate le 
istanze di libertà provvisoria 
presentate. da Stella, Passante 
e Fichera. 

Del gruppo degli imputati 
accusati d’aver direttamente 
partecipato all’organizzazione 
‘contrabbandiera, Giorgio Stu- 
bel (condannato a 25 giorni di 
carcere e 17 milioni 412 mila 
lire di multa), Alberto Baroni 
(20. giorni, 5 milioni), Giusep- 
pe Dubravec (un mese, 15 mi 
lioni 437.515), Carlo Barbieri 
(20 giorni, 16.429.198), Alessan- 
dro Bianchi ‘(20 giorni, 12 mi. 
lioni 648.935) e Mario Scopelli- 
i (8 anni 4 mesì, 29 milioni) 
sono stati. assolti per insuffi- 
cienza, di prove dall’imputazio- 
ne di associazione a delinque 
re. Al solo Bianchi è stato al 
tresì degradato il reato di con- 
trabbando aggravato in quello 
semplice e condannato pertan- 
to alla minore pena. pecunia- 
tia di 870 mila lire più 280 mi 
la. per l'evasione dell’Ige. Lo 
stesso Bianchi è stato assolto, 
inoltre, dalla violazione ai di- 
vieti d'importazione. 

Degli imputati facenti parte 
del gruppo degli autotraspor- 
tatori sono stati assolti per in- 
sufficienza di prove da tutti 
i reati loro ascritti Sergio Pi- 
tacco (già condannato a 260 
giorni di carcere e 7 milioni di 
multa), Vittorio. Stener (20 
giorni, 4.463.910), Giordano Gi 
smondi (20 giorni, sette milio- 
ni) e Virgilio Davide (20 gior- 
ni, 6.643.860); mentre al. solo 
Emilio Colombi è stata con- 
fermata la condanna a due e 
venti giorni di reclusione e 
6.410,670 lire di multa. 

"Tre dei cinque finanzieri con- 
dannati per essersi lasciati cor- 
rompere allo scopo di chiude. 
re un occhio al passaggio at- 
traverso i valichi del Punto 
Franco di grossi carichi di zuc- 
chero e altri materiali, sono 
andati assolti. Gesualdo Di Ste- 
fano (già condannato a 4 an- 
ni, 3 mesi è 10 giorni di car- 
cere e 480.000 di multa) e 
Antonio - Lacaita (stessa pena 
detentiva a mezzo milione di 
multa) sono stati scagionati da 
tutti î reati loro ascritti con 
formula piena, cioè per non 
aver commesso i fatti; e Glau- 
co Doria (3 anni, 4 mesi e 20 
giorni e 600 mila lire di mul 
ta) è stato assolto, pure da tut- 
te le imputazioni, per insuffi 
cienza di prove, e di conseguen- 
za ne è stata ordinata l’imme- 
diata scarcerazione. Sono state 
invece confermate le condanne 
di Leonardo Ferrato (a 4 an- 
ni, 3 mesi, 10 giorni e 5_mi- 
lioni 226 mila) e di Giulio Ba- 
roli (a 3 anni, 4 mesi, 20 gior- 
ni e 6.826.670). 

Da tutti i reati loro ascritti 
sono stati inoltre assolti »er 
Tion aver commesso il fatto Da- 
niele Venier (che i giudici di 
primo grado avevano invece as- 
solto con formula dubitativa), 
Albano Gilbertini (pure assol- 
to in precedenza per insuffi- 
cienza di prove) e Giovanni 
Landriani (che era stato con- 
dannato a venti giorni di car- 
cere e un milione e mezzo di 
multa). Essi erano imputati di 
aver acquistato merci di prove 
nienza illecita alla stessa stre- 
gua. delle seguenti persone: Ce- 
leste Picotti (già condannato a 
venti giorni di carcere e quat- 
tro milioni e mezzo di multa), 
Silvio Fioretto (venti giorni e 
sei milioni e mezzo), Michele 
Rodaro (venti giorni e 2.150.000) 
Adino Golfetti (un mese, 24 mi- 
lioni), Rodolfo Casaglia (un 
mese, 516 mila) e Gabrielle Ric- 
ci (venti. giorni, 344 mila), i 
quali sono stati ora assolti dai- 
l’accusa di violazione dei divie- 
tì d'importazione. Mentre Car- 
lo Catelisano e Aimè Roffè 
(condannati rispettivamente 2 
Un mese e diciotto milioni e a 
venti giorni e dodici milioni) 
sono stati assolti, perchè il fat- 
to mon costituisce reato, da 
tutte le imputazioni attribuite 
loro in precedenza, Inoltre 
Giannino Castelli (condannato 
laai giudici di primo grado a 


essersela presa con i timidi ra- 
gazzini, scaraventandoli contro 
Je aiuole, insudiciando loro gli 
abiti e gratificandoli di epiteti 
offensivi, essi avevano infine 
sottratto dalle loro cartelle i 
libri e i quaderni e vi avevano 
incollato tra le pagine e sulle 
copertine dei manifestini elet- 
torali propagandistici inneg- 
gianti al defunto TLT. 

Lo stesso Gigli-Fanò e il se- 
dicenne Flavio S., erano infine 
accusati di concorso di ratto 
a scopo di libidine, atti di li- 
bidine violenti e atti osceni 
nei confronti di urìa giovinet- 
ta. Il 13 luglio del ‘60 nello 
spscchio di mare antistante il 
bagno «Topolino» di Barcola, 
entrambi avevano speronato 
con una barchettr, che poco 
prima avevano preso 2 noleg- 
gio, il piccolo natante su cui 
si irovavano due sorelle. Una, 
l'avevano iridotta a tornare & 
riva a nuoto; e l’altra, dopo 
averla ripetutamente tuffata 
sott'acqua lasciandola senza fia- 
to, l'avevano presa a, bordo e 
al largo, l'avevano spogliata. 

I giudici hanno infine rite- 
nuto colpevole il Gigli-Fanò 
dell’unico reato di furto speci 
ficamente aggravato e conti 
nuato, condannandolo a 2 an- 
ni, 5 mesi e 20 giorni di re- 
clusione'e a 17 mila lire di 
multa, nonchè al pagamento 
delle spese processuali. Lo stes- 
so Gigli-Fanò e l’amico Flavio 


venticinque giorni di ‘reclusione 
e tredici milioni e mezzo. di 
multa) è stato assolto per in- 
sufficienza di prove sia dall’ac- 
cusa della violazione all’Ige che 
dei divieti d'importazione. 

La pena di 2 anni e 20 giorni 
di reclusione e 11.210.617 inflit- 
ta dai giudici di primo grado 
al commerciante Renzo Bub- 
bana, uno dei maggiori acqui- 
renti dello zucchero, è stato in- 
fine pienamente confermata. 

Presidente, Calvelli; P. M. 
Marsi; canc. Vascon; Difesa: 
Berton, Pannain (Roma), De 
Senibus, Kostoris, Sorgato (Ve 
nezia), D'Angelo, Moro, Magno- 
ne (Milano), Nardi, Volli, Poi 
lucci, Girometta, Sordillo, Main- 
grassi (Milano), Morgera, Pe 
tracco, Amodeo, Antonini, Ke- 
zich, Sadar, De Carli (Gemo- 
na), Brisotto (Rovigo), Battino, 
Galante (Milano), Uglessich, 
Sbisà, Borgna, Jacuzzi, F. Amo- 
deo, Angrisano (Milano), An- 
noscia, Radice (Milano), Vec- 
chio (Milano), Serosoppi, De 
Vincentis (Genova), Grilli (Mi 
lano), Delitala (Roma). 

CL pizze 
- Con la prognosi riservata è sta- 
to accolto, nella prima divisione 
chirurgica, il pensionato Serafino 
Andreini, di 72 anni, per una fe- 
Tita lacero contusa. con ematoma 
alla regione fronto parietale si- 


poti, i cognati, le cognate e 1 
parenti tutti. 


pubblico) per non aver com 
messo il fattto. 

Presidente, Boschini; P. M. 
Ballarini; canc. Urbani; Dife- 
sa, avv. R. Camber, Falconer, 
Kezich e Uglessich. 


Un sentito ringraziamento aî 
medico curante Primario dott. 
Renato conte Portada ed alle 
Suore Orsoline di via Ascoli, 
per le amorevoli cure e la pre- 
murosa assistenza. 


SALVATA DALLA G.d.F. 
Sola e smarrita 
Mirella si tuffa 


Una giovane ragazza di’ sedi- 
ci anni, particolarmente sen- 
sibile, è stata colta ieri pome- 
riggio da una grave depressio- 
ne psichica, tanto che ha de- 
ciso di togliersi la vita. La fan- 
ciulla, Mirella M., era uscita 
da casa disperata. Verso le 13, 
era venuta a diverbio con sua 
madre e ciò l’aveva sconvolta. 
Le sue idee su alcune questio 
ni familiari non collimavano 
con quelle della madre, e così 
sono volate alcune parole gros- 
se, dopo le quali la giovane è 
uscita quasi di corsa da casa. 
Si è messa a girovagare senza 
meta, mentre nella mente le 
frullavano strane idee. Non ca- 
piva più niente, Si sentiva sola 
e smarrita. Così è giunta sino 
al molo Venezia. Dopo. aver 
guardato ©: po’ il mare vi si 
è tuffata, cercando la morte. 
Per fortuna un finanziere ha 
veduto da lontano il disperato 
gesto ed ha avvertito alcuni 
compagni, Subito si è messa 
in moto una motolancia delle 
fiamme gialle che è andata a 
ripescare la fanciulla, mentre 
veniva fatta uscire dalla rimes- 
sa l’autolettiga. 

La giovane Mirella è stata 
trasportata con la motolancia 
al molo Fratelli Bandiera, da 
dove è stata poi avviata al 
l'ospedale con l'ambulanza del 
la Guardia di Finanza. La fan- 
ciulla è stata accolta nel re- 
parto osservazione con progno- 
si di due giorni per un'esco- 
riazione alla radice del naso, 
alla guancia sinistra e al dito 
medio della mano destra, oltre 
@ lieve stato di perfrigerazione. 


Prendono parte al lutto del 
loro Segretario generale dott. 
Edmondo Alesani il Presidente, 
i consiglieri e i soci del CIRCO. 
LO GIULIANO-DALMATA di 
Milano. 


TRITATA IIS EE] 


Ì 


Il giorno 20 corrente è spi- 
rato il 


cap. Vittorio Bonetti 


comandante a riposo 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio, a tumulazione avve- 
nuta, la desolata moglie 
GIULIA unitamente agli af- 
fezionati nipoti GORTANI 
e CADORE. 


i A Monfalcone, lontano dalla 
sua Visignano, il giorno 22 
febbraio è mancato ai suoi cari 


Antonio Gracco 
di anni 82 
Ne danno il doloroso annuncio 


le figlie ELIA e ANTONIA con i 
mariti, i nipoti e i parenti tutti, 


iS SS 


Scontro in riva 


di due utilitarie 


Teri mattina verso le otto e 
un quarto in riva Nazario Sau- 
to è avvenuto uno spettacolare 
incidente automobilistico tra 
due utilitarie, L'impiegato Pao- 
lo de Chiurco, di 34 anni, abi- 
tante in via Ghega 8, stava 
percorrendo la riva diretto ver- 
so il Campo Marzio, preceduto 
da, un’altra. utilitaria, al cui 
volante c’era Antonio Florean, 
di 42 anni, abitante in via Aqui- 
leia 2. All'altezza della via San 
Giorgio, il Florean ha deviato 
a sinistra cogliendo alla sprov- 
vista il de Chiurco, il quale 
andava ‘a sbattere contro la 
macchina che lo precedeva. 
Nell'urto l'impiegato riportava 
una. violenta contusione allo 
sterno e contusioni escoriate al 
ginocchio sinistro. Il de Chiur- 
co raccolto da una macchina 
di passaggio, raggiungeva lo 
ospedale, 


î Il giorno 20 corr. si è spenta. 
la nostra cara 


nistra e lo stato’ di choc trau- 
matico, Il figlio Gianluigi, di 26 
anni, che lo accompagnava, ha 
dichiarato che suo padre colto da 
malore, era caduto sul pavimen- 
to della stanza da letto della loro 
abitazione ad Aurisina Cave 77, 
ed aveva picchiato il capo contro 
lo spigolo di un mobile, 


S., implicati nell'episodio bal 
neare, sono stati assolti per 
insufficienza. di prove, ll Tri 
bunale ha altresì dichiarato 
assolti Adriano L. e Bruno E. 
(accusati di concorso in furto 
di motorette) perchè incapaci 
d'intendere e di volere; e Fran- 
co F. (epr il fatto del Giardino 


(LE ORE DELLA CITTA) 


sul fondo del mare, è stata lo- 
calizzata dagli operatori della Ma. 
rina militare, che proseguiranno 
nella giornata odierna le ricerche 
fino ad individuare esattamente la 
sua posizione e procedere quindi al 
suo brillamento. Il pericoloso ordi- 
gno, residuato dell'ultimo conflitto, 
sì trova all’esterno della prima diga 
foranea. Ì natanti sono già stati 
invitati tenersi al largo della zona 
indicata e lo stesso invito va rivolto 
ai pescatori che normalmente sosta- 
no in quel tratto di mare, 


delle tre bimbe di San Sabba 
‘abbiamo ricevuto dalla II A fem 
minile della Scuola elementare «E, 
De Amicis» l'importo di lire 3900 
che fa salire la somma complessi 
vamente raccolta a lire 1.100.328. 


Felissi totale 


Il menu gastronomico, a lire 

900, tutto compreso, del Risto- 
rante da Danie, ha eclissato ogni 
altra lista cibaria per squisitezza e 
per scelta. 


Mobilieri triestini 
La Mostra permanente dei mo. 
bilieri triestini continua a espor- 
re sempre nuovi modelli di ogni 
tipo di mobile: dalle cucine in for. 


ER TAMEIONIO 
<Unghie d’acciaio> 

il meraviglioso prodotto Nail 

‘Keratin a base dì cheratina li- 
quida per rinforzare, ricostituire 
unghie deboli e rovinate. Profu- 
meria Cosulich e Dinelli, via Car- 
dueci 24. 


Max Factor (Guerin) 


Fino a sabato 26 corr. è a dispo- 
sizione delle signore una este- 
tista per dimostrazioni e consigli 
per la nuova linea «Skin Care». la 


mica o laccate a poliesteri, alle 
stanze rifinite con lucidatura plasti. 
cata sia lucida che opaca, dai tinel. 
li rivestiti totalmente o parzialmen- 
te in laminato plastico, aîì salotti 
in gommapiuma, agli ingressi, ai 
mobili. singoli ecc. Una visita a 
questa Mostra potrà risultare inoì- 


incomparabile nuova serie di pro- 
dotti per la cura del viso. Dal con- 
cessionario Guerin, via ‘Tarabochia 
n. 1 (tel. 93-561). 


AI Monte pegni 


Sabato 25 corr, dalle ore 9 alle 

12 avrà luogo la solita esposi- 
zione di oggetti preziosi e non pre- 
ziosi, fra cui anelli con brillanti e 
diamanti, macchine per scrivere, 
macchine per cucire, apparecchi fo- 
tografici, cineprese, binocoli, aspi- 
rapolvere, lucidatrici, radio, ‘radio- 
grammofoni, fanovaligie, registra» 
tori a nastro, fisarmoniche, un fri- 
gorifero, pellicceria e vari altri 
cggetti, che, salvo riscatto o rinno- 
vazione del pegno, saranno venduti 
nel pomeriggio. 


AI Circolo Ufficiali» 


La. direzione del Circolo Uffi- 

ciali informa che — causa l'as- 
semblea dei soci, che avrà luogo 
sabato, alle ore 17 — il torneo di 
bri&ge che doveva svolgersi in tale 
giorno è rimandato al 4 marzo. 


Gife e soggiorni 


SCI CAI XXX OTTOBRE. Con 
partenza sabato e domenica gite @ 
‘Tarvisio per assistere alla disputa 
della gara nazionale di sci «Coppa 
Aquila»; Con partenza domenica gi- 
te a Sappada e al Nevegal, Corso di 
preparazione sciistica per studenti. 
Informazioni e programmi in sede 
Ginnastica presciatoria, Informazio- 
nini e programmi in sede sociale, 
via D. Rossetti n. 15, telef. 93329. 

C.A.I. - SOC. ALPINA DELLE 
GIULIE. Con partenza alle ore 
9.45 dalla Stazione centrale delle 
FF.SS. domenica. 26 corrente, 
escursione sul monte Ermada. Pro- 
gramma dettagliato in sede sociale, 
largo Pitteri 1, telefono 35240, 


Le sorelline di S. Sabba |Mina nel golfo. 
Nella sottoscrizione a favore Una ming magnetica, giacente 


tre utile per ricevere gratuitamen- 
te dei suggerimenti per qualsiasi 
arredamento, come pure a richie 
sta vengono fatti dei preventivi cor- 
redati da bozzetti per eventuali la- 
vorì da eseguire su commessa. Va 
ticordato perciò: Mostra permanen- 
te dei mobilieri triestini, via Sei. 
tefontane 84 (nei pressi del piaz: 
tel. 41440, Ora- 
12.80 - 15.30.19; 
10-18. È 


Corso di taglio Jeralla 


La scuola Jeralla, fondata nel- 

l'anno 1929, autorizzata dal 
Ministero P.I. comunica che fra 
giorni inizierà un nuoyo corso di 
taglio, Garantisce un'esito brillan- 
te a tutti coloro che lo frequente 
tanno. Per iscrizioni, via Carducci 
10, Scuola Jeralla. 


Indette per il 12 marzo 
le elezioni artigiane 


Il prossimo 12 marzo avran- 
no luogo le elezioni dei dele- 
gati componenti  l’assemblea 
generale della Cassa mutua 
provinciale di malattia per gli 
artigiani, con inizio alle ore & 
‘® termine, alle 22. Per queste 
elezioni, il territorio della Pro- 
vincia è stato suddiviso in 14 
collegi; Ja loro. composizione, 
il numero dei delegati da eles- 
gere e quelli per i quali si 
potrà esprimere il voto e la 
sede del seggio saranno indi- 
cati in appositi manifesti che 
verranno affissi agli albi dei 
Comuni e della Cassa mutua. 
I certificati non recapitati po- 
tranno venir ritirati dagli inte- 
ressati presso il Comune fino 
al termine delle votazioni. 


zale Ippodromo), 
rio d'apertura: 
domeniche e fest 


Elisabetta ved. Rovan 
Ne danno il triste annuncio 
le congiunte famiglie L'USSIN, 
PFEIFER e TOROS. 
I funerali seguiranno oggi 23 
corr. alle ore 15 partendo dal- 
POspedale Maggiore. 


OPA TNA 
La FAMIGLIA del 


DOTT, ING. 
Bernardo Bennari 


nell’impossibilità di farlo 
personalmente ringrazia con 
questo mezzo gli Enti e tutti 
coloro che in vario modo 
vollero onorare la Sua me- 
moria. 


Fim e e rien in 


all’UPI Trieste, via 


Doît. SISINIO ZUECH 


Specialista 
Ostetrico - Ginecologo - Operatore 
Riceve ogni giorno dalle 15-17 


Orlanda Marnangeli: Marchi 


Ostetrica 
CORSI DI PREPARAZIONE 
AL PARTO PSICOFISICO 
Via Coroneo 16 - ammezzato 
ORARIO; 10-12 — 17-20 
Ambulatorio, telefono m. 38684 
Abitazione, telefono n, 92528 


PELA 


SUPERFLUI del viso e del 
corpo vengono eliminati rar 
dicalmente e definitivamente 
con i più moderni metodi 
scientifici. 
6 E M Gabinetto. Medico per 
LI. le cure fisico estetiche 
Via Risorgimento 8 - Padova 
Telefono 27.965 


CA. P. 6290) 


I funerali seguiranno oggi 28 feb- 
braio alle ore 16 dall'abitazione di 
via Aquileia n. 119, 


Il 20 corr. si è spenta & 
Merano 


Giovanna Cortese 


A tumulazione avvenuta par. 
tecipano le famiglie CORTESE 
e ZAMPERLO. 


Il giorno 22 corr. spirava im. 
‘provvisamente 


Luigi (Piero) Corrado 


Ne danno il triste annuncio É 
nipoti e i cugini. 


I funerali seguiranno domani 24 
corr, alle ore 15 muovendo dalla 
Ceppella dell'Ospedale Maggiore. 
TENNE IE NINE POTERE 

Il giorno 21 corr. si è spento 
dopo breve malattia 


Gaetano Bertolino 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie e i figli. 


T funerali seguiranno oggi alle 
ore 15 partendo dall'abitazione di 
via!G. Murat 8. 


fogne cre rie 


Nel terzo anniversario 
della scomparsa del 


dott. Albano Zumin 


.(23 febbraio 1958) 


la moglie, î figli, il genero 


e il nipotino Lo ricordano 
con immutato affetto. 


Una S. Messa in suffragio 


verrà celebrata nella chiesa . 


di S. Antonio Nuovo oggi, 
giovedì 23 corr. alle ore 7.15. 


Per informazioni e preventivi di pubblicità suì mag 


giori quotidiani dell'Europa e d'Oltremare rivolgersi 


S. Pellico 4 . Telef. 55255 e 55955 


Dott. U. CIOLI 


specialista 
FELLE e VENEREE 
ore 11,30-13.30 e 18-20 
VIA TIMEUS 1 . Telef. 396-384 
(angolo Viale XX Settembre) 


Dott. GOLDSCHMIDT 


PELLE e VENEREE 
Via S. Francesco 3-1 (Policiinino) 
Telef. 37265: ote 12.30-13.30, 17-19 


Prof. Domenico Longo 


Specialista 
in Clinica. Dermosifilopatica 


Via S. Caterina 5 » Tel. 29977 
Orario: 11-13 — 17-20 


Date aiuto all’opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


BILANCE 53% °otri 


sempre a vostra disposizione noleg= 
gia Farmacia «Al Lioyd>, tel. 36747 


Dentiere ben equilibrate sì ottengono con 
l'uso dì Orasiv. La super-polvere che faci- 
lita la masticazione e la pronuncia. Nelle farmacie. 


DPRASIM 


Giovedì, 23 febbraio 


1961 


UN'INCHIESTA DEGLI STUDENTI 


Icento perchè 
delle maestrine 


Vocazione e praticità pesano sulla scelta 


Casistica interessante 


- Paura dei concorsi 


«Mi sono iscritta alle magi- 
strali per poter educare meglio 
î miei figli»: è questa una di 
chiarazione piuttosto singolare 
per motivare la scelta di una 
scuola, ma su cento maestrine 
in erba sette hanno risposto in 
questo modo alla domanda 
«perchè hai sceuto l'istituto ma- 
gistrale». Quarantatrè studen- 
tesse hanno invece affermato 
di sentire, dentro, la vocazione 
all'insegnamento, mentre venti 
hanno detto, semplicemente, 
che hanno scelto le magistrali 
tanto per avere un diploma in 
tasca, e una certa preparazione 
culturale. Su cento ragazze inol 
tre solo quattordici hanno fat- 
to una dichiarazione coraggio 
sa; «Ho scelto le magistrali 
perchè ci sono solo quattro an- 
ni», mentre per sette sa scelta 
è stata Îatta dai genitori. 

‘Le risposte a questa doman 
da ponsono in «luce alcuni 
‘aspetti anche insospettati della 
scuola magistrale, per la quale 
Sì imporrebbe una riforma di 
fondo nei programmi, nelle 
strutture e nel collegamento 
con l’esercizio della professio- 
me. Questi ed altri problemi di 
riwevante interesse vengono po- 
Sti in primo piano da una in- 
Chiesta fatta negli istituti ma- 
gistrali cittadini dal periodico 
«Trieste Studenti», che oggi 
esce in tutte le scuole. Con il 
sistema dei «testi» sono state 
poste ad un centinaio di stu- 
dentesse alcune domande che 
vale la pena riportare, anche 
perchè le risposte formulate de- 
munciano meglio di ogni altro 
discorso sulla scuola situazioni 
e problemi che da anni sono sul 
tappeto. 

Insegnare, per chi ha un di- 
p.oma e la testa piena di nozio- 
ni, non è facile, tanto ché i 
maestri «a spasso» nella nostra 
città sono circa 350. Alla luce 
di queste cifre le risposte alla 
interrogazione sulla professio 
me-occupazione delle future 
maestre si allineano secondo 
fprospettive che suggeriscono 
considerazioni un po’ tristi. 

Comunque, il 46 per cento 
delle studentesse delle magi 
strali ha espresso il proposito 
di darsi all'insegnamento (non 
all'insegnante), mentre il 25,3 
per cento vuole iscriversi alla 
Università. Fra le future uni- 
versitarie provenienti delle ma- 
gistrali un terzo si dedicherà 
all’educazione fisica, mentre .e 
‘altre opteranno fra Magistero 
e lingue moderne. Il 10 per cen- 
to vuol fare l'assistente socia- 
le, mentre il 7 per vento ha di- 
chiarato di voler insegnare solo 
mel caso di poter avere un po 
sto a Trieste. Da segnalare an- 
cora che il 5 per cento delle stu- 
dentesse ha risposto a que- 
sto proposito catalogando nella 
scelta della. professione due 
aspirazioni, non direttamente 
connesse con la formazione sco- 
lastica: vogliono fare le impie- 
gate, o sposarsi. Anche questa 
ultima, evidentemente, per le 
ragazze è una soluzione. 


Ancora una domanda: «Qua- 
H materie ti sembra opportuno 
eliminare, ridurre, aumentare 
e aggiungere?». 

Aumenti e aggiunte risu.tano 
in questi termini; il 32,7 per 
cento delle alunne auspica un 
aumento e un approfondimento 
della pedagogia e della psicolo- 
gia; il 31,3 per cento vorrebbe 
che si proseguisse fino all’esa- 
me di abilitazione l'insegna- 
mento di una lingua straniera 
(questa. alta percentuale trova 
riscontro ne.ila aspirazione dî 
frequentare, dopo il diploma, la 
facoltà di lingue moderne); il 
17,9 per cento trova scarsi il ti- 
rocinio e la didattica; il 4,4 per 
cento è per l’educazione fisica; 
un altro 4,4 per cento è per la 
istituzione della materia «calli- 
grafia»; il 7,4 per cento vorreb- 
be aumentare .e ore dedicate 
al disegno; seguono l’italiano e 
lavori manuali con il 3 per ven- 
to ciascuno. 

Queste le cifre più significa- 
tive dell’inchiesta condotta da 
«Trieste Studenti», di cui vale 
sottolineare ancora un dato: 
quasi tutte le maestrine in erba 
hanno espresso una grande 
paura dei concorsi, sempre su- 
peraffollati. 


Corsi di addestramento 
dell'Opera figli del popolo 


La direzione del Centro di adde- 
stramento professionale «A. Gran- 
di» dell'Opera figli del popolo in- 
forma che entro i primi giorni di 
marzo evrenno inizio i corsi di 
qualificazione per: radioriperatori 
(posti 20), meccanici (20), elettri- 


WAVI IN PORTO 


21 22 febbraio 1961 


B. 6 «Otranto» (It.); B. 9 «Druj- 
ba» (Bu.)y B. 14 «Mura» (Ind.); 
B. 15 «Belluno» (It.); B. 16 «Stel. 
Viov (It.); B. 17 «Marechiaro» 
(It.); B. 18 «G. Venturiss (Gr); 
B. 20 «San Marco» (It.); B. 22 
«Fernspring» (Nor.); B. 23 «Città 
di Siracusa» (It.); B. 31 «Toscane» 
(It.); B. 32 «Entre Rioss (Arg.); 
B. 33 «B. Garioch» (Br.); B. 84 
«D. Tripcovich» (It.); B. 35 «Sa- 
vudria» (Jug.); B. 36 «T. Cosu- 
lich» (It.); B. 38 «Topusko» (Jug.); 
B. 39 «Olimpia» (It.); B. 40 «Tr 
mavo» (It.); B. 42 «Michaeb: (Gr.); 
B. 43 «Skopje» (Jug.); B. 47 
«Nakhshon» (Isr.); B. 48 «Vesuvio» 
(It.); B. 48 «Zrenjanin» (Juz.). 
«San Giusto» (It.); «S. Pa- 
(Li.). Arsenale: «Cassiopea» 
«Polinice» (It.); «S: Prince» 
(Li.); «C. Kostis». (Gr.); «Pelopi 
das» (Li.). ILVA: «Orsolina» (It.); 
«Lince» (It.). (Aquila: <O. Run- 
ner» (Li.). Felszegy: «O. Mathie- 
son» (It.). San Rocco: «S. Fortu- 
ne» (Gr.); «Butrintis (Al). Rada: 
«R. Maersk» (Da.). 


MOVIMENTI 
22 febbraio: «Lince» dall'ILVA 
a San Rocco; «Fernspring» da B. 
22 all’Arsenale; «Michael» da B. 42 
a B. 8; «Mura» da B. 14 a mare; 


ARRIVI 

22 febbraio: «C. Casale» ILVA 
(N. Tarabochia); «Ilice» B. 45 (N. 
Terabochia); «Aquileia» B. 43 
(Lloyd); «Tritone» B. 40 (Italia). 
23 febbraio: «Carso» B. 26 (Sper- 
co); «G. Borsi» B. 22 (Lloyd); 
«Riaetia» B. 42 (Audoly), 


cisti (15), tipografi (15), falegne- 
mi (15), tutti della durate di 125 
giorni. Gli ammessi ai corsi, che 
devono avere un'età tra i 14 ed 
i 40 anni, fruiranno di un compen- 
so giornaliero di lire 300 più lire 
60 per ogni persona a carico, inok 
tre quelli che evranno superato 
l'esame finale, godranno di un pre- 
mio di lire 3000 e riceveranno un 
diploma. Per maggiori chiarimenti 
gli interessati potranno pxesentersi 
presso la. segreteria ogni giorno. 
dalle ore 8 alle 14, in via Duce 
d'Aosta 10. 
—___—_—_—_ 


Addestramento. professionale 
nei. corsi. dell’ANIEP 


L'A.N.I.E:P. di Trieste, rende 
noto che tra. breve inizieranno, 
nelle, nuova sede di via Fabio Se 
vero 8, due corsi d'addestramento 
professionali per disoccupati. nor 
mali; uno per rilegatori di libri 
ed uno per contabilità, aziendale. 
Detti corsi, oltre a dere un indi 
rizzo professionale, daranno @ tut- 
ti i partecipanti, un premio di 
frequenza giornaliero, corrisponden- 
te in line 300, per un complessivo 
mensile di circa lire 7500 o 8000. 
Alla fine del corso 4 tutti coloro, 
che supereranno l'esame finale, 
verrà corrisposto un premio di lire 
3000 assieme ad un diploma vista. 
to dall'Ufficio del lavoro. Gli inte 
ressati possono rivolgersi in via Fa- 
bio Severo 8, presso la segreteria 
dell'A.N.I.E.P. giornalmente dalle 
ore 18 alle 20, (telef. 61-976). 


Licio tion 


Riunione periti industriali 


Oggi alle ore 18.30, presso la 
Camera di commercio di Trieste, 
si terrà in seconda convocazione 
l’assemblea per l'elezione del nuo- 
vo consiglio direttivo dei periti in- 
dustriali di Trieste. Si rinnova l'in- 
vito. per una partecipazione totale 
degli iscritti all’elbo. 


Associazione Nazionale Carabi- 
nieri. Sabato alle ore 19, nella sale 
convegno della Casa del Combat- 
tente, IV piano, si terrà una riu- 
nione di tutti gli iscritti per di 
scutere questioni d'indole organiz 
eativo. 


Perusinoe Persiai «Rettori» 


Oggi, alle ore 18, presso la Gal 
leria dei Rettori s'inaugura la mo- 
stra di pittura e di metalli sbalza- 
ti degli artisti Nicolò, Perusino e 
Guido Persi. Il Perusino espone 
nove olii tutti di soggetto carsico 
e rappresentanti l'affascinante te 
ma delle grotte. mentre Guido Per- 
si, ch'è alla sua prima personale, 
presenta luna serie di rami, ergen- 
ti e ori sbalzati e raffiguranti sce- 
ne di varia ispirazione come quelle 
sulla Vergine e San Francesco o 
quelle sul don Chisciotte. L'ingres- 
«0 alla mostra è libero, 


Espone Cocever 


Questa. sera alle 18, nella sala 
comunale d'arte ci sarà la vernice 
della mostra del pittore capodistria- 
no V. A. Cocever che espone oltre 
ed alcuni quedri ad olio, sculture 
ceramicate, ceramiche, xilografie e 
litografie. 


SPETTACOLI 


Domani «Tannhauser 
Sabato «Rigoletto» 


Domani alle ore 20.30; in turno 
di abbonamento «B» per la platea 
e palchi e «A» per le gallerie © 
loggione, seconda rappresentazione 
di «Tennhtuser» di Wagner con i 
medesimi interpreti della prima 
esecuzione. Direttore il maestro 
Frencesco Molinari Pradelli. 

Viene annunciato per sabato alle 
ore 20.30, in turno di abbonemen- 
to «A» per la platea e palchi © 
<«C» per le gallerie e loggione le 
prima rappresentazione di «Rigo- 
letto» di Giuseppe Verdi nell'inter- 
‘pretazione di Aldo Protti protago- 
nista e, Gianna D'Angelo, Bruna 
‘Ronchini, Alfredo Kraus, Giorgio 
Tadeo nei ruoli principali. Maestro 
concertatore e direttore Francesco 
Molineri Pradelli. Maestro del co» 
to Adolfo Fenfeni, 


Il Quartetto Janacek 
alla Società dei Concerti 


Lunedì prossimo alla Società. dei 
Concerti suonerà il «Quartetto J&- 
nacek». Il programma comprende: 
il Quartetto in si magg. op. 32 
mn. 1 di Kozeluch; il Quartetto in 
si bem. magg. op. 67 di Brahms 
ed il Quartetto in mi min. (de «Le 
mia vita») di Smetana. 


Documentari all'USIS 


sull’insediamento di Kennedy 


Domani alle ore 18.30. L'USIS 
presenterà nelle sale del Centro 
culturale di via Galatti due docu- 
mentari sull'insediamento del Pre- 
sidente Kennedy. I due film {uno 
in lingua inglese e uno in italiano) 
illustrano le fasi più salienti della 
cerimonia che, come è noto, he 
evuto luogo a Washington il 20 
gennaio scorso. L'ingresso alla pro- 
lezione è libero, 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6.35: Corso di lingua francese - 
7: Giornale radio - Ieri al Parla 
mento - 8: Giornale radio - Sui 
giornali di stamane - 9: Canzoni 
napoletane - 9.80: Concerto del 
mattino - 1l: La Radio per le 
scuole - 11.30: Ultimissime. Can- 
zoni di repertorio - 12: Archi e 
solisti - 12.20: Album musiìcale - 
13: Giornale radio - 13.30: Le 
canzoni tradotte - 14: Giornale 
radio - 15.15: Canta G. Negroni 
+ 15.30: Corso di lingua francese - 
16: Programma per i ragazzi - 
16.30: Count Basie e la sua or 
chestra - 16.45: Paolo Capron e 
Luigi Marghetti: «L'atomo imbri. 
gliato: Come si controllano le 
teazioni nucleari» - 17: Giornale 
radio - Le opinioni degli altri - 
17,20: Musica da camera - 17.40; 
Ai giorni nostri - 18: Segnalibro 
- 18.15: Lavoro italiano nel mon- 
do - 18.30: Classe unica - 19: 
Il settimanale dell’agricoltura - 
19.30: Ciak, di L. Bersani - 20: 
Tanghi e valzer celebri - 20,30; 
Giornale radio - Radiosport - 21: 
«Manon Lescaut», di G. Puccini 
- 24: Ultime notizie. 


SECONDO PROGRAMMA 


9: Notizie del mattino - Oggi 
canta Betty Curtis - N. Paramor 
e la sua orchestra - 10: New 
York-Roma-New York, Program- 
ma scambio - 11: Musica per voi 
che lavorate - 13.30: Primo gior- 
nale, - Il discobolo - 14: Musica 


per pochi - 14.30: Secondo gior- 
nale - 14.40: Da Gravina la Ra- 
diosquadra trasmette: Il vostro 


LE CONFERENZE | 


Poetica 
nella concezione filosofica 


e poesia 


Domani elle 19 nell'aula maggio- 
re della Facoltà di lettere e filoso- 
fia, sotto gli auspici dell'Associa- 
zione italiane per la cultura clas- 
sica, il chiarissimo prof. Marcello 
Gigante parlerà di «Poetica e poe- 
sia nella concezione filosofica di 
Posidonio d’Apamea». Egli farà ri 
levare come il grande filosofo stoi- 
co, riprendendo la concezione p° 
tonica, attribuisca alla poesia la 
rappresentazione delle cose divine 
e umane, cioè un significato con- 
creto in uno stile alto e megnani- 
mo. L'ingresso è libero. 

+ Questa sera alle 18.45, nella 
sala della Galleria d'erte del Tea- 
tro Nuovo, in via Giustiniano 4, 
sotto gli auspici della «Fidapa», la 
‘poetessa Nora Franca Poliaghi ter- 
rà una conversazione su alcuni 
aspetti odierni di una conquista 
difficile: «La felicità». 

+ Oggi alle 19 il prof. Bruno 
Maier parlerà nella sede dell'’ATMC 
(via Mezzini 26) sui poeti Montale, 
Urigaretti e Quasimodo, nel ciclo 
sulla letteratura. italiana. 

+ Questa sera, alle ore 18.45, 
nell'eula megne del Liceo «Dante 
Alighieri», (via Giustiniano 5), per 
il cicio di conferenze degli studen- 
ti, organizzato dalla. Società nazio- 
nale «Dante Alighieri», lo studente 
Paolo Pittalis, dell'Istituto «G. R. 
Carli», parierà su: «L'ippica nelle 
sua evoluzione». 

+ Sotto gli auspici della Società 
nazionale «Dante Alighieri» presso 


LA SCHEDINA DELL’ENALOTTO 


Ilnostro 


. BARI — Il giuoco può esse- 
re impostato sul gruppo le 
sul gruppo 2. Nel gruppo 1 
mancano elementi di giudizio 
per quanto riguarda i ritardi 
delle cinduine, Nel gruppo 2 
la cinquina dispari 81 - 83 - 
85 - 87 - 89 è in ritardo da 62 
settimane, 

CAGLIARI — Il gruppo che 
offre buone probabilità di suc- 
cesso è quello contraddistinto 
dal segno X, in ritardo ormai 
da 5 settimane, In evidenza la 
cinquina dispari 31 - 33 - 35 - 
37 - 39, in ritardo da 53 setti 
mane e Ja cinquina dispari 51 - 

3 - 55 - 57 - 59, in ritardo da 
52 settimane, 

FIRENZE — Nonostante la 
estrazione di un numero com- 
preso ne] segno X, il giuoco 
può essere tentato nuovamen- 
te sul 2 lo stesso gruppo, a 
causa del suo stato di crisi. 
In ottima fase la cinquina, dal- 
11 al 5, in ritardo da 75 set- 
timane, In evidenza anche la 
cinquina dal 21 al 25, in ri 
tardo da 60 settimane, 

GENOVA — Il ritardo di 9 
settimane raggiunto dal segno 
2 consiglia il giuocatore a ten- 
tare il giuoco sul gruppo cor- 
rispondente, In evidenza la 
cinquina pari 62 - 64 - 66 - 68 - 
70, in ritardo da 75 settimane. 

MILANO — ll gruppo che 
offre buone probabilità dì suc- 
cesso è indubbiamente quello 
contraddistinto dal segno X, 
in ritardo da 3 settimane, Nel 
gruppo X in ottima fase la cin- 
quina dal 31 al 35, in ritardo 
da 96 settimane, In evidenza 
anche la cinquina dispari 81 - 
33 - 85 - 37 - 39, in ritardo da 
1 settimane e la cinquina pa- 
ri 42-44 - 46 - 48 - 50, in ri 
tardo da 69 settimane, 

NAPOLI — ll segno 2, in 
ritardo da 8 settimane co- 
stringe a dare la preferenza 
del pronostico al gruppo 2. 
Mancano indicazioni utili per 
quanto riguarda j ritardi del- 
le cinquine, L 

PALERMO — Si suggerisce 
di impostare il giuoco su tutti 
e tre.i gruppi, essendo i primi 
due gruppi in ritardo rispet- 
tivamente da 4 a 6 settimane; 
ed il gruppo 2 in stato cosid- 
detto «comatoso»; infatti è sta- 
to estratto per la quarta vol- 
ta consecutiva. 

ROMA — La situazione di 
equilibrio determinata nei tre 
gruppi consiglia il giuocatore 
d’impegnare l’intera tripla. 

TORINO — Il giuoco può 
essere impostato sul gruppo 1 
e sul gruppo X., Nel gruppo 
1 in evidenza la cinquina di- 
spari ii - 13 - 16 - 17 -19, in 
ritardo da 41 settimane. Nel 


ronostico 


gruppo X mancano indicazioni 
utili per quanto riguarda i ri- 
tardi. 

VENEZIA — Il giuoco può 
essere tentato sul gruppo 1, in 
leggero stato di sperequazio- 
ne. In evidenza la cinquina 
dal 6 al 10, in ritardo da 
52 settimane. 

NAPOLI II — Nonostante 
l’estrazione di un numero com- 
preso nel gruppo 1, il giuoco 
può essere impostato ancora 
su. tale gruppo sensibilmente 
sperequato. In via subordinata 
si può tentare il giuoco sul 
gruppo 2 assente da 6 settima 
ne. Nel gruppo 1 in evidenza 
la cinquina dal 16 al 20, in ri- 
tardo da 74 settimane. Nel 
gruppo 2 in buona fase la cin- 
quina dal 61 al 65 in ritardo da 
50, settimane. 

ROMA II — Il giuoco può 
essere impostato sul gruppo 1 
@ sul gruppo 2. Nel gruppo 1 
in buona fase la cinquina pari 
22 - 24 - 26 - 28 - 30, in ritar 
do da 45 settimane, Nel grup- 
po 2 in evidenza la cinquina 
dallo 81 all’85, in ritardo da 51 
settimane, 

LOTTO — Ecco ora le nuo- 
ve previsioni debitamente ag- 
giornate: Bari: cadenza di 9 
(9, 19, 29, 39, 49, 59, 69, 79, 
89), Cagliari: cadenza di 2 
(2: 12, 22, 32, 42, b2, 62, 72 
82); cinquina per ambo (51, 52 
55, 57, 59). Firenze: cadenza di 
4 (4, 14, 24, 34, 44, 54, 64 74, 
84); cinquina per ambo (12, 
30, 48, 66, 34). Genova: 30.na 
(30, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 
38, 39). Milano: cinquina per 
ambo (8, 26, 44, 62, 80). Na- 
poli: figura di 3 (3, 12, 21, 30, 
89, 48, 57, 66, 75, 84). Paler- 
mo: ‘cadenza di 4 (come a Fi 
renze), Roma. figura di 2 (2, 
11, 20, 29, 38, 47, 56, 65, 74, 
83), Torino: 20.na (20, 21, 22, 
23, 24, 25, 26, 27, 28, 29). 
Venezia: cadenza di 9 (come a 
Bari). 

Raimondino 
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la Scuola elementare «E. De Ami 
cist, (via D'Annunzio 10, e Mug- 
gia), oggi alle ore 17 il prof. Emilio 
Zamola, direttore del Circolo di 
dattico di Muggia, parlerà su: «Me. 
todi di ieri e metodi di oggi nella 
scuola elementare». 


+ Centenario dell'Unità, Sotto 
gli auspici dell'Università degli stu- 
di, del comitato di Trieste dell'Isti- 
tuto per la Storia del risorgimen- 
to italiano, e della Società di Mi- 
nerva, sabato alle ore 18.30 nella 
‘aula maggiore della Facoltà di let- 
tere (via dell'Università 7) il chia 
rissimo prof. Carlo Ghisalberti, li- 
bero docente di Storia del Diritto 
italiano e segretario della Commis- 
sione Giustizia delle Camera dei 
deputati parlerà de: «L'unificazio- 
ne amministrativa del Regno d'Ita- 
lia». La manifestazione è le, prima, 
nella nostra città per le celebra 
zioni centenarie del 1861, 


+ Attività al V.A.L. Per il ciclo 
dedicato ai viaggi, il signor. Gu- 
glielmo Ceropresi he parlato mar- 
tedì scorso al V.A.L. su: «Il Santo 
dell'amore e la sua terra». L'ora- 
tore ha fatto rivivere con ispirata 
parola il dolce incantesimo della 
Umbria verde e le grande figura 
dei Poverello di Assisi. Le conver- 
sazione è stata completata de una 
serie di proiezioni @ colori. Sempre 
per lo stesso ciclo, martedì prossi- 
mo parlerà le signora Maria Bel 
trame sul tema: «Turchia, paese 
in due Continenti». 


CREA Me 
Esami per l'iscrizione 
all'Albo dei ragionieri 


Si rende noto che gli esami 
pratici professionali per l’iscri- 
zione aul’albo dei ragionieri € 
periti commerciali di Trieste ai 
sensi dell'art. 31 della legge pro- 
fessionale avranno luogo nella 
sede del Collegio di via Mazzi- 
ni, n, 20/I, nei seguenti giorni: 
domani alle ore 9 gli esami 
scritti; sabato alle ore 16 po- 
meridiane, per le prove orali. 


atene 


Rinviato lo sciopero 
alla «Refezione scolastica» 


La Federazione lavoratori 
pubbliti esercizi aderente alla 
C.C.d.L. comunica che lo scio- 
pero dei dipendenti del.a «Refe- 
zione scolastica», già indetto 
per oggi e domani è rinviato a 
data da destinarsi. I lavoratori 
interessati sono convocati in as- 
semblea nella sala 40, della 
Camera confederale del lavoro, 
yia Duca d’Aosta n. 12, alle 
ore 17 di lunedì 27 febbraio. 


Assemblea dei cartotecniei 


La Camera confederale del 
lavoro convoca. .’assemblea ge- 
nerale dei lavoratori cartotecni- 
ci (Modiano, Salto, Sadoch, 
evc.) per oggi alle ore 18.30, 
presso la sala maggiore della 
sede di via Duca d’Aosta 12. 
Nel corso dell’assemblea saran- 
no illustrati agli interessati i 
termini del’accordo sottoscrit- 
to il 18 corrente in sede nazio- 
nale per il rinnovo de! contrat- 
to per i dipendenti delle azien- 
de cartotecniche e della trasfor- 
bre della carta e del car- 

me. 


IL PICCOLO 


RADIO e TELE VISIONE 


Juke-box - 15.30: Terzo giornale 
- 16: Il programma delle quat- 
tro - Napoli d'altri tempi - Ulti 
missime di Mina - 17: Microfono 
oltre Oceano «17.30: Concerto di 
musica operistica, diretto da M. 
Freccia - 18.30: Giornale del po- 
meriggio - Violini alla ribalta - 
18,50: Tuttamusica - 19.20: Moti- 
vi in tasca - 20: Radiosera - 
20.30: «La famiglia Cherry», due 
tempi di Robert Bolt - 21.50: Ra- 
dionotte - 22.05: Le canzoni di 
Mario Lanza - 22.15: Mondorama 
- 22.45: Notizie di fine giornata. 


TERZO PROGRAMMA 


17: Il Trio - 18: La Rassegna - 
18,30: Musiche di B. Bartok - 
19.15: Le grandi inchieste parla 
‘mentari - 19.45: L'’indicatore eco- 
nomico - 20: Concerto di ogni 
sera - 21: Il giornale del Terzo - 
21.380: «L’ebreo errante», pro- 
gramma a cura di M. Dell’Arco - 
22.30: Musiche di F. Mendelssohn 
= 28.15: Libri ricevuti - 23.30: 
Piccola antologia poetica - 23.45: 
Congedo, 


RETE TRE 


8: Benvenuto in Italia - 9.30: 
Aria di casa nostra - 9.45: Il Set- 
tecento - 10.15: Compositori con- 
temporanei argentini - 10.35: La 
musica in Spagna - 11: Lettera- 
tura pianistica - 11.30: Musica a 
programma - 12.30: Lieder e arie 
da camera - 12.45: La variazione 
- 13: Pagine scelte - 13.30: Mu- 
siche di Haendel, Franck e Glin- 
ka - 14.30: L'espressionismo mu- 
sicale - 15: Dal clavicembalo al 
pianoforte - 15.15: Concerto sin- 
fonico diretto da P. Argento, 


TEATRO VERDI. Stagione lirica. 
Venerdì, alle 20.30, seconda rap- 
‘presentazione di «Tannhiuser», di 
Wagner. Edizione originale. Turno 
d'abbonamento B per la platea ei 
palchi, A per le gallerie e loggione. 
TEATRO NUOVO. Oggi chiuso. 
Domani, alle ore 21, per il turno di 
abbonamento «F>, sesta replica di: 
«Un marito», di Italo Svevo, con la 
Compagnia del Teatro Stabile di 
Prosa della città di Trieste, per 
la regìa di Sandro Bolchi. Prenote- 
zione e vendita dei biglietti al bot- 
teghino del Teatro (telefono 24183) 
ed alla Biglietteria Centrale (tele 
fono 36372). Prezzi: settore A lire 
650, settore B 450, galleria 250. 


GRATTACIELO 
«Il cerchio della violenza» 
Un giallo impressionante 


JEFFREY HUNTER 
Vietato ai minori 


ARCOBALENO. 16. Ugo Tognazzi, 
‘Raimondo Vianello e Ja triestina 
Edy Vessel, nel loro ultimo e spas- 
sosissimo film: «Psycosissimo». Ve- 
dete il film dall'inizio e riderete si 
no alla fine. Viet. omaggi e tessere. 
SXCELSIOR. 15.30: «Venere om 
visone», in cinemescope metroco- 
lor, con Elizabeth Taylor che he 
vinto per questo film il I premio 
dei critici cinematografici america. 
ni e con Laurence Harvey, cd Ed. 
die Fisher, 

FENICE, 15.30: «Ester e il re», in 
cinemascope colore De Luxe, con 
Joan Collins, Richerd Egan e Da 
niella Rocca. Sospese le tessere. 
FILODRAMMATICO. 16. Prose 
guono le repliche del più grande 
successo deula stagione: «Pugni, 
pupe e pepite». La più straordina- 
Tia combinazione di avventure e 
comicità, con John Wayne Capu- 
cine e Stewart Granger. Prezzi nor 
mali: I posto lire 350, II lire 280. 
GRATTACIELO. 16: «Il cerchio 
della violenza». Un giallo audace e 
impressionante. Una eccezionale in- 
tenpretazione di Jeffrey Hunter. 
Vietato ai minori. 
SUPERCINEMA, 16: «Lezione di 
amore», di Ingmar Bergman, il 
mago dei registi Un film che vi 
incanterà; delizioso e brioso, con 
Eva Dahilbeck, Premiato al Festi- 
val di Berlino e di Cafines. 


ALABARDA. 16. Ultimo giorno: 
«Merletto di mezzanotte». Eccezio- 
nale, sensazionale technicolor, ric- 
co di «suspense», interpretato da 
D. Day e J. Gavin, Successo. 
AURORA. 16. Ancora oggi: «La 
ciociara» con S, Loren. Vietato ai 
minori. Domani: «Risate di gioia». 
CAPITOL. 16: «I giovani canni 
bali». Una storia d'amore dei no- 
stri tempi. Stupendo metrocolor 
cinemascope, con Natalie Wood 
e Robert Wagner. 

CRISTALLO. 16.30. Ancora oggi, 
@ richiesta: «La neve più scassata 
dell'esercito». Cinemascope east- 
mancolor, con Jack Lemmon. Do- 
mani l'attesissimo: «Crimen». 
GARIBALDI. 16,30: «I cavalloni», 
in cinemascope technicolor, con 
Sandra, Dee, Clift Robertson e 
James Darren, Ultimo giorno. 
IMPERO, 19 (ult. 21.45): «Faccia- 
mo l’amore», con M., Monroe. Al 
legria, musica e una deliziosa sto- 
ria d'amore nella più divertente 
commedia dell’anno. Cinemascope 
technicolor, 

ITALIA. 16. Ultimo giorno: «Mer. 
letto di mezzanotte». Eccezionale, 
sensazionale technicolor, ricco di 
«suspense», con artisti di grido: 
D. Day e J. Gavin. Successo. 
MASSIMO. 16: «Jangal, technico. 
lor MG. M., con G. Sherwood ed 
E. Dungan, Le più emozionanti 
evventure nella jungle indiana. 
Completa il programma: «Tom e 
Jerry», cartoni animati in techn. 
MODERNO, 15.30: «Gli inesorabi- 
li», con Burt Lancaster, Audrey 
Hepburn e Audie Murphy. Techn. 
VIALE. 16. Une prima visione 
attesissima: «Inferno nella strato. 
sfera». Una grande realizzazione 
giapponese di fantascienza in tech- 
micolor. Enorme successo. 

VITT. VENETO. 15.30: «Noi due 
sconosciuti», con Kirk Douglas 
Kim Novak, Ernie Kovacs e Bar 
bara Rush. La storia bella ed ama- 
ma di un amore colpevole. 
ALCIONE (ex San Vito, filovie 15, 
16, 30) 16: Susan Hayward, e Kirk 
Douglas in «Sì, signor generale», 
‘Brillante, divertente. 


Domani all’Excelsior 


EEE E 
| TEATRI E CINEMA 


LOCALI 


7.30: Il Gazzettino giuliano - 
12.25: «Terza pagina» - 12.40: Il 
Gazzettino giuliano - 14.20: «Co- 
me un juke-box» - I dischi dei 
nostri ragazzi - 14.45: «Passeggia- 
te italiane» - Curiosità e folclore 
della Venezia Giulia e del Friulì 
- 15: Giulio Viozzi: Concerto per 
quintetto con pianoforte e orche- 
stra - 15.20: «L'opera di Giani 
Stuparich», di Bruno Maier (pri- 
ma trasmissione) - 15.35: Gianni 
Safred alla marimba - 20: Il Gaz: 
zettino giuliano con «Il Porto» - 
Trieste III e collegate: 11,35: Li. 
stino borsa di Trieste e notizie 
finanziarie - Programmi in Rete: | 


11: La Radio per le scuole: «La 
Antenna», incontro settimanale 
con gli alunni delle scuole secon- 
darie inferiori a cura di Oreste 
Gasperini, Luigi Calocicchi ed 
Enzo De Pasquale - 16: Program- 
ma per i ragazzi: «I personaggi 
della commedia», a cura di Gian 
Francesco Luzi - «L'avaro», dal- 
I,,Aulularia” di Plauto - Allesti- 
mento di Ugo Amodeo, 


TELEVISIONE 


13: Telescuola - 17: La TV dei 
ragazzi - Il nostro piccolo mondo 
- 18: Non è mai troppo tardi - 
18.30: Telegiornale - 13.45: Vec- 
chio e muovo sport - 19: Passa. 
porto. Lezione di lingua inglese - 
19.25: Quattro passi tra le note. 
Varietà musicale - 19.50: Produr- 
re di più. Corso di aggiornamen- 
to sulla lotta antiparassitaria in 
agricoltura - 20.10: La TV degli 
agricoltori - 20.30: Telegiornale - 
21: Carosello - 21.15: Campanile 
sera - 22.80: Cinelandia - 23: Con- 
trofagotto. Sguardîi sul costume - 
23.30: Telegiornale. 


ALDEBARAN. 16: «Una ragazza 
per l'estate». meraviglioso cinema- 
scope technicolor, con Pascale Pe- 
tit e M. Auclair. Vietato ai minori, 
ARISTON, 16: «Un maledetto im- 
broglio». Un capolavoro del «su- 
spence», magistralmente realizzato 
e interpretato da P. Germi, E. 
R. Drago, C. Cardinale e C. Gajo- 
ni. Vietato ai minori. Ult. giorno. 
ASTORIA (filovia 1). 16: «L'orgo- 
glioso ribelle». Un technicolor di 
grande successo, con Alan Ladd e 
Olivia de Havillend, 

ASTRA. 16.30: «I piaceri dello 
scapolo», brillante e comicissimo 
film, con Sylva Koscina, Mario e 
Memmo Carotenuto. Viet. ai minori, 
IDEALE. 16: «Niagara», un tra 
volgente ed impetuoso technicolor, 
con Marilyn Monroe. Joseph Cot- 
ten e Jean Peters. Viet. ai minori. 
MARCONI. 16: «Il kimono scar 
latto», drammatico, passionale, con 
Victoria Shaw e Glenn Corbett. 
NOVO, CINE. 15.30: «Il passaggio 
del Réno». Il più grande successo 
della stagione. I premio assoluto 
Leon d'oro al Festival di Venezia 
1959. Un capolavoro di A. Cayatte. 
RADIO. 16: «Tamburi lontani», 
technicolor, con Gary Cooper e 
Mary Aldon. 

SAVONA. 16: «Il buco», l’ultimo 
capolavoro del grande regista Jac- 
ques Backer, con E. Constantine 
e J. Kerandy. 


LUMIERE. 17: «Colpo proibito», 
con S. Hayden ed Anne Baxter. 
Vietato ai minori. 

ODEON. 16: «Calze nere, notti cal- 
de», un film che è un'inchiesta sul 
sesso nella Germania del dopoguer. 
Ta. Vietato ai minori, 


SPETTACOLI DI MUGGIA 
EUROPA. «Berlino, polizia crimi- 
nale». con G. Howard e I. Garden. 


Dodici posti di tenente 
nelle Capitanerie di porto 


Nella Gazzetta Ufficiale n. 21 del 
25 gennaio 1961 è stato pubblicato 
il decreto interministeriale in data 
15 dicembre 1960, con cui è stato 
bandito un concorso per esemi e 
dodici posti di tenente in servizio 
permanente effettivo nel ruolo nor. 
male delle Capitanerie di porto. Po- 
franno essere ammessi al concorso 
i laureati degli Istituti superiori 
navali, delle Scuole superiori di 
commercio ed Istituti equiparati, o 
laureati in ingegneria matematica, 
fisica, giurisprudenza, scienze po- 
litiche e sociali, od in altre facoltà 
riconosciute equipollenti. 

Gli interessati possono chiedere 
copia del predetto decreto alla Di. 
Tezione generale degli ufficiali e 
dei servizi militari e scientifici 
(Maripers), Divisione Stato Giuri- 
dico, a Roma, entro e non oltre il 
28 febbraio. Le domande di ammis- 
sione al concorso, redatte su carte 
da bollo da lire 200, dovranno es- 
sere avanzate alla predetta Dire- 
zione generale. 

Per eventuali chiarimenti gli in- 
teressati possono rivolgersi anche 
all'Ufficio Leva, Capitaneria di Por- 
to Trieste, nelle ore antimeridiane. | 


SCENEGGIATURA QI 


Oggial Filodrammatico 


IL PIU' GRANDE SUCCESSO DELLA STAGIONE 


Cee eotE EEA. Mugth PACKI-CLAUDE BNTONN 


MISIEIARIESANIZZA TRATTO DAL LAVORO TEATRALE “BIRTHDAY GIFT* DI LASZLO FODOR DA UN'IDEA Di JONM KAFKA 
Prezzi NORMALI: 1 POSLU L. 3500 — 1f L. 280 
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OGGI ALL'ARCOBALENO 


GLI ASSI DELLA MODERNA TECNICA DELL'ASSASSINIO, 


I CINICI ESECUTORI DEL 


VI NARRERANNO, 


CRIMINE GRGANIZZATO, 
IN CONFIDENZA, LE LORO 


SEGRETISSIME E COMICHE AVVENTURE 


A 


Ti VIANELLO 


DI REAUZNA do LEO CEVENDT VITTORIO NARTIND= REGIA <Z STEND 
SPASSOSISSIMO 


“e'bl'o-a  D e0 30-90 i 


TSO] 
Ti 


Gio! 


go ed ei rei e] 
UN FILM BRIOSO, DELIZIOSO, CHE VI INCANTERA 


uan 
BE FILMS INTERNATIONAL PRESENTA: 


UN FILM DI 


INGMAR BERGMAN 


ezione d'amore 
GUNNAR BJORNSTRAND i Gi 


YVONNE IOMBARD-HARRIETANDERSSON 


OggialSupercinema Principe 


LOL: POL 08 08 
eSATA 


pri 


PRODOTTO E DIRETTO DA 


HENRY HATHAWAY N7Sx 


con 


LOUIS SEIGNER cero comes FRANCAISE, 


cena potpzenesi PAUL MEURISSE 


UNA CO-PRODUZIONE ITALO-FRANCESE 


GRATTACIELO 


IMMINENTE 


CHARLES VANEL 


MARIE-JOSE NAT: è SAMI FREY 


CEIAP,zoma HAN PRODUCTIONS, Raeigr 


OA PRODUZIONE 
RAOUL 3. LEVY 


BRIGITTE 
BARDOT 


INUN FILM DI 


HENRI-GEORGES 
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NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

È Roma, 22 
Ecco, si ricomincia. Ecco di 
muovo i Martirano, i «cognati 
j d'accusa», pronti a sparpagliare 
4 anche stamani davanti alla giu- 
ria il fardello di amarezze, dì ri- 
sentimenti, di inquietudini, di 
delusioni, di sospetti, di beghe 
piccole o grosse accumulato nei 
‘ventun’anni in cui a causa il 
matrimonio, della povera Mar 
tia, tutti costoro vissero nell’or- 
bita, e all'ombra, del commen- 
tatore e quasi ingegner Giovan- 
mi Fenaroli, («Quasi. ingegne- 
te» perchè, come sappiamo, Fe- 


LA DIFESA 


sd naroli vanta un diplometto ri 
# lasciato in Svizzera, che però 
non possiede, qui da noi, altro 
valore se non ornamentale). 

Ecco, dunque, le ‘parti offese 
farsi ancora avanti, a disposi. 
zione della Corte, per tutto ciò 
che la Corte desidera sapere. 
Che cosa, desiderano sapere, i 
signori della Corte? E, ‘soprat- 
tutto, chi dei molti Martirano 
non ancora ascoltati desidera 
mo ascoltare? 

«Anna Martirano», propone 
Francesco Camnelutti. «Prego il 
signor Presidente, prima di pas- 
sare agli altri, di invitare an- 
cora una volta qui la teste Mar. 
tirano già sentita ieri, in quan- 
to la difesa avrebbe ulteriori 
domande da rivolgerle. E ciò in 
ordine al contenuto di alcune 
conversazioni telefoniche tenu- 
te dalla signora Martirano stes- 
sa nei giorni che immediata 
mente seguirono il delitto, e del 
cui testo registrato abbiamo po- 
tuto finalmente prendere visio- 
ne piena solo ieri. Una vera mi 
niera, se l’eccellentissima Corte 
mi- consente l’espressione... 

f «Bene, bene — taglia corto il 
Ì 


Presidente —. Venga di nuovo 
qui Anna Martirano. Pure noi 
sbbiamo ulteriori quesiti da 
sottoporre alla signora). 

Un poco emozionata per il 
brusco se non inatteso richia- 
mo, la testimone si alza di scat- 
to dal suo posto della penulti- 
i ma fila e, fendendo rapidamen- 
7 te l’aula, torna a piazzarsi al 


4 centro del ‘pretorio. ; 
i «Sotto il vincolo del giura- 
ai mento prestato iermattina — 
l’avverte il Presidente — lei ri- 
prende ora la sua testimonian- 
za. Ecco, pri di tutto, Una 
questione riguardante l’istrut- 
foria; Lei, signora Martirano, è 
stata chiamata a riconoscere 
alcuni gioielli di sua sorella Ma- 
tia. E' sicura che questi gioielli 
a lei mostrati fossero proprio 
gli stessi già appartenuti a sua 
sorella?» 

«Sì, sì, sì — fa Anna Mar- 
iliramo, in tono risoluto — non 
c'è la minima possibilità di dub- 
bio: eramo i gioielli della pove- 
ra Maria». 

«Ci dica un’altra cosa: lei ha 
mai sentito raccontare da sua 
sorella Maria o da suo cognato 
Fenaroli, di certe strane tele- 
fonate che giungevano a volte 
mell’appartamento di via Mona- 
ci senza che alcun interlocutore 
rispondesse al, «pronto» ?», 

«Sì, l’ho saputo anch'io». 

«E da parte di chi, per cor- 
tesia?». i Îi 

«Pu proprio mia ‘sorella ‘a nac- 
‘contarmi questa storia», 

«E che le disse sua sorella?». 

«Disse che a volte il telefono 
suonava, lei andava per rispon- 
dere, ma mon si sentiva anima 
viva. Ricordo che osserval: 
iIMariù, non darti pena, succe- 
de spessissimo anche a me». 

«Non è che sua sorella desse 
una particolare interpretazione 
a questo fatto?». i 

«No, no, niente. Maria non 
aveva idea di quello che “signifi- 
casse questo fattod, . |. | 

«Lei è mai stata presente, di- 
co lei, Anna Martirano, a qual- 
cuna di codeste telefonate a 
vuoto ?». 

7 «No, no, mai». ) 

Si alza a questo punto il gio- 

N vane avvocato Strina, che al 

fianco di Francesco Carnelutti 
difende Fenaroli, «La difesa — 
‘dice — vorrebbe che la testimo- 
ne fomnisse ‘qualche delucidazio- 
me in merito alle settecentomilla 
Mi fire che il signor Giovanni Fe- 
EF maroli si era im a sbor- 
be: sare, e ciò allo scopo di co- 
} prire un debito del defunto 
Carlo Angelini Marinucc), già 
| BE URRRI Gai ora Martirano. C'era effettiva 

a parte 


giorno, morto il mio povero ma- 


Ba rito, venne a casa mia il diret- 
REDIET tore dell'ufficio, insieme con la 
ss sua segretaria, presenie anche 
Ve il Fenaroli. E questo direttore 

1 URI disse, sempre presente Fenaro- 
NIRO îi. che siccome eri buon amico 
Ti del mio povero Carlo, avrebbe 

i i fatto in modo di aiutare me, 
po t vedova a liquidare quel sospe- 

Tati so a poco a poce A questo di- 

I scorso. il Fenaroli si fece avan. 

ù [t2 | ti offrendosi di sistemare tutto 


lÎ quanto subite. Però il direttore 
È : gli disse: No, guardi ingegne- 
Te, non è riecessario, Basta che 
lei anticipi la metà, per Valtra 
metà pensiamo noi ‘a sistemare 
la faccenda”), 
«E cosa accadde?». 


«Rimanemmo d'accordo che 
Fenaroli avrebbe dato settecen- 
tomila lire, Però, come al soli- 

ASA to, dopo aver promesso, mio co- 
LS A gnato lasciò cadere la cosa. 
"Tanto che, dopo qualche tem- 
po, il direttore, non avendo ri. 
i cevuto nessuna notizia da par 
(SARCA ‘te di Fenaroli, gli scrisse una 
7 lettera, alla quale mio, cognato 


| dàilvia 


Fatto cucinare dalla «povera Maria» 


non rispose. Nè di queste sette- 
centomila lire si' è poi parlato 
più. Mi ricordo snzi che mia 
sorella gli chiese come avesse 
fatto a promettere pagamenti 
del genere. Poi aggiunse: Ma 
anche tu, ‘scusa, 2 dargli ascol- 
10?” 

Il discorso cade poi su una 
certa signora Agnese Di Tom- 
maso, che. è, nel quadro del di- 
battimento, un nome nuovo di 
zecca E° Carnelutti  stuzzi- 
care questo tema recondito ben 
sapendo che die:ro il nome del 
lAgnese Di Tommaso c'è una 
«chiacchierata» assai bizzarra, 
fatta al telefono con la signo- 
ra Martirano, e che — stando 
a quanto risulta dal testo in- 
tercettato e registrato — avreb- 
be come soggetto principale un 
pollo, Sì, esattamente un pollo, 
che la, povera Maria aveva com. 
prato e fatto cucinare, allo sco- 
po — inizialmente — di render- 
ne partecipi i congiunti, ma 
che poi, a conti fatti, non si 
sa bene per quale ripensamen- 
to o contrattempo, essa aveva 
finito per smaltire in solitudi- 
ne, Sembra però che 2 questa 
esobtudine» — e di qui certi 
strani, scherzosi apprezzamenti 
di cui alla famosa «tele-chiac- 


chierata» — nessuno avesse mai 
prestato molta fede. — 

«Le leggerò) signor Presiden- 
te — fà Carnelutti — un rap- 
porto relativo a una telefonata 
fatta il 22 ottobre 1958, alle 
ore 21, dall’apparecchio della 
signora Martirano Anna. Dice 
questo rapporto: «La signora 
Di Tommaso parla con Anna 
ed: è seccata per un interroga: 
torio subito dalla polizia e si 
esprime poco benevolmente 
verso chi la interrogava, Asse 
risce di essere caduta dalle nu- 
vole quando le hanno chiesto 
notizie in merito a un pollo. A- 
tale frase, Anna scoppia in una 
risata e dice che questa, fac- 
cenda del pollo è diventata una. 
vera barzelletta». 

Il presidente controlla le co- 
pie del rapporto, poi alza lo 
sguardo sulla teste: «Lei ri 
corda di avere avuto una ie- 
lefonata con la Di Tommaso?» 

«Sì, ricordo di avere parlato 
una volta con questa signora 
Agnese, che è una mia cono 
scente». 

«Ricorda l’argomento della 
conversazione?». 

«Beh, so che effettivamente 
questa storia del pollo mi fece 
ridere...) 


«Ma nel corso di quella tele 
fonata, chi si dimostrò secca- 
ta? Il rapporto è un po’ equi- 
voco a questo proposito». 

«La signora Di Tommaso. Fu 
lei a dirmi che era seccatissi- 
ma, e questo proprio per esse 
re stata chiamata dalla polizia 
‘per riferire la storia del pollo». 

«E lei, allora, rispose che sta- 
va diventando un po’ una far 
vola). È 

«Sì, esatto». 

«Il rapporto —. torna su 
Francesco Carnelutti — s0g- 
giunge che la sera in cui Maria 
fu assassinata aveva comprato 
‘un pollo, e che per fare un di- 
spetto a una sua amica aveva 
telefonato alla sorella Franca, 
affinchè questa, d'accordo con 
lei, Maria, facesse sapere in gi 
ro che la sera stessa ci sarebbe 
stata una cenetta, alla quale 
avrebbero partecipato giusto 
loro tre: vale a dire Maria, 
Franca, e la signora Di Tom- 
maso». 

«Lei continuò il discorso in 
questo  modo?», subentra il 
Presidente rivolgendosi alla 
teste. i 

«No, assolutamente. Mai fat. 
to discorsi simili». 


fe lr LL TEE-=a 
UNA BUGIA DA MOGLIE COLPEVOLE? 


Cercava un alibi 
difronte alla cameriera 


La telefonata di Franca al fratello Gaetano 
ES 


Ma. Carnelutti, poco persua, 
so, insiste, ricordando che il 
rapporto, pur essendo nel com- 
plesso sibillino (e non poteva 
fisultare altrimenti, dato il te- 
ma e i termini in cui lo si era 
«chiacchierato») in quel senso 
lì parlava piuttosto chiaramen- 
te. Se lo strambo discorso era 
stato registrato, vuol dire, in- 
somma, che era stato fatto. 

* Scoppia così a questo punto, 
tra. la difesa e la privata accu- 
sa, quella che potremo chiama- 
re «la guerra del pollo misterio- 
so». Poichè le interpretazioni 
che dalle opposte barricate si 
danno di quella piccola verten- 
za tra comari, appaiono tra le 
più variopinte e disparate. Chi 
vi scorge un intrigo e chi, in- 
vece, solo strullerie. 

Alla fine è costretta a inter: 
venire Maria Martirano, solle- 
citata a dare, in qualche modo, 
una spiegazione capace almeno 
di frenare la caotica ridda di 
illazioni: «Ma sì, ma sì, — dice 
la' Martirano, con aria vaga: 
mente infastidita — ma sì, ora. 
vi chiarisco ogni cosa. E' che 
mi era sembrato che si volesse 
attribuire questa storia del pol. 
lo alla sera del delitto. Il che 
non è vero. Quanto ai miei di- 
scorsi con la signora Di Tom- 
maso, io le dissi soltanto che a 
sapere la faccenda del pollo 
era mia sorella Franca, e che 
io ne sapevo. quanto lei. Infat- 
ti, parecchi giorni dopo la mor- 
te della povera Maria, io e la 
Franca ci si lambiccava chie- 
dendoci come mai potesse esse. 
re andata la tragedia, quando 
Franca mi fa: .,,Ecco, senti 
questa: una volta la Maria mi 
prese da parte pregandomi di 
farle una grande cortesia, e 
cioè, nel caso che la cameriera, 
le avesse chiesto, qualcosa in- 
torno a un pollo, di riferirle 
che questo pollo lo avevamo 
mangiato io, lei, e la Di Tom- 
maso. E questo perchè Maria, 
così mi disse, voleva mangiarlo 
da sola in santa pace, senza ca- 
meriere intorno e senza altri 
seccatori”. Ecco, questo è il di- 
scorso che mi fece Franca, 
esattamente come ve l'ho rife- 
tito. E se me lo fece, è proprio 
perchè evidentemente questa 
storia del pollo, ovvero quel di 
scorso di Maria, non la convin- 
ceva granchè, e perchè eviden- 
temente cercava di capire che 
significato avesse, se per caso 
non ci fosse sotto qualcosa che 
potesse avere attineriza con 
quell'altro mistero: sì, il miste- 
ro della tragedia, intendo dire». 

Non rimane perciò, a questo 


punto, che passare alla testimo 
nianza più diretta, invitando 
davanti ai giudici la sorella 
Franca. Ed ecco così anche 
Franca Martirano alle prese 
con l'interrogatorio, con parti- 
colare riguardo, naturalmente, 
alla questione pollame, Franca, 
almeno all'apparenza, è la più 
anziana; delle sorelle Martirano. 
‘Tra le due viste in aula, comun- 
que; è lei ‘che maggiormente 
rassomiglia alla povera Maria. 
Franca è nera di capelli, scura, 
di abbigliamento, chiusa di con- 
tegno, Rispetto alla campagna 
«anti-Fenaroli», che ebbe il pri 
mo e il più energico fautore nel 
fratello Gaetano (di scena do- 
mattina), Franca Martirano 
rappresenta la posizione più 
blanda, più pigra, e quasi po- 
tremmo dire agnostica, neutra- 
le. Difatti, è stata lei l’ultima a 
crollare di fronte ai risultati, 
sempre più neri e grevi, che la 
inchiesta giudiziaria contro Fe- 
naroli andava man mano con- 
seguendo. Nè risulta che sia 
stata presa, nei giorni successi- 
vi al delitto, da quelle folgoran. 
ti «sensazioni», presto divenute 
profonde convinzioni, che si 
erano viceversa impossessate de- 
gli altri di famiglia, dando loro, 
come si dice, la carica che li 


‘ha condotti qui alla bersagliera. 


A parte questo, la sua versio. 
ne intorno allo scottante rebus 
polizio-culinario, diverge legger- 
mente da quella poco prima for- 
nita dalla sorella Anna. «A dir 
la verità — osserva Franca 
Martirano — io questa, storia 
non la ricordo molto bene. Per 
quanto: riguarda. il periodo, 
penso, anzi credo. proprio...che 
risalga ai tre mesi in chi ho sog- 
giornato a Roma. Quanto al 
fatto, una volta mia, sorella ven. 
ne a casa mia e mi parlò, ri 
cordo, appunto di questa fac- 
cenda. Più o meno, mi disse: 
«Ieri sera ho invitato la De 
‘Tommaso a mangiare un pollo 
a casa mia, Però se la donna di 
servizio ti domanda qualcosa 
intorno all'argomento, di’ che 
ci stavi pure tu». \ 

E qui, nuova e più furente 
disputa. Ora, difatti, con «la 
«versione Franca», il «caso pol- 
lo» pare aver trovato quel sen- 
so ben preciso che aveva finora 
stentato a rivelarsi, anche in 
grazia ai pudori, o alle amne- 
sie, per non dir. le reticenze; 
della Martirano prima interpel- 
lata. La circostanza potrebbe 
cioè far supporre che la povera 
Maria, non sapendo come giu- 
stificare, agli occhi della came- 
riera, l’imbarazzante sparizione 
di un piatto «buono almeno per 
due», avesse architettato la fan- 
ciullesca messinscena del «pran- 
zetto tra amiche» per procurar. 
si un alibi: insomma, in parole 
povere, per non dover Spiegare 
alle propria cameriera che il 
famoso pollo era servito per un 
invito a cena non previsto 0 


comunque poco in armonia con 
i suoi doveri e con la sua rino- 
manza di coniugata, «ineccepi- 
bile». 

E’ questo che la polizia vole- 
va sapere dalla signora De 
Tommaso? E' possibile. Comun. 
que, che ne pensa Franca Mar, 
tirano? Pensa anche lei che il 
«trucchetto» della povera Ma- 
zia nascondesse un. segreto cdi 
quella particolarissima, specie? 

«Non sono in grado di pro- 
nunciarmi — avverte Franca, 
in forma un po’ evasiva — per- 
chè io, a quella cena, non ci 
sono mai stata». 

<E questo che significa? La 
sua assenza, è cosa scontata. 
Vogliamo solo sapere se lei sa, 
o può intuire, il senso di quel 
discorso. Lei non ha chiesto a 
sua sorella cosa c’era dietro 
quella storia?». 

«No, no, Lei non me lo chia- 
rì, e io, d’altra parte, mi guar-. 
dai dal chiederglielo». 

Ma ecco insorgere di nuovo 
Carnelutti, con un’altra piccola 
pepita scovata nella fin qui ine. 
splorata «miniera» delle inter- 
cettazioni telefoniche, «Ammet- 
te o nega la teste — dice il di- 
fensore, con accento severo, 
scandendo le parole — di avere 
effettuato una telefonata dal 
suo numero 746148 al fratello 
Gaetano il giorno 7 ottobre, te- 
lefonata registrata e che si tro- 
va al volume 2 degli interroga- 
tori? La telefonata si svolse in 
questi termini: «Gaetano: "*So- 
no stato di nuovo interrogato 
dal giudice istruttore”. Franca: 
VE che gli hai detto?”. Gaeta- 


IL PICCOLO 


utto da sola? o in compagnia di chi? 


no: "Quello che sapevo”. Eran- 
ca: "Scommetto che gli hai 
parlato della faccenda del pol 
io. Che glielo hai detto subito. 
Con te non sì può parlare, con 
te non si può dire niente”. Gae. 
tano: Perchè non glielo dove- 
vo dire?” Franca: ‘’Era meglio 
di no. Comunque, se ti interro- 
ga, di’ che si tratta di una tua 
amica, e così tutto è a posto”». 

Sotridendo, Franca Martira- 
no ‘annuisce; Sì, ricorda di avere 
avuto quella conversazione con 
Gaetano. Ma con questo? 

«Con questo — spiega Carne 
lutti — lei ci dovrà dire adesso 
che cosa pensa a proposito di 


per un pranzo fra amiche, il volatile sarebbe poi 
divorato dalla solitamente sobria signora Martirano: t 


un altro piccolo passaggio del- |: 8 


la medesima telefonata. E pre- 
cisamente là dove si parla di 
quella sera”, e in proposito si 
avverte: “Se il giudice ti do- 
manda della cena e ti doman- 
da se avevamo l’uso di fare 
queste cene tra noi, noi in fa- 
miglia, tu ci’ solo che si trat- 
tava di un'amica tua”». 

«No, questo non lo, ricordo 
proprio). 

«E non ricorda nemmeno di 
avere parlato una seconda vol 
ta, alle ore 20 di quella mede- 
sima giornata, e di avere detto 
a Gaetano: “Che cosa hai rac- 
contato oggi? E io come mi 
devo contenere? Domani il giu- 
dice mi domanderà di quella 
e del pollo”, E di essersi sen- 
tita rispondere da Gaetano: 
Ripeto, tu digli che si iratta- 
va di un’amica tua, dagli il suo 
nome e tutto andrà bene'»? 

Allora la teste Martirano, su- 
perato un attimo d'incertezza, 
Spiega che effettivamente, sì, 
qualcosa del genere fu detto, 
ma che le sue preoccupazioni 
riguardavano un'amica, ‘un’ami- 
ca di cui cercava di evitare il 
nome, dato che non voleva im- 
mischiarla in una cosa che 
non la riguardava. Voleva ri- 
sparmiarle ‘una inutile secca- 
tura, ecco tutto. 

Non si creda però che l'«ec- 
co tutto» di Franca Martirano 
valga a chiudere l’increscioso 
«caso pollo». Macchè, Per una 
altra ora buona, la parola «pol- 
lo) incombe, arcigna e impla- 
cabile, sul clima dell’assembiea, 
Essa si smorza, si estingue, so- 
lo. quando, scattabellando la 
raccolta delle tele-intercettazio- 
ni, l'avvocato. Strina=scopre una 
altra «bizzatria»: «C'è qui una 
telefonata — informa l’avvoca- 
to Strina — giunta al numero 
942002 il 16 ottobre, alle ore 11. 
TI numero. corrisponde all’ap- 
parecchio della signora Anna 
Martirano, e la chiamata risul 
ta effettuata, dal fuori, dalla 
signora Franca, la quale così 
si esprime rivolgendosi al fra- 
tello Gaetano: ’Sai, ieri sera 
siamo state a casa di Giovanni 
per la serata di addio. Abbia- 
‘mo fatto man bassa su pellic- 
ce e vestiti. Per tua moglie, 
non fare complimenti, ti puoi 
accomodare”. E Gaetano per 
risposta: “No, no, lascia. an- 
dare, non ne ho bisogno, non 
le voglio”». 

Franca Martirano ha come 
un piccolo sobbalzo sulla sedia. 
Essa comprende al volo che 
quel gergo spiccio, quello «sti- 
le», pur. risultandole estrema- 
‘mente familiare, non è farina 
del ‘sacco suo. «Veramente — 
osserva difatti con aria  con- 
fusa, e arrossendo fino alla ra- 
dice dei capelli — devo dire che 
espressioni come queste, ’’man- 
bassa” eccetera, non apparten- 
gono al mio stile. Non le ho 
mai usate, nè può mai venirmi 
fatto di usarle...» 5 


Giovedì, 23 febbraio 1961 


COMINCIA A SCAVARE NELLA «MINIERA» DELLE INTERCETTAZIONI TELEFONICHE 


Un pollo ‘buono almeno per due» 
a una ridda di ipotesi 


scomparso in una sola sera 
- I dubbi della sorella Franca 


(Telefoto al «Piccolo») 


Luigi Martirano, uno dei fratelli della vittima, sulla sedia dei testi mentre depone davanti alla Corte d'Assise di Roma 


IL FRATELLO LUIGI RIFERISCE SULLA SERA DELLA TENTATA EFFRAZIONE 


FENAROLI VOLEVA CHE LA MOGLIE 
LO ACCOMPAGNASSE ALLA STAZIONE 


Contraddizioni del teste sul tragitto in auto: 


TI tono è talmente sincero, 
e il motivo di quel disagio tal 
mente apprezzabile, che tutti, 
oltre a crederle sulla parola, 
corrono immediatamente col 
pensiero agli «spigliatissimi» 
modi della sorella Anna. E an- 
che il Presidente, a quanto pa 
re, ha in mente la stessa cosa. 
Talchè: «Forse sarà bene chia- 
mare qui di nuovo ia teste An- 
na Martirano» dice, Poi, ri 
volgendosi a Franca, Martira- 
no: «E lei può andare, ‘grazie)ì. 

Sicchè, terza replica della 
spigliatissima «cognata  d'accu- 
sa numero uno». Anna Marti 
rano, che durante quest'ultima 
fase della deposizione della so- 
tella. Franca pareva aver Sco 
perto sopra il suo sedile (a 
giudicare dal modo in cui sta- 


va seduta) una colonia mista 
di ‘scorpioni, formiche rosse, 
ortiche e puntine da disegno, 
riprende il suo cammino attra- 
verso la sala e torna a siste 
marsi davanti al Presidente. 

«Che può dirci lei, signora, 
riguardo al testo della telefo- 
nata che abbiamo riferito po- 
c’anzi?». 

«Ah, sì, sì, la telefonata! — 
esclama Anna, come se la cosa 
le giungesse nuova, o seminuo- 
va — era perchè la Franca, co- 
ce lei, signor Presidente, pen- 
so abbia compreso; è che dun- 
que mia sorella Franca cerca- 
va sempre di mettere il buon 
accordo tra me, Fenaroli, e mio 
fratello Gaetano. Le dispiaceva 
che io e Gaetano avessimo quei 


CE A TT ee i; 
NON ERA UN ANGELO NEANCHE DOPO IL MATRIMONIO 


Una volta 


MariaMartirano 


voleva fuggire con il giardiniere 


Esiste un «quarto uomo>, buon mangiatore di pollastri? 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 22 

Tutti mi dissero: «Non si toc- 
cano i poveri morti». E io la- 
sciai perdere. Era l'autunno del 
1958, mi trovavo per il mio gior- 
nale in Lombardia, a cercare 
per la Brianza fatti e persone 
che servissero a illuminarci sul- 
la vita di una donna, Maria 
Martirano, strangolata a Roma 
il 10 settembre. Così, per non 
mancare di rispetto ai morti, 
non scrissi quello che avevo sa- 
‘puto: che la morta cioè, quan- 
do era viva, era l'esatto con- 
trario di un angelo. 

Povera Maria Martirano, che 
peccato dover parlare così di 
‘lei. Il fatto è che quì ci sono. 
di mezzo due ergastoli e una 
condanna che, se sarà pronun- 
ciata, supererà senza dubbio i 
venti anni. Non si può man- 
dare în galera la gente per non 
offendere la memoria di un 
morto. Eppoi i morti si offen- 
dono quando le cose che si di- 
cono di loro non corrispondo- 
no a verità. Andiamo, ad esem- 
pio, per i cimiterì, leggiamo î 
nomi dei defunti sulle croci e 
sulle lapidi: sono tutti nomi di 
gente offesa, offesissima, Per- 
chè, a sentire le scritte e gli 
epitaffi, chi sta là sotto era 
nobile e buono. Nobilissimo € 
buonissimo, anzi. E non sì ca- 
pisce dove siano andati a fi- 
mire i cattivi e i meschini, quel. 
li dì cuì è tanto piena la vita: 
‘si vede che per loro c'è un ci- 


mitero speciale. Così, quelli che 
invita furono cattivi e meschi- 
ni riposano ora sotto l’appella- 
tivo di nobili e di buoni. E si 
offendono perchè le cose che 
si dicono di loro. non corri- 
spondono a verità. La morte 
dona questa obiettività profo.- 
da e questa capacità di criti- 
care ‘se stessi. E dare del «no- 
bile» a un defunto che da vivo 
sì comportò da meschino, pro- 
prio per questa obiettività dei 
‘dejunti, è una sanguinosa of- 
fesa pari soltanto a quella di 
dare del meschino a un viven- 
‘te che sempre si comporti da 
nobile. 

Ma noi non: parliamo male 
di Maria Martirano. Diciamo 
soltanto che bisogna allargare 
îl cerchio delle indagini per 
scoprire chi fu, effettivamente, 
a ucciderla. A meo che non 
saltino fuori all'ultimo momen- 
to "prove decise, i tre imputa- 
ti non ci convincono. O me- 
‘glio: non ci convincono le cir- 
‘costanze vagliate dall'istrutto- 
ria, che indicano in loro tre 
gli assassini. Che abbiano 0 
non abbiano, poi, la faccia di 
delinquenti, questo è davvero 
un aliro discorso. Ormai, vici 


ni come siamo al «2000», Lom-| 


broso nonfa più testo. La fron- 
te bassa e la mascella forte 
non stanno più a indicare ere- 
ditarietà delinquenziale, predi- 
sposizione al crimine. Tutti ab- 
biamo almeno un amico, gene- 
roso e mite, che sembra uscito 


da un campionario di Sing- 
Sing. Per casa corrono joto- 
grafie che ci ritraggono in mo- 
do da fare gridare, in chi le 
osserva: «Mio Dio, che faccia 
da delinquente». 


Anche se Fenaroli, dunque, 
ha di tanto în tanto lo sguar- 
do un po' bieco e Ghiani ha 
mani grosse e potenti, l’assas- 
sino di Maria Martirano potreb- 
be essere qualcun: altro. Si trat- 
ta allora di andare a scavare 
bene nella sua vita, senza ti 
more di ojfendere la memoria. 

Maria Martirano, infatti, che 
a detta della sorella Anna .con- 
dusse, per i ventun anno di 
‘matrimonio, una vita irrepren- 
sibile, era nota in Lombardia 
non s.°> per il passato, assai 
burrascoso, ma mer il presente, 
un po’ boccaccesco, Il giardi- 
niere della villa Fenaroli ad 
‘Airuno verrà a testimoniare. E 
dirà cello che disse in istrut- 
toria: che un diorno, cioè, la 
signora lo baciò sulla bocca, poi 
gli of*ì un milione e poî gli 
‘offrà. una fuga nella vicina 
Svizzera. E se ammazzano una 
donna così, ammettete che il 
campo delle indagini è assai 
vasto e si può sospettare di 
qualche milione di italiani? 
Dal giardiniere seppi, anch'io, 
ad Airuno; volevo scriverlo, ma 
mi ju detto di rispettare la me- 
moria della povera morta. 

Oggi quel dovere «strettissi- 
mo» non esiste più. Prima di 
‘tutto perchè, come abbiamo 


detto, un attimo di indugio e 
di ‘30 rispetto nei confronti 
del. passato della sfortunata 
Maria potrebbe voler dire erga- 
stolo per degli innocenti; e poi 
perchè di Maria Martirano par- 
lano tutti e ne parlarono tuttì, 
anche i parenti più stretti, 
quando avvenne il fatto e in 
questi giorni, în Tribunale. sta- 
mani, poi, si è parlato ancora 
dei famosi controlli telefonici 
che la polizia, dopo aver chie- 
sto il permesso alla Magistra- 
tura, esercitò sui telefoni dei 
‘Martirano; E. si è saputo che 
la signora Franca Martirano, 
dolce sorella della vittima, così 
si espresse mella tarda mattì- 
nata del 16 ottobre 1958: «Soi 
Gaetano, ieri sera siamo state 
a casa di Giovanni, per la se- 
rata di addio. Abbiamo fatto 
man bassa di pellicce e vestiti. 
Tu, se vuoi qualche pelliccia 
per tua ‘moglie, non fare com- 
plimenti, accomodati». Gaetano 
risvose, grazie a Dio: «NQ, no, 
non nè. ho: bisogno, non le 
voglio». 

Andavano, dunque, i parenti 
a far «man bassa», in casa di 
Maria, morta strangolata: la 
donna alla quale — come ieri 
ha saputo dirci la sorella Anno 
— «piacevano molto le melan- 
zane alla parmigiana». Comun 
que, ieri si è parlato di melan- 
zane, stamani di polli. Una 
sera, Maria Martirano, che 
mangiava come un uccellino, 
fece fuori un pollo arrosto, da 


sola. Che lo mangiò da sola 
non è un fatto controllato, è 
una deduzione, dal momento 
che si è voluto presumere che 
la signora Maria fosse sola in 
casa. 

Maria Martirano disse però 
alla cameriera che quel pollo 
lo avrebbe mangiato in compu- 
gnia di una amica. Fece nome 
e cognome dell'amica. Ma la 
amica dì Maria venne poi in- 
terrogata e si seppe che mai 
aveva ricevuto inviti del gene- 
re. Maria Martirano s'era im- 
ventata la. storia. In realtà, 
quella sera, aspettava qualcu- 
no: qualcuno che l'aiutò @ 
mangiare, rosicare, distruggere 
quel pollo di cui sono state tro- 
vate, il giorno dopo, ‘eloquentis- 
sime ossa. Chi era îl mangia- 
tore di pollastri? Era il fanto- 
matico «amico» di Maria di 
cui tutti parlano ma che nessu- 
no trova? Era insomma, il 
«quarto uomo»? 

Una donna che baciava i 
giardinieri, all’improvviso, po- 
teva avere anche una vita se- 
greta. Bisogna poterlo dire, 
come stan facendo gli avvocati 
del Fenaroli, ampiamente scu- 
sati da Dio se parlano male di 
una povera morta. Perchè, se 
da una parte c'è una storia di 
reputazione da difendere, dal- 
Paltra c'è una storia d’erga- 


stolo. 
Luciano Doddoli 


‘via dal commendatore, ragione 


‘ladesso non esagerare...’’d. 


con o senza autista? 


sta»: di quale tipo di pellicce 
si trattava?». 

«Ecco: c'era una pelliccia di 
visone, una pelliccia nera di 
astrakan, una di persiano grì- 
gio... Ah, sì, e pure una stola, 
anche questa di visone...». 

Questa è la storia, insom- 
ma, Non bella, non granchè 
gradevole, ma in definitiva so- 
no emersi, dai processi degli 
‘ultimi trent'anni (e polizze pre 
meditate a parte), quadretti 
familiari anche peggiori, Ben 
pochi, bisogna comunque rico- 
noscere, 

E Gigi? E il fratello, cioè, 
Luigi Martirano? Il turno suc- 
cessivo tocca a lui, e non si 
può dire, come teste d'accusa, 
anzi come rivendicatore di di- 
ritti, che egli appaia in gran 
forma, Forse il ruolo non gli 
si addice per costituzione. «Gi- 
gi», infatti, è un giovanotto 
timido, nervoso, apprensivo, 
che alla fine di ogni frase un 
poco impegnativa deve fermar- 
si a riprendere fiato, e che se 
le domande non sono proprio 
quelle previste in base alla pre- 
stazione già fornita e collauda 
ta in istruttoria, si sgomenta, 
s'impappina, balbetta, intacca, 
impallidisce, trema, farfuglia, 
e inghiotte a vuoto con una 
rapidità incredibile a. conclu- 
sione di ogni sillaba. 

Egli dovrebbe parlare, come 
unico elemento nuovo rispetto 
a quanto già trattato dai fan 
miliari suoi predecessori, intor- 
no a una polizza, o avviso re- 
lativo a una polizza, che egli 
portò in Questura a far foto- 
grafare per incarico’ dei fratel 
i, Era, effettivamente, a quan- 
to si è potuto capire, un fo- 
glio mandato a Fenaroli da 
parte della Compagnia assicu- 
ratrice per citarlo in giudizio 
«per polizza irregolare»; e che 
il Gigi, subito dopo l’esibizio- 
ne in sede giudiziaria, doveva 
Tiportare a casa, e reinserire tra 
la corrispondenza di Fenaroli, 
perchè il «commendatore», non 
ancora ufficialmente incrimi. 
nato, non si ammoscasse e 
arrabbiasse col Gigi. Ma ce n'è 
voluta, per capirla, e soprat- 
tutto per, capire che il termine 
«scagionare», pronunciato al 
suo indirizzo relativamente al 
«Titorno» del documento, si ri 
feriva solo a questa «scorret- 
tezza» verso Fenaroli, e non 
ad altro genere di responsa 
bilità, 

Tl fratello Luigi ha anche ri- 
ferito alcuni particolari sulle 
telefonate che Fenaroli gli fece 
18 settembre, il giorno succes 
sivo, cioè, alla sera in cui av- 
venne nell’appartamento di via 
Monaci il tentativo di effra- 
zione che tanto spaventò Ma- 
ria Martirano. Il teste ha detto 
che Fenaroli quel giorno tele 
fonò due volte, una la mattina 
e una la sera. 

Poi il Presidente ha affron- 
tato un altro argomento: «Che 


Mario Cartoni 
e ein 
(Continua in 9.a pagina) 


sospetti per il Fenaroli, e face- 
va di tutto perchè ci incontras- 
simo coi commendatore, mella 
speranza che, parlando, si po- 
tesse chiarire la situazione € 
ritrovare un po’ di armonia...). 

«Bene. Ma la famosa telefo- 
nata”. 3 

«Io telefonai, dunque, a Gae- 
tano per dirgli che Fenaroli, 
spinto dalla Franca, appunto, 
ci aveva invitato a pranzo e 
che ci aspettava». 

«E quel discorso a proposito 
della ‘’roba’? R° della telefo- 
nata della roba, che lei ci deve 
dire». 

«Ah, sì, la roba. Fu un ac 
cenno fatto da me, effettiva- 
mente. Telefonavo da fuori, e 
fu per avvertire Gaetano che 
avevo provveduto alla raccoita 
della roba di Maria, e questo 
finchè non finisse in tante 
mani». i 

«Invece di raccolta”, lei non 
usò per caso l’espressione “man 
‘bassa”»? 

«No, no, dissi "prelevare”, 
"portare via” o ’’prender su” 
o un’altra frase simile... Co- 
munque, torno a sottolineare 
che questa operazione aveva 
per me uno scopo solo: evitare 
che la roba della povera so- 
rella mia finisse sparpagliata 
fra tutti gli abitanti del quar- 
tiere. Ecco, allora, può anche 
darsi che io abbia parlato di 
*man bassa”, ma per riferir 
mi appunto al contegno degli 
estranei. Perchè, vede, signor 
Presidente: una borsetta di Ma- 
ria era già stata data alla 
figliola della portinaia, un'altra 
era finita chissà dove, la bian- 
cheria alla cameriera... eppoi, 
quanto a me, le basti pensare 
questo, signor Presidente: che 
mia sorella pesava quarantano- 
ve chili e io settanta; perciò, 
figuriamoci se mi potevano 
stare i suoì vestiti. Difatti, 
prelevati, e messi via». 

«Messi via a quale titolo»? 

«A titolo di ricordo della mia 
povera sorella morta. E se lei, 
signor Presidente, vuole man- 
dare a controllare, io ho in 
casa una cassapanca, rivestita 
dentro di metallo, e la roba è 
ancora tutta lì, tutta quanta, 
sotto naftalina...). 

«E a proposito delle pellicce, 
come andò la questione»? 

«Andò che queste pellicce di 
mia sorella erano state messe 


per cui, quando ci fu quel pran- 
zo che dicevo, presi il commen- 
datore e gli ricordai queste 
pellicce. Lui però volle riman- 
dare la questione, dicendomi: 
"Avrai enche le pellicce, ma 
per ora lascia che io possa al 
meno superare questo trauma”. 
Al che io volli osservare: "Stra 
no, strano che questo trauma 
venga fuori ora, proprio al mo- 
mento di parlare della roba 
che costa”! E lui: Ma via, 


«Lei ha detto «rcha che co- 
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IL PICCOLO 


CAMPIONI IN GARA SULLE NEVI DI ZAKOPANE 


| Costa sospeso dall'incarico | 


I fondisti Italiani contrastano | di commissario tecnico dell'UVI 
il successe alle staffette russe 


Soltanto i sovietici non superati dagli azzur- 
ri Di Bona, $chenatti, De Florian, Steiner 


Zakopane, 22 


Nella staffetta maschile delle 
gare di fondo di Zakopane (Po- 
lonia), la squadra n. 2 italiana, 
che comprendeva i migliori az- 
zurri, ha disputato un’eccellen- 
te prova. Dopo i primi dieci 
chilometri, l’Italia n. 2 era al 
secondo posto, giacchè Alfredo 
Di Bona aveva perduto solo 
28” nei confronti dell’asso so- 
‘vietico Utrobin. Nella seconda 
frazione, ambedue le squadre 
sovietiche si: portavano al co- 
mando, mentre si sviluppava 
una drammatica lotta tra Polo- 
nia e Italia per la conquista 
della terza posizione. 

Antonio Schenatti copriva i 
10 chilometri in 31°22”2 e Rysu- 
la, il migliore dei polacchi face- 
‘va registrare il tempo di 31’10”4. 
Tuttavia il duello tra Italia e 
Polonia si risolveva nella terza 
frazione definitivamente a van- 
taggio degli azzurri, grazie al 
l’eccellente Giulio De Florian, 
che con il tempo di 31’10”I, da- 
va all’Italia n. 2 un vantaggio 
di 47” sulla Polonia. 

La gara si è svolta in otti- 
‘me condizioni atmosferiche. La 
competizione apriva la serie del 
«Memorial Bronislaw Czech e 
Helena Marusarzowna». Ecco il 
dettaglio tecnico della staffetta 
maschile 4x10 chilometri: 1) 
URSS 1 (Gubin, Koltischin, Va- 
ganov, Anikin) 2.3’58"2; 2) 
URSS 2 (Utrobin, Mariniscev, 
Kudrin, Kuzniecov) 2.5°4”6; 3) 
TTALIA 2 (Di Bona, Schenatti, 
De Florian, Steiner) 2.6°11”4; 
4) Polonia 1 (Gut Misiaga, Ry- 
sula, Budny, Gifura) 2.6°46”7; 
5) Polonia 2 (Mateja, Furtak, 
Jankowski, Rubis) 2.83”; 6) Po- 
lonia 3 Pawlikowski,  Zelek, 
Fatla, Szezepaniak) 2.9221’7; 7) 
Italia 1 (Martinelli, Bacher, 
Imboden, Fattor) 2.9°49”’9; 8) 
Svizzera 2.13°4’”2; 9) Polonia 4 
2.13’51’”2; 10) Cecoslovacchia in 
2'17°6”1. 

La staffetta femminile 3x5 
chilometri è stata vinta dal 
Unione Sovietica con 55’35”9 
davanti alla Polonia 1 (58’18”7) 
e alla Cecoslovacchia (59’45”2). 


Coppa Aquila 
Sciatoria internazionale 
sulle nevi del Tarvisiano 


Sabato e domenica prossimi 
le nevi del Tarvisiano richia- 
meranno atleti italiani e stra- 
mieri per la disputa della Cop- 
pa Aquila, manifestazione scia- 
toria ad alto livello, di quali 
ficazione nazionale per atleti 
seniores con partecipazione 
estera ad invito ed abbinata 
femminile e juniores. Un avve- 
mimento completo delle specia- 
lità alpine in. quanto il pro- 
gramma contempla due tipi di 
gare: la discesa libera e lo 
slalom speciale. La prima se- 
guirà la pendici del Priesnig 
(pista B) e sarà irta di diffi- 
coltà; il secondo verrà appre- 
stato lungo l'Artico di Pram- 
pero alle falde del Lussari; si 
articolerà su due tracciati di- 
versi per rispondere appunto 
ai canoni internazionali della 
special: 

Cura l’organizzazione della 
impegnativa gara, per la pri 
ma volta in campo internazio 
nale, lo Sci Cai XXX Ottobre 
di Trieste: un onore meritato 
perchè gli atleti del beneme 
tito sodalizio stanno dovunque 
mietendo allori in questa sta- 
gione particolarmente fortuna- 
ta per l’antico sodalizio trie- 
stino. È 

Hanno già aderito alla ma- 
mifestazione i gruppi sportivi 
delle Fiamme Gialle Predazzo, 
Fiamme Oro di Moena, Sci Cai 
Monza, Sci Cai Cortina Rex, 
oltre ai triestini e a tutti i car- 
mico-giuliani. Le gare si svol 
geranno sabato (libera) e do- 
imenica (due «manches» dello 
slalom). Oltre ai Trofei Aqui- 
la, per entrambe le gare, sono 
în palio vari altri trofei e og- 
getti artistici forniti da ditte 
e da enti, 


Furio Nordio 
Campione mondiale 
per ia seconda volta 


‘Per la seconda volta consecu- 
tiva il triestino Furio Nordio 
ha conquistato il titolo di cam- 
pione mondiale di bob a quat- 
tro facendo parte dell’equipag- 
gio di Eugenio Monti. Furio 
Nordio, che discende da una 
famiglia sportivissima (allo stes- 
so ceppo appartengono il com- 
‘pianto Tito Nordio, grande cam- 
Dpione di vela prematuramente 
scomparso, e Riccardo Nordio, 
più volte campione regionale di 
fioretto) è studente all'Istituto 
superiore di architettura di Ve- 
nezia. Risiede nella nostra cit- 
tà assieme alla moglie e a due 
figli. Quando gli impegni glielo 
consentono, Furio Nordio accor- 
Te sulle nevi delle Dolomiti per 
dedicarsi allo sport. preferito. 
Ben presto Nordio strinse ami- 
cizia con Eugenio Monti e il 
«rosso volante» non tardò ad ac- 
corgersi delle grandi doti di 
Nordio per assicurarlo al suo 
equipaggio, Audacia, prontezza 
di riflessi, autocontrollo sono 
doti essenziali per una discipli- 
ma agonistica qual è la guido 
slitta. Oggi Furio Nordio è un 
elemente essenziale del prodi- 
gioso equipaggio comandato dal 
«rosso volante». Entrò a farvi 
parte due inverni orsono e sc- 
damente una stagione dopo con- 
quistò il primo titolo mondiale 
della categoria «a quattro». Sul. 
la pista olimpica di Lake Pia- 
cid, la settimana scorsa, l’equi- 
paggio di Monti ha replicato 
l’ampresa tra l'ammirazione de- 


gli intenditori d’ogni paese. Fu. 
Tio Nordio rientrerà a Trieste 
domenica prossima. 


Senoner iniortunato 


Chamonix (Francia), 22 
italiano Carlo Senoner, non 
partecipare alla gara 
sciatoria internazionale del 
«Grand Prix de Chamonix» a 
causa di una brutta caduta. 
L'atleta italiano provando il 
percorso, reso estremamente 
duro dalla neve gelata, si è 
storto la vaviglia destra. Altri 
tre iscritti alla gara non po- 
tranno prendere il via in se- 
guito a lievi ferite riportate 
in alcune spettacolari cadute 
durante le prove. Si tratta del- 
la canadese Linda Grutschield, 
dello svedese Bengt-Erik Grahn 
e del russo Serge Ivanov. 


Il CONI si oppone 
alla legge sullo sport 


Roma, 22 

L'ufficio stampa del CONI 
comunica: «Si è riunita oggi a 
Roma sotto la presidenza del- 
l'avv. Giulio Onesti la giunta 
esecutiva del CONI, 

Nella prima parte dei suoi 
lavori la giunta esecutiva ha 
approvato all'unanimità la se- 
guente delibera: «La Giunta 
ha preso visione del progetto 
di legge sul riordinamento del- 
lo sport, presentato alla Came- 
ra da un gruppo di deputati, 
ed ha constatato con ramma- 
rico che il progetto contrasta 
con le invocate norme demo. 
cratiche e rivela una mancan- 
za di documentazione e di co- 
noscenza dei problemi del mon- 
do sportivo nazionale e inter- 
nazionale, problemi che il C.0. 
N.I. sarà lieto di illustrare agli 
onorevoli presentatori, qualora 
fosse interpellato». 

«La giunta ha rilevato che 
dopo la conclusione dei Giochi 
olimpici, agli autorevoli con- 
sensi e alle lodi, alle promesse 
di provvedimenti in favore del- 
lo sport, hanno fatto immedia- 
to. seguito azioni di discredito 
contro le istituzioni sportive 
che rattristano profondamente 
‘gli sportivi tutti. La giunta si 
appella pertanto alle alte auto- 
rità dello Stato, al Parlamen- 
to, al Governo, per chiedere 
che le istanze dello sport uffi. 


ciale vengano tenute nel dove- 
Toso conto, anche in conside- 
razione dei meriti che il mon- 
do sportivo italiano crede di 
aver conquistato in quindici 
anni di difficile lavoro». 

«Il CONI è pronto a collabo- 
Tare, specialmente nel campo 
legislativo, con gli onorevoli se- 
natori e deputati, mettendo a 
loro disposizione l’esperienza 
che possiede, Ma chiede pure 
alle autorità di Governo una 
parola di chiarificazione e di 
assicurazione in merito ai re- 
centi episodi che hanno tur- 
bato la vita dell’ente, 


‘Roma, 22 

Il segretario generale della 
Unione Velocipidistica italiana, 
rag, Magnani, ha confermato 
l'invio di una lettera a Guido 
Costa, con cui lo si sospende 
dall'incarico di commissario 
tecnico per la pista. 

<Il provvedimento è stato 
preso — ha detto Magnani — 
per chiarire la posizione di 
Costa, anche in merito a quan- 
to è stato scritto sulla «tour- 
née» dei ciclisti italiani in Sud 
America, che erano accompa- 
gnati dal C, T., e in seguito al 
suo ritardato rientro in Italia. 
Non appena Costa avrà fornito 
i necessari chiarimenti, tutto 
sarà a posto e potremo esami. 
nare la questione del rinnovo 
del suo contratto, L'invio del- 
la lettera a Costa non deve 
essere drammatizzato —. ha 
continuato Magnani — in quan- 
to in se stesso non costituisce 
‘un provvedimento di carattere 
disciplinare. L’Uvi vuole sola- 
‘mente chiarire la posizione di 


Costa, anche per non metterlo 
in condizioni di disagio per 
quanto è stato affermato da 
qualche parte» 
dna 


Comunicato della FIGC 
Friuli-Venezia Giulia 


Delibere della commissione giu- 
dicante regionale della FIGO Ve- 
nezia Giulia-Friuli, 

Ammonizione per comportamen- 
to scorretto dei propri sostenitori: 
Mariano, Muggesana, Ponziana, 
Fiumicello, Rivignano, 

Giuocatori espulsi. Squalifica 
per tre giornate: Ciprian Umber- 
to (Tisana). Squalifica per due 
giornate: Bonezza Luigi (Mugge- 
sana), Severo Tarcisio (Mossa), 
Miniussi Pietro (Edera), Baldisse- 
ra Ugo (Sorci Bianchi). Squalifi- 
ca per una giornata: Chiandussi 
Armando. (Trivignano). Ammoni- 
zione con diffida: Ravalico Adria- 
no (S. Giovanni), 

Giuocatori non espulsi, Squali- 


fica per. una giornata: Faggioni 
Erminio (Tisana), Zamparini Mau- 
tizio (Trivignano). Ammonizione 
con diffida: Gentili Corrado (Ci- 
vidalese), Ruan. Cesare (CRDA). 

Dirigenti. Ammonizione: Germa= 
ni Remigio (Muggesana). Allena- 
tori, Squalifica fino al 20 marzo 
1961 per gravi offese all’avbitro: 
Tofful Arrigo (Mariano), 

Ricorsi. Il ricorso della Romae- 
na è stato accolto e la squalifica. 
del ‘giuocatore Milan Giorgio ri- 
tidotta a tre giornate. Il ricorso 
del Ponziana è stato accolto e la 
squalifica del giuocatore  Lupoli 
Claudio ridotta ad una giornata. 
Il ricorso del SAICI è stato re- 
spinto e la squalifica del giuoca- 
tore Aiza Mario e del dirigente 
Borghese Dante confermata. Il ri- 
corso dello. Spilimbergo è stato 
accolto e la squalifica del giuoca- 
tore Patat Oscar ridotta ad una 
giornata, Il ricorso del Terzo è 
stato respinto e confermata la 
squalifica del giuocatore Fogar 
Rolando. 


QU 


DICESIMA DEL CAMPIONATO RISERVE 


Perde la partita e le stafte 
il Marzotto contro la Triestina (2-1) 


Quattro fra espulsi e ammoniti gli infuriati giuo- 
catori veneti - In pochi minuti il capovolgimento 


Le riserve della Triestina e 
quelle del Marzotto avevano suf- 
ficienti motivi per rendere elet- 
trizzante il confronto disputatosi 
ieri pomeriggio allo Stadio di Val- 
maura, In primo luogo la pertita 
veniva a cadere a breve distanza, 
dall'incontro giuocatosi domenica 
scorsa tra le squadre «juniores» 
delle due società per la Coppa De 
Martino. Quella di ieri non è sta- 
ta che una continuazione dei col- 
pi e dei battibecchi tra i giuoca- 
tori, con relativo giuoco pesante, 
messi in mostra domenica pome- 
riggio, In secondo luogo la buona 
classifica dei veneti ha spinto 
gli stessi a dare alla partita un 


Il dott. Enrico Polacco che 
lascia la carica di presidente 
provinciale della Federazione 
medici sportivi ringrazia per 
la medaglia d’oro offertagli 
dal dott. Combatti a nome 
del CONI e dei presidenti i co- 
mitati delle varie Federazioni 


PROSSIMO AVVERSARIO DEI ROSSOALABARDATI 


«Sono spiaceni 
carle l'esito della discussione. 
Purtroppo i miei colleghi han- 
no deciso così. Sono cose che 
capitano. Del resto siamo ap- 
pena agli inizi della stagione, 
il mondo è grande, la fortuna 
non ha bandiere. Miî scusi e 
cerchi di comprendere...). 

Questo dev'essere stato il di- 
scorso che il presidente del Ve- 
rona ing. Gerardo Girardi de- 
ve aver fatto ad Aldo Olivieri 
all'indomani della partita di- 
sputata dai gialloblù veronesi 
contro i rossoneri del Palermo. 
Una società che perde in ca- 
sa, alla prima giornata del 
campionato, per 4 a 1 davanti 
a propri sostenitori, non po- 
teva avere che un inizio di 
questo genere. Anzi fu la... fi- 
ne (almeno a carattere stagio- 
nale) per il «mondiale» Aldo 
Olivieri allenatore del Verona. 
Tutti i primati erano stati bat- 
tuti con quel licenziamento. 
Erano bastati novanta minuti 
di gîuoco — e che giuoco! — 
per far saltare colui che in 
stretta armonia coi dirigenti 
veronesi aveva messo in piedi 
una squadra da... sicura pro- 
mozione, 

Qui sta il rebus di quel su- 


IN LINEA CON LE MAGGIORI CITTA’ MARINARE 


Barche da regata e da diporto: 
ormai una bella flotta triestina 


Sportivi appassionati, velai di alta perizia, carpentieri fra 


i più bravi: tutto un fervore di nuove prue per l'Adriatico 


La fascia costiera che, da 
Duino, estremo limite setten- 
trionale del Mare Adriatico, si 
snoda uniforme e sabbiosa per 
circa 800 chilometri, fino al 
Canale d’Otranto, per prose- 
guire accide-tata e scoscesa 
nella zona del Gargano, al 
lungandosi quindi ancora bas- 
sa e brulla nel Mar Ionio fino 
‘allo Stretto di Messina, costi 
tuisce la parte orientale della 
costa peninsulare italiana. Pas 
sato lo Stretto, la costa ripren- 
de, con caratteristiche comple- 
tamente diverse, sul versante 
occidentale, bagnata dal Tir 
reno e dal Mar Ligure, arri- 
vando fino ai confini con la 
Francia. Sono all’incifca 4000 
chilometri di costa che, aggiun- 
ti ai 1100 delle coste della Si- 
cilia e ai 1300 di quelli della 
Sardegna, costituiscono un to- 
tale di territorio affacciato al 
mare superato per ampiezza so- 
lamente dai 9000 chilometri di 
quello delle coste inglesi, ma 
comunque nemmeno avvicina. 
to da quello delle coste degli 
altri Paesi d’Europa. 

Eppure, fino a qualche tem- 
po fa, almeno nel campo del 
diporto nautico, l’Italia, nono- 
stante questa sua situazione di 
privilegio nel confronto con gli 
altri Paesi, era considerata, ed 
in effetto lo era la Nazione 
meno progredita in Europa per 
diffusione di barche da regata 
e da diporto. Questo fino a po- 
co tempo fa. Ma da qualche 
anno a questa parte, vi è tutto 
un fervore di nuove iniziative 
e come una grande fretta di 
ricuperare il tempo perduto. 
Oggi si può tranquillamente 
affermare che gli sportivi ita- 
liani hanno «scoperto» il mare 
e se ne sono innamorati. Si può 
altresì esser certi che, se que- 
sto iniziale entusiasmo durerà, 
la navigazione da diporto in 
Italia in un prossimo domani 
potrà contare su una flotta di 
scafi da piccola e grande cro- 
ciera capace di stare alla pari, 
se non superare, quella dei 
Paesi più progrediti. 

Nei grandi cantieri liguri di 
Baglietto, di S. Germani, di 
Costaguta, si lavora incessan- 
temente, e nonostante le più 
‘moderne attrezzature di cui so- 
no forniti questi cantieri, più 
spesso molte nuove commesse 
devono essere rimandate; sotto 
gli enormi capannoni di Va- 
razze, di Genova Voltri, de La 
Spezia, RORC (Royal Ocean 
Racing Club) di I, II, III clas- 
se, scafi di 10, 15, 20 metri di 
lunghezza sono allineati a de- 
cine, e aspettano solamente la 


buona stagione per essere va- 
Tati. Sono gioielli di costruzio- 
ne di una nostra mano d’ope 
ra ormai specializzata e alta- 
mente qualificata. Purtroppo 
però, causa il tardivo risveglio 
dei committenti, i nostri co- 
struttori devono tuttora avva- 
lersi dei progetti di architetti 
stranieri. Sparkmann & Ste- 
phens, Giles, Ohlson, Coppo- 
hex, sono tutti nomi che det- 
tano ancora legge e sono i più 
ricercati. Comunque pure que- 
sta nostra deficienza sta piano 
piano volgendo al termine; la 
rivista mensile della vela ita- 
liana «Vela & Motore» ha ban- 
dito da tempo un concorso a 
premi, rivolto in modo parti. 
colare ai giovani, per ovviare 
‘pure a questa nostra lacuna. 
Ed è significativo a proposito 
il fatto che, proprio in questi 
giorni a Genova, durante un 
ciclo di regate per la scelta 
del nostro «defender» nella 
Coppa Italia, uno scafo di co- 
struzione italiana, su disegno 
di un progettista italiano, l’ing. 
Carcano, il 5.5 m. St. I «Volpi 
na», abbia più volte lasciato 
nella sua scia scafi ideati dai 
celebrati disegnatori stranieri. 
Per quanto ci riguar la, pure 
con tutte le limitazioni costie- 
Te che questa nostra regione 
è stata costretta a subìre, e 
anche se la nostra città non 
‘possa contare su cantieri per 
natanti da regata pari a quel 
li di Genova, il diporto nauti- 
co giuliano è in continuo, pro- 
gressivo. aumento; anzi, non 
è affatto improbabile che, in 
un eventuale rapporto di gran- 
dezza, di possibilità fra le va- 
Tie città marinare italiane, 
Trieste occupi uno dei primis- 
simi posti. I velai giuliani, ad 
esempio, godono di considera- 
zione mon”'‘ale. «Mila», «San- 
ta Maria», «Corsara», «Maris 
Stella», tanto per citare alcu- 
ne delle costruzioni maggiori 
e poi tutta una serie di scafi 
da piccola crociera, senza vo- 
ler prender nota della rumoro- 
sa schiera dei motoscafi, costi- 
tuiscono oggi una. flotta che 
pochi altri corti d’Italia posso- 
no vantare. E dai piccoli can- 
tieri dei nostri bravi artigia- 
ni stanno per scendere in ma- 
re sempre nuove costruzioni, 
La vela italiana è sulla buo- 
na strada; e in questo momen- 
to il pensiero, l’augurio più 
fervido di tutti gli appassiona. 
ti di questo sport va ad uno 


tanti, a Tino Straulino ed ai 
suoi giovani argonauti che, 
partiti in questi giorni dalla 
Spezia a bordo del loro «Cor- 
saro II» stanno intraprenden- 
do un viaggio a vela intorno 
al mondo, magnifici ambascia. 
tori di un’Italia nuovamente 
marinara. 
G. P. 


—_———+_——_____ 


Stirling Moss a Monza 


Milano, 22 

Il corridore automobilista in- 
glese Stirling Moss arriverà sl- 
l’Autodromo di Monza domeni- 
ca 26, dove proverà la nuova 
Maserati Sport 2800 a motore 
posteriore, in vista della corsa 
di Sebring per il Campionato 
marche. E’ confermato che 
Moss, sotto contratto con la B. 
P. correrà a Sebring con la 
Scuderia Camorati. 


Browo-Charnley a Londra 


Londra, 22 

L'organizzatore Jack .Solo- 
mons ha dichiarato oggi che il 
campione del mondo dei pesi 
leggeri Joe Brown difenderà il 
titolo contro il campione eu- 
ropeo della categoria, l'inglese 
Dave Charnley, a Londra il 18 
aprile, 


te di comuni-|personico licenziamento. Cedu- 


ti Tinazzi e ‘Bagnoli all'Udine- 
se, Ghizzardi e Baruffi al Pra- 
to e Moiolì al Napoli, la squa- 
dra veneta aveva puntato le 
sue speranze su pedine di fa- 
ma quasi nazionale. «Ci oc- 
corrono deì difensori esperti e 
capaci», era stato detto. Ecco 
arrivare dal Napoli il laterale 
Morin e dal Torino il terzino 
Grava. Il mercato non poteva 
offrire di meglio. «Per punta- 
re alla Serie A ci vogliono degli 
sfondatori!». Fontanesi, Co- 
sma e Fiorindi vennero prele- 
vati rispettivamente dall’Udi- 
nese, dal Padova e dal Taran- 
to. La squadra era fatta, ba- 
stava partire con un bagaglio 
di speranze ed un po’ di sale 
in zucca. Invece il diavolo ci 
mise la coda sin dalla prima 
giornata portando al «Bente- 
godi» l'allora neo retrocesso 
Palermo. 


Come andarono a finire le 
cose in quel accaldato pomerig- 
gio d'autunno e nella succes- 
siva sera del lunedì tutti ora- 
mai lo sanno: il Verona cadde 
ancor prima di poter iniziare 
la lotta. Poi venne-il successo 
interno a spese del Messina 
(non quello di oggi però), se- 
guì la batosta di Genova (3-1), 
indi il pareggio in condizioni 
veramente precarie (bisogna ri- 
conoscerlo) con la Triestina, 
che non seppe sfruttare l’infe- 
riorità numerica dei veneti. Se- 
guirono le sconfitte di Alessan- 
dria e Sambenedetto del Tron- 
to ed il pareggio casalingo col 
Novara. Nelle prime sette gior- 
nate, pur godendo del fattore 
campo in quattro domeniche, 
ir Verona aveva totalizzato la 
miseria di 4 punti. Se ne era 
andato Olivieri, il suo succes- 
sore, l’ex juventino Bizzotto 
non era riuscito a far di me- 
glio. Troppo poco per una pre- 
tendente ai cieli stellati della 
classifica. 


Il passato del Verona termi- 
na qui e si... conclude dopo 
ventidue giornate di gara con 
la squadra relegata al penulti- 
mo posto. Evidentemente l’an- 
nata calcistica 1960-61 è nata 
per i veronesi sotto cattiva 
stella. La squadra è andata a 
rotoli lentamente, tanto che 
0ggi è sull’orlo dell’abisso. Su 
undici partite giuocate in casa 
propria, il Verona è riuscito 
a vincerne appena quettro, pa- 
teggiandone sei e subendo la 
sconfitta (ma che sconfitta!) 
ad opera del Palermo. I risul 
tati ottenuti fuori casa si com- 
mentano da soli: nove sconfit- 
te, un pareggio ed una vitto: 
ria. Il pareggio è venuto da 
Prato, la vittoria da Mantova. 
Pare incredibile, ma è così! 
L'unica sconfitta interna dei 
mantovani (tredicesima giorna- 
ta) ha nome Verona. Doves- 
sero «i benzinari» lasciarsi 
sfuggire la promozione per una 
questione di due punti, quel 
la partita sarebbe veramente 
da catalogare tra quelle dan- 
nate. 


Non sembri però, almeno a)' 


prima vista, il Verona una 
squadra da ‘tenersi în poco 
conto. Ha avuto le sue tegole, 
non è stata assistita dalla dea 
bendata, ha sbagliato in parte 
la campagna degli acquisti 
(suggerita e voluta dall’alle- 
natore), però, tutto sommato 
è ‘una squadra di carattere e 
che sa ancora lottare con l’in- 
domito spirito delle squadre 


provinciali. Basta prendere ad 
esempio l’ultima partita. Op- 
posta al Genoa condizionato 
dal tatticismo frossiano, il Ve- 
rona ha compresso i liguri en- 
tro la propria area per gran 
parte della partita. L'incontro 
è terminato a reti inviolate, 
ma ciò è dovuto alla difesa 
dei genovani, che hanno an- 
nullato il «forcing» veronese con 
prestazioni superlative di Gal- 
lesi, Corradi, Occhetta e Be- 
cattini, tutti uomini di mestie- 
re per queste infuocate parti- 
te, Per ben dieci volte il Ge- 
noa si è rifugiato in calcio d’an- 
golo, il che significa che il Ve- 
rona è una squadra tutt'altro 
che rassegnata al peggio, anzi 
lotta disperatamente per rima- 
mer a galla. 

La squadra, che il pubblico 
triestino osserverà domenica, è 
un po differente da quella che 
originariamente era stata vara- 
ta all’inizio della stagione. Il 
trapezio difensivo ha nel 23en- 
ne Rampazzo, un padovano 
lanciato dal Venezia, il pun- 
to di forza. Basiliani e Grava 
(quest’ultimo ha militato nella 
nazionale B e nella rappresen- 
tativa giovanile) completano il 
reparto che ha alle sue spalle 
il portiere Ciceri. Zamperlini, 
Morin (anni trenta, calvizie 
per. il... doppio dell’età) sono 
î due laterali. L'attacco è il 
settore che ha destato le mag- 
giori apprensioni ci tecnici ve- 
ronesi (ora sono alla guida Bia- 
gini in veste di C. T. e Bizzot- 
to nelle funzioni di allenatore). 
Ceduto Fiorindi al Foggia, dopo 
averlo utilizzato per alcune 
partite a Verona hanno pun- 
tato sull’atalantino Zavaglio e 
sul padovano Zerlin, ucquista- 
ti alla riapertura delle liste, 
che formano con Cosma, il 
goleador della squadra con le 
sue sei marcature, Fontanesì, 
Cera e Savoia gli uomini più 
efficienti. 


Il Verona campione d’incoerenza 


St batte per salvarsi dopo aver vinto a Mantova e pareggiato con il Genoa 
Grandi giuocatori, piccolo giuoco - Potrebbe risvegliarsi in ogni momento 


Il Verona lotta per la .sal- 
vezza. I suoi limiti appaiono 
molto ristretti considerata la 
diversità dei vari caratteri e 
temperamenti che compongono 
la rosa dei titolari. E° una 
squadra, quella veneta, che 
potrebbe da un momento all’al- 
tro trovare il comun denomi- 
natore nel giuoco. 


Tre calciatori 


° ° 
squalificati 
Milano, 22 

La commissione giudicante 
della Lega nazionale professio- 
nisti ha adottato le seguenti 
deliberazioni. Campionati di 
Serie A. e Serie B. (gare del 
19, 2. 1961), Società: ammen- 
de di lire 120.000 all'Atalanta; 
100.000 al Bari e al Padova; 
70.000 al Como; 30.000 al Mes- 
sina; 15.000 al Foggia. Giuoca- 
tori espulsi, Squalifica per una 
giornata: Pelagalli (Atalanta), 
Calvanese (Catania), Giuoca- 
tori non espulsi, Squalifica per 
una ‘giornata: Zannier (Cata- 
nia), Ammonizione con diffida 
e ammenda di lire 18.000 Gar- 
zena (L. Vicenza). Ammoni- 
zione con diffida: Rosa (Pado- 
va), Del Negro (O, Mantova). 
Ammonizione e ammenda di 
lire 12.000 Romano (Bari), di 
lire 6.000 Catalano (Bari), lire 
4.000 Marchetto (Brescia), San- 
na (Novara); di lire 2.000 Fa- 
nello (Alessandria), Zagano 
(Pro Patria). Ammonizione: 
Zannier (Catania), Giavara 
(Catania), Bui (Lazio), Bear- 
zot (Torino), Soncini. (Ales- 
sandria), Diamantini (Foggia), 


| Facca (Lecco), 


‘Bernasconi (Pro Patria), Be- 
cattini (Genoa), Dreossi (Reg- 
giana), De Grassi (Triestina), 
Ammenda di 
lire 6.000 Da Costa (Fioren- 
tina). 


tono alquanto. acceso. Il valore 
tecnico dell’incontro è ben presto 
scaduto per dal luogo a violenze 
@ scorrettezze. A queste esuberan- 
Ze che invero non trovano giusti- 
ficazione, sì sono dati, con ben 
poche eccezioni, i giuocatori del 
Marzotto. 

Gli alabardati non replicavano, 
ad eccezione di Rebizzi, il quale 
faceva dei timidi tentativi di ri- 
torsione, Del resto la lotta era 
impari, uno contro.., dieci, Forti 
della loro grande carica agonisti- 
ca, i veneti non tardavano a co- 
gliere il successo. Al quarto d'ora 
infatti la Triestina viaggiava già 
contro corrente. Novelio, dalla 
destra, operava un traversone ad 
effetto, La parabola ingannava 
completamente il portiere De Min 
che, non intercettava parmetten- 
do a Pagura di raccogliere e se- 
gnare con un forte e aggiustato 
fendente. 

Il dominio a centro campo dei 
lanieri era quasi costante e solc 
in contrattacco Secchi poteva due 
volte mandare la palla oltre la 
traversa. Al 20° il pareggio trie- 
stino era. cosa quasi fatta, ma 
Soban, lanciato da Demeria, tro- 
vava il modo per scaraventare di 
forza a lato. Due minuti dopo 
era Orio a mancare un facile pal- 
lone poi, al 25° Demenia spediva 
da buona posizione il pallone a 
lato. Un tiro dosato di Sadar 
(29°) permetteva a Rossi di ope- 
rare un salto acrobatico all’in- 
dietro, che dava ella Triestina il 
terzo angolo della giornata. A due 
minuti dal riposo — nel frattem- 
po gli animi non si erano ancora 
eccitati e tutto procedeva. rego- 
larmente — il Marzotto, autorita 
rio e dinamico, impostava un’azio- 
ne Bancaro-Novello-Peronato che 
strappava l’applauso del pubblico. 

La ripresa aveva inizio a ritmo 
moderato. All'8° un’azione Rebizzi- 
Demenia rimaneva senza esito. Al 
22° aveva inizio la sarabanda. Pe- 
ronato (accorso in difesa) è Ti- 
baldo commettevano due falli al 
limite dell’area, La prima puni- 
zione, battuta da Rebizzi, veniva 
respinta dalla. barriera; sulla se- 
conda il pallone filtrava oltre lo 
sbarramento, il portiere Rossi in- 
dividuave la. traiettoria, ma, non 
fermava il bolide, Da pochi passi 
Paoli, autore di un intelligente 
spostamento, poteva carpire la 
palla respinta dal difensore e de- 
porla nelle rete incustodita. 


Non fosse mai accaduto! I la- 
nieri persero il lume della ragio- 
ne e cominciarono le loro aggres- 
sioni, mirando agli stinchi e al 
corpo degli avversari e trascuran- 
do completamente 11 pallone, Il 
nervosismo nelle file granata era 
al culmine e ben presto la Trie- 
stina era in vantaggio. L'azione 
nasceva da un allungo di Secchi; 
Rebizzi, lasciato incustodito sulla 
destra a pochi passi dalla bandie- 
rina ‘del corner, stoppava la palla 
e da posizione obliqua sparava 
‘una fucilata salla Mortensen», Il 
pallone ' passava tra il montante 
sinistro e il portiere, che sfiorava 
la sfera; Paoli era pronto a com- 
pletare l’opera, cacciando defini- 
tivamente in porta la palla, che 
aveva però già oltrepassato la li- 
nea bianca sul tiro di Rebizzi. 

Apriti cielo! Il giuoco veniva 
interrotto, i lanieri reclamavano 
Îl fuorigiuoco di Rebizzi, il quale 
evidentemente si era venuto a tro- 


L'ASSEMBLEA DEL CANOTTAGGIO GIULIANO 


Sanzin rieletto presidente 
per stretta maggioranza di voti 


Michelazzi segretario Negrelli tesoriere 


Graziano Sanzin è stato nie- 
letto presidente del comitato 
regionale della federazione ca- 
nottaggio. Il 
tivo è composto da Michelaz- 
zi (SGT) segretario, Negrelli 
(Adria) tesoriere, Vitetta (Trie- 
ste), Buda (Ausonia di Grado) 
sindaci. Sanzin ha avuto 6 vo- 
ti su 11; gli altri componen- 
i il comitato 5 ciascuno. Mat- 
teini del Ferroviario, quale can- 
didato alla presidenza ha avu- 
to 5 voti, pure 5 voti sono an- 
dati a Drioli della Nettuno qua- 
le candidato alla carica di se- 
gretario. Del precedente consi- 
glio risultano quindi rieletti 
Sanzin e Vitetta. 

Il dibattito sulla ‘relazione 
morale è stato piuttosto acce- 
so. Contro hanno parlato i de- 


SUL CONGRESSO DELLA FEDERAZIONE NUOTO 


Replica dell'avv. Silvano Miani 


all’ing. Passagnoli dell’A.S. Edera 


Dall’avv. Silvano Miani, pre-|a Montegrotto, si era impegnata, 


sidente della Sezione nuoto del- 
l’U. S. Triestina, riceviamo la 
seguente lettera, 

«Con riferimento. all’articolo 
‘apparso in data 21-2-1961 sulla 
pagina sportiva del giornale «Il 
Piccolo», articolo che si riferi 
va ai retroscena del congresso 
nazionale del nuoto, si smenti- 
scono le affermazioni attribuite 
all’ing. Passagnoli e si afferma e 
si precisa altresì; 

1) che l’ing. Cambissa non è 
stato il candidato ufficiale delle 
società giuliane al Consiglio cen. 
trale della Federnuoto; 

2) che la corrente nazionale di 


dei suoi più degni rappresen-|maggioranza, risultata vincitrice 


per iscritto, di riservare alla Ve- 
nezia Giulia um seggio in seno al 
Consiglio centrale della FIN ed 
aveva, più volte, invitati, anche 
a mezzo dell'ex presidente del 
Comitato regionale giuliano del- 
la FIN, dott. Guido Osti, le So- 
cietà triestine a scegliere di co- 
mune accordo il loro nomi 
nativo; 

3) che l'Unione Sportiva Trie- 
stina, attraverso il sottoscritto 
presidente della Sezione nuoto, 
aveva dichiarato al dott. Osti, 


di ritenere valida tale proposta 
e di accedere alla soluzione 
‘mocratica in essa contenuta; 


4) che evidentemente la AS. 
Edera non ha ritenuto oppor- 
tuno aderire a tale proposta 
ver non dovere accettare la deci- 
sione di Una maggioranza certa: 
mente non favorevole alla 
stessa; 

5) che viene naturale il chie- 
dersi se ha difeso veramente 
gli interessi dello sport giulia- 
No del nuoto colui 0 coloro che 
non hanno voluto o saputo ri 
nunciare a posizioni di presti- 
gio e non hammo saputo o vo- 
luto accettare l'invito come so- 
bra rivolto, eliminando così a 
priori ogni possibilità di ac- 
cordo». 


legati Drioli e Rocco; in favo. 
Te il cap. Feruglio del Circolo 
Marina Mercantile e Riva, del- 


comitato diret-,la Saturnia. Mecchia della Ti- 


mavo di Monfalcone ha parla. 
to in favore ma con riserva. 
Agli interventi dei vari ora- 
tori ha risposto, caso per caso, 
Graziano Sanzin. Purtroppo la 
discussione è scesa al caso per- 
sonale ed il presidente dell’as- 
semblea, dott. Combatti, ha do- 
vuto mettere alla prova la sua 
perizia per ristabilire il tono 
della discussione e riprendere 
l'ordinato corso dei lavori. 

Il prof. Combatti aveva esor- 
dito accennai:do all’attuale an- 
damento dei vari congressi n2- 
zionali e provinciali. «Lo sport, 
ha detto il presidente dell’as- 
semblea, deve restare fuori dal- 
la politica, il malvezzo delle 
manovre di corridoio per pro- 
cacciarsi i voti, le varie corren- 
ti, i tipicchi personali, la con- 
qQuista ad ogni costo e con ogni 
compromesso della poltrona di- 
Tigenziale, tutto ciò deve scom- 
Darire. Il giudizio. sull’operato 
dei dirigenti, lo debbono dare 
gli sportivi: questo è il dovere 
di chi vive e lavora nell’am- 
bito dello sport». 

I lavori si sono quindi svolti 
con la normale prassi. Il pre- 
sidente Sanzin ha esordito rin- 
graziando la stampa per l’ap- 
porto dato a favore del canot- 
taggio giuliano. Ha quindi rie- 
vocato l'atteggiamento assunto 
dalla V zona al congresso na- 
zionale di Firenze ricordando 
che per la sua coerenza e fer- 
mezza la Venezia Giulia ha 
meritato la stima generale. 

Ha ricordato quanto è stato 
fatto dalla presidenza di zona 
e dal comitato a favore delle 
Società, per il potenziamento 
del parco natante, aiuti tec- 
nici e finanziari. Ha detto in- 
fine che alla vigilia dell’assem. 
blea gli era stato dato dagli 
amici il consiglio di ritirare 
la propria candidatura ma di 


mon aver potuto rilevare il sug- 
gerimento per non fare affron- 
to alla propria c.:cienza di 
aver bene operato, 


Selezione a Pieris 


dei calciatori dilettanti 


Pieris, 22 

Alla presenza di numeroso pub- 
blico proveniente dei veri centri 
della regione si è svolta nel po- 
meriggio di oggi sul nuovo campo 
di Pieris l'annunciata prove dei 
giuocatori che rappresenteranno il 
Friuli-Venezia Giulia nel torneo 
nazionale per regioni della catego- 
ria dilettanti. Il selezionatore uni- 
co signor Malabotti ha fatto di- 
sputare due tempi Tegolamentari 
contro una formazione miste del 
Pieris. Com'era prevedibile la rap- 
presentativa ha vinto per tre reti 
a zero. Il giuoco però ‘non è sta- 
to dei più brillanti, anche per le 
assenze cel mediano Pilutti della 
‘Romana e dell'estrema destra Sa- 
vorgnen del Saici, ma si è notata 
molta buona volontà e un forte 
@egonismo. 

Il giuoco d'assieme he lasciato 
un po' a desiderare. Il selezione 
tore Malabotti però ha ancora tre 
prove de svolgere e quindi un cer- 
to affiatamento fra l vari reperti 
serà senz'altro raggiungibile, La 
formazione ellenatrice ha dato ab- 
bastanza filo da torcere ai selezio- 
nati e non ha marcato nessun pun 
to solo per l'imprecisione del quin- 
tetto attaccante, 

Le reti sono state segnate da 
Bieggienti al 13' e el 84 del pri- 
mo tempo e da Caporale al 18 
della. ripresa. La rappresentative 
era così composta: Del Bianco del 
la Saici, Suard del Ponziana, Ner- 
din della Sangiorginae, Biaggianti 
della Sengiorgina, Faggio del Don 
Bosco, Renner del CRDA Trieste, 
(Lirussi della Manzanese); Capore 
le del Pieris, Moro della Sangior- 
gina, Live della Manzanese, Tonce 
del Turriaco, (Zamperlini del Pon- 
ziana), Zamperlini del Ponziana, 
(Tonca del Turriaco), 


vare in una posizione troppo...co= 
moda. Taccuino alla mano l’arbi- 
tro cominciava a prendere i nomi, 
Temellin era il primo ad entrare 
nella lista nera, Salvador veniva 
mandato agli spogliatoi (29°) per 
una carica ai danni di Sauer, Ti- 
baldo e Bancaro venivano ammo 
niti. Negli ultimi minuti la par- 
tita si era trasformata in una 
caccia all'uomo. Gli alabardati 
non reagivano in quanto, goden- 
do della superiorità numerica, po- 
tevano facilmente evitare i con- 
tatti coll’uomo. Nel finale Pagura 
sfiorava il pareggio ma Restivo, 
che aveva preso il posto di De 
Min, respingeva di piede. 

La partita, modesta sul piano 
della tecnica, non poteva avere 
la pretesa di offrire utili indica- 
zioni agli osservatori, Per quanto 
riguarda gli alabardati nessun 
giuocatore ha saputo mettersi in 
Iuce, L’affiatamento tra Rebizzi e 
Secchi è stato discontinuo, Deme- 
nia ha vagato per il campo in 
cerca della palla buona, Cossar ha 
cercato l’azione individuale, pro- 
vocando così una netta frattura 
a centro campo, Sadar ha dato 
un altro saggio di buona volontà 
ed impegno, ma scoprendo ì suoi 
limiti anche in questo ruolo. I 
soli Simoni e Marangon, quest'ul- 
timo alternando cose egregie ad 
altre meno brillanti, hanno sapu- 
to dare la misura delle loro ca- 
pacità. 

MARCATORI: Al 14  Paguta 
(M); s. t.: al 22° Paoli (T), al 26° 
Rebizzi (T). TRIESTINA Bi: De 
Min. (Restivo); Bertoli, Simoni; 
Cossar, Marangon, Sadar; Deme- 
nia, Rebizzi, Secchi, Sauer (Pao- 
li), Soban (Sauer). MARZOTTO B: 
Rossi; Salvador, Danieli; Bancaro, 
Porra, Tibaldo; Novello, Temellin, 
‘Peronato, Orio, Pagura. ARBITRO: 
Toselli di Cormons. NOTE: Angoli 
6-2 per la Triestina (3-2); espulso 
Salvador al 29’ del s. t. 

B. L 


CRDA-Treviso 2-1 


Treviso, 22 

I cadetti cantierini, rinforzati da, 
un ‘buon numero di titolari, sono 
riusciti ad aver ragione di un Tre- 
Viso che nulla ha potuto contro le 
maggior tecnica degli avversari. I 
ragazzi di Zelesnich hanno fatto 
loro l’incontro soprattutto grazie 
alla solidità del reparto arretrato 
ed alle buona vena di Medeot che, 
dominatore del centro campo, he 
distribuito palloni preziosi el com- 
pagni di linea, mettendoli più vol 
te nelle migliori condizioni per se- 
gnare. 

Il Treviso che è riuscito e pas- 
sare con un gol a freddo realizza- 
to al 4' da Damattucci, è stato co- 
stretto col trascorrere dei minuti 
ad una affennosa difese la quale 
non he potuto evitare la marca- 
ture di Piemonte avvenuta al 36°. 
Il sempre mobile centravanti, ben 
servito da Medeot, sfuggiva infatti 
alle guardia del suo angelo custode 
e batteva con un secco tiro il pur 
bravo De Piccoli. Nelle ripresa i 
monfalconesi si dimostravano paghi 
del risultato conseguito e non for 
zavano l’endature cosicchè le azio- 
ni di disturbo venivano affidate per 
lo più al contropiede. Ere appunto 
in una di siffatte azioni che al 39° 
Bigot riusciva a portare in vantag- 
gio i propri colori; a questo punto 
il T. viso tentava con un serrate 
finale di portarsi in parità ma que- 
sto non dava elcun frutto perchè 
Rumich e compagni con calma e 
tempismo stroncevano ogni inizia 
tiva avversaria, 

TREVISO: De Piccoli; Sartora- 
to, Vecchiello; Spangaro I, Miglio- 
ranza, Dotto; Vaenarelli, Cecchet- 
to, Cesaro, D'Andrea, Mattucci. 
CRDA: Rumich; Trevisan, Delle 
Rocca; Bigot, Sandrin, Vecchiet; 
Ferretti, Medeot, Piemonte, Zessar, 
Scarel. ARBITRO: Saetti di Pa- 
dova. 


Udinese-Mestrina 3-0 


Mestre, 22 

La Mestrina ha schierato una 
squadra di giovani che nulla han- 
no potuto contro una più esperta 
Udinese rinforzata de diversi ti 
tolari, Le reti sono state segnare 
da Meroi al 37° del primo tempo e 
al 38° della ripresa e da Bagnoli 
al 18' del secondo tempo. L'Udine- 
se ha giuocato in questa formazio. 
ne: Ceschia; Barbiani Tosolini; 
Mazzolini, Gigante, Segato; Ba- 
gnoli, Cadò, Meroi, Menegotti, Di 
‘Benedetto. Arbitro Bigi di Padova, 


Pordenone-Venezia 0-0 


Pordenone, 22 

Si è trattato di una partita mol- 
to equilibrata che si è conclusa 
con un equo risultato di perità. 
Nessuna delle due squadre è riu- 
scita a forzare il dispositivo difen- 
sivo avversario ma le azioni più 
pericolose sono state impostate da- 
gli attaccanti pordenonesi. Il Por- 
denone ha giuocato in questa for- 
mazione: Tagini; Tardivo, Veglia- 
netti; Pozza, Canal, Cincotto; In- 
fanti, Scroccaro, Jaconissi, Endri. 
0, Merlo. 


Primati di nuoto 


migliorati in Australia 


Brisbane, 22 
Ai campionati australiani di 
nuoto, che si disputano nella 
piscina di 50 metri di Brisba- 
ne, Jane Andrews e Neville 
Hayes hanno battuto i prima. 
ti nazionali dei 100 e 200 me- 
tri farfalla. Jane Andrews, me- 
daglia di bronzo ai Giochi di 
Roma, ha compiuto i 100 me- 
tri farfalla in 1'10"7, tempo di 
1/10 di secondo inferiore a 
quello realizzato lo scorso an- 
no ai campionati d'Australia 
da Dawn Fraser sulle 110 yar- 
de (1’10”8); Neville Hayes ha 
vinto i 200 farfalla in 2°14°7, 
migliorando di 2”8 il suo pre- 

cedente primato australiano. 


La gara Bolzano-Triestina vale 
vole per la ottava giornata di an- 
date del girone C del torneo «Emi 
lio De Martino» verrà giocata do- 
menica 26 febbraio a Bolzano con 
inizio alle ore 10.45, 
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O LA DIFESA COMINCIA A SCAVARE 


INEFFICA 


In preda al panico gl 
alle richieste della salma 


I TUPTI I MONITI DELL’O.N.U. AI «GOVERNANTI» AFRICANI 


ALTRE 15 ESECUZIONI 
ONGO 


i europei - I Premier Tschombe replica sprezzantemente 
di Lumumba: «Non conoscete le nostre tradizioni!» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Leopoldville, 22 

Dope Fuccisione di selte lea- 

ders lumumbisti nel Sud-Kasai, 

come misura di :appresagiia gli 


D'altro canto la notizia, che 
si è diffusa rapidamente nella 
capitale congolese, ha provocar 
to un'ondata di 
quanto, a Leopoldville, riman- 
gono fedeli alla memoria di Pa- 
trice Lumumba: ottanta perso 
into, fra le quali sono 
bini, temendo la rappre 
antilumumbisti, 
hanno chiesto asilo alle Nazio- 


ne dinanzi alla proposta di 
McKeown, per cui il generale 
delle Nazioni Unite avrebbe se- 
veramente ammonito il coman- 
dante congolese di guardarsi 
da tentare ogni azione che Vai 
ga a favorire lo sfrenato svilup. 
po della guerra civile, 

ll Governo del Primo Mini. 
stro Joseph Ileo sta intanto 
studiando la linea seelitica da 
adottare dopo la fiecisione del 
Consiglio di sicurezza di auto- 
rizzare l'Esercito delle N.U. nel 
Congo a fare uso della forza 
se necessario, Ieri, al termine 
di una riunione straordinaria 


venire un ulteriore spargimen- 
to di sangue. A sua volta, un 
portavoce delle Nazioni Unite 
ha definito ì colloqui odierni 
«un contatto preliminare». Al 
tempo stesso, Tschombe ha di- 
chiarato ufficialmente di non 
riconoscere alcuno degli uomi- 
ni che, come l'americano Dave 
Winn a Nairobi e il rhodesia- 
no Stuart Finley Basset, dico- 
no di essere stati incaricati da 
lui di reclutare soldati e piloti 
per le Forze armate del Ka- 


Il Presidente del Katanga ha 
annunciato oggi di aver respin- 
to la richiesta dell'ONU per la 
consegna della salma dell'ex 
Primo Ministro congolese Pa- 
trice Lumumba. 

«Ho comunicato al gen. Dayal 
dell'ONU — ha precisato — che 
non è possibile che gli si conse. 
gnino le salme di Lumumba, di 
Maurice M’Polo e di Joseph 
Okito. Dayal aveva sostenuto 
che le vedove avevano chiesto 
la restituzione delle salme ed 
aveva insistito. a tale riguardo 


facendo presente che la resti- 
tuzione sarebbe dovuta avveni 
re conformemente alle tradizio- 


«Ma questa è una sciocchezza. 
E?’ risaputo, infatti, che secon- 
do le tradizioni africane una 
volta che un, cadavere è stato 
seppellito non può essere esuma- 
to. Si tratta, quindi, di un al- 
tro esempio della scarsa cono- 
scenza che gli organi delle Na- 
zioni Unite hanno del Congo e 
del suo popolon. 


avrebbero passati 


dei fronti opposti. La notizia 
è giunta stamane nella capita- 
proveniente da. 
Leopoldville dove i 15 leaders 
antilumumbisti sarebbero periti 
sotto la raffica di colpi del plo- 
tone d’esecuzione. 
fonti solitamente bene informa. 
te che hanno emesso la noti- 


saglia degli 


Il generale McKeown è rien- 
trato nella capitale dopo esser 
si intontrato nella città di Ge- 
mena (sul confine della pro- 


(Continuazione dalla T.a pag.) 


cosa può dirci in merito alla 
sera del 7 settembre?». 

«Accompagnai mio cognato 
alla stazione — dice il teste — 
il treno partiva alle 11.30. Ri- 
cordo che, tornati da un risto- 
rante dove ero stato con mia 
sorella e mio cognato, abbia- 
mo accompagnato a casa la 
povera Maria. Verso le 10.45, 
Maria ci disse che dovevamo 
affrettarci o altrimenti mio co- 
gnato avrebbe perduto il treno. 
Ricordo le parole precise di 
mio sognato: «Esagerata! 
disse — lo sai che manca più 
di tre quarti d'ora alla par- 
tenza?». Sia io che mio cogna- 
to eravamo in piedi, sulla so- 
glia del salotto, pronti ad an- 
darcene, To volevo attardarmi 
Un po’ davanti al televisore, 
poichè dopo la trasmissione sui 
campionati mondiali di cicli 
smo, che avrebbe dovuto con- 
cludersi di li a pochi minuti, 
avrebbero trasmesso i risulta 
ti delle partite di calcio», 

A un certo punto .del rac- 
conto, interviene l’avv. Strina: 
«Quanto tempo impegnaste per 
raggiungere la stazione?», 

<Ginque minuti, non di più». 

L'avvocato Strina interviene 
ancora: «Si ricorda perchè Fe- 
naroli non'volle denunciare al- 
la autorità giudiziaria il tenta- 
tivo di effrazione?», 


vincia equatoriale) con il ge- 


del Gabinetto, Ileo si è rifiuta 
to di fare ogni dichiarazione 
sull'argomento adducendo il 


zia, l'esecuzione ha avuto 1u0g0 
Tunedì scorso. Fra le vittime 
sembra che siano dieci parla- 


nerale Joseph Mobutu, coman- 
dante in capo dell’Esercito con- 
golese, Il colloquio di McKeown 


L'ESAME DELLA SITUAZIONE POLITICA INTERNAZIONALE 


motivo che il Consiglio dei Mi- 
nistri non è ancora addivenu- 
to ad una decisione. 

Secondo fonti bene informa- 
te la situazione nella provincia, 
di Kivu si va facendo molto 
grave: il comando delle NUÙ. a 
Leopoldville ha pertanto seve- 
tamente ammonito le autorità 
(lumumbiste) di quella provin- 
cia acciocchè i prigionieri colà 
tenuti come ostaggi (fra i quar 
li otto soldati belgi catturati 


‘mentari, uno dei quali sarebbe 
Alphonse Songo.0, ex senatore 
arrestato dai militari della pro- 
vincia orientale lo scorso owo- 
‘pre. Alle domande dei giorna- 


con Mobutu è durato più di 
un'ora e sembra che le sue con- 
clusioni non siano state le più 
soddisfacenti, Rispondendo alie 
giornalisti, un 
portavoce delle Nazioni Unite 
ha detto che il gen. McKeown 
ha proposto a Mobutu la crea- 
zione di una «zona neutrale», 
vihe verrebbe occupata dalle for- 
ze delle Nazioni Unite, nella 
provincia orientale, fra i terri 
tori occupati dalle forze lu- 
mumbiste di Lundula e quelli 
occupati da Mobutu. 

E' chiaro che il generale ir- 
landese, con la sua proposta, 
intendeva, ottenere da Mobutu 
la più concreta assicurazione 
che l'Esercito congolese non 
avrebbe cercato (di attaccare 
le truppe di Lundula. Ma Mo- 
butu avrebbe cercato di evita 
te una precisa presa di posizio- 


qui a Leopoldvilie, ha dichiara. 
to di non essere in grado di 
fornire alcuna conferma, per il 
momento, alle notizie  prove- 
nienti da Stanleyville. 

La tragedia viene però impli- 
citamente confermata da vari 
avvenimenti, 
quali va sottolineato il rinvio 
del viaggio che il generale ir- 
landese MeKeown (comandante 
in capo delle Forze delle NU. 
nel Congo) avrebbe dovuto fu- 
re oggi alla volta «ella capita- 
le della provincia orientale al 
fine di incontrarsi con il gem- 
rale Lundula, comandante del- 
Pesercito Ilumumbista. 


Urundi) non abbiano a subire 
alcuna offesa, Un simile avver- 
timento le N.U. hanno rivolto 
al Governo di Stanleyville dal 
quale si temono rappresaglie 
contro trecento prigionieri. 

D'altronde la notizia della 
fucilazione dei quindici leaders 
antilumumbisti 
mente che, a dispetto di ogni 
avvertimento delle  N.U., 
barbarica legge delle faide è 

ia pienamente in atto nel Con- 
go; le tribù Lulua, in gran par 
te favorevoli ai lumumbisti, 
hanno attaccato villaggi balu- 
ba nella regione di Tshikapa, 
a sud-ovest di 
Luluabourg, in apparente se- 
gno di rappresaglia per l’ucci- 
sione nel Sud Kasai dei sette 
capi lumumbisti. 

Continuano a pervenire a 
Leopoldville notizie allarmanti 
situazione  dell’esercito 
nella provincia del Kivu: i mi- 
litari sfuggono al controllo dei 
capi, gli europei sono in preda 
al panico. E° pertanto 
le che le N.U. facciano ricor- 
so alla forza per mettere in 
salvo i bianchi nel vicino Ruan- 
da Urundi. Oltre: cinquanta eu- 
ropei, fra i quali monache ed 
ex sacerdoti, sarebbero stati ar- 
restati a Rasongo e sottoposti 
a gravi maltrattamenti. 
della metà della popolazione 
europea, di Kampene avrebbe 
subìto analoga sorte. 

Si riferisce inoltre. che Ani 
cet. Kashamura (che evidente- 
mente non è sotto il controllo 
delle N.U. come si era detto 
in un primo tempo, nè è stato 
arrestato da una fazione ostile 
dell’esercito, come si era detto 
in un secondo momento) con- 
trolla ancora la provincia di 
Kivu, ma la sua autorità sa. 
rebbe quanto mai precaria. Si 
dice anche che il trentatreen- 
ne capo della provincia soffra 
di una acuta forma di esau- 
rimento nervoso e che dome- 
nica scorsa abbia cercato di 
gettarsi dalla finestra del suo 
appartamento, al quarto piano 
di un albergo.\ 

Un portavoce del Governo 
del Katanga ha dichiarato sta- 
sera che Tschombe e Berend- 
sen hanno raggiunto l'accordo 
sulla sospensione di qualsiasi 
movimento di truppe nella pro- 
vincia; ciò allo scopo di pre- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 1}rovg per i suoi legami con i 


sette del’EFTA e per le sue 
responsabilità verso il Com- 
monwealth. Si accenna ai con- 
trastì fra Adenauer e De Gaul- 
ie riguardo aì piani del generale 
per la trasformazione del Merca- 
to comune in un principio di 
Federazione europea, De Gaul- 
le, rammentano i commentatori, 
ha opposto anche notevoli diffi- 
coltà all'ingresso dell’Inghilter- 
ra mel Mercato comune come at- 
tualmente costituito. Da questo 
disegno si traggono induzioni 
sui punti di interesse comune 
che orienteranno i colloqui jra 
Macmillan e il Cancellîere te- 


lensky in questa organizzazio- 
ne politica che sì oppone te- 
nacemente a un maggior pote- 
re degli indigeni, si sono di 
messi în segno di protesta con- 
tro la cosiddetta imposizione 
di Londra. Rimangono in cari- 
ca sette Ministri, fra cui due 
negri, e questo significa che 
le redini sono melle ‘:manì del 
Governatore Evelyn Hone. For- 
se non è stata una mossa sag- 
gia dal punto di vista di coloro 
che protestano e che vogliono 
opporsi al progetto dì costitu- 
zione. Welensky, che ha lascia» 
to intravvedere la possibilità 
di un gesto simile da parte sua 
se non otterrà il siluro di Mac- 
leod e il ritiro del progetto co- 
stituzionale, si appresta anzi 
tutto a tastare il polso del Par- 
lamento, del cui appoggio si 
dice sicuro, per ingaggiare la 
sua battaglia con tutte le car- 
te in mano, fino, al referen- 
dum e oltre. 

E° la rivolta dei coloni bian- 
chi contro il «vento di novi 
tà» che spira a Londra. A dif- 
ferenza che in Algeria, qui è 
lo stesso apparato governativo, 
lartorità costituita, quella che 
ha in mano le leve civili e mi- 
litari del potere, che si oppo- 
ne alla madrepatr: . 

Macleod ha smentito ai Co- 
muni che truppe inglesi della 
riserva strategica si stiano pre- 
parando a partire in volo per 
Lusaka, capitale della Rodesia 
del Nord, sia pure ufficialmen- 
te per dare man forte al Go- 
verno locale contro possibili di- 
sordini. La situazione si è ca- 
povolta in ventiquattro ore: i 
disordini che si potevano teme- 
re sia da parte degli africani 
sia da parte degli europei de- 
lusi dal progetto di costituzio- 
ne, il famoso) picnic annuncia- 
to da Kaunda e quella specie 
di notte di San Bartolomeo di 
cui da qualche tempo vanno 
discorrendo i coloni nelle città 
e nelle fattorie del protettora- 
to, non potrebbe più: essere 
fronteggiato a fianco del. Go- 
verno federale. L'arrivo in Ro- 
desia di truppe inglesi della 
madrepatria, potrebbe 


| Adenauer è a Londra per la 
annunciata visita di due giorni, 
accompagnato dal suo Ministro 
degli Esteri von Brentano, con 
l'agenda carica di gravi argo- 
menti: rapporti jra EFTA € 
Mercato comune, problemi fi- 
nanziari dell'Occidente, relazioni 
con il nuovo Governo degli Sta- 
ti Uniti. Domani riparte, Il Can- 
celliere tedesco ha giù avuto 
oggi un primo colloquio con 
Macmillan, del quale è stato 
poi ospite a cena nella residen- 
za provvisoria all’Ammiragliato. 

Domattina i due uomini poli- 
tici sì inconireranno di Nuovo, 
e sarà in seguito emesso Un co- 
municato, come d'uso in queste 
circostanze. L'incontro avviene 
in un momento grave per il 
mondo, ma in un momento di 
vausa del più grave problema 
tico europeo, quello di Berli- 
che pare abbia preso respiro 


indica chiara. 


UN ALTRO DELITTO A SFONDO SESSUALE A VIENNA 


Si uocide con la dinamite 
po aver sfrangolato una ragazza. 


—__————_——+—P_———rceuereecor 


160 chilometri 


Ma altre motizte hanno 099î 
attratto l’attenzione della stam- 
pa e dell'opinione pubblica în 
Inghilterra. Già qualcuno para- 
gona. alla rivolta e alla seces- 
colonie inglesi 
d'America che diede orìgine agli 
Stati Uniti nel secolo Diciottesi- 
mo, quanto sta accadendo nella 
Federazione dell’Africa Centra 
le, a culmine di una delle più 
drammatiche crisi che 1 Com- 
monwealth. abbia attraversato, 
Weiensky ha perduto le staffe, 
mobilita truppe, respinge im 
blocco la Costituzione elabora- 
ta dai Governo britannico, vuo- 
le la testa del segretario per 
le colonie Macleod, intende ap- 
pellarsi al popolo per un refe- 
rendum, convoca il Parlamento 
federale in seduta straordinaria, 
‘annuncia per lunedì un discor- 
so-fiume carico di fiele contro 
lo stesso Macmillan, è deciso 
ad andare contro Londra se 
Londra non gli darà ragione. 
Ecco un nuovo Coriolano pron 
to per i drammaturghi della 
nuova ondata. 

Il progetto costituzionale per 
la Rodesia del Nord, pubblica 
fo ieri sera in un libro bianco 
e illustrato aì Comuni da Mac- 
leod, ha suscitato il putiferio 
che si prevedeva. Già cinque 
Ministri della Rodesia del Nord, 
fra cui il Primo Ministro John 
‘Roberts, capo per quel territo- 
rio dell'United Federal Party 
e primo luogotenente di We-i costituire la scintilla di una 


1 due cadaveri rinvenuti in un'automobile 
: sione . delle 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE {ragazza hanno raccontato che 
ella aveva conosciuto l’Amon 
appena pochi giorni prima, in 
un ballo. La sera precedente il 
delitto ‘egli si era presentato a 
prendere la. ragazza al suo po- 
sto di lavoro. Le compagne ave. 
vano chiaramente sentito che 
egli le aveva proposto di ac- 
compagnarla a casa in macchi- 
na, ma invece di portarla a ca- 
sa egli si diresse in aperta cam- 
Molti cittadini 
hanno detto di aver sentito la 
sera prima, verso le ore 20.30, 
una esplosione, ma di non aver 
dato importanza. Nulla si pote- 
va vedere, La campagna circo- 
stante era immersa nella più 


‘Bonn e Mosca. Anche i sondaggi 
di Adenquer verso la Polonia 
fanno supporre che qualcosa di 
nuovo si P'EPAri 
del ferreo Cancelliere. 
Tuttavia, arrivando all’aero- 
rto di Gatwick sul suo «Vi- 
i» che recava i colori im 
glesî e quelli tedeschi, Adenauer 
ha voluto spogli 
carabtere sensaziona; 
sita a Londra, dichiarando ai 
giornalisti: «Vorrei rammentare 
che esiste un accordo fra il Pri: 
mo Ministro inglese e me per 
incontrarci ogni tanto e discute 
re lo sviluppo degli avvenimenti 
politici. Ora è dì nuovo venuto 
ii momento di passare în rivista 
i fatti accaduti negli ultimi due 
mesi e di discutere quelli che 
possiamo aspettarci nel prossi- 
mo avvenire. Sono sicuro che 
avremo interessanti e utili di- 


Mentre ancora proseguono le 
indagini per trovare gli autori 
di molti delitti sessuali in Au- 
stria; mentre ancora ‘la popola- 
zione ricorda il tremendo fatto 
occorso alla tredicenne brutal 
mente assassinata pochi giorni 
di Vienna, giun» 
di un altro rac- 
delitto scoperto 


‘i nella politica 


fa in un parco 
ge ora notizia 


‘n. contadino ha trovato sta- 
‘mane chiusi in una piccola au- 
to grigia, ferma nella campa- 
gna nei pressi di Judenburg, 
nella Stiria, due cadaveri: una 
giovane donna strangolata € 
con le vesti stracciate, e un 
giovanotto senza testa e senza 
Praccia. La testa è stata poi 
trovata più tardi sul terreno 
adiacente all'auto. ] 

Si tratta della diciottenne 
Gerhilde Lerchbacher e di An- 
ton Amon, di 24 anni, Secondo 
le prime indagini svolte dalla 
polizia, l’uomo dapprima avreb- 
be strangolato la ragazza, che 
gli avrebbe fatto resistenza, e 
poi, pentito, si sarebbe esploso 
una carica di dinamite in 


I genitori avevano atteso tut. 
ta la notte senza chiudere oc- 
chio la ragazza. Ormai stavano 
per andare alla polizia, quan- 
do all'alba è giunta la triste 
notizia. Era la loro unica fi 


Poi ha preso il treno per 
Londra, dove Macmillan e il 
Ministro degli 
erano ad attenderlo. 

Alcuni commenti londinesi sot- 
tolineano l'interesse dell’Inghil- 
terra a legarsi con il Mercato 
comune, prima che passi troppo 
tempo, e le difficoltà in cui si 


T'Amon era minatore, lavora 
va in una cava di pietra. Forse 
per caso aveva in tasca alcune 
cariche di dinamite che hanno 
rappresentato l’unica arma per 
sopprimersi. Si pensa che sia 
questa la spiegazione di tutto. 


Esteri inglese 


compagne di lavoro della 


Adenauer ha avuto a Londra 
un primo colloquio con Macmillan 


I rapporti fra E.F.T.A. e Mercato comune al centro delle riunioni 
Notizie sempre più preoccupanti dalla Federazione dell’ Africa Centrale 


guerra civile più grave di quel 


la che già si paventa. 


Il groviglio sarebbe tale da 
pareggiare forse quello del Con- 


go. La decisione di Welensky 


di mobilitare oggi quattro bat- 
taglioni di truppe territoriali, 
nel complesso cinquemila uo- 


mini, che si aggiungono alle 


truppe già mobilitate nei gior- 
nella Rodesia del 
Nord e ad altre forze sia re- 
golari sia territoriali pronte 
nella. Rodesia del Sud, è di- 
retta non solo a prevenire una 
iniziativa militare britannica, 
ma velatamente ad opporvisi. 

Welensky, che ha. disertato 
sdegnosamente la recente con- 
ferenza costituzionale di Lon- 
dra, si sente forte a Salisbury, 
circondato come è dall’appog- 
gio del suo partito, che com- 
prende non solo la maggioran- 
za dei coloni bianchi, ma mol- 
ti negri. Welensky,'nel discor- 
so alla radio con cui ha aperto 
stanotte la sua battaglia con- 
tro Londra, si è appellato an- 
che al favore della base indi 
gena per negare che egli sì op- 
ponga al buon ‘accordo razzia- 
le. Egli aferma anzi che il 
solo modo per mantenere l'ar- 
monia fra bianchi e negri è 
il mantenimento del domino 
bianco. Welensky, si può am- 
mettere, è in buona fede: sarà 
un anacronismo dell’attuale mo- 
mento di evoluzione africana, 
sarà una fijura superstite det 
tempi imperiali, un personag- 
gio uscito da un racconto di 
ma questo non ja 
che rendere più patetico il suo 
dramma. D'altra parte egli non 
rappresenta solo se stesso in 
questa storia, ma'una mole di 
interessi e di timori che occor- 
te tener presenti per giudica 
re la sua posizione. Edgar Whi- 
tehead, Primo Ministro della 
de l’ol. 
tranzismo e il secessionismo di 
Welensky e di Roberts. Fu luì 
a dichiarare in passato. che 
se l'influenza negra nella fede- 
razione fosse stata troppo ja 
vorita da Londra, la colonia 


ni scorsi 


Kipling, 


Rodesia del Sud, condi: 


avrebbe «fatto da sè». 
Eugenio Galvano 


Giovedì, 23 febbraio 1961 


«Ricordo che quando parlai 
dell’episodio con mio cognato, 
questi mi disse le seguenti te- 
stuali parole: «Se Maria do- 
vesse chiedermi se ho fatto la 
denuncia, dì che ho denuncia- 
to la cosa al maresciallo dei 
carabinieri che ci conosce 
ne, lo stesso che viene spesso 
in ufficio per chiedere informa 
zioni, In realtà, la denuncia 
non l'ho fatta, nè ho intenzio- 
ne di farla perchè mon credo 
quanto lei ha detto sull’acca- 
duto, Sai come esagera Ma- 
ria...>. To ero d'accordo con Iui, 
anch'io, per la verità, non ho 
dato molto peso al racconto 
di Maria, Infatti, avevo‘ pen- 
sato che potesse trattarsi, co- 
me del resto è accaduto diver 
se volte anche a me, di un in- 
quilino che, rincasando, aves- 
se sbagliato piano infilando di- 
strattamente la chiave nella 
porta dei Fenaroli», 

E' ora la volta dell'avv. Gat- 
ti, di Parte civile: «Il teste — 
dice — in istruttoria ha riîfe 
rito in merito alla cena avve- 
nuta poco prima della parten- 
za di Fenaroli. Conferma il 
teste le dichiarazioni rese in 
proposito?». 

«Senza dubbio, Rammento 
che mio cognato ha insistito 
perchè Maria ci accompagnas- 
se alla stazione, Durante la 
cena, consumata in un risto- 


rante in via dei Mille, però. 


Maria lamentò una pesante 
sonnolenza, e manifestò per 
tanto l'intenzione di tornare a 
casa, Giovanni si meravigliò: 
«Ma se hai dormito tanto du- 
rante la giornata! Per una vol- 
ta che mi prometti di tenermi 
compagnia prima della parten- 


za!». Maria però, malgrado. la 


sua insistenza, disse che non 
se la sentiva». 


«Sua sorella — s'informa il 
Presiderite -- non aveva, dun- 
que, l'abitudine di accompagna- 


te al treno il marito in occa- 


sione delle sue frequenti par- 


tenze?». 


«Molto, molto raramente av- 


veniva una cosa simile». 


L’avv. Strina; «Lo stesso fe- 
ste ha dichiarato che il cogna- 
to e la sorella si recarone a 
prenderlo, per andare a cena 
insieme, a bar di via Calama. 
Tutti e tre, dopo cena, avreb- 
bero quindi, secondo il prece 
dente progetto, atteso la par 


tenza di Fenatoli. Partito Fe 


naroli, lo stesso teste avrebbe 
riaccompagnato a casa la s0- 
rella, Conferma il teste tutto 


ciò?». 


«Sì, lo confermo. 


naci, Valsecchi, l’autistan, 
«Abitualmente — chiede 


l'autista?» 


«Si, Anche quella sera, Ram- 
Valsecchi 
premeva troppo l’acceleratore, 
Fenaroli lo rimproverò dicen- 
dogli di andar piano, poichè 


mento che, poichè 


non c’era fretta». 


L’avv. Strina; «A vroposito 
di questa circostanza, Fenaroli 
disse che quella sera Valsecchi 
non li aveva accompacnati al 
la stazione. ma che durante il 
trasitto, da via Monaci alla 
stazione Ternvni, aveva guida. 
to lui stesso la propria vettura, 
L’imputato aveva inoltre preci 
ricordarsi benissimo 
questo particola:e, poichè era 
salito nella vettura dalla par- 


sato di 


te del volante». 
Luigi Martirano, 


ne... forse... 


E’ il momento buono per. Car- 
nelutti, il difenscre di Fenaro- 
Ji, che non perde l'occasione 
per sottolineare la contraddi- 


zione del teste avverso: «E co- 
me concilia il teste questa ul 
tuona 
sarcastico il ditensore — con 
la frase con cui Fenaroli avreb- 
pe esortato l’autista è rallen- 


tima dichiarazione 


General- 
mente, però, non salivo fino 
nell'appartamenio, ma restavo 
în strada ad aspettare che la 
luce della finestra di Maria 
sì accendesse per andarmene. 
Quella sera accadde lo stesso. 
Ci accompagnò, fino a via Mo- 


il 
Presidente — Fenaroli veniva 
accompagnato alla stazione dal- 


a questo 
punto, torna a .«mpappinarsi e 
risponde, mostrando un certo 
imbarazzo: «Può darsi che quel- 
la sera il Valsecchi ci abpettas. 
se alla stazione, Non so he- 


tare l'andatura, come egli stes- 
so ha precedentemente rife- 
Tito?». 

La risposta è affannosa, irri- 
tata: «Sarà stato in qualche 
altra occasione... de. resto, Ti 
cordo benissimo di aver sentito 


be- | Fenaroli dire all'autista di ral 


lentare...). 

Poi si cambia argomento. 
Dopo aver riferito in merito 
alle sue mansioni presso la Fe. 
narolimpresa, il teste è inter 
rogato dall'avv. Mazzei di PL, 
in merito ai libretti di rispar- 
mio posseduti dalla vittima: 
«Maria me li consegnò perso- 
nalmente — egli dice — e per 
ogni operazione chiedevo il 
suo benestare. Ciò durò per 
circa un anno. In seguito, poi- 
chè le condizioni dell'azienda 
erano in dissesto, mio cognato 
non mi diede più i soldi da de- 
positare nei libretti. Di ciò in- 
formai Maria. Ella, alla fine, 
mi autorizzò ad apporre sulle 
ricevute la sua firma, Vorrei 
precisare che non falsificavo la 
firma di mia sorella...». 

Un successivo intervento del 
l'avv. Strina porta il discorso 
su un altro personaggio nuovo 
di zecca, che salta fuori, anche 
lui, dalla appena scoperta «mi 
niera» delle intercettazioni te- 
lefoniche. Dice l’avv. Strina: 
«Nel. corso di una conversazio- 
ne telefonica tra Anna e Gaeta 
no Martirano, conversazione 
intercettata dalla polizia, si 
parlò del cognato di un certo 
Mazzucchelli, un amico di Fe 
naroli, il quale si trovava dete- 
nuto nei carcere di Viterbo, Il 
cognato di Mazzucchelli sem. 
bra che avesse indicato un tì- 
zio, detenuto a Porto Azzurro, 
il quale era certo di aver iden- 
tificato, attraverso le foto della 
Martirano pubblicate dai gior 
nali, una sua amante. Il teste 
ha qualche cosa da riferire in 
proposito?». 

«Si. Sulle prime, tutti noi 
abbiamo avuto il sospetto che 
il cognato di Mazzucchelli po- 
tesse essere il probabile assas- 
sino della povera Maria. Si 
trattava di una delle innume- 
revoli ipotesi da noi avanzate 
dopo il delitto», 

«Sembrerebbe  — interviene 
l’avy. Camnelutti — che questo 
individuo, il quale ritenne di ri- 
conoscere nella Martirano una 
sua amante, abbia tentato più 
volte, sempre invano, di riferi- 
Te la cosa all'autorità giudizia- 
tia. Su questa circostanza riten- 
go che sarebbe opportuno ascol- 
tare la signora Anna Martirano». 

E infatti, inutile dirlo, prima 
che l’udienza si concluda, la te- 
ste Anna Martirano deve attra 
versare per la quarta volta 
l’aula e affrontare, per la quar- 
ta volta, i piccoli e. spinosi 
«quiz» della difesa, Questa vol 
ta, il tema concerne dei discor- 
si fatti da lei Anna a proposito 
del «probabile assassino», Anna 
aveva infatti detto, in più occa- 
sioni, che costui doveva essere 
«senza dubbio alcuno, persona 
‘ben nota alla povera Maria e 
‘ben pratica dell’appartamento». 
E’ vero? e lei risponde di sì, è 
vero, quel discorso lo ha fatto 
molte volte. Ma ancora, aggiun- 
ge, non si sapeva «come stavar 
no le cose». x 

M. 0. 


Statistiche del 1960 
La produzione industriale 
è aumentata del 10,6 n.6. 


Roma, 22 

L'indice generale della pro 
duzione industriale calcolato 
dall'Istituto centrale di stati 
stica con base 1953 fatta ugua- 
le 100, è risultato nel mese 
di dicembre 1960 pari a 189,7, 
segnando un aumento dell’12 
per cento rispetto al mese pre 
cedente e del 106 per cento 
rispetto al mese di dicembre 
dell’anno 1959. Nell'anno 1960, 
l'indice medio della produzio- 
ne industriale è risultato pari 
a 182, segnando un aumento del 
158 per cento rispetto a quello 
del 1959, che. risultò uguale 
a 1579. 
—_______________T——€— 
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MINIMO 10 PAROLE 


——r———————— 
A Off. pers. servizio L. 10 


DONNA fiducia brava tutti i 
lavori offresi a. persona sola 0 
Piccola famiglia dalle 8 alle 17. 
Cassetta 41679 A, UPI, 
38ENNE offresi pomeriggi com- 
pagnia persona anziana o sor- 
veglianza bambini, Telef, 55484, 
41683 A 


——————— _—€m€& 
B Rich. pers. servizio L. 25 


CAMERIERA personale 30-40 

anni, serietà, educazione, refe- 

tenze controllabili, cercasi per 

famiglia signorile Roma, alto 

Praline Cassetta 61530 B, 
I 


CAMERIERA o tuttofare, sta- 
bile, referenziata, ottimo trat- 
tamento, cercasi. Telef, 55334. 
2244 B 
CAMERIERA cercasi, casa si- 
gnorile due persone, Telefona- 
Te 35710 ore 211. 21190 B 
CERCASI brava cameriera per- 
sonale, referenziata, stanze, ve 
sbiario, per coniugi. Tel. 86575. 
41665 B 
DOMESTICA stabile capace 
tuttofare con aiuto buon .trat- 
tamento 25.000 mensili cerca 
piccola famiglia. Tel, 24225. 
41680 B 
DONNA per pulizia cercasi. 
Buffet Marascutti, via Battisti 2 
21179 B 
PRESTASERVIZI tuttofare per 
due persone, Presentarsi con 
referenze, via S. Francesco 51, 
II, sinistra, ore 16-17, 21175B 
RAGAZZA stabile, pratica, tut- 
tofare, referenziata, per piccola 
famiglia signorile,. stipendio al- 
to, cercasi. Telefonare 23900 dal- 
le 811, 15-18, 41712 B 
TUTTOFARE stabile, anche 
primo servizio, cercasi. Telefo- 
nare 28315. ' 21187 B 
TUTTOFARE, cucinare, stabi- 
le, lunghi servizi, cerca. perso- 
na sola. Telef. 29787 ore 13-16, 
41705 B 
_————__—.————&—&<= = 
€ Richieste d’impiego L. 10 
ta 
CHEF cucina italiana interna- 
Zionale offresi alberghi anche 
stagione ovunque, Offerte cas- 
setta 41674 C, UPI. 
COMMESSA, bella ‘presenza, 
seria, colta, 19enne, offresi, Te- 
lefono 77102, 41709 C 
IMPIEGATO ufficio offresi per 
guardiano, portiere, custode, an- 
che mezza giornata, Tel. 96629. 
41708 C 
MURATORE capacissimo tutti 
lavori offresi. Tel, 27817. 61503 C 
PITTORE vemiciatore specia 
lzzato Ducotone, offresi, Tele- 
fonare 37281, 41667 C 
SIGNORINA spagnola esperta 
referenziata, corrispondente in- 
giese, spagnolo, dattilografa ste- 
nografa, conoscenza italiano, 
occuperebbesi presso ditta; pra- 
tica anche lavori di traduzione, 
daltilografia, ecc, Telef, 44994. 
21176C 
TENNE sana onesta volonte 
rosa spigliata bella presenza, 
iz d’inglese, offresi 
prontamente praticante ufficio, 
fattorina, mansioni fiducia e 
simili; miti pretese, amante di 
imparare. Tel. 91484. 416470 


ce Artigianato L. 20 


DITTA artigiana, eseguisce re 
stauri, modifiche, tetti, î 
ti, rivestimenti. Telef, 96608. 
21181 CC 
PIANIACCORDATURE artisti 
‘camente perfette; garanzia Jun- 
gamente obbligata. Preventivi. 
Stime, Tel. 41346. 41684 CC 
SALONE dei pensionati. Taglio 
capelli 200 lire. Via Manzoni 18. 
BIITTICC 


D Off. d'impiego L. 25 


A. APPRENDISTA banconiera 
17-18enne cerca Bar Garibaldi. 
21184 D 
AIUTO banconiera, presenza, 
capace, cercasi. Tel. 31551, mat- 
tinata. 555 D 
APPRENDISTA banconiera 16- 
18 anmi cercasi, Telef, 90342. 
41688 D 
APPRENDISTA parrucchiera 
cerca Salone Guerrino. Via Co- 
Toneo 1. Presentarsi ore 19, 
21160 D 
APPRENDISTA  volonteroso 
per incisioni meccaniche, assu- 
mesi. O.M.I., Foschisttti 7. 
21165 D 


CERCANSI lavoranti a domici- 
lio per facile lavoro plastico or- 
namentale con fotollito. Ottima 
retribuzione. Richiedere opusco. 
Îlo gratuito ditta Napoli, Robinie 
54 Q, Roma. 5432 D 
COMPLESSO industriale cerca 
autista con grande esperienza. 
Ù ‘e precedenti lavori 
con specifiche referenze casset- 
ta 715 D, UPI. 
CONIUGI senza figli per por- 
tineria cercansi; specificare età 
e referenze, Cassetta 41673 D, 
UPI 


GARZONA. pratica o mezzala- 
Vorante cerca salone parrucchie- 
re. Telef. 78101. 41692 D 
GARZONA parrucchiera cerca- 
si. Salone Fortuna, via Crispi 13, 
21189 D 
GIOVANE pratico riparazioni 
TV, buona retribuzione, cerca- 
si. Telef. 75233, 41710 D 
LAVORANTE e mezzalavoran- 
te sarte da tomo cercansi. Indi- 
TIZzO UPI. 21180 D 
PORTINAI: marito e moglie 
senza figli possibilmente pen- 
sionati cercansi per stabile si- 
gnorile, Offerte precisamdo dati 
amagrafici e curriculum. casset. 
ta @1523 D, UPI. 
PUBBLICAZIONE cerca scrit- 
tori-trici dilettanti, Novellistica, 
poetica. Casella 2/M SPI, Mi 
lano. 5276 D 
RAGAZZA banconîera 16-18en- 
ne cercasi. Via Nordio 16. 
41690 D 
RAGAZZA apprendista 16-17en- 
ne, lavoro diumo, cerca Bar 
ilo, via D. Bramante 1. 
41685 D 
RAGAZZA volonterosa 14-16 
anni cerca panificio viale Cam- 
pi Elsì 18. Presentarsi ore 
10-12, 61552 D 
RAGAZZA o donna, cercasi 2 
ore al mattino per portare il 
latte, Latteria, via Battisti 3, 
telef. 90997, 61559 D 
RAGAZZO/A 18 anni per lavo 
mi fallica cerca deposito vino. 
Presentarsi mattinata venerdì, 
vialle XX Settembre 104, 41687 D 
RAGAZZO i5enne pratico cer- 
ca panificio campi Elisi. Pre- 
sentarsi Zega, via Orlandini 1. 
61552 D 
SEGRETARIA dama compa 
enia 30-40 anni, colta, bella pre- 
senza, conoscenza: stenodattilo- 
grafia, moralità, serietà, refe- 
rerize controllabili, cercasi per 
Roma, Cassetta 61530 D, UPI. 


1961 


SIGNORINA 16-18 amni possi- 

bilmente pratica per bar. Bar- 

Ricevitoria, Gi il 18, 
41664 D 


—_————€ 
F. Oft. camere e pens. L. 25 
A. ELEGANTE, mobiliata, in- 


dipendente, di , acqua 
corrente, bagno, affittasi, 31998. 
#i716 FP 


nastica 37. ZIITLE 
CAMERA i i ‘ariosa, 
affittasi. Via S. Nicolò 20, LIL 
Zamboni. 41681 F° 
CAMERA. mobiliata centrale, 


bagno, affittasi distinto. Telefo: 
nare 33019! 1234 F 
MATRIMONIALE soleggiata, 
centro, poco comodo cucina, af- 
fittasi presso sola, Indirizzo 
UPI. 61574 F 
STANZA grande, centrale, II p., 
ingresso scala, affittasi per uffi 
cio vuota, mobiliata; amche stu- 
denti. 36859, 1416, 21162 F° 
STANZE bellissime adiacenze 
Corso uso ufficio o ‘altre attivi- 
tà affittansi. Tel, 37817. 21166 F° 


G Istruzione L. 25 


ALA, DOPOSCUOLA medie, av- 
viamenti, dattilografia, steno- 
grafia, lingue, Istituto Enenkel, 
Trieste, Battisti 22, tel. 38800. 
A Monfalcone, Boito 10, tele 
fono 73055. 41445 G 
ALLA BERLITZ, Ponterosso 2; 
Potete iscrivervi ai corsi di lin- 
gue estere in qualsiasi mese, 
Insegnanti rispettive Nazioni, 
177 G 


Ottima, insegna signorina, prez: 
zi moderati, Tel, 66375. 41515 G 
INTERPRETI inizio 1.0 mar- 
zo corsi accelerati primo anno: 
inglese francese, tedesco, du- 
rata tre mesi, Scuola interpre- 
ti ENCIP, XXX Ottobre 6. Te. 
lefono 35798. 626G 
LATINO, italiamo, matematica, 
tedesco, altre materie, inferiori, 
supeniori. Tel. 91424, 41699G 
PROFESSORE impartisce ma- 
Grellingua inglese metodo diret 
to e modemo, one. 
Telefono 44994, 21176G 
UNIVERSITARIO impartisce 
accurate lezioni inglese conver- 
sazione. Tel. 27787. 4£1678G 


rr 
H Oggetti smarr. rinv. L. 25 


LIBRETTO autovettura TS 
30103 smarrito tratto Montec- 
chi - Ponzianino. Telefonare 
14749. Mancia. 370 H 
OROLOGIO oro «Zenit» uomo 
smarrito Rossini, Ponterosso, 
Ponchielli, Battisti, Timeus, Ri- 
cordo marito defunto. Mancia 
competentte telefonando 50583. 

21161 H 


e 
I Off. appart. bott. L. 25 


Questo brandy eccezionale è il frutto prezioso di un'es 
plurisecolare nell'arte della distillazione. 


IL PICCOLO 


4 


Come ? - 


Ma è semplicissimo 


; 


c'è un'unica maniera... 


VECCHIA ROMAGNA 
Etichetta nera 
HU brandy che crea un'atmosfera 


perienza 


Vecchia Romagna etichetta nera è l'antico famoso brandy d'Italia 
invecchiato per lunghi anni nelle centenarie cantine BUTON. 


AAA. VENTISETTEMBRE 97, 
primingresso lussuosi da tre 
stanze, 2 poggioli, ascensore au- 
tomatico, centraltermica, ricchi 
accessori, affittansi, 3.0 - 7.0 pia. 
no referenziando. — LEO-ROS- 
SETTI, piano 6.0, con poggiolo 
panoramico, due stanze, sog- 
giorno, grande anticamera, ba- 
gno, prontingresso affittasi. IN- 
FORMAZIONI, CONTRATTI, 
AMMINISTRAZIONE IMMO. 
BILIARE ITALIA 61521 PON- 
TEROSSO 3. 4444 I 
A. AFFITTIAMO 1 stanza, sog- 
giorno, cucinino, bagno, pog- 
giolo, casa nuova, Ammimistra- 
zione Terlizzi, Sanfrancesco 14. 
DIZLI 
A. AFFITTIAMO 3 SEN: E 
cina, terrazza. centralnafta, 
gno, casa nuova. Amministra 
Zione Terlizzi, Sanfrancesco 14. 
21221 
A. CENTRALISSIMO (rivolto 
a corte), 2 stanze, cucina, ba- 
gno, affittasi lire 25.000. Tele 
fonare 95982, 41695I 
AICA, 37703, affitta appartamen- 
ti muovi, 28 stanze, ricchi ac- 
cessori, Fabiosevero, 23.000 -35 
mila mensili. Tel. 37703. 41703 I 
APPARTAMENTI 3, 4, 5, 6, 
stanze, affittansi prontamente. 
Amministrazione Kilauer, telefo- 
no 24115. . 41672I 
APPARTAMENTI bistanze - bi. 
stanze stanzetta Trento, Alfieri, 
Giulia, Sangiovanni; quadri 
stanze Battisti, Petrarca, Vi. 
gnola, affittansi. ATEC, Goldo- 
ni 1. 417/31 
APPARTAMENTINI due, bi- 
stanze, grande cucina, cameri- 
no bagno, poggiolo, soleg- 
piani, liberi, affitto 20.000. 
Telefonare 37703. 417041 
APPARTAMENTO zona Scor- 
cola, signorile, 4 stanze, stan- 
zetta, cucina, bagno, garage, 
giardino, riscaldamento, affitta- 
si. Carli, S. Maurizio 4. 1301I 
APPARTAMENTO casa muova 
entrata maggio, , soggior- 
no, cucinino, bagno, poggiolo, 
centralnafta, ascensore, affitta 
si, Carli, S. Maurizio 4. 1309I 
APPARTAMENTO soleggiato, 
3 stanze; cuatni bagno, riscal- 
damento autonomo, ascensore, 
affittasi Donadoni, Tel. 28300. 
417071 
APPARTAMENTO $ stanze 
accessori, altro una stanza cu- 
cina, affittansi. Telef, 28272. 
21192I 
APPARTAMENTO 2 stanze, 
stanzetta, cucina, bagno, riscal- 
damento, poggioli, 23.000, Altro 
istanze, cucina, WC, doccia, 
poggiolo, ascensore, 22.000. Stan- 
za cucina WC comune, Sangia- 
como, affittansi, Zana, piazza S. 
Giovanni 3. 41693 I 
APPARTAMENTO 3 stanze, 
stanzino, bagno, armadi, pog- 


I, UPI. 
CAMERA cucina affitto 10.000 
50.000 spese. Via Mauroner 12, 
II p., sin, Visitare ore 8-10. 
416911 
CASETTA, camera, cucina, ac- 
qua, luce, gabinetto, affittasi 
prossimità Università - Scogliet- 
to, filobus 17, 8000 mensili. 
Scrivere con referenze cassetta 
21182 I, UPI, 
LOCALI affari o magazzini af- 
fittansi D'Annunzio, Carli, San- 
zio, Donadoni, Rossetti, Pinde- 
monte, Cologma, Mercadante. 
Telefonare 28300. 41T06I 


LOCALI centro 30, 70, 80 ma. 
grandi vetnine, adatti negozi, 
agenzie, esercizi, cedonsi. Pub- 
blicasa, piazza Goldomi 4. 19I 
MAGAZZINI - uffici: Crispi, 
Diaz, Media, Rotonda, Sette- 
fontane, Sangiacomo, fino 500 
ma., affittansi. ATEC Goldo- 
ni 1. 419/4 I 
MAGAZZINO uso deposito mq. 
150 affittasi prontamente via 
Emo 43. Telef, 37580, 21167I 
VILLINO mobiliato moderno, 
‘Barcola miviera, malbrimoniale, 
soggiorno, terrazza, termobagno, 
affittasi prontamente, Telefona- 
Te 38638; 61538 I 


————————————— 
L Rich. appart. bott. L. 25 
e O ne) 


APPARTAMENTO cercasi af- 
fitto, 5 stanze, casa moderna, 
Vista mare, non periferico, ga- 
rage, Offerte dettagliando 'cas- 
setta 21170 L, UPI, 

APPARTAMENTO 28 stanze 
più servizi fitto cinca quaranta- 
mila, possibilmente muova co- 
struzione, cercasi. Telefonare 
30721 ore 12-15, 19:20. 41668L 
APPARTAMENTO grande, 5-8 
stanze, cerco in affitto. Detta- 
OS pretese cassetta 41682 L, 


APPARTAMENTO 546 stanze, 
calloriferi, ascensore, casa signo. 
rile, cercasi affitto; eventual. 
mente anche scambio con uno 
di 2 stanze, stanzetta, cucina. 
Telefonare 96328, ore 10-12. 
41696 L 
APPARTAMENTO centralissi- 
mo, signorile, 5 stanze, doppi 
servizi, centralnafta, ascensore, 
cercasi in affitto, Telef, 55492. 
1201 L 
BISTANZE, doccia, ripostiglio, 
massimo 20.000, cercasi affitto. 
Prego telefonare 58828. 61539 L 
QUARTIERINO 2 ‘camere, cu- 
cina, bagno, cercasi affitto, Te- 
lefono 38872 ore 10-15, 41715L 
QUARTIERINO stanza, stan- 
zetta, servizi, cercasi affitto rim- 
borsando spese massimo 150.000, 
Telefonare 50564. 21198 L 
MAGAZZINO minimo 60 ma. 
affitto cercasi paraggi Stazione 
centrale esclusi mediatori. Of- 
ferta casella postale 323. Fiche. 
Ta, 61433 L 
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M_ Vendite d’occas. L. 
e e i > 


A.A.A. CUCINE economiche a 
gas elettriche e miste in 30 ti- 
Di differenti da lire 19.000 in 
poi, stufe a legna ed a fuoco 
continuo a carbone e a nafta 
nazionali ed estere da lire 14 
mila in poi; lavatrici frigorife- 
Tm. ed elettrodomestici in gene 
Te; lampadari, presso Casalinga 
Triestina, via S. Maurizio n. 16, 
tel. 55555. Vendita rateale. 158 M 
MACCHINA cucire usata ven- 
desi, Tel, 58915, 41677 M 
MACCHINE per cucire omgi 
nali germaniche Pfaff altre Vi. 
gorelli e Jarvis, tutti i tipi prez: 
Zi convemmenti, vendita ratéale; 
Ottime occasioni macchine usa. 
te specializzata officina ripara 
zioni Delponte Timeus 12, te. 
lefono 90279. 28 M 
MACCHINE maglieria famiglia 
Passap Duomatic, Esegue mi 
gliaia di disegni punti automa: 
ticamente, Concessionario EL- 
NA Rizzatti, Pascoli 29B, 
20883 M 
MACCHINE, cucire Necchi, le 
più moderne ai migliori prezzi. 
Garanzia senza limite di tem- 


RTLA AMET 


po. Facilitazioni di pagamento, 
Taglio cucito ricanto gratuito. 
Altre Singer occasione. Tullio, 
Battisti 12. Monfalcone, Cervi. 
gnano, 61562 M 
MACCHINE Singer 10.000-15 
mila, rientranti 20.000, con mo- 
biletto 30.000, Necchi BU., Bor- 
letti seminuova, nuove «Dia- 
mant» zig-zag automatiche prez- 
Zi convenientissimi,. massima 
garanzia. Assortimento mobilet- 
ti 15.000 in poi. Riparazioni, ri- 
modernature perfette; Manzoni 
4, negozio Cosulli, telef. 96925. 
41536 M 
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ALA AA.A.AA.A, COMPERO 
quadri, tappeti, soprammobili, 
camere letto, i, Cucine. 
Telefonare 30358, 41697 N 
ALAALA.AA,A, ACQUISTIAMO | 
cinesenie, quadri, soprammobi- 
lì, stanze letto, pranzo, cucine. 
Telefonare 23485. 41698.N 
A-AA.A.A,A, COMPERO so 
prammobili, quadri, cineserie, 
Salotti, cucine, mobili in gene- 
Te. Telef. 61591 e 31037. 21186 N° 
A. BOTTIGLIE, rerro metalli, 
Stracci, carta, acquistansi. Car 
Dpison 20. Tel. 38008. 64 
FRANCOBOLLI collezioni oc- 
casione acquisto privatamente. 
Scrivere SPI Cassetta 76 Pa- 
dova, 5362 N 


———_@SES*S 
NN Mobili e pianoît. L. 85 


I e SR 
A, ALABARDA Zanchi assor- 
timento: mobili, carrozzine, let- 
tini ecc. Qualità, prezzi. Ros- 
setti 4 61410 NN 
A. ATTACCAPANNI lavatex 
9000, armadi 15.000, guardaroba 
diverse misure, librerie svedesi 
28.000, scrivanie 18.000) divani- 
letto 12.000, poltrone-letto 18.000 
panchette letto 20.000,' lettini 
6500, cromati 12.000, carrozzine, 
brandine 4500, materassi 3300, 
molleggiati 16.000, salotti letto 
svedesi 48.000, tinelli 95.000, ma- 
irimoniali, cucine occasione sj 
ciali. Tarabochia 6. 61535 NN 
A. CUCINE americane. pani. 
forti-Fòrmica (anche colorate), 
elementi componibili, angolo, 
Siligoli per cucinino. Ultimi mo- 
cielli metallo. Nuuvissime cuci. 
ne-tinello svedesi, convenientis- 
sjmi soggiorni tutto. Fòrmica, 
«Polli», D'Annunzio 26; espo- 
sizione: Petronio 32. 68/1 NN 
A. MATRIMONIALI, soggiorni, 
salotti ogni tipo, cucine, came- 
Te pranzo, camere scapolo, scri- 
vanie, armadi letto, panchelet- 
to, armadi bar, entrate, attacca- 


panni, pezzi singoli. Facilitazio- | dizioni 


ni pagamento, Prezzi imbatti- 
bili. Esposizione 9-19. Rittme- 
yer 18. I piano. 41711 NN 
ARMADI (2) mogano usati ven- 
donisi occasione. Telef. 50859. 

41702 NN 
CUCINA in «Formica» vero gio- 
lello vendesi: ordinazioni, Fon- 
deria 10, interno, falegnameria. 

41658 NN 
MATRIMONIALE modera li- 
Te 100.000; assortimento lussuo- 
sissime metà prezzo, ratealmen- 
te. Piccardi 49. 41597 NN 
MATRIMONIALE nuova 5 por- 
te garantita, vendo 100.000. Boc- 
caccio 17, falegname; 41686 NN 
MATRIMONIALE bellissima 95 
mila; altre grande assortimen- 
to prezzi convenientissimi. Via 


anna 21, Mobilificio Biecher 


41713 NN 


PIANINO marca mondiale, ra- 
Ta perfezione, vendesi occasio- 
nissima, Carducci 32, II 11 NN 
PIANINO_ studio, meccanica 
francese, 45.000 vendesi, Via del 
‘Rivo 44, I p. . 41675 NN 
SOGGIORNO. bellissimo, mo- 
dello originale, vendesi. Fonde- 
Tia 10, interno, falegname, 
41658 NN 
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A.A.A, NOLEGGIO betoniere, 
verricelli, materiale edile, Tele- 
fonare 32712. 
ACQUISTO biblioteche, recomi 
ovunque, Scrivere Libreria For- 
ni, via Casteltialto, Bologna, 
54850 
ESSENZE per profumi dalle 
prime Case framcesi fornisce 
EICO, telefono 96547. 211720 


—r——— 
P Rappr. piazzisti L. 25 


AGENTI, introdottissimi priva- 
ti, assumiamo zone libere, Ven- 
dita: drapperie, lanerie, seterie, 
biancheria, contanti rateale. Va- 
stissimo | campionario. Drappo- 
tessile. Prato. 5410 P 
INDUSTRIA produttrice strut. 
ture metalliche prefabbricate 


N |ricerca per organizzazione com- 


merciale in Italia agenti di ven- 
dita in ogni provincia con espe- 
rienza professionale e. ottima 
introduzione presso industrie. 
Richiedesi laurea, diploma o 
preparazione culturale equiva- 
lente con spiccata capacità tee- 
nica, auto propria, ufficio, cur- 
riculum, referenze. Massima ri. 
servatezza. Scrivere Cassetta 44 
L, SPI, Genova, 5414 P 
tc] 
Q Auto, moto, cicli | L. 40) 
APPIA; 1100TV; 1100 ‘58, ’54; 
1400; 1900 Super; Aurelia, Bo- 
SCO, 20,10 mi 21185Q 
BENELLI quattro tempi 125, 
occasione vendesi. Tecnaiso, 
Teatro Romano 9. 41660 Q 


B.M.W. 700. coupé 2 posti, li- 
mousine 4 posti, gioiello tecni- 


Pe: | ca tedesca, Consumo 6%, Con- 


segna sollecita, Prezzi ribassa- 
li. Prenotazioni prova Garage 
Jolly, corso Cavour 7. 41510 Q 
DUCATI occasioni 200 Elite è 
100 sport 1960, 98 sport e nor- 
male; 65 TS, Bianchi Tonale, 
Garelli 75, Laverda 75 lire 20.000 
centro motori Marzolla, Corso 
Italia 83, Gorizia, tel. 2631. 43Q 
ISO 125 occasione vendesi, Tec- 
naiso, via Teatro ‘Romano 9. 
+. 41660Q 

RENAULT Dauphine, 1103 ‘54, 
Bianchine, 600, 500 C Belvede- 
re, Aurelia B 21, vendonsi. Con- 
ioni: e permute, Via Roma- 


gna 6. Tel, 135185... 41718Q 
SIMCA ‘60 semimnuova, moto- 
‘leggera Gitan 175 cc., vendesi. 
‘Telef, 35185. 4ITITQ 


VESPA GS seminuova. occasio- 
ne vendesi, Tecnaiso, Teatro 
o 9. 41660 Q 
VESPAGENZIA Sanfrancesco 
44, telefono 28940. consegna 
immediata Vespa 150 modello 
1961 quattro marce, Rateazioni 
speciali senza anticipo Vasto 
assortimento Vespe, scooter 
moto e motofurgoncin usati 
20542 Q 

VOLETE vendere, comperare. 
Vespa, Lambretta? Interpellate- 
ci, Via Valdirivo 24, tel. 25503. 
20627 Q 

500 N '58, Bianchina ’59, 5000, 
108. '55, Vespa 150, 125, rateal- 
mente, Vallo 6. 41700 Q 


10668 O. 


R_ Cap. soc. cess. az. L. 50 


A.AA.A.A.A, AUTORIMESSA 
modello ALVIANO 7 (uscita 
Galleria Sanvito) oltre 500 mq. 
tre. ampi ingressi, finestroni 
apribili, completa di stazione 
servizio, office, servizi igienici. 
Ottime condizioni È 
MATTEOTTI, stabile nuovo, 
negozio frutta erbaggi, condomi. 
zio, arredamento, licenza, avvia- 
mento, Cedesi totalmente moti- 
vi familiari, VIA POLA (Istria) 
dirimpetto autoparco comunale. 
In un nuovo complesso edilizio, 
unico locale d'affari disponibile 


di mq. 100 con due ampi fori, 


facciata, finestre postiche, Adat- 
to qualsiasi attività zona nuova 
sprovvista. | MATTEOTTI-LU- 
CIANI, primingresso, locali di 
affani dimensioni varie, adatti 
qualsiasi attività, vendonsi con- 
dominio od affittansi sovvenzio- 
nanido pure qualsiasi spesa ar- 
redamento. Latteria-Caffè in zo- 
na Samcilino, in un gruppo di 
stabili nuovi, arredamento mo- 
derno, completa di licenza com- 
mercialle: latteria, caffè, gelate 
ria, pasticceria, Affitto lire 15 
Milla contratto otto ammi cedesi 
causa trasferimento. TMMOBI. 
LIARE TTALIA 61512 Ponte 


rosso 3. 182 R 
ALA.A.A. FINANZIAMENTI in 
genere, ipoteche secon. 


do grado, anticipazioni pratiche 
ereditarie, mutui cambiari, pri- 
vilegi automobilistici, aperture 
credito, svincoli, smobilizzi, cre- 
duti, firma, fideiussioni, cessio 
Ni ‘quinto stipendio, mandati 
danni. guerra ecc. Assoluta ra: 
Pidità. discrezione, «Julia», Im- 
briami 10, tel. 23817. 402 R 
A, PRESTITI 5,50%, dipenden- 
i. Comuni, Province, ospedali, 
GMA, Ilva, Inam, eccetera. Sov- 
venziom immobili, autoveicoli, 
commercianti. Telefonare 24752, 
20986 R. 
BAR (piccolo) magnifico per 
famiglia, vendesi. | Rivolgersi 
Bar Tigor, Madonna Mare 12, 
‘pomeriggio. 41662 R 
BAR. amalcolico nuovo; altro 
tutte licenze; caffè latteria, pa- 
netteria pasticceria, gelateria, 
vendesi. Pubblicasa, piazza Gol- 
doni 4. 191R 
BOTTIGLIERIA bene avviata 
vendes. causa malattia. Telefo- 
nare 35192. 21159 R 
LICENZA alcoolici cercasi. Cas. 
setta 21174 R, UPI. 
NEGOZIO mercerie e abbiglia- 
mento casa nuova, zona forte 
sviluppo, arredato modernamen. 
te, vendesi, Carli, ;S. Maurizio 4, 
1202R 
PRESTITI mediante cession- 
quinto a dipendenti da: ‘enti 
pubblici, aziende. pubblica uti 
lità, complessi industriali, Rin- 
novi cessioni in corso. Ottimo 
trattamento, Liquidazione am- 
che immediata. Italcessioni, 
Ugo Bassi 14. Bologna. 5388 R 
PRESTITO 200.000 per breve 
tempo, cercasi, garanzia buonis- 
sima. Cassetta 21178 R, UPI. 


S_Case, ville, terreni L. 50 


ALALA.A.A.A. PROSSIMO inizio 
lavori complesso edilizio zona 
REVOLTELLA-FIERA. Appar- 
tamenti 1-2 stanze, soggiorno, 
cucinino, bagno, ripostiglio, 
poggiolo, ascensore, centralri- 
scaldamento. Finiture complete. 
Prezzi convenientissimi. Inizio 


vendite. Vantaggio scelta posi- 
zione primi acquirenti. Libera 
visione progetto, i, 
Battisti 4. 1501 S 
ALA-A.-A.A, VIA D’ALVIANO 7 
(uscita Galleria Sanvito) fer 
mata 29, tre edifici copertura 
selbato 25 corrente, per consegna 
agosto, singole disponibilità da 
1-23 stanze, poggioli, bagni, cen- 
traltermica. Appartamenti liberi 
ancora piani alti. VICOLO CA- 
STAGNETO 11-13 (Fabiosevero 
autobus 14, 17) costruzioni ini- 
| ziate, società ICECA, due sta- 
bili. sei piami,. unica centralnaf- 
ta, due ascensori, appartamenti 
dia 1, 2, 3, 4 stanze, cucina 0 
tinello-cucinino, stanzette, bagni 
moderni, tutti ampio poggiolo, 
vendonsi forti agevolazioni 
mento, VIA. POLA. (Istria) 
prontingresso, ultimi due allog- 
8. piano sesto, panoramici, eco- 
nomicissimi, da una stanza, 
soggiorno, bagno, poggiolo, Ot- 
timo —icivestimento capitale. 
VENTISETTEMBRE 97 primo 
ingresso, stabile appena ultima. 
t . appartamenti da tre stanze, 
2 poggioli, centralnafta, ascen- 
sore automatico 4 persone di- 
spomnilbilità al piano I, LI e per 
rinuncia al sesto, COMMER- 
CIALE-SOALA LAURI, palaz- 
Zina nuova.tre piani un apparta- 
‘mento per piano. Disponibili 
piano secondo da quattro stanze, 
stanzetta, salone, tripli servizi, 
poggiolo, balconata, massimo 
lusso, prontingresso, BAIA. 
MONTI 12/3 piano V, stanza 
soggiorno, cucinino, WC-bagno, 
poggiolo, cantina, vera occasio 
‘ne per trasferimento. Ottimo in- 
vestimento capitale. LEO-ROS- 
SETTI piano VI, due stanze, 
soggiorno, cucinino, poggiolo, 
WC-bagno, grande anticamera, 
panoramico; IMMOBILIARE 
ITALIA, 61512, Ponterosso 3, 
Consulenza tecnico immobiliare 
gratuita, ininterrottamente 8-20. 


182 S 
A-A-AX., CONVENIENTISSI: 
MI. Iniziata costruzione edifi- 
cio condominio zona SONNI- 
NO. Appartamenti 28 stanze, 
servizi, poggioli, 


AAA.X, ROSSETTI. Prossi- 
mo inizio costruzione palazzina 
signorile, zona verde, ascenso- 
Te, centralnafta, appartamenti 
2345 stanze, doppi servizi, 
massima signoriliità, tre poggio 
Libera visione progetto, ADRIA- 
TER, Battisti 4. 1502 S 
A.A.A, ALDISIANI fino a 4600, 
costruzione iniziata via Marghe- 
rita 5, Gombani & Bois, via 


Le) 
Manzoni 17, angolo Matteotti, 


permutasi con appartamenti e 


locali condominio nuovi anche 
in altro edificio amaloga posizio- 
ne. Offerte Klauer, via Imbria- 
ni n. 6. 416718 
A. PRIVATO vendo condomi- 
mio lussuoso, soleggiato, 2 stan- 
ze. soggiorno, centralnafta,' a- 
scensore, Tel. 40123, 21188 S 
APPARTAMENTI 4-5 stanze, 
liberi, centrali, con riscalda. 
mento centrale, ascensore, ven. 
donsi, Galleria Rossoni, Ammi- 
nistrazione, pianoterra, 


lefonare 28992. 
'| SALA mq. 90 adatta assemblee, 


1508 S° 


‘APPARTAMENTI occupati 0c- 
casione 2 stanze accessori; al- 
tri liberi 23 stanze stanzett 
vendonsi massime facilitazioni 
pagamento. Visitare ore 10-12, 
14-16, Cunicoli 18, I, paraggi 
Giulia. 41638/2 S 
APPARTAMENTI liberi occa- 
sione 2-3 camere, cucina, bagno, 
100 mq. terrazza, giardino, ri- 
messi nuovo, vendonsi 1.500.000 
contanti, 18.000 mensili fino sal. 
do. Visitare 14-16, D’Alviano 28 
paraggi via Broletto. 41634/1 S 
APPARTAMENTI occupati € 
liberi, occasione 2-3-5 stanze, pa- 
raggi Giulia, d’Alviano, Toti, 
Capuano, Sangiacomo, vendon- 
si, massime facilitazioni paga- 
mento. Galleria Rossoni Ammi- 
nistrazione, pianterreno. 
È 41636/1 S 
41637/2 S 
APPARTAMENTI in costruzio- 
ne bellissimi panoramici 1-23 
stanze soggiorno cucinino ba- 
gno poggioli ripostiglio cantina 
box auto centralnafta vendonsi 
con mutuo S. Luigi, via Porta. 
Tel. 28300. * : 41706 S 
APPARTAMENTI soleggiatis- 
simi, 1-2 stanze, soggiorno, ser- 
vizi, centralnafta, prossima con- 
segna ex Rione del Re vendon- 
si, Tel. 28300. 41707 S 
APPARTAMENTI signorili in 
palazzina, zona panoramica, 
giardino, garage, confort moder- 
ni, prenota direttamente Impr. 
Costr. Cividin . Rosenwasser, 
Filzi 10, tel. 30088, 21163 S 
APPARTAMENTI muova co- 
struzione, splerididi, soleggiati, 
1-23 stanze, soggiorno, cucini- 
no, bagno, pogglioli, centralnaf- 
ta, ascensore, via Cologna, pre- 
notansi facilitazioni pagamento. 
Carli, S. Maurizio 4. 1908 S 
APPARTAMENTI nuova co- 
struzione, 1-28 stanze, sogglor- 
no, cucinino, bagno, poggioli, 
centralnafta, ascensore, Zona 
Gilardino Pubblico, buon inve 
stimento capitali, vendonsi,. Car- 
li, S. Maurizio £, 1307 S 
APPARTAMENTI corso co- 
struzione, zonia Baiamonti, stan- 
Za, soggiorno, cucinino, bagno, 
‘poggioli, centralnafta, vendesi. 
Canlîi, S. Maurizio 4. 1305.S 
APPARTAMENTI sionorili, F. 
Severo, prossimi, costruzione, 4 
stanze, cucina, doppi servizi, 
centralnafta, terrazze, ascenso- 
Te, prenotansi, Carli, San Mau- 
Tizio 4. a 1304 S 
APPARTAMENTI pronti: Tri- 
bunale, Severo, Ginnastica, 
‘Bramante, Besenghi, Rozzol; al- 
tri costruzione Bellosguardo, 
Rossetti, Sonnino, Gretta, ven. 
donsi. ATEC, Goldoni 1. 
4dITA S 
APPARTAMENTINI liberi oc- 
casione, camera, cucina via A- 
piari 580.000, Cancellieri, Toti 
720,000, altro camera, cameretta 
Roiano 780.000; altri 2-3 came- 
Te Boccaccio, Cunicoli, D'Alvia- 
no, Fabbri, Revoltella, Ponzia- 
nino, pagamento metà contan- 
ti saldo rateale vendonsi. Gal 
leria Rossoni, Amministrazione 
pianterreno, 41636/2 S 
APPARTAMENTO libero oc- 
casione 3 stanze, 2 cucine, 2 ba- 
gni, rimesso nuovo vendesi 3 
milioni 680.000, facilitazioni pa- 
gamento, Visitare ore 10-12 Ire- 
neo della Croce 10 III, paraggi 
Ventisettembre. 41635/1 S 
APPARTAMENTO nuovo lus- 
suoso, soleggiato, bistanze, sog- 
giorno, cucinino, bagno, riposti. 
glio, ampio atrio, poggiolo, box 
soffitta, ascensore, centralnafta 
vendesi Fabio Severo. Tel. 28300 
41707 S 
APPARTAMENTO Îibero, due 
stanze, cucina, bagno, autori 
scaldamento, —soleggiatissimo, 
Vendesi, Telef, 61858, 416898 
APPARTAMENTO soleggiato, 
panoramico, tristanze, cucina, 


.|bagno, ripostiglio, poggiolo, a- 


scensore vendesi via Colombo, 
Grattacielo. Tel. 28300, 41706 S 
APPARTAMENTO zona Sta- 
dio, 3 stanze, cucinetta, bagno, 
poggioli, ascensore, prossima 
entrata vendesi, Carli, S. Mau- 
Tizio 4 1310 S 
APPARTAMENTO centrale, 
‘prontingresso, 3 stanze, cucina, 
bagno, poggioli, centralmafta, 
vendesi, Garli, S. Maurizio 4. 

1306 S 
APPARTAMENTO pronto in- 
gresso, 3 stanze, cucina, bagno, 
poggioli, termonafta, ascensore 
vemidesi. Canli, S, Maurizio 4. 

1303 S 
APPARTAMENTO paraggi. D. 
Vico, stanza, soggiorno, cucini- 
no, doccia, ripostiglio, vendesi. 
Canli. S. Maurizio 4. 1302 S 


Paga | ATTICO tristanze, cucina, com- 


forts, centralnafta vendesi zona 
Garibaldi, Altro quadristanze, 
doppi servizi via Canova. Te- 
lef. 28300. 41746 S 
‘CAMERA cucina servizi, sotto- 
tetto, Crispi 17, vendesi libero, 
visitare 11-13, telefonare 31998, 

41716 S 
CONDOMINI nuovi, vista ma- 
Te, pronta entrata, tre, quattro 
stanze, servizi, vendonsi 40% 
contanti. Piazza Benco 2, Am- 
sterdam. 21191 S 
MAGAZZINI hberi 25 ma. Lar- 
go Pestalozzi, 180 Boccaccio; 
altri occupati 170, 380 ma. via 
Fabbri; altri diverse posizioni 
Vendonsi. Galleria Rossoni pia- 
noterra, 41635/2 S 
MAGAZZINI negozi: Fiera, Do. 
nadoni, Cavalli, Diaz, D’Aze- 
glio, fino 30 ma., vendonsi. 
ATEC, Goldoni 1. 417/2 S 
MODERNO, paraggi Cologna, 3 
stanze, cucina, bagno, poggiolo, 
callefazione, vendesi. Telefona 
Te 95982. 41695 S 
NEGOZI, magazzini, liberi, cen- 
tralissimi, 30, 100, 300, 600, 900 
ma., vendonsi, Facilitazioni pa- 
gamento; Cassetta 21111 S, UPI. 
OCCASIONE villetta vista ma- 
Te con 2 appartamenti con tutti 
comforts e ca. 2000 ma. giardi- 
no vendesi causa partenza. Te- 
21183 S 


Uffici, sartoria vendesi. Telef. 
37879. 41637/1 S 
SPIAGGIA Bibione (Venezia) 
vendo terreno centrale 1000 ma. 
L. 4.500.000 trattabili. Crivelli 
Luigi, via Tavazzano 6, Milano. 
D494 S 
TERRENO Coloncovez 3000 
mq. vendesi anche blocchi di 
100 ma. Piazza Benco 2, Am- 
sterdam. 21191 S 
VENDESI locale affittato frut- 
ta verdura, buona rendita, via 
Commerciale. Altro per box au- 
to via Cologna. Tel. 28300, 
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U Matrimoniali L. 60 


ASSICURIAMO ottime siste 
mazioni matrimoniali massima 
riservatezza. Casella 8-P, SPI, 
via Parlamento 9, Roma, 5172 U 
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Drario ferroviario 


STAZIONE CENTRALE 


VENEZIA - MILANO 
PARIGI - ROMA - BARI 


PARTENZE 
5.40 A Cervignano - Potto- 
gruaro P 
6.12 R.Bologna-Milano (*) 
6.40 D. Venezia Torino » 
Roma 
7.14 A Monfalcone (#**) 


8.4 R 
10.14 DD 


Venezia-Roma 
Venezia - Milano 
Genova (II) - Parigi 
Portogruaro 
Cervignano - Venezia 
Cervignano - Venzia 
Venezia - Milano » 
Parigi (xxx) 
Monfalcone 
Zia - Bari 
Monfalcone 
gruaro 
Venezia - Parigi (letto 
Venezia - Parigi (letto 
Trieste-Parigi) (cuoe- 
cette Ts- Parigi) (x) 
Monfalcone Porto. 
gruaro 

Monfalcone - Cervi. 
gnano 

Venezia (xxx) 
Venezia - Milano è 
Torino - Genova . 
Ventimiglia —. Marsi 
glia (letto e cuccette 
Trieste . Genova) — 
Mestre Bologna = 
Roma (letto e cuc- 
cette Trieste . Roma) 


ARRIVI 


Cervignano 
falcone 
Portogruaro 
falcone 
Torino . Milano - 
Venezia - Roma, (let- 
to e cuccette Roma = 
‘Prieste) 

Marsiglia »- Ventimi 
glia - Genova - To- 
Tino - Venezia (let- 
to e cuccette Geno- 
va - Trieste) 

Venezia Cervigna- 
no-Monfalcone (xxx) 
Parigi - Venezia (let. 
to Farigi - Trieste) 
(cuccette Parigi-Trie- 
ste) (x) 

Roma - Bologna - 
Bari - Ancona - Ve- 
nezia 

Cervignano 

Parigi . Milano - Ve- 
nezia (xxx) 

Venezia - Portogrua- 
ro - Cervignano 
Monfalcone (***) 
Bologna - Venezia (*) 
Portogruaro - Mon- 
falcone 

Pari;i - Milano . Ve. 
nezio 

Roma . Milano - Me. 
stre (*) 

22.35 A. Venezia - Monfalcone 
23.42 DD Torino . Milano « 
Genova (II) - Roma 
- Bologna . Venezia 


(*) Solo I classe - (**) II clas 
se solo fino Venezia - (***) So- 
speso la domenica - (x) Dall’1-10 
al 27-5-1961 - (xx) Dal 8-10 al 
28-5-1961, 


10.24 A 
12.55 R 
13.32 A 
14.52 D 


16.40 D. - Vene. 
17.03 A Porto. 
17.53 DD 
17.53 DD 
18.38 A 
19.25 A 


20.50 R 
22.17 DD 


6.23 A Mon- 


7.32 A » Mon- 


7.45 DD 


9.22 D 


10.22 R 
11.33 DD 


13.27 D 
13.57 A 
15.22 D 
17.05 D 


18.10 A 
18.37 R 
19.08 A 


19.50 DD 


21,20 R 


UDINE - VIENNA 


SALISBURGO-MONACO 

PARTENZE 

3.45 A. Udine . Tarvisio 

5.16 A__ Udine 

6.18 D Udine - Tarvisio 

6.24 A Udine 

7.45 D Udine. Vienna. Mo 
naco . Amburgo 

9.45 A Udine 

12.20 D Udine - Tarvisio - 
Vienna 

12,30 A Udine 

13.55 DD Calalzo (*) 

14.26 A Udine 

16.17 A Udine 

17.87 A. Udine 

19.10 D Udine 

20.16 D Udine - Vienna. Mr. 
naco 

20.27 A Udine 

21.387 A. Udine 

ARRIVI | 

7.15 A Udine 

8.00 A Udine 

8.23 D Udine 

9.12 A Udine 

9.30 D Vienna - Monaco - 
Udine 

11.46 A Tarvisio . Udine 

15.07 A Udine 

16.55 A Udine 

17.52 DD Vienna . Tarvisio » 
Udine 

19.48 A Udine 

21.05 A Udine 

22.20 D Amburgo - Monaco » 
Vienna - Udine 

23.20 A Udine 

23.58 DD Calalzo » Tarvisio . 
Udine(**) 


0.56 D- Tarvisio . Udine 


€) Ogni sabato dal 17-12-1960 
al 25-2-1961 (**) Ogni domenica 
dal 18-12-1960 al 26-2-1961, 


POGGIOREALE 
LUBIANA - BELGRADO 
PARTENZE 


Poggioreale - Fiume 
- Zagabria - Belgrado 
Poggioreale 

Poggioreale - Lubiana 
Poggioreale - Fiume 
- Lubiana . Belgra- 
do - Atene - Istanbul 


8.32 D 
11.57 DD 


13.87 A. Poggioreale 
16.04 D Lubiana . Belgrado 
17.58 A Poggioreale 
20.00 A Poggioreale 
ARRIVI 
5.50 D Belgrado - Zagabria 
- Poggioreale È 
7.05 A. Poggioreale 
11.24 A. Poggioreale 
13.18 D Belgrado . Lubiana 
17.20 A. Poggioreale 
17.28 DD Istanbul . Atene » 
© Belgrado - Lubiana . 
Fiume - Poggioreale 
20.06 D Lubiana - Poggioreale 


21.48 A Poggioreale 


PP ara ggpggg e ir" 


——_ 


